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( Governo. ) II. regno di Loango altra vol- 
ta faceva parte di quella del Congo; ma. i mani 
o governatóri delle differenti provinole, essendo si 
ribellati, fondarono molti principali indipendenti : 
uno di questi sovrani, divenuto abbastanza poten- 
te per assoggettare tutti gli ajt*j, prese non solo il 
titolo di /e, ma trovò il mezzo di togliere mol- 
te provincie al suo antico principe , di rendersi 
assoluto padrone nel nuovo suo regno , e di esse- 
re rispettato qual Dio. Di fatto i suoi sudditi gli 
danno il titolo di samba-pongo che significa Dio, 
e ad esso s’ indirizzano con solenni cerimonie per. 
ottener la pioggia , 1’ abbondanza e tutti i beni. 

Il re ha molti ministri di stato che sono nel 
tempo stesso governatori delle provincie. Il mani- 
bomma o generalissimo. comanda in Loango-Mongo; 
il mani-beloor governa la provincia di Chilongo, 
il mani-belullo regge la Provincia diKilongatiamo 
Cango, ma in qualità di signor libero ed indipen- 
dente dal re; mani-cangà o tinga è luogotenente ge- 
nerale della provincia ^dì Piri; mani- matta coman- 
da la guardia del re, o secondo Dapper, è il gran- 
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godono di q uèstp p ri v negro: ti-mMtóiUiifcà prin ? [p?ssa 
èprincipe'Sucijè vfyp coHàhietksima^tjonseBva tutta- 
via Usuo grado s’ella muore in questo, frattempo' Al- 
lorché un principe sposa- *n« priucipessa, gli spesi 
perdono il diritto del'divbrzào. |.'pr^^cipi• godono 
generalmente molti privilègi, m^uóp possono op~ 
cupare alcuna carica he! gó,vemo. 4) . * . * , , 

. ( Rkciqione. ) Anche gli abitatori di Loango 
hanno, siccome i Mocicorighi, An’ùitpér^tta idèa di 
un Ente Supremo, per gtlj non avendo nq amore 
nè timore, non gli prestano alcun culto, e<l 'invo- 
cano ed adorano soltanto alcuni spiriti- bendici b 
malefici,*, ai quali soli attribuiscono il - patere di far 
loro del bene e del maltì*. Rappresentano , queste 
pretese divinità sótto diverse. -figure d’ uomini, di 
donne o di altre creature animate, grossolaoàmen- 
tc fatte di terra, e poHano alcune deile più picco- 
le in una scatola pendente al collo con un cordó- 
ne, collocano le più grandi nelle IojJq case, ador- 
nano le loro teste eli perone, le Spingono di vani 
colori, ed attacea/io loro interno al ..corpo pezzi • 
di stoffe, di ferri,- vetri od /altre bagattelle. Le per- 
so 11 ® del volgo haqno uno ‘o dpe idoletti déttìrno- 
kissi o feticci. eofuei Portoghesi di chiamano: lè 
persone di alto grado ne hanno un maggior nu- 
mero; ed il re né ha di taute , specie, che la sem- 
plice enumerazione stancherebbe i nostri leggitori. 
Diveise sono le opinioni- 'assurde »e bizzarre che 
questi popoli handó intorno alla natura dell’ ani- 


ma. Nella famiglia regia. si crede 'che l’ anima di 
qiie* che muojono, passi nel còrpo* di', quelli ebe 
vi nascono in seguito. Altri póngono Jp anime de’ 
morti tra le loro <ljviniia^domesiiche: e tutelari ; e 
fanno loro sotto it lc«io delle lóro casearia pic 7 
cola nicchia, dinatìei alla-, feriale tuyi idamfanó d’ of- 
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ferire le primizie dei loro cibi. Altri assegnano lo- 
ro una dimora sotto terra \ dove godono di una 
nuova vita in una condizione più o meno elevata 
a seconda del lòrb merito: altri sono persuasi che 
muojono col corpo. Que’ che sono consacrati al 
servizi degli Iddìi sono chiamati enganga, e por- 
tano il titolo del mokisso cui servono particolare 
mente', p .della città o del villaggio in cui questi 
mokissi si' trovano.. Kglino sono ordinariamente a- 
yanzati in .età e scelti dajl’enganga mokisso o capo 
de' maghi. Chi desiderasse di avere qualche idea 
delle sciocdhe, stravaganti e ridicole cerimonie che 
si usano nell’ elezione d’ un enganga e nelle feste 
che si .celebrano in onore delle loro divinità , può 
consultare in ispecie le relazióni di Dapper, d’ Ogil- 
byedi La-Croix. 

r ( Cerimonie nuziali, ) La poligamia è. in uso 
come "nel Congo*: i /ricchi hanno ordinariamente 
dieci o dodici donne , e le persone comuni due o 
tre: tutte le formalità del matrimonio ,s:J riducono a 
domandare il consenso dei genitori delle fanciulle, 
ed .a pagare il .prezzo stipulato. Havvene di quelli 
che le -comprano dell’ età di sei, O' sette- anni, e che 
le allevano a loro modo. I genitori più ragionevoli 
non sene disfanno se non quando elleno sono nubili;e 
per dimostrare che esse sono in età da essere maritate 
fanno loro radere la testa, nón^ lasciando che una coro- 
na di capelli sulla sommità. È un gran delitto l* aver 
commèrcio con una fanciulla prima di questo tem- 
po, e se si dà il casoni rei devono in presenza 
del re confessare il loro fallo; e questa confessione 
è accompagnata da certe antiche e ' ridicole danze 
che esprimono la loro vergogna ed il loro penti- 
mento. Il solo re ha il potere di perdonare a questi 
rei; eia loro confessione è pubblica assoluzione 
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sodo generalmente deputate idi somma . necessità, 
«scudo' esopei.’ la , maggior . parte persuasi che 
stri/. a di queste tutto il. pàesesarebbe esposto a 
grandi disgrazie. Quelli, c ber v non pensano in tal 
modo mantengono sì k fatta J opinióne a fine d’ im- 
pedire ai giovami di Secondare la \oro. inclidazin- 
ne primacliè la natura abbia re'qddtn le ’ fanciulle 
atte alia generazione per' timóre che un commer- 
cio immaturo ìe faccia poi incapaci d’ aver f\- 
gliuoli. y - ' ' ■ 1 ' . 

( Negri, biàncui dettI AYbi^os. A, TJna ci r co- 
stanza assai singolare» etti non dobbiamo Omettere- 
di riferire, ài è ebe ìù questo' regno , specialmente' 
veggonsi alcuna volta nascere* da . un padre e dà 
una .madre npgri figli bianchi come gli. Europei. 
Gli indigeni li cbìam?poij.<iofiffos, ed i Portoghesi 
aitinosi hanno questi gli occhi - grigi * i capelli 
biondi o rossi, vista debolissima; una forza stiajpr- 
dinaria a Cagione della quale i Portoghesi hanno 
piu volte tentato di trasportarriejil brasile £ tanta è 
però la loro pigrizia che st lasciano piuttosto mo- 
rir di fame che occuparsi in qp.làvqro un po' pe- 
noso. Si costuma, appepa nati, di 'presentarli al re 
che li. fa- allevare nelle pratiche, del sortilegio , e 
quando sono diventiti àbili ifl quest'arte l’accom- 
pagnano in ogni luògo, ed h^nnoi il privilegio di 
alar seduti .alla sua presenza. Battei ne vide quat- 
tro alla corte di U 0 ^°gó.; h dqtti hanno esercitato 
il loro ingegno per.rendet; ragione, di questa straor- 
dinaria bianchezza f i)* *' » •• 

• ; ■ ■■ • r * ’ 

(U Vossro (de ‘Orig’. rub. Ufi. I )' assiema che', si' trova 
on gi’an numero di. questi albino* iti altri luojghi dell* Afri- 
ca. Noi abbiamo _già fiotta menzione di uomini della stessa 
specie nella descrizione .dell’ isola- di . Borrteo e .della Nuova 
Guinea. Le Recherchcs sur, les Amcrìcains di De.-Paxv 
contendono molte ed assai curiose, rie orche sopra questa spe- 
cie di uomini. 
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(Cerimonie ^inebri. ) Le ioro cerimonie fu- 
nebri sono poco dissimili da quelle deiJConghesi 
Quando si tratta di una persona di grado distinto 
si comincia nel momento della sua malattia a fare 
le più esiite perquisizioni per .scoprire s’ essa è 
cagionata da qualche Sortilegio, Si consultano gli 
enganga che danno rispósta a seconda del loro 
interesse: se dichiarano che 1’ ammalato è stato am- 
maliato. non si trascura cosa alcuna «per. guarirlo 
con dei- cpntra- incanti: se malgrado di questi rime- 
di 1’ ammalato muore si stende il porpo sulla nuda 
terra in mezzo ad una camera e s’impiegano Jre giorni 
a lavarlo, a raderlo, a tagliargli le unghie, a spargervi 
sopra polvere rossa; «"durante questo tempo gli uo- 
mini non cessano di gridare e d’urlare intorno al 
corpo, e le donne s’ agitano cantando le lodi ‘ del 
defunto. Intanto si sta scavando Una fossa abbastan- 
za larga da contenere jl cadavere e tutto ciò che 
si ha disegnato di gettarvi’ entro. Dopo ciò si con- 
ducè il corpo alla tomba cqn tanta precipitazione, 
come se si avesse da temere qualche pericolo : gli 
assistenti lo seguitano con egual ' fretta, e giunti al 
luogo della sepoltura, vi gettano 'il corpo, gli abiti, 
gli utensili e le armi: del defunto , e .vi pongono 
sopra un vaso, uba pafetta di legno , una freccia, una 
zucca, una tà^za da bere, del tabacco ed una pipa. Si 
dice che ne’ funerali dei re sia stato in questi ultimi 
tempi-abolito il barbaro costume tanto genérale in 
Africa di seppellir yive. molte donne, e^parenti e 
schiavi del defunto, oche vi sostituiscano loro intor- 
no alla sedia su cui è posto il 'corpo , picciole 
fi^'ure'di terra, di legnù'edi ceri». 

Gli «abitatori di Eoango non permettono che 
ufi forestiero, sia sepolto nel loro paese: gli Euro- 
pei, quando muore uno , di loro, sono obbligati a 
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portare inr,tmà. lanciò di corpo \n distanza di jd'utj 
miglia dalla. , riva a ; eli gettarlo, in mare. Batt^.ci 
racconta ciò che diede motivò a tale eOStumaòpa : 
un negoziante .pòAógbese.» egli dice, -essendo . *càto 
sepolto in una delle loro, cìtrà^ ,ed essendo ^(lai ri- 
tardo delle piogge sopravvenuta la; carestia,.* i po- 
lissi , consultati' -dagli abitatori per scoprirne la 
cagione jjrispo>s£ro che tale -disgrada . er/L-fagioftata 
dal H o va rsi sepolto un &i stiano pressò di essi;, e 
che bisognava disotterrarlo e gittarhfèn mare se 
volevasr. ottenere la pioggia. S4 ubbidì, etre giorni 
dopo s’ ebbe un? pioggia abbondante/ -Da /quel tem- 
po in pòi gli abitatori nòn hanno -voluto permet- 
tere cFie si seppellisse tra loro: alcun • forestiero. , . 

(.Costumi ed usanze. ,) l- popoli dei. regno di 
Imango portano il nome di 'bramàs: sono vigorosi, 
ben fatti e civili, c[u&ntuirque ;an diamente 1 ' fossero 
feroci, è fecondo alcuni $ antropofaghi. Praticano 
la circoncisione, sono industriosi, esercitano il com- 
mercio , sonò avidi d’ arricchirsi, ma penéjrpsi e 
liberali gli uni verso gli altri, Appassionati pel 
vino di palma, e quantunque dati a tutti gli eccessi 
del libertinaggio sono gelosi delle loro -donne. 
Esercitano ogni 6ort? di mestieri, ma al pari 
de* Moeiconghi sono talmente attaccati alfe' loro 
antiche pratiche.,' ed i loro stromeoti sono "tanto 
grossolani» che abbisogna J/oro dicci vòlte più di 
tempo e di lavoro per fare tan’ opera imperfetta. ''La 
loro maniera di vestire Ò d’ alloggiare poco o bulla 
differisce du quella.de’ Gònghesi. ; V v " 

( Regni, pi Cacongo e b’ Awgot. )Cacongò 
che, al dire del cappttcino, Merolla * è ih paese 
più delizioso di Queste coste .per i comodi e pel 
guadagno, ha i suoi, propri sovrani, cl}e sono, - per 
quanto si riferisce da Là-Croix e xla Dapper, sotto la 
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.proiezione de’ re' di jLoanga,* «ebbene non pagano 
lerq-trifeùto’. Erano altra vblta lóro' vassalli, ma Scos.- 
ferp 4Ji; gìojgO poco dòpo” che i rè. di Loahgo si 
roseto indipendenti dai del Coftgo ,' ne lascia» 
d* »»sere sèmpre sotto la lor,o prefteziepe « cagione 
délloTrequentigiierreche hanno coi mani ó re di 
AngòV.,\ : ••• ■*'. • ; 


v , . Olhaliitqtori,' secondo Merolta, sono più civili 
e- ptù'umam che i loro vicini, m'a egualmente dati 
aUè>#fiperStiziohi idalatritbe. Dappery senza citare 
aliano, dipinge gli abitatori dì Caeópgo . come gen- 
te /òrba, traditrice, turbqlenta,>o rrtal. tempo stesso 
vite èd infingardii; Éd aggingne che non potrebbero 
^esister§ C^'lorrT Vlcitìv d’.Àngo^, se ih rè di Lhan- 
gó non .li proteggesse con tra loro; 

• . FaUner -eglino un^gran commercio cogli* Euro- 
pei dal 'quali comprano -.panni grossi, berrette, ac- 
cette ed altri strómenti di ferro, cui cambiano con 
, schiavi, Gli* Ejteógei j che trafficano^ con èssi , lo 
fanno con maggiòr còmodo che nelle, altre parti ; 
essendo» obbligati, à fare al 'principe di CacongO 
regali esorbitanti come agli altri. principi vicini , i 
-quali hanno sempfó guardie, alla, foce .delSonho 
per» obbligare i passeggèri apàgare certi lojro di- 


• Il rè •d«l' Congo pretende d’ essere signore di 
questi piccoli stati egualmente che di Loàngo, quan- 
tunque nessuno' lo riconosca per tale. Nel 1 6 3 1 , 
Il cónte' di 'Sognò entrò coti ùq possente esercito 
nel regno d’ 4-ugoy;, scacciò, il rè, « mise -suo fi- 
ghe 'Salirono. Questa principe tanto guerriero quan- 
tty-suo padre, «òlle fareaitrettanto^l re di Ca Congo; 
entrò ne’ suoi stal^ ,■> , 'saccheggiò, la stia capitale, 
riportò, grandi- vantaggi sopra di lui * ma non potò 
giugnere Ricacciarlo. Questa è l’origine delle guerre 
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conira i sovrani ^dei detti due stati» Il re", di Ca- 
cOngo è serùpre sostenuto da .quello di Loango suo 
alleato, e quello d’ Aagoy dai con^i di Sogaoi' 
i \ -, (, Governo antico, e HO**»»© ij’àwcola. ) Ab- 
biamo osservato eh e .il regno d' Angola faceva ori- 
ginariamenje^ parte di quello drCongo, ed era go- 
vernatola alcuni luogotenenti dei sovrani del regno 
stesso. Ma molti di .questi, luogotenenti o go.verna^ori 
si sono rendati in appresso indipendenti, éd tanno 
talmente estese le r loro eonqiriste cheisoncf., rimassi 
padroni di quelle {M’oylncire e si -6ono'fatù-abbastan- 
za potenti per obbligare . K .loto antichi principi a 
vivere >in buona intelligenza, con «ss!, serica, nè pa- 
gane loro alcun tributo , nè -prestare il minimo a- 
maggios Essi sqiedivapó i governatori nelle differenti 
provineie , e gli - obbligavano a ; mantenere forze 
sufficienti pep tenere nel là dipjeb den?» gli antichi. 
Soni o- signori , ed obbligarli .a -pagare il tributo ; 
sotto questa*; condizióne perméttevano qi medesimi 
di vivere Secondo?, la antiche Iqro Jeggi.* Tal-era la 
costituzione ,del governo d-’-Angola nel > te«qi° del± 
l’arrivo de^orioghesul principi' del Cohgoed’An- 
gola si m andavano reciprocameli tendoni ed amba- 
sciate; erano sempre pronti a prestarsi scamhievolr 
mente .soccorsi o contri qualche invasione nertìica, 
o per ispegnere qualche ribellione, nei loto stati, ed 
ì loro sudditi trafficavano -pacifìcamente insieme. Ma. 
dopo farcivo dei Portoghesi i principi d’ Angola fu- 
rono spogliati da‘ que.’del Clango, di . un gran nu- 
mero di prov/ncie^ -.siccome si può vedere nelle re- 
lazioni storiche di questi regni. ^ 

( Milizia. )- 1 soldati Angojest erano anche peg- 
gio disciplinati di quelli, del Congo.. Se si dovesse 
prestar fede a Dàvity , ed a ^abat, diremmo- che 
cinquecento, Portoghesi, assistiti da circa mille Con-, 
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ghrsi bai ter 01 i o nel 1 58 4 , cento ve® ti mila Aogolesi; 
e ctje nel 1 585, d ugnato Portoghesi fi dieci mila Ne 7 
gri ite ^disfecero- seicento* mila. Il .vestimento e le 
arimi di questi 1 soldati non differivano da quelli dei 
sofdati'Gonghesi: essi? procura' vano ^oUaóto d’apparire 
più grand.lq più, terribili mercè la lunghezza la 
varietà, fleUepeun^ di struzzo *edi pavone delle qua- 
li ornavano i e loro bèiXettjs. 1 ' 

.' v («REErGiqNE Èc.) Girca^ 1 la - .religione’ non possia*. 
rao dir altro, s"s non . che la, stessa idolatria e le stes- 
se superstizioni del regno Congo dominavano pur 
anclm Jà«qpéllo d’ Angqìa, che^in quésto si diffuse 
un po’ piu tardi il cristianesimo, i .cui progressi non 
fuioao dissimili -da quelli fatti nell’altro regno mal- 
grado. -delle «nigliàja di conversioni tanto • esaltate. 
Eguali pur' spno le cerimonie nuziali e le funebri: 
quegli steSSi che professano la religióne -cristiana si 
permettano la poligamia come gli idolatri, colla so- 
la differenza che questi ultimi danno a tutte le loro 
fémmine il nome di. mogli; méntre quelli non io 
danno sp‘ non' alla’pritua e chiamano le altre, ■col 
nome di coneubiric.-I/usp barbaro di trucidare più 
persone nei funerali dei propri congiuntile pbe si 
praticava antjcanuepte in tutto il regno come, la pro- 
va ale! più gran rispetto per i -morti , sebbene sia 
abolito prèsso quelli' che abbracciarono il.crisfciane- 
sjmo , è. nondimeno tuttavia molto in. voga presso 
gli al trù, . ; • • ‘ . . • . " • 

. ( htEGNd ni Benguét.a, . ) ; Le contrade del regno 
«li fienguela. erpno per la.magglof parte mollo po- 
polate, e fertili-; ma scpao state .altremodp danneg- 
giate dalle invasioni dei feroci Jagas o daga» , e 
dalle guerrewlie r-;Bèngualesi’squo stati sovente ob- 
bligati a spati; nete co etra i re del' Congo e centra 
i Poitoghesi d' Angola. I primi avevano quksi ro- 
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vinato tatto H paese i gli altri nel tempo ■di* Battei 
ne avevano conquistata una parte:’ -Dopo quest’ e- 
pocfc, gli* Europei hanno tanta poco frequentatala 
costa , che nulla 6i han saputo dire di certo. 

‘ Non ‘eiiè data: alcuna -notizia *nel«ifiva alt’ «nti- 
co governo di questo j£gnò‘,. parte ch’essft fosse m^ 
nacchico -, giàcchè' è .-chiamato .col nome* di regnò. 
Lopez, che vi era nel i5£4, -dice che* il medesimo, 
per la maggior parte èra diviso io picciole signorie 
tutte' dipendenti da Angola* ch$ l’aria è colà tanto 
insalubre da infettare lino la terra e tutjo ciò che 
essa produce; e che perciò- gli Europei jlofeò ài cu^* 
rano di sbarcarvi, «xl anchfrvnpno di soggiornarvi 
quanto basta .per acquistare notizie i n torno, all oéèA- 
to ed alla qualità del paese. :Si» dice .coìr tutto ciò; 
che net i 666 , - soggiornasse un* governatole porto- 
ghese Della. nuova qittà-'di Benguela, o nel forte S. 
Filippo. Carli, che-allora vi si trovava, soggiuiige'che 
vi erano circa dògen^o abitatori bianchi ed- un gray. 
numero di Negri, .e che.- i S carse, .la clfiesaed il foi*~ 
te erauó di terra e di stoppia.’ > < 

( Abitatori. ) Gli Endafl Albondoi, popoli dei 
contorni, della*' baja , sonò -selvaggi che. vivono sen» 
za governo e’sen'/sa lèggi. N<pt trafficàno^e tfon pter 
avere grani di vetro lunghi' un pollice e di differenti 
colori, dei quali 'fanno collane a Utaccialetti : dan- 
no una vacca’ grassa per* 'sedici di Questi granii Gii 
uomini portano certe pelli- intorno alia cintura , e 
collane ah collo. Si seryono dell’ arco , di freccie o 
di giavellotti armati, di ferro. Le femmine portano 
una collana di. rame, che pesa almeno, come si di- 
ce, quindici libre, alle^bntcciasonagliesmanigliè fino al 
gomito, e nella cintura uya specitf *di’ tela di -scorza 
d’ albero ,-non filala è non lavorato ; hanno anche 
anelli dal -piede* fino alla polpa dèlia gamba. , 
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* • Battei riferisce che ti si trova uà porto in cui 
eli abitatori con lina maniera non meno indegna 
ebe seducente si procurano degli schiavi., Essi per- 
intono alle lpro donne di adescare gU uomini e di 
prostituirsi coi medesimi: queste però non Manca- 
no d’ avvertire i loro mariti, i quàli fingendosi ol- 
tremodo sdegnati per taie^affrojntOS chiudono im- 
mediatamente in carcere ramante, et ve lo ritengo- 
no fintanto che trovano i’ occasione di venderlo a 
qualche 'forestiero. Sogliono poi impiegare il dana- 
ro che rie .ritraggono per comperare altre donne-che 
fanno' lo stesso mestiere: qilindi il padre Merolla ere- 
deche non slpossan legittimamente comprare schiavi 


sópra chiesta -.costa. ; ^ * , 

Lo stesso aidore ci racconta che nel mezzo della 

piazza’ di Kashil ,. una delle più considerabili citta 
del -regno di Beligliela, vedevasi la statua d un uo- 
mo sopra un piedistallo 'alto dodici piedi , cucon ^ 
datò di denti* d’ elefante piantati in terra, sopra i 
quali erano attaccati i (frani di quelli cke urono 
tiessi in guerra- o sacrificati all’idolo. Gli abitatori 
facevano ai piedi di dìi? certe libazioni di vino il. 

palma , mescolato con sangue, di' becco:- e rispetta- 
vano’ molto questo itìokisso o idolo fcui chiamava- 
no -quèssono. 'Ei vide un gran numero d altri idoli 
più piccioli-in diversi luoghi della città, le cui stra- 
de sonò fiancheggiate da palme molto regolarmente 
disposte , ed intorno; a ciascun idolo erano sempre 

'mucchi di denti d’elefante." * • ■ • . . 

:( Itsvasione ufi Giaga$ Sel Bengueea. ) en 
gliela fu specialmente il sanguinoso teatro delle or- 
ribili devastazioni di barbari popoli, sparsi per la 
maggior parte nella bassa Etiopia , c conosciuti coi 
numidi Gagas, Gìagàs, Gtarpias, e di Jagos c Jagas. 
Questi selvaggi * chfr originariamente avevano con- 
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dotta una vita -vagabonda saccheggiando, e .devastan- 
do gli altyi. .paesi , easendos^ aiTiCcìiiti , cercarono 
di Stabilirti in contrade fèrtili ^contentandosi.di ti-* 
re ^correrie nei' territori aU’intorrio peo- tornarsene 
carichi di bottino; nel sano delle Iqio famiglie. Quindi 
si resero n tuberosi e potenti» pei. regni di jVIatamba, 
d’ Anzico , di Jiuttgeno , rèa soprattutto in*, quello rii' 
Benguela. Dopo averne saccheggiata e quasi ròvirw— 
ta la .più 'gran parte, -salto la.»conjdotta di Giaga Gas* 
sn 8 B V bellicoso laro capo , sì stabilirono in uno. del 
più coraódi cantoni , dove x nel ternpò di.. Battei, jl 
capo teneva la.- .sua Vcqjrtr \ se ‘pure si può (fare^tat 
nome ad unammassoinforme di cattive .capapne for- 
mate di terra e di stoppia,, che coprivano- ùrr grats 
tratto di terreno circondato da ùna folta,- siepe di 
spine. \ , - . , '. _ •: */, 

Sebbene questi barbari si troyino. in diverse al- 
tre parti (Ji quella costai v sembra però, che .questo 
sia il luogo tanto più conveniente di riportare; ciò 
che se ne legge nella relazione di Battei quanto 
che furono essi perula prima volta veduti' dagli, ,Eu- 
ropei nei regno di Bengueìa, d® veda stesso Battei ebbe 
l’opportunità di conoscerli, di soggiornare e trafficare • 
con esso loro perlunghissirnq-tempo,e.dÌ 4cquistai eper- 
ciò intorno ai medesimi- certe notizie, che mai -altri Eu- 
ropei hanno potuto avere in appresso.' 

( Battei/ moiìto stimato dai-^Giagas.) Battei si 
era guadagnato^ favore del .generale de’Giargasper 
i servizii che gli pressava col suo moschetto gìa&r 
chè-egli sólo frà-loro sapeva far uso delle armi a fuo- 
co. Quindi il generale avea dato ordine ai suoi mi- 
fili 01 "* soldati d’ invigUàre nei combattimenti per la 
salvezza d» qùésto inglése, ed essi, di fatto lo ave* 
vano sovente sottratto alla morte* col riportarlo Ir a 
le loro braccia. JMercè dunque il lungo soggiórno 
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fatto tra <fi»é>elvaggie fruii eizi a; <je) far o ^capo,- Balte l 
potò ^istruirsi esattamente dei loro, cqstusni . e < ile e. 
lóro usanze. *••-.* ■' * • ’ V v * -li 

( S’iNFORMA hSIAB LrORO, C^SXOMANZE..) M ‘SOI a 

cosa, egli niiòeyohenon glissi .permise di veder'e, fu 
la '-certmonia che si pratica dal gran giaga quan-uo 
consulta U sud mokis^o oa idolo intorno a. qualche 
imprèsa d ? ìinpOrUazaf; allora -i sacerdoti obbliga vano, 

‘ Battei' a ititi Carsi col dice che» la presenza di '^.di- 
spiace v, a a quello spirito.-Éi -però < u'on*. trascuro di 
interrogare « gli altri giagas in-ehe pousi^t evfcda, ceri- 
monia*’;- ed es«>i .lo iriforna^qn^ anche di molte a L- 
tre 'paTticplarità còoperttènli la -lóro religione,* la 
loro militar-drscipHna ed] Barbari loro osi,’ cn« noi 
riporteremo seguendo ‘ordine, di questo viaggia- 
tore. , •• . 

( Jàmba Baiandola ò^po^df’ Giagas ) b es ^ r ~ 

cito del gran gigga , chiamato da,' Battei Jainba a_l 
landola consisteva in venti mila uomini-. Kgh ave- 
va ij suo padiglione nel centrò in un; ricinto par-, 
titolare , e comandata ad altri dodici capitani ^su- 
balterni de’ quali ciasouno eàstodlva una porta del 

ceni pò. -Era un' uqtnò di gran .valore; ma ; dui a mai 
intraprendeva senza* atèr prima consultato il ■niq-’ 

• kisso, e fatti precedere alcuni*incantésiuù. Presume-*- 
va di venire in 'cognizione constai mezzo dell esito 

ài* tutte le suè imprèse . ' . '• 

- 1 • f JfAirihKA di cossULTahé iv mok-jsso. ) Quan- 
do egli aveva stabilito di consultare, il mokisso , st 
alzava 'dai letto prima di glorilo-, e si; poneva a 
sedere ‘sopra di uno scannello ’. -ave’a . da ciaseuik 
lato* uu sacerdote ed un' cereUiq :*di quaranta lem- 
«òhe, ciascuna *dtìlle cpiali tenendo ntlle inam una 
coda di zebra Ja facevano ondeggiare per 1 jiria » 
ed qccompagxiavano ’quésl’ azione coi loro canti, la 


abitawm di loaitco , o*co*rco ec/ ai 
mezzo. a\ cerchiò »» appiccai un. gran fuoco , so- 
pra Cui si Collocava una pignattai di terra con* entrp 
certe polveri, di cui SerYjyàusi i sacerdoti per Un- 
gere la fpoòW; .le. tempia, vlo* stomaco* ed iì* ventre ' 
del gran, giaga', con certe magiche parole e, con 
certe 'hingiie- cerimonie che duravano flap ai trar- 
montare deh sole, A,llora -gli si data ih' mano** }? 
cqserigbla i arma simile ad 'un’accetta ^ raccertali- 
dandogli di xfon risparmiare i 'propri "uenpci ,'pér- 
chc il suo' mòkjssp èra * con lui . Gli. si ponducéva 
quindi un giovinetto c^erada lui *ucèfeo , sul • tatto* 
Questo era seguito da quattro uotn’fni^ dUelde’ qtiaii 
uccideva egli medesimo, e faceva Uccidere gli altri 
due fuori del campo. Ordinava parimente diVscam-. 
nare cinque vacch^* nel canapo e cinque* ftìorij -fe si 
sagrificavano altresì altrétfanteT capre. ed '-altrettanti 
cani *11 sangue serviva àd irrigare il fuoco, e le 
carni erano marciate con somma gioja. . ; . 

( Vesti ’eU orrameìiti Vi 1 calanoobà'» ) Il gran 
giaga calandola ayeya lunghi capelli ornati' Con mólte 
bambaSy conchiglie, assai apprezzato fra ferrò*: pòr-» ■ 
tava al celio un monile i di mas'ocs Atta specié d|. 
conchiglie che si trovano" sopra la costa , e - eia*- 
scuria: delle quali, secoli do Battei, -'còsta venti Scel- 
lini. Portava una cintura di* gusci, <P uòva drstrufeeo 
ed un perizoma' di palma fino ai pari della \séìu.; 
il corpo di luì era improntato di* diverse figure ed 
unto' giornalmente di glasso piuano. Aveva a tra- 
verso delle narici e negli -o Zecchi uri pezzo dura- 
me lungo dpe pollici ed il ' corpo, di pihto di' rósso 
e di bianco. Era -accompagnata ordinariamente da 
una trentina 'di femmine , una. delle t quali .portava 
l'arco ei dardi di lui, e 'quattro altre, le tazze delle 
quali egli Si serviva Vper beviqtv. .Quandq .beveva , 
elleno si prostravano in tena , battevano le mani 
e cantavano. Vedi la tavola, i. n. i. 
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- *' ( Accampamenti deI',Giagas.)~I Giagas hon si 
accampano giammai senza fortificarsi , ,ed hanno 
sempre un corpo d’ uomini più robusti destinati a 
tal impiego ; cingono il loro campo di stecconi presi 
dai più grossi,' alberi , e se hanno tempo sufficiente 
ovvero pensièro di fermarsi 1 , non mancano di munire 
il loro ricinto dì una folta siepe di spine , ad og- 
getto d* guarentirsi dalle fiere / Il ricinto ha ordi- 
nariamente dodici porte , ciascuna delle quali è 
custodita da un capitano con «un certo numero di 
soldati: le capanne o tende sono piantate regolar- • 
mente e serratele une contra le altre , e sulla porta 
delle medesime pongono i soldati i loro archi , e 
le loro freccie e i loro giavellotti* di maniera che 
al minimo' allarme tutti sono immediatamente armati 
e pronti a combattere- Calandola manteneva un’e- 
satta disciplina nelle sue truppe: i soldati, che a- 
vessaro in un^azioné voltate le. spalle , erano con- 
dannati a morte f. e mangiati dagli altri : egli per 
premunirli più efficacemente^ Centra la viltà faceva 
lóro ogni sera' un’ arringa- dall’alto di un palco; 
quindi eglino in tutti gli incontri combattono da 
disperati , sapendo che , Sciolgono le sfalle , non 
possono evitare la morte ^ e che devono temere una 
sorte anche più terribile , qualora cadano nelle mani 
del nemico.. ‘ . 

' Hanno ancora un altro mezzo di avvezzare la 
gioventù all’ intèèpidezza. Pongono lor fin dall'età 
din-dodici o tredici , anni una collana, Che c l’ira- 
prorila >delfa loroiservitù e che i medesimi devono 
portare fioattanto che iion abbiano arrecata la testa 
di un nemico; allora «i toglie loro la collana, e 
si fa l’onore didichiararli membri- deji loro corpo. 
No'n si dà stimolo' che abbia tanta forza- sopra quei 
giovani quanto la speranza di’ essere liberati da 
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qneirinfamff marchio di Sec4itù;^qtikidr eglino sfi- 
dano tutti i pericoli - con un estremo costeggio per 
gfii^ner^ ad> àCquistare~\un tanto onore. In tal. 
guisa 1 GlegaS mantcfigono U ‘loro, esercito , ed 
impedirono che degeneri il barbari? e ferocie lotto- 
COStÓ mé,. * *•* • ' . ' ; y!.’ /t*4 . , 

' Queste sonò i tf breve le più. importanti- noti- 
zie dateci 'dei Giagas dall’ inglese Bètte! , qu^tìe/ 
annojato,, siccome egli riferisce'* di i ivere^on, quei, 
cannibali, \.ri?qlvè di fuggire a qualunque costo , 
e gli riuscì d^po molte e pericolose avventore di 
recarsi sano e ialvo- nel regfib» <|i JLqàogrfA *■. 

( Tribù’ vietms Al Conoo. Ir B ( vk e r -BaAe; *) Ora- 
ci rimane di dire qualche cosa intorno, ad alcune 
tribù affatto selvagge- che si éstendoi^or sui confini 
del Congo. Al nord-est , di X.oango g|i antichi viag- 
giatori collocano, una nazione di Nani ‘ t appellala 
Mnlembdi o Brtke-Bake : questi banfio, per quan- 
to ci vieh riferito da Battei, li Statura* de’ fanciulli 
di dodici anni , ma sono^asta? -grossiy vivono. nei-i 
l’intefno dèlie loro foreste, pve.'daifno li caccia 
agli elefanti r i cpi deiltt vengono da loro dati in-, 
tributo ad trti principi' detto- itìan^kesecU che tiene 
la sua residenza distante otto giorni a levante .di 
Mayomba.* Le-Ioro donne se ne -v^niio ne' boschi 
ad uccidere la gràn scimi a pqngò con frecci© .av- 
velenate. •»',». .-r 

( Passe tf Asrfico*) Piò a levante- nell’ interno, 
delle terre trovasi il paese d’ Antico o Amicarne; 
N* teka a Grand- Anteca ? ricca di- metalli e di 
legno sàndalo-, ma- . famoso specialmente per la 
barbarie «le’ $uoi abitanti* Secondo alcune relazioni 
sopra questo paese lonfàpo e poco; visitato-, le quali, 
al dir di Màlte-Bruii , sono fàvoiosé od almeno 
esagerate, gli Amiconi si cibano di carpe urna- 
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na , e.Yi-sttfiò piazze pubbliche ©yé vigne sposta 
invece del bue e: del castrato. . V 

(• Antropofagia, Questi , «popoli, credono di 
poter disporreste’ loro schifivi cornfe farebbero delle 
lòrd bestie ; ingrassano , ammazzano ' e mangiano 
i loro prigionieri di. guerra , oppure li vendono 
ab macellaro. Vi Sono pure' c^egJi schiavi» che 
stanchi? di vivere si esibiscono/ ai loro, padroni 
per' «servir 'loro di nutriménto;- i p^dri ed :i «figli; 
i* -fratelli, e le&orelje si .m augi ano reciprocamente; 
vi soho médfi, si crudeli che .uccidono» e /nangia- 
bo i Idra' figli appena jaattiv .Quelli ,d’ Apziqo, dice 
Dàpper-, ‘hoh seppellisco nQ" i morti % il .ventre dei 
▼ivi* serVe Idra 'dj sepoltura , e. se li mangiano ap- 
pena chet hanno dato 1!. ultimo Respiro.' 

*( Antropofagia .segata oh . Qe-Gandpré. ) I)e- 
• Gràhdpré pone, iti dubbio sfinii' fatti ; anzi passa 
pel?, fino «a negaré che in Africa, sussistano antro- 
pofagi; Sé *|l.viaggid .di Mungo-Park , egli dice, 
in paesi) ne’ 'quali *si,' diffuse ri naa-oinetpismo, non 
distrugge intera incutè l’ Recisa fatta agli Africani 
■ 4i essere- cannibali che si potrà mai rispondere 
aHa'testimontetmr di Leyaillant , £ cui pàssi "furono 
diretti vei-so poppli Affati*» Selvaggi , e fra i quali 
egli ‘ nulla rinvenne -.cbe potesse, giustificare una sì 
ingiusta accusa? Io- posso dal canto mio assicurare 
esser falso che i Negri Conghesi ^mangino carne 
uiuainàrr questi*- popoli sono dolci , timidi ed infin- 
gardi; essi dimostrano generalmente orrore al san- 
gue,! é chi fra loro ferisce *uo al^ro a sangue è 
condannato a dare tino schiavo od utr -egual va- 
lóre in. mercanzie se noH ha mezzo di .farlo,, e- 
gU^è. preso e venduto 1 ; 

‘ *> Y.Ptui-^iyfcA pa a i.tiu. )-Questi òd Ritri giudiziosi 
viaggiatori sono, dichiarati contrarii all’, idea che si 
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dà flèH’ àrrtropofagift di t«lì>popp.li pia.ei, sembra 
che f Joro -raziocini non sieno"* abbastanza conviti - 
centj per autorizzarci-; a* gassare sotto silenzio e 
molto tnenò a smentire tiàCbe tanti testimòni di 
vista e degni di' fede accertano intorno a (fuetto 
particolare , no r ti appoggiati à.d alòune' osservaci 
ni fattè alla sfuggita ,. ma a Replicati fatti /avvenuti 
durante OPa , 1 tinga dimòra fri q uo’ .paesi vnnà 
lunga pratica con que f popoli.: Lopez' assicura di 
aver Veduto- pubblicamente -.Vendere alla' di a celleria 
carne ùraaria (<r):' v nè si può credere <fbe.. Battei 
il quale dimorò siccome abbiamo già accennato' 
sedici Vesr fra r Già gas , e che. spesse vplte ha rei 
duti quésti crudeli banchetti , «abbia* p'otujo cadere 
in inganno sulla , 'quaMtà\ j ÒMle: vittime, chef égli vei 

deva coi propri occhi scannare* e ìnànglafe.' ^iò 

viene confermato da', nùmeéasi' esempi riportati - dai 
Padre Cavazzi;-it qdàlè/.pér quanto 'si -può Conget- 
turare, nón avèva giaràmai udito parlare della re-r 
lazione di Battei. Egli pel corsa di quattordici anni 1 
che visse neir Etiopia' occidentale , ba Vedyto più 
volte unitamente Suoi confratelli àcéadere né! re- 
gno di Matambar queste tVagichd'ed oMbili scène, 
e più volte si è trovato in disputa >001 -capi è coi 
sacerdoti di que’ popoli intorno à téle inumarla co- 
stumanza. • ( * ' t 

Tfullàdimenò se alcuno giudicasse questi costu- 
mi troppo contrari, alla natura per poter esser véri, 

•" ‘ • ' • ' ‘ '« ' • T .■> ‘ . • ,« 

0) V. Pi ga fetta Iib, I ctq). V parlando degli, Anzicani così ' 
dice; „ Tengono le beccherie, di carne umana , come bui 
<1 vaccina e delle altre -bestie, perocché li nemici die pren- 
dono in guerra se li mangiario, e gii schiavi loro vendono 
se possono trarne prezzo maggiore , se no li danno a* mftcel- 
“ n , che li tagliano pnjpazzi} e li vendono per arrostire 
0 cuocere a lesso ec. 
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e Yol^aè^iiiUtostpTtógiias4a''e comg mpa favpja la testi- 

«TQpiania ^ taU aatori(iX*o^cÌ^ fib fiH an ^^ no ^ 

roditóre il ^iroprovero di tropp?eredulità; poieliè 
è , debit cv di uno stòico imparziale il' riferire in si- 
mili casi i fatti tali , qwilt .trova negli autori*, e 
non-quaji .possono ad «sso sembrare: ; ■ ' • < , • 

; - ( SiTtJA^ioKfc ùgiT e^eojno n’ Antico. ,) L* esten- 
dali « la attuazione. dei regimo d'^Anzlco ariane in- 
dicata jln maniera da eccitare la curiosità del geo- 
grafo piuttosto che soddisfarla. Damper poOe;Mon- 
' sol ,-Ó* V c *la capi tale, .trecento leghe distante dal- 
' 1^ costa-, e fa il paese limitrofo con quello di Gin- 
giro ‘vicino ^F-AbfesinU. Piga fetta fa scorrere nel 
regno- d’ Apzicp un .fiume, chiamato Umbria che si 
perde nel Congé ; egli indica all’est ed al nord-est 
• il .regno, di \Yangua , in cui forse si* potrebbe tro- 

. vare JPangara. „• , ... 

* : ,( Governo *.ec; ) Il re <T Anzieo che viene ap- 

pellato gran macaco "comanda ..arredici re-, .frà i 
quali nomineremo quello dt Fungena, perchè que- 
sto .poipe ci. richiama iFungi del] a. N tibia , venuti, 
{.ècontfo le lóro proprie, tradizioni, dall’ Africa me- 
. ridionalèi Egli vien creduto da alcuni il più potente 
principe dell,’ Africa.. I cauri, fbc si pescano a Lóan- 
do nel fègno.d’ Angola spato le monete elie corro-, 
no nel paese. 

: U Armi. } Le nrmi, degli Aiizjcani consistono in 
accette e piccioli a^chi, cui per rendere piu forti 
e più vaghi cojffono coi» Una pelle di serpente di 
. 'vari! ^colori; le corde. sono di certe bacchette sottili 
èd assai flessibili e che non si ròmpon giammai. Le 
loro frecci* Sono corte , leggiere, e d’un legno du- 

(0 Olft-e i cià so-naccitatì aipsri, vedi anche Dapper, Jar- 
ric, Mérolla , Lahat ec.. . 
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rissino , e vtiigon dà W; làijemiè cpn-uii imredi- 
bilè* velocità* ^Adoperano parimente molla’ dfc- 

streaia le ioro accèndi C14Ì u^esti^ità.e#agtiente 
c l’ altra è piana xomfe Tite niavìeltb r il manico im. 
castrato nel vnezzo è .più;coFto del fèrro medésimo 
e nell’ estremità è rotondi Come uà pómo, eào- 
Iperto di una pè«e -di sèrperne : sogliono- «siì ma'- 

neagiàre^qiifrstb stremerò con . tanta 'prestézza che 
si riparano da -tuite le facce nemiche., Vanno, ànctfe 
armpti , *di pugnali racchiusi in -pelivi -smunte e so- 
stenuti con crateri, pelli dfleltóte larghe tre 
dita e grosse quasi, due. I toió-sàidi soào di tè* 
gno , e foderati di una pelle .dinante. - «■*. . . 

! ( Religione/) Gli , Anzicani sino fdólatri* il 

. sole e la luna sentì i lorp im#i principali ; ir òri* 
mo vien da essi rappresentato sotto sembianza di 
uomo , e. l’altra sotto aspetto ^di dannai offrono *a 
questi e ad '.un^iiifipita^di altri, idoli di minor cotì- 
to de sacrifizu j e li *<m^itaiio ..nétte loro grartdi e 
pericolose imprese* 

(Usanze. ) Usano questi popoli la .circoncisione 
jn 'ambidue 1 sessi* <j per abbellirsi si segnano da 
fanciulli il volto con tagli diversi di coltello: si 
tingono il corpo per mantenersi in salute con una 
composizione fatta . col légno di sandalo bianco pol- 
verizzato e con elio .di palmà. Le persone ordina- 
rie si maschi che femmine vanno nude dalla cintura 
io su, non si cuoprono decapo, nè portano alcun 
calzaménto: 1 personaggi* di distinzione portano ber- 
rette tosse o nere di reliuto del Portogallo , ,e si 
vestono di seta j^e le donne ricche portano certi 
manti che si volgono* ^intorno al capa lasciando 
liberala faccia-, e vanno calzai « «loro linguag- 
gioj, dicé Lopez, e. del tutto diverso da". quel» di 
Congo , ^tuttavia più facilmente gli A^nzicani apprcn- 
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dono questo per essere più chiaro ed agevole; al- v 
l’opposto quei di Congo a .^an .'pena imparano 
quello - degli Anziani >*. Si dice che sicno assai leali 
npl loro commercio: portano alcune volte sulla co- 
sta belle stoffe 'fatte di foglie di v palma e di altre 
mtrterie, ch^i fabbricano , avorio, e .schiavi di 
Nubiano del -proprio paese > le mercanzie eli’ eglino 
ricevono in cambio sono i cauri ed altre conchiglie, 
che lord servono d’ornamento, sale, seta, tela, ve- 
tri ed laltre mercanzie d J Europa/ : 

/ j Mokro'.,) 11 mission^tio Oldendorp qell’in- 
tefrogare i Nfegids dèlie ìndie, occidentali, òdi par- 
lare di una nazione appellata Mokko vicina agli 
Ibbas, « .che potrebbe essere identica .cogli abita- 
tori di Anzico sudditi dei Macoco. Questa nazione 
viveva Ili continue ostilità cogli Evos che sembrano 
essere gli Evi , dei -quali* Salt. udì parlare u Mo- 
zambico, siccóme popoli piu vicini all’ oceano 
Atlantico che ajl’pceano Jndiano; 
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(SCOPERTA ORI. Capo' FATTA DAI. PORTOGHESE DlAZj Al* 
Capo di Buona-Speranza e il più lungo' , il ,pi v ù 
pericoloso e il pip celebre del /nondo. Barro* 
loinmeo. Diaz che lo scopri nel i 4 g 3 , sotto il re- 
gno di Giovanni II re di Portogallo lo chian^ 
Capo dei tormenti, jpa il re cambiò questo nome 
in quello di Capo di Buona-Speranza, poiftiè tale 
scopèrta gli fece, sperare di giiignefe felicemente 
alle Indie orientali. , , 

Diaz non avea preso tersa al Capo, ma si era 
contentata di esaminarne' le coste; egli aveva osser- 
vato la sua situazione. Le sue baje e i suoi porti, 
c ne fece la relazione al suo ritornò. ; 

(Vasgq di GaMa. ) Vasco di Garoa clip Vénne 
poscia inviato alle Indie col colmartelo, della Udita 
Portoghese , confermò le osservazioni di Diaz., Nel 
1498, BLio d’infante vi prese tèrf;r,'€ al suo rìtpr- 
Jl Cosi. Africa ’ 3 
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no dimostrò i gdìptfr %'a**ggi «&e ; il commercio 
del’ Portogallo trar potrebbe da qn luogo Sifavo- 
revolmètìt& situato: ®mrbiim<lfr >òcc^s‘iCH’e di. Q*o- 
vanni fu così, conferito di queste nuove * scoperte , 
che fece subijq.equjpaggia re una flotta-,, e la inviò 
ahè Indie, con* ’c^me^li^immiHìglio di nulla ri- 
sparmiare per fondare, mio .^abilhnento a l Capo di. 
J3 u cma -Speranza; , ma mancò a»' Portoghesi il corag- 
gio, quandò udvroocT.cpe gli abitatori erario crudeli 
cannibali; tutte le loroSpe'dÌ 2 Ìorii sl Hmitarono quin- 
di a discendere nell’ isola, di R,obben per provve- 
dersi d’acqua. Una-cavernai cheportra^ncora il nome 
di Portogallo, /servì loro permettersi a coperto dai 
venti impetuosi. . • ' ~ 4 

Francesco d’ Axmeida ) Qualche, tempo do- 
po, Francesco d’Àlmeida, vice-re delle Indié , fa- 
cendo Vela per 1’ Europa, s’ avvicinò al Capo , ed 
iriyiò alcuni uomini del suo equipaggio per com- 
prare degli animali! ma gir abitatóri li respinsero, e 
li' Obbtigarono a ritornaròai loro vascelli. Il vice- 
ré, stesso, benché- in età di sessanta anni, volle fare un 
nuovo tentativo con ùo maggior numerò di soldati, 
tna ricevettri'alla góla, tuia freccia avvelenata che 
lp uccise ; settantacinque' uomini *• del suo seguito 
restarono estinti sulla piazza,. gli 'altri cercarono la 
Jòro salvezza nella fugar, e ritornarono sòl loro va- 
scello: irritati della perdita che (afta avevano , ri- 
solsero di prenderne -ona strepitosa vendetta. 

■ Due 0 tre anni dopo trovarono il mezzo d’in- 
gannare gli Otteritoti profittando della passióne, che i 
medesimi hanno pel bronco, e misero a terra un gros- 
so .cannone di getto, sótto pretesto di far loro un 
donò. X Ppftóghesi Avevano avuta là precauzione 
Ili caricarla di grosse pàltée'jjli attaccate verso la 
sita bócca due larghe corde chef servivano a tirarlo. 
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Stupefatti quegli abitatori per. un dotto d{ tanta 
considerazione,, volevano tolti avere ifc- .piacere >?di. 
strascicare un sì prezioso metallo: ma a IToj-qu annó- 
si trovarono io fila lutilo le ^ue curde e furono 
sul punto .4» .Té no yeti o -*r. V - £itel( 0 gliéai '«i- ì*ppi ccà- 
rono il fuoco. La strage fu -grandissima è . lo spa^». 
vento inconoepibilè : t quetli che irxon ne furono ofc 
fesi presero, la fuga i; e • portarono la. co^ernazioué 
nel paese senza pensare , ad impedire J’- imbarco dei* 
Portqgfcesu, r . • *i . ^ 

( Gli OKANDF.sr al Capo. ) -'Non'- sembra , che 
dopo questo tempo 1 alcùn • europeo si sfra fermato al 
Capo fino all’ anno i fioeT. , quando i .vascelli delfa 
compagnia delle Indie v 'orientali di OJauda inco- 
minciarono ad approdarvi. P^r molti anni, sì con- 
tentarono ‘di fermarsi' gtfifino! di • comperarvi de Iter 
provvisioni, sia andando alle' Indie, sia .ritornando 
dàlie medesime. \VÌ fabbricarono nitrosi u ri pieeoi, 
forte, di cui si- veggono tuttavia' lès roy>ne , ma 
questo non serviva loro che per mettersi a coperto, 
da ogni insuito, £n a tanto chfe potessero rimbaW 
carsi coi rinfreschi .thè. loro abbisognavano. -*• 

• ( A- AIS RlEUF.K^ VI FORMA tufo ■ STABIÉIMENTO . \ 
Nel l6^8 , i vascelli' della con. pagaia yi -si ei’ano 
fermati secondo l’ uso. Giovanni. .Van Riebeejv, che. 
serviva in qualità .di chirurgo , conobbe fàcilmente' 
il vantaggio ohe né lrarre.bbé il commercio 'degli 
Olandesi se vi si fondasse uno stabilimento. Vide 
che il paese era coperto da un’immensa quantità • 
di animali , che il territorio era eccellente, che gli, 
abitatori npn erano tanto 'selvaggi j quanto veni- 
vano dipinti , che i porti erano comodi , e .che 
potevano essere, con facilità perfezionati. Formò 
quindi un progètto, cui comunicò ai direttori delia 
compagnia , quando fu di. ritornò in Olanda , ed- 
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avendo- essi subito risoluto di tentare lo 9 tabilimento 
proposto, equipaggi «irono quattro vascel|i~che vennero 
caricati di tutte le Vose necessarie per Una, spedi- 
zione di questa natura, e Van . Riebeek fu fatto 
ammiraglio’ di questa pìccola flotta , e governatore 
cfcr Capò .eolpienò potere di regolare il tatto a 
sbb piacimento.-, Appena giunto al Capo cercò di 
riconciliarsi la benevolènza degli abi^Nori, facendo 
loro alcuni presenti di cUinCÌiaglie, di. tabacco, di 
acquavite e<;. , p gl» Gl tentati sorpresi- dì tanta 
generosità fecero ben presto con esso" ; un trattato, 
col quale diedero agli Olandesi la piena libertà di 
stabilirsi al Capò, ^ *a condizione péro di, sommini- 
strar loro una" certa * quantità di merci del valore 
di* circa cinquanta? njila fiorini. Le Condizioni fu- 
rono eseguite , od il governatore innalzò un forte 
quadro nel cui rìcinto fabbricò cose, magazzini 
• e un Ospitale, ó^giugnendo alcune òperfe esterne 
per mettersi al coperto dagli attacchi degli Eu- 
rope» v . ; • ‘ ' ’ ’ * ’ * . .a/. 

Questo stàbilimcntq ebbe un esito fehciSs'-.mo, 

poiciièr adendo i direttori fatto pubblicare un pro- 
clama còl 'q-uale invitavano' sotto condizioni assai 
vantaggiose ad andare a stabilirsi al Capò., ed 
esaentl’ovij copcorsd Un gran numero di coloni , si 
Videro obbligati a stendersi .lungo le coste. Quindi 
si divisero in quattro distretti, de’ quali il primo 
si è quello del, dapp ove stanno situati il forte e 
là città : il secondo è chiamato StellenboscH ; il 
terzo DraTtenstein ed il quarto Wawéren. Oltre a 
ciò la compagnia ha comprato tutto il cantone detto 
terra di Lfetal destinato a ricevere altre colonie , 
e per . tale addizióne questo governo divenneoraòl- 
tissimo esteso è considerabilissimo'. 

Alcune guerre insòrsero poscia fra gli Ottentoti 
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e gli Olandesi, le quali terminarono sempre a van- 
taggio degli ultimi'. Questi si estesero beu prestò 
al di Jà della vqlle della Tavola , nella quale è 
situata la. cittìt del Capo e la bella fortezza, aia-; 
bedue chiamate- Buona- Speranza : 

( Bxx governatore deì, Cavo. ) ' Il forte fatto, 
costruire da Tah * Riebeek* sussistette ’fìpla al. feiu'-- 
po in cui Bax fu nominalo governatore del Capo; 
questi avendo giudicato necessario accrescere il 
presidio per mettersi al copecto dègli attacchi delie 
altre potenze europèe . féce innalzare, in c^po a tré 
anni Un' altro forte grande; e: comodò V, * 

•'( V>ndf,r Stel. ) Il govettìatore Vénder ,§tej. 
vi fece poscia^ molti • accresci ment? v in mòdo che 
oggi- è una fabbrica solidissima** spaziosa e prc^Vr 
veduta di quanto ^ uecessarrp ed utile ad un pre- 
sidio. La citta diyenne*'assài c/insidère jdle,essendqsji 
di molto .accresciuta la popolazione clie ascende»; 
presentemente a *70,000 anime; Tutti gli abitatori 
della bolonia,' capaci diportarle arjni, sono soldati, 1 
e si può in ciso .di bisognò vivere quaranta \.mila 
combattenti, oltre la, guarnigione che è sempre, di 
1-000' uomini. 1 .r. ‘ 

(Il Capo occupato Dagl’Inglesi. } Gli Ingle- 
si se ne impadronirono nel 1796, ina' la restituirò-'' 
no ì/el *802, colla pace .di’- Luuevjlte > ,e vdopo la 
rottura insórta-, il di' i§ genqajo 1806, T occupa- 
rono di nuovo, e 1«; opcupano a’nche al presente. 

( Principali relazioni del- Capo è pel paese 
degli. Ottén^oti. ) Qopo’ questo breve ragguaglio 
della scoperta del Capo; .6 dei varii stabilimenti fon- 
dativi dagli Europei, noi» sarà- 4‘¥5aro.‘ai nòs.tri 
leggitori che noi, seguendo il nostro costumi ,- in- 
dicbiamo doro le principali relazioni che di quésti 
paesi ci furono date dai viaggiatori, e le fonti dalle. 
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quali /attinte abbiamo le notizie che sul costume 
di quesli' popoli ci sono sembrale le - più pure ed‘ 
esa-ité..' •> * r. j *. ♦ " il 

( PÌETfto KoLfc. )'Se giudicare da noi si dovesse 
del inerito . di- un’ opera dal numero delj'e edi'imiii, 
non" ci s'arebbe dubbio alcuno su quello.deDa de- 
scrizione del Capo di Pietro JK.olb- Ma una si gfcande 
fortuna, simile a, quella-Nii alcuni negozianti, non 
può essere spiegata fche'i’dàlla mancanza- di concor- 
renza. Questa descrizione . fii per lungo .tempo la 
«Ola. uiTpo’ciijCostaiiziirta che noi avessimo su di tale 
contrada, e per. conseguenza noir essendoci alcun 
oppoiitore,*i è sempre pristina lina cieca fede a 
-tutte le descrizioni e à rótti 1 racconti di K.olb. 
La pubblicazione del Giornale storico del viaggio di 
de La-Caille al Capo accrebbe i dubbii che s! in- 
cominciavano a. spargere sulla veracità e sulle co- 
gnizioni di Koib ;< e le eccellenti treldziopi che sul 
Capò <ovsul paesi * eii’Cfwi vici ni furo OD poscia date 
alla luce, tferuMnaronò dj 'fco'viiMre la /riputazione 
del medèslmb^ Osseina. La?Caillè liejlo'kiote e nellp ri- 
flessioni. crftiphe'^ulJ’àifflB^? dnjvolb, che questo scrit- 
tore duranti il suo lungo soggiorno alCap'p non aveva 
injpafi-ataladinguà degli <ittentf»t\,"-che.non solamente 
non 3veva intrapreso, alcun. piaggio inori della chioma, 
ina che non l’ avéamè anche visitàtg interamente; , e 
poscia pàSsa ad accennare, tura, gli erróri di. lvolb 
spila geografia e s\d ri ima .dei paese, ' sulla storia 
naturalo del medesimo, e sui costumi e ‘sulle usanze 
dev'li Olandesi e degli’irijigeni . 

•- )é testiinóiriania di un uomò- sr dotto, 

pi'.reca stupore die .La-Harpe^jne}la sud stpria ge-. 
lieta le de* Viaggi abbia potuto proferire suH’ opera 
di Xòlb un giudizio del tulio oppósto al suddetto. 
Uh tale problema non , può essere sciolto agovol- 
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mente. Che òhe, ne sia^ eccoi\e le sue osservazioni 
spj*a medésima. « Il viaggio di Roto, egli dice , 
è Tatto /Km moka, esattezza, v e ivi” si, scòrge multa 
crjti.da : -egli osservò oolla^iù grande attenzióne je 
maniere e to opzioni $“gli Ottepfdy, >e in una pa- 
rola diede una niiova Juee ' .àfìa lóto storia e 
corresse *gtf errori e te falsità delle- àk re" 'rela- 

• , • * 9 . • ” 1 * » * 4, 

ZlO.ni Vi, 


. .Becche# ih giudizio-;, di La-IIarpe sia generai* 
niente da apprezzarsi, hqn ci sembra però- c^i? là 
sua autorità d£bba in questa c^rcestarijja prevalere 
non^SòIo a quella (fi La-£ai)lq, ttoh^cuifissimb p$r 
le ya>le sue cognizioni' è -1 per la fede che merita, 
ma ben aqchò a q^u^Ila?; A moki altri viaggiafqpi 
di up_ medito assai, distinto , i^qu^Ji giudicarono' 
concordemente "che la descrizione di. K«olb era pie-^ 
«a d’ ihesattezze-e di falsità,. ÌPer, la tpial cosa npi 
non .jbbiRrob -creduto di dover fare gran conto* del- 
le osservazioni di un viaggiatore che durante it^urigó 
suo soggiorno,, ^1 .Capo non avéa' ijuasi fatto altro 
che bere e pijmró. '* 

( La-CA^hi^-.j l l*è .importanti osservazioni àstro- 
nomiche , ette «rapo’Yl principale oggetto del viag- 
gi.o,di La-Caille al C’apo^ non gli hanno permesso 
di estendere «ampiamente il sud giornale: ’ejso pp~ 


ro sara- sempre assai -prezioso .pq inol {issimi fatti 
che ( ,tI si^ 4povà90 jracqqki , jiér lq preziose a »ùp r 

tnvwmi «Su 11 * nnpra ni K n‘lh nr/oinntp ni cura 



lasciateci s/dhj costumanze degli Òttentoti-è sugli 
abitatóri- dèi Capo. • * * 

( Tmj^RBB'a..} JTuinberg che nel suó viaggio 
ebbe specialmente di mirafii Grapone ci lasciò nulla - 
dimepp bsattV notizie sul C«qio dJve soggiornò 
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per ben ^tre anni viaggiando nell’ interno delie terre 
fióo ai Qonfiqi fletta Càfreria e lungo le coste della 
medesima. Benché le sue osservazioni fossero quasi 
inferamente corisaérate alla geografia, alla fisica, alla 
zoologia ed alla botanica, non tralasciò però di darci 
in cpmpéndio la storia dello stabiliménto degli Olan- 
desi al Capo, di fare un cenno stillo stato politico di 
quésta colonia , e di comunicarci non poche notizie 
sui costumi e sulle “usanze de£li Ottenutoti , de’ Cafri, 
e degli abitatori del dapo. » * '. 

(Hopp.)tl viaggio di Hopp af Capo è più importan- 
te per alcune vedute, ed alcune figure d’animali di 
quel paese , che pér li- reUyfioii^, storica del mede- 
simo Egli nel descrivere i diversi distretti dèlia co- 
lonia, e nel parlare degli Otténtoti e delle loro costu- 
manze si appoggia spesse -volte all’ autorità di KÒlbe, 
e pare in generate eh ’ei no» abbia veduta tosa alcuna* 
co’propri occhi. Il viaggio fatto nel paèse de’grandi e 
piccoli Namaquas, che forma la seconda parte dell’ope- 
ra, non ci somministra bastanti notizie per conoscere 
queste due popolazioni: degna però di lode è l’esatta 
descrizione che vi Si trova di alcune piante e di 
molti animali di quelle regioni. * , 

( Sparmann. ) La relazione ,di Sparmann è quasi 
interamente consacrata alla descrizione ^el Capo e del 
paese degli Ottentotti é de’Cafri. Sparmann è il primo 
chfe quasi senza mezzi pecuniarii, senza amici e senza 
soccorsi di yeruna specie; abbia .avuto il coràggio 
d’internarsi ne’selvaggi deserti della purità dell’Africa 
per farci conoscere lv ordiférrariti éhe vi sono’ sparse. 
La ^oologia è la botanica, nelle quali era versatissimo, 
furono il capo principale delle 6Ùe osservazioni; ma 
se egli si dimostrò degno discepolo’ del gran Linneo, 
lasciò però ad. altri la cura di' presentare un più 
compiuto quadro delle differenti popolazioni degli 
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0ttentoti e de’ Cafri, colle quali égli visse, luuga-r 
mente l ' f 

( Le-Vai^aht. ) Le-Taillant nel dare la 'il- 
lazione de^ due viaggi da lui fatti neh*interno del' 
l’Africa pel Capo di Buona -Speranza , rare volté, 
si discosto dalla fedeltà che si richiede nell’ esposi- 
zione de’ - fatti.. Noi peto ripn possiamo passare'.sotto 
silenzio éh’ egli ha Sagrificato qualche volta lf esat- 
tezza rigorosa dèlta verità al piacere di’ .presentarti 
ai suoi leggitori db* quadri di ua aggradévole' ch- 
lorito. Per questa debolezza egli Venne amaramente 
censurato da Barrowé criticalo più. Pevera Inerì té a in- 
cora da altri. A ciò dobbiamo anche aggiungere che 
•Le-Vaillant si /dilettò di spargere nelle narrazioni 
tutto il bello delle finzioni.rómanzesché. Confessiamo 
ciononostante che ha egli arricchitaceli molto 1’ ornito- 
logia colla descrizione di ta-nt.e specie d’ uccelli sco- 
nosciuti che popolano le foreste e le acque del mezzo- 
giorno dell’ Africa, che ci ha fatto cònoscere perfetta- 
mente la giraffa macchio .e femmina, e somministrate 
tante altre cognizióni sul regno animale e vegeta- 
bile. ; i \ . f 

\ - • • - • i ’• -J 

( Barrow. ) John dlarraw l’ex segretario del 
celebre lord Maéartnéy, e poscia .aiwlvtore generale 
della camera de’ eòuti al Capò 'dtBuonar&pecanza, 
ha potuto ayère, con questa sua nuòva carica, quel 
grado di autorità necessària per penetrare in tutte 
le parti dello stabilimento del Capo*/ Le sue cognizio- 
ni poi su diversi rami della storia naturale, gli spm- 
ministrarono i mezzi onde descrivere 'con molta 
esattezza e discernimento tutti gli oggetti relativi ai 
tre regni della natura ; e quello spirito di osservazio- 
ne , che Fò •' ha sempre distinto, lo rendeva atto a 
rappresentarci con chiarissimi tratti il carattere fisico 
e morale delle divèrse nazioni sparse in quel continen- 

* •*« 

* 
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tè. La verità delle sue narrazioni in generale viene 
in cèl ta guisa, guarentita dailq annotazioni del ' suo 
traduttore De-'Grandpéè‘, che ha soggiornato, come 
lui nélia colonia del Capo , che lo ha descritto nel 
suo viaggio alla còsta occidentale dell’ Africa , e che 
in. certe occasioni combatte le osservazióni diDarróvv, 
se non gli sembrano, perfet/aftiente esatte . 1 

li Sig.TìarrO'vv ci somministrami ultissime cogni- 
zioni sui Boscimani o Bnsciesmani , ciu eglf risguar- 
da , ‘ik»rti'e Io .stipite degli Òttentòtì, e-deì quali Le- 
Vaillarit ndn £i aveva -data che una leggiera idea. 
La relazione del viaggio fra i Busuapi felle trovasi nel * 
primo volume .‘della traduzione francese del viaggio 
di Barrbw alla -Cocincina "“è dovuta ^specialmente a» 
bommerville'*, primo chirurgó del Capo di Buona- 
Speranza, ed a Yrutér membro della corte di giustizia 
di questa colònia, capi di una spedizione, il cui oggetto 
era quello di comperare <Wl bestiame. Il risultamento 
inaspettato di questa spedizione fu la scoperta di 
un cantane déll’Afrida occupato dai Bpsuanr, ‘popola» 
zìone affatto sconosciuta fino, allora, e sulla quale 
essi ci diedero preziose notizie. Noi siamo debitori 
a Triitèr della compilazione in lingua olandesi: del 
giornale , che-veline poscia ridotte? iù compendio da 
Barrow, il quale vi aggiunse alcune notizie eh’ ei 
non deve che- alle sue proprie ossérvazioni. 

Il nuovo sub viaggio nella parte meridionale 
dell’ Africa ha per scopo principale di rivolgere 
T attenzioné della sua patria-soli’ importanza del pos- 
sedimento del Capo: a tale oggetto egli radunò un 
gran numero di osservazioni e di notizie statistiche 
raeco.Ke in parte da lui stesso, ^éd in parte dai piu 
accreditati autori che hanno sciòlto «ul Capo. ' 

( Bkucivaì. ) Dopo le dett^ relazioni di Spar-, 
mann di Le-Vaillant e di Barrow, ella è cosa.as» 
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sai difficile il dire qualche -cosa di nuoVo siedi questa 
contrada ; ciò non ostante il nuovo viaggio di Percivaì 
ci presenta tanto nella parte storica quanto nella 
descrittiva pop poche pàrticòlai'ità assai curiose ed 
importanti. Tali sono, dispetto. alla pritpa,. le rpkizù)- 
ni della presa del Capo fatta dargPIngtesi, cui l’auto- 
re aggiunse alcune sue osservazioni sul miglior modo 
d’ attaccare la «pitta del Capo , e ricetto alla seconda 
le notìzie del tutto nuove sùlla baja e la città di 
Simon , sulle gole del Musenberg , sul Winéberg e 
suoi dintórni. Benché la città del Capo §ia stata più 
volte descritta, pure questo nuovo viaggiatore ha 
raccolte sulla medesima molte particolarità assai curio- 
se , e si è estesp molto sulle usanze e sui costumi 
de’ Boor , o coloni delle parti più lontane della cit- 
tà del .Capo. v Egli è Vero che negli altri oggetti ,trat^ 
tati da Percivàl non . trovahsi sempre osservazioni 
assolutamente nuòve , ma questo scrittore ha saluto 
presentarcele in guisa da, ringiovanirle. 

( Danieli.. ) Non dobbiamo per ùltimo tralascia- 
re di far menzione dèlie, belle vedute del. Capo e 
della- tafreria che ci lasciò il celebre Danieli ,' e che' 
unitamente a quelle, (teli* ìndostanò sono da porsi, 
fra i più belli acqu‘ st ‘ .recentemente fatti da quésta 
nostra. . Imp. R. biblioteca. Noi ne abbiamò fatto 
quell’ uso che ci era necessario onde presentare al 
vìvo e colla ipaggior fedeltà possibile le usanze degli 
abitatori di '.quelle coiitr-ade : avvertendo però che 
i nostri artisti nemici della servile 'imitazione han- 
no voluto variarne la composizione a loro piacimen- 
to, e rettificare il disegno 'tutte le volte che lo ha una 
giudicato conveniente all’ uopo. 
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♦ (Costa jdéi Cimbeìus. •) J_>À «osta che ^esten- 
de dal Capo Negro fino al 1 fiume Fisch 0 fl* Angfa 
Peqùena è poco conosciuta, di a ppì’ò c ei a meni ó peri- 
coloso e quasi .inabitata. I .Portoghesi , andando 
dal Brasile a Beqguela, appiedarono ài Capo Negro 
si, dia Cui punta innalzarono una Colonna. d'‘ alabastro 
follie- armi del. Portogallo. ÀI- mezzodì, del Capo iJL 
fiume Remba-Roughe, largo una meiza lega, ii scari- 
ca pel .mare : le sue sponde sono abitata IL Capo! 
Ruir-Pirez appellato tuttavia dàs’neves o delle* nevi, 
de.ve Questo soprannome, datogli dai Portoghesi al(e 
speronine» di sàbbia bianca.’ II Capo - Frio o fred- 
do, 4* Fria ò cala frédda,, « finalmente la 

prayà *da$ neves ò spiaggia delle névi, sonò tut- 
ti, i nomi eh’ ebbero origine dà •’ illbsiònj.; .6 da 
impressioni motnentanéé. Re, altre montagne termina* 
no ab Capo Serra. Pìcchi in grantiumerò , ma poco* 
elevati, circondano la bajj ’yYalvrisch o delle Balene, 
che pare identica- coll’ Angra do Ilheo de’ Portoghe- 
si. Non se ne sa di più sul piccolo golfo di Sa&« 
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Tommaso. Tutta questa costa fu visitata già vetìtidue 
anni fa da una spedizione inglese, incaricata dijscéglier- 
vi un luogo 'di deportazione)' ma non vrsi trovò 
alcun luogo atto alja coltivazione , e che non sembras- 
se troppo terribile pei delinquenti. L’ acqua dolce 
è assai scarsa ; i- fiumi non hànno alle loro, fqei 
che acqua salsa , e no jv vi si scorge che q.ualchìe 
tracria di verzura. “ 1 " * ** - • 

( Abitatori,**) 'Dietro' quésta costa inospitale 
trovansi la tribù, errante de’ Citobebas r il cui prin- 
cipe è chiamato malainan,e quella dei Macassi o 
Makossi, .visitata da nn viaggiatore francese, che 
ce ne lasciò una relazione as$ai rara (i). Anche la 
sussistenza de’ Cjiidbebas^ è appoggiatami equivoche 
testimonianze: pare però che questi popoli sienò ’ 
conosciuti dai Makossi sotto il noine di Maqùemani. 

( Costumanze de’Makòssi, ) Il paese dei Makos- 
si ha. circa trenta, lbgliè di estensione-; vi abbon- 
dano le lepri in guisa da potere essere uccise col 
bastpne”: il bestiame cornuto forma la ricchezza di 
questi popoli erranti 'che generalmente cangila di 
luogo ogni due anni, e che non hanno per veste 
che una pellè ( df /bue. Si Circoncidono all r età di 
diciott’ anni ; non mangiano pésce, e prestan cre- 
denza ai maliardi e ( ad un genio malvagio che 
manda loro la 1 pioggia, il tuono -e le 'grandini, .1 
semi di una pianta, che s\ innalza rapidamente a 
dieci o dodici piedi' di altezza, servon loro a fare 
una specie di fodàccia: un altro grado somministra 

loro una bibita che gli ubriaca. Pure che \ Macassi 

", *. <* , ■ • », 

(t) Lay ardjerc , traduzione tedesca. In Ehrmann, Fitlio- 
thèuue des voyagCS et de géographie, tom. III. M. Bouclier 
de La-Ricliaivlière, dice, nella sua bìbliolh'ecjuc des voyages, 
di non averne potuto trovare I’ originale. '* 
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vivano agiatamente : chf fra essi possedè soltanto 
dpe o tre mila bestie non •§ reputato ricco : pu- 
nisoono..se veramente il furto: nel lpro esieriore re- 
gna una grandissima decenza, e tutto c’induce a 
credere che questa tribù sia un ramo dei Cafri Kussi, 
abitatori. della costa orienfale^* ^ - 

; * '(• R foto ne fisica oq^l Capo* ^ijqV passare il, 
fiume Fisqh o Pesce si entra nel paese degli Ot- 
tentotti, éh^ col territorio della colonia del -Capo 
forma Una spia regione fisica. I .suoi limiti sono 
incertissimi al nord ed al nord-est; la descrizio- 
ne che noi siamo per fare potrebbe forse tessere 
applicata non .solo a tutto il paese al mezzodì del 
Congo e del. Dilonomotapà,. Aia ben anche a tutte 
'le pianure di Mocarang? ed ai deserti de’ Giagas: 
le ulteriori scoperte scioglieranno una tal que- 
stione. r< ’ . . 

( Fiumi,) Le parti più 0 meno note di questa 
regione del Capo sono bagnate da due gran fiumi, , 
il Fisch ed'il Gariep: amendue scorrono da levante 
A, ponente, e sembrano -uscire dà una catena vicina 
alle coste orientali, od anii dalla cresta orientale 
di un vasto alto-piano , i cui. terrazzi , • che vanno 
da levante ar ponente , /ormano apparentemente una 
Catena. Usuine Elepbant, a. ponente, e quello di 
Rerg h-mno la medesima direzione, ùììwescqno dagli 
alti-piani della costa occideotalè. Alcuni altri. numi 
(Incendono dal settentrione al mezzodi /-nm non 
hanno .un lungo corso ; quello, del' gran- Pesce 
( grote V.iscli ) segna il confine del territorio del 
Capo. ■ *. r* 

.( Descrizione de’-Karru. ) Fra / terrazzi ap- 
pellati impropriamente. patene di monti, si estendono 
degli alti-piani sprovveduti affatto d’qcqiie correnti^ 
e che prendono il nome, di Karru. Questi alti-piaui 
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non sonò sterilissi pii -deserti ^rsKepolne; fa credatp- 
da -alcuni inesatti •viaggiatori lì Karpu più cono-, 
sciuto- si è quello che confina a levante coi mpntir 
Caindebu , e che venne, descritto dai du$, djfiigen- 
tisshni osservatori, Pattérs'on (i) e, Lichtenstein 
sudlo'di questa pianura' che, nell’ arida.- stagionejyiep 
ricotto da’ cocenti raggi def -sole alla durezza dL 
un mattone , si copre al eominciar -deHe' pipggie;<ìi 
una fi dente “verzura t ed i gigli ed .i'mesetabià-an-, 
temi spandono -per ogni» dovè 1 piu- depilasi pro^-- 
fumi. 'Allora le agili antilopi e gli'strpzz’j d 'scen- 
dono' -in follai dalle vicine ‘montagne-, ed i^coloni 
vi conducono dà ■'tutte' le parti, 1$ lóro greggie, ché^ 
ip questi ricchi pàscoli acquistano» nuòve^forZej.-Tale 
felicità però è ‘di cortissima durata , polchèda lun- 
ghezza de’ giorni del mese d’ agósto, dà ai ràggi- 
solari una potenza distruttiva le piante mioyamen* 
te .<Qccairo il suolo s* indura : e4 inaridisce , e gli 
uomini e -gli ‘animali* abbandonano dfi nuò-voàquesti 
luoghi inabitàbili .'' ,) • . 

( Montagne. ) . La montagna della. Tavola, quel- 
lo del Leone, e l’altra del Vento formano. la vallo 
della Tavola..' La -prima- chiamata dai Portoghesi 
Tavòià de Càbo- veduta in certa . distanza pare 
unita e piana, é-rasSomiglia a4 upa tavola , benché 
da vicino -sia scabrosa Cd /ineguale:. -essa è coperta 

d’ alberi , ed abbonda d’ eceeUcnti.yascoll. L a raou^ 
taglia del' Leone è separata dalla 1 .prima per mez- 
zo di nna valleprofonda e strettissima chiamata piagli 
Olandesi Klloof è- contigua gl nappe , riguant.gr ij 
mezzo della montagna della Tavp]a ; -a ponente, e 
ài stende a settentrione. La montagna del Venti} , 
.v .« *.« > '■ . . ." 1 

v (< ) Patte rso>i f ioyagc trad. de Forslcr. , 40. . ' • /*-. 

(2) Linchtensieiii , voyages auCup, , I.> +93. -(•-»%/: 
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deCta comunemente montagna del diavolo , 'st stende 
come ^quella del Leon^limgo il mare ; ma non è 
tanto* alta , nè tanto vasta quanto le, altre - due : è 
ricca -di buissimi pascoli „ e dalla sommità deli» 
medésima $i 'ha.* una veduta * magdifica , «coprendosi 
colà { Ie ’ ease di jiamp^gha , i- giardini, le monta- 
gne -delle ttgri ed ideserti. Tutte le, montagne vici— 
pop&nte a levante* soncf. appellate ipóutagne 
delle tigli 4 .'-perchè da lungi • sembrano à ,to df. 
presso dei Celo fé dèlia .pelle' di questi animali : 1 esse 
sotto, consideriate^ per le più fertili del. Capo : non 
così quéllà deUe^acéèe silicata al, settentrione di, 
quèHé delhé,tigi'i, e fjistadte sei leghe dàt Capo. La 
montagna bleu, ancora più aUsettèntrioné, è a ot- 
to leghe dal Ca£o $ se le diede quésto nome, perchè 
da pnà certa* distanza in mare sémbia di questo 
colore, ' •• *•? . v ►* V « . -f - ^ v ■ 'V.V 

-, 'f Minek ai.i. ) SL sono' tróvate in . pm luoghi 
miniere di fedirò, ma non •se.ne è * tratto alcun- 
partito. fin dall* nono i685, si oòrtoscjevatio le ricche 
miniere -di -rime debolmente lavorate dagli» Ottem- 
tóti-Dàmara, e.che hanno dato 'il loro nomè alle 
montagne, di rame. Zie sorgenti di petrolio don 
SOno sare ; i più .'grassi '.terreni sono spesse Vòlte 
talmente impregnati di 4ali. nitrósi,- che , venendo 
per^*- efflorescenza lie’-medesitai tutti coperti da una 
-cròsta, diyfengomp incapaci" di coltivazióne; Jl sale 
comune che vi abhoChd» è più. utile agli abitatori : 
essi chiamano caldee di’ sale, s'oul-jrqì i 'bacini 
né* quali* si radunano, le aèque salmastre. Trovami 
dell’ interno della colonia differenti' acque minera- 
li, ma le più ' rinomate aopo quelle volgarmente 
chiamate bagni caldi: esse sono vicine' alle monta- 
gne nére,, a trenta leghe della ciftà ; vi $i‘ fece re- 
centemente costruire a comodo' di cfuelle persone 
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die vogliono prendere i bagli», un vasto, edifìcio di- 
viso in due parti, V uipt' destinata ai bianchi’ e l’al- 
tra ai negri. 1 . ' 

( Clima.,} La temperatura di' questa' regione è 
una delle più dolci rispetto al calore , giacché ,'il 
termometro di Reàumur non s’ innalza quasi mai 
al di sopra d,el trentesimo gradii; ma i venti pfo*-’- 
ducono de’tristi effetti.. La siate dura colà dà set-*** 
tembre fino alla fine di marzo;' if vento, soffia dal 
sud-est, e spesse yoite con tanta violenza che 'scilo-' 
te gli edilìzi, sommèrge i vascelli all’ ancora , e ca-i* 
giona grandissimi danni alle biade ed agli alberi ; 
nulla può guarentire dalle sabbie db’ esso innalza , 
poiché penetrano par anche ne’ più ben chiusi ap- 
partamenti. Sì fatti venti cominciano all’ apparire 
di una bianca nùvola sulla 1 sommità della Tavolai- 
e durano ordinariamente quattro o cinque giorni 
di seguito in lina maniera sensibilissima. Da marzo 
fino a settembre regna il 1 vento di nord ovest; 
conduce delle pioggie quasi continue in giugno'ed 
in luglio. Ma la direzione e la differente altezza del- 
le montagne dell* interno fanno variare da un luo- 
go all’ altrp i fenomeni meteorologici.' •’ % 

(Vegetabili. ) L’ entusiasmo de’ botànici esal# 
tato dal grafi numero di piànte nuove, che 'il Ca- 
po ha lóro somministrato, dipinse la vegetazione, 
di questo paese coi più -brillanti cdìori. Il natura- 
lista di fatto vi trova cose rare*piùche in qualun- 
que altra contrada: da quir ci son venute le più 
magnifiche piante che adornano le nostre terre 4 ed 
i nostri giardini; é molte altre noir meno belle $o'<y 
no tuttavia estranee* alla coltivazione europea. La 
classe dèlie piante bulbose può essere riguardata 
come un carattere particolare della flora ilei Capo; 
poiché in nessuna parte se ne trova in sì grande 
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abbondanza, nè Isì varie e sì brillanti^ t).. Anche nel , 
mezzo dei deserti sassosi s’ innalzano le piante gras- 
se la stappila , il mesembriantema ,• 1’ eufQrbio , la 
crassula, il cotyledon e 1’ aloe. Alcune giungono 
all? altezza degli alberi, e frammischiate ai salici pia- 
gnenti, o colìfe diverse specie di jmun ose ombreg- 
giano le rive decorrenti prodotti- od ingrassati mo- 
mentaneamente daile pioggie» , * . . 

L : ( Boschetta e foreste. ) La protea a foglie ar- 
gentee dà ai bbsplietj.ivd'el Capo uno 'splendore mè- 
tallico, méntre che ima delle numerose specie di 
eriche, l’erica tomentosa di Masson, pimenta come 
un tappeto di peji. L’ujivo dèi Capo, la sophora, 
un albero similfe al frassinq ? l’ eh^bergia capensis 
di Tlmnberg,- somministrano un po’ di legname ai 
falegnami, ma si manca quelli ’da costruzione e 
di legni da fupco. Ci si racconta però da un fran- 
cése, il- quale ha visitato il Capo per ben quattro 
volte ( 2 ), che a levante della bàja di False, nella 
parte detta Olanda-Ottentota, trovansi foreste di ma- 
gnifiche quercie. ; s - .*•- . 

( Quercie.) Le foreste che ypggoòsi a. legante 

sulle frontiere dello stabiliihento non sono ^ state 
4^ora ben esaminate: esse somministrano.. legno di 
ferro, legnò giallo, alcune specie di' palma- sagù, il 
gaypeoar à fiori color scarlatto, e, la. «tielizia re- 
ginae di una bellezza, incoraparabilfe.. ^ ^ 

( Coltivazione.*^Yiti. ) La coltivazione Vi ha 
introdotte alcune piante europee: lai vite che in o- 
rigiue venne trasportata da Madera produce un vi- 
no eccellente: le viti venute dal mezzodì .della Fran-, 
' ’ s ' l ; . I V ... t 

». (t) y. Masseti Ti'onsaclioni pliilos. pour 1766, 

”^(2) Notizia manosciiua di M. Epidariste\Collm , dellUsola 
di Francia. 1 V* * ■ V • 
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eia .hanno prosperato ed i vini di Fròntiguan o ■ 
di Lo nell è che si tarino al Capò sono quasi ugnili 
in sapore a quellidtri quali hanno origine; finalmen- 
te il famoso Costanza ‘eh’ ivi si fabbricai colj’ uva 
delle viti venuta da’ Chiraz in Persia, • hti tin abboc- 
cato , che' flón si trova ii> alcrtno dei nostri' 
• « <.• ' * • . . * . 
vini. • • • ’ < * * ■ » • . ; 

(Alberi T?a FfiuTTA. ) OgnUn rimane piacevol- 
mente sorpreso nel vedere in que’ numerosi giardi- 
ni che circondanó. la città, i frutti d’ Europa accan- 
to a quelli dell’ Asia, il Castagno, il ppmo e gli al- 
tri alberf de’ più freddi paesi -col banano, Cojjam- 
bosado, e rriolth . altre piante- della zona- torrida . I 
cil iegi ed i pomi Iranno un po’ degenerato , ma I 
fichi, gli albicocchi, i mandorli e gli aranci sono 
deliziosi come in Italia. I fruiti dell’India sono più 
rari, il marigue, 1’ ananas vi sono affatto ignoti. Tut- 
ti i legumi’ d’ Europa Vi prosperano; 1 vi si coltivano 
con felice succèsso il formento; 1’ orzo e 1’ avena, 
ina non vi alligna il riso. Il lino dà due ricolte 
all'anno, e la canape vi viene rigogliosa ed abbon- 
dante. La compagnia delle Indie Olandesi avetf ten- 
tata negli ultimi suoi tempi la coltivazióne del. te, 
e tale esperimento aved avuto un esito felicissimo; 
ma gl’ Inglesi ne hanno estirpate tutte le piante per 
timore di nuocere 4 al loro commercio della Cina.- 

( Animali. ) Gli animali feroci.,, che friggono’ 
ovunque la presenza dell’ uomo, si sono allontanati, 
anche essi dalle' nuove, abitazioni : i leoni non si 
lasciano vedere; che verso le sponde della Domeni- 
ca, ma gli urli de* lupi e delle jehe fanno risonare 
i deserti vicini al Capo: il sciacal del .Capo , canis 
mesonielas ,.ed il gatto-tigre, felis capensis* vi sono 
comuni. "V4 si distingue ancora una -specie par- 
ticolare di tasso , hirax capensis , il manguste del 
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Capò., bistrk cristata , e la gerb^sia , dipus ca- 
ler’, sparsi in: tutte queste contrade, I cacciatori- 
inseguono molte specie U’ autelopi; lo sprint bock 
è 1 la più bella di tutte; essa e sì comune presso il, 
fiume del Pesce, che qualche volta si giugne a veder- 
ne più di due mila insiem^. La gazzella azzurra, 
autejope leucophwa, è rara; la. gazzella propriamen- 
te dettai antelope’ dorcas , che è 1* artebeesj; degli 
Olandesi, è una delle più comuni : il pasau abita 
specialmente, nella parte nordrovèst delfa colonia : 
vi si trovano altresì- la gazzella .de’ boschi , il con- 
densa, antelope strepsiceras ed il gnu. 

Gnu. ) La gianduia che ha quest’animale sot- 
to T angolo interiore dell' occhio ci induce a col- 
locarlo nella classe' delle antelopi, quantunque nel 
resip sia un misto di’ cavallo, di bue, e d’antelope. 
Ci racconta Barrow che quest’ animale è il più ve- 
loce di quanti trpvansi yiell’Àfriea meridionale. Un 
cavallo . de’ più Veloci potè a . stento raggiugnere 
uno gnu quantunque da. una palladi moschetto gli 
fòsse stata spezzata una delle gambe anteriori. Gli 
indigeni io chiamano gnu, i coloni Olandesi wi[de- 
beest bestia selvaggia; L’altezza ordinaria di que- 
sto animale è di tre piedi ed otto pollici, inglesi, e 
la lunghezza di cinque ed otto .pollici, comunemen- 
te trovarsi in truppa di cinquanta a cento; ma tal- 
volta si veggono a pascolare cogli struzzi, coi quah- 
kak e coll’, alci, f coloni ne colgono pochi attesa la 
loro velocità, ma gli Òttentoti con gran pazienza e 
perseveranza strisciando carpòni. ne’ boschi arri-' 
vano a prenderli, e colpirli cpi lor'Q dardi av- 
velenati* Nelle foreste dell’ interno veggonsi -mol- 
te specie di scinde del genere . dé’ babbuini : 1* 
orycterope od il myrmecophaga capensis .di Ome- 
lia, detto dagli Olandesi porco di terra , si pa- 
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sce di formiche : le zebre ed i'qiiahkak più gros- 
si e piu robusti delle zebre vanno*, a truppe sepa- 
rate ; esse sonò due specie distinte che non si mi- 
schiano mai insie.me. /Ik quahkàk è una specie 
di cavallo selvatico chiài.natp col . fletto v nome 
dagli Ottentotta Esso è fra i grandi animali il pià 
comune nelle, sterili pianure dell’Africa meridionale» 
Generalmente ritrovatisi in. truppe numerose unita- 
mente agli struzzi Sono sufficientemente veloci, ma 
gli indigeni riescono talvolta a prenderli vivi get- 
tando una còrda od una coreggia con nodo scotv 
sojo sopra la loro, testa. Il quahkak addomesticane 
dosi diventa presto dolce e trattabile, e può diven- 
tare somrtiamente utile con una paziente 'educazióne: 
ciò npn ostante per quanto questi animali sreno ab- 
bondanti nell’ Africa meridionale , pochi hanno 
potuto essere avvezzati alla bardatura. Sono più forti 
de’ muli, vivono parcamente , senza diventar magri 
e macilenti., Sono diversamente segnati , alcuni con 
striscie ondeggianti sólamente sul collq, altri con 
striscie attraverso le spalle , ed altri sulle, nrfclie 
quasi come le zebre; il che diede origine all* opi- 
nione, che dominò per lungo tempo, che il quah- 
kak fosse la femmina della zebra, animale da 
cui è diverso in quasi tutte le particolarità, ec- 
cettuate le striscie , essendo anche infinitamen- 
te più bello bella sua forma. La testa' grossa, le 
orecchie lunghe , e le meschine gambe della zebra 
si avvicinano molto alle fattezze dell’asino comune. 
La criniera del quahkak è curiosa, sembrando ag- 
giustata con arte. Questo Animale si trova in tutte 
le pianure che stanno dietro la prima catena delle 
montagne che sorgono al di là del Capo Penisola. 
Gli elefanti che si sono allontanati dai paesi abitati 
dagli Europei , lasciansi tuttavia, vedere nel canto- 
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ne di S»l 3 trkamtna*:/vede?i più di', rado H . rintoce- 
rojité bicorno, %ie la pacifica giraffa cerca i-più lon- 
tani deserti. . • • * -, . /- -* 

.« ^BOfam. ) .Gli Gttentoti ed* i Cafri danno la 
caccia ai bufali selvaggi: le loro njaodre .Sono cornr. 
pbsfe, di'bùtìli addomesticati, dì; montoni di Barr, 
baria,4f , . l di’ fap^e. Spa^mann conobbe pei ptinio una 
specie particolàre nel dshir* o bufalo del Capo , . cui 
egli chiamò. 'h’o$ xkafePy enorròi confla, spicciola.' 
sta e naturale* feroce*sono i principali caratteri chrq 

10 .diatiqgirono: il cignale di queste contrade fctè, 
qqello di tutto l’ interno -del Mezzodì dell’ Àfrica # 

11 sys aetbiopicUs# - • * . 

• •*{(■ UccclEt. ) G.lt . struzzi si trovano, ne’ deserti 

dell* interno , e vanno spense vòlte in gruppo £ de- 
vastare i-campi di fermento.’ Barrow ci assicura* dì 
%vjeù ucciso uil 'grandissimo condo*\ 1 flamingos fan- 
no pompa ovùnque delle loro piume di color scar- 
latto: meritano qacbe partieplar • menzione Je loxie, 
che di m^tra/io un’arte, ammirabile nella costf•uzio- 
nei.• | tìe’toro nidù'ed i cucnli-'indicatori che mostrano 
all’ nomo l’asilo nascosta dell’ apeindustriosa. I vo- 
làtili, i majali e gli altri animali d’Europa,, de’qua- 
lr abbondala colonia-, ; vi furono portati dagli O- 
landesi, i quali ji recarono altresì i cavalli. di Persia , 
cbé, al presente seno -.oomunissi mi. Ànqhe questa re- 
gione 'come il rimanente dell’ Africa soffre spesso 
il gravissima danno di essere esposta alla devasta- 
zione delle locuste ché tengono pòi ^scacciate dal 
vento'di mezzodì. -, , 

• (.Gei .Ottejjtoìti. ) G|i abitatori aborigeni .di 
questa regione si -so no. sempre disegnati da se me- 
desimi.col nome d» Otteototj; quindi Tacbard, AJer- 
kìin., Dapper , ed altri si spno tagànnati dicendo 
che questo era un,, soprannome y e s’ ingannarono 


Digitized by Google 


DEL CAPO fri MJOIfA-SPF.llAIfZA EC. 5l 

pure tutti quelli che gli hanno confusi 'coi Cafri, e 
ne hanno dato loro il nome, essendo gli Otte lito- 
ti’ una razza affatto distinti dai- Negri e dai Cafri.* 
Nessuno meglio di Bàrrow ha finora descritto 
1’ aspetto dell’Ottefltoto , e la diversità che passa fra 
questo ed il Cafro. La faccia dell’ ottehtoto ' egli' 
dice , è in generale estremamente deforme, ma ta- 
le deformità è materialmente diversa nelle differenti 
famiglie; ed in particolare per rispetto al naso, poi- 
ché in alcune di esse Yèdesi un naso assai schiac- 
ciato ed in. altre molto rilevalo : hànno gli occhi 
di color castagno oscuro , 1 ungili e stretti, -lontano 
assai l’uno dalf altro j e le palpebre nell’ estremità 
verso il naso , ’itivpce di formare un 'angolo come 
negli Europei , forcano , come ne’Cinési, una linea* 
'esattamente circolare (i); Le ossa delle guancie sonp 
prominenti e formano quasi un 'triangolo col mento 
stretto ed acntQ: i loro denti sono bianchissimi: il 
color della pelle si è quello di una’ foglia gialliccia - 
bruna appassita. I capelli sono di ima singolarissi- 
ma natura poiché non coprono 1’ intera superficie 
del pericranio, ridi Crescono in ci^ffetti iu certe di- 
stanze gli uni dagli* altri ; e quando sono tenuti 
'corti hanno la figura e la ruvidezza di una .spaz- 
zola da scarpe, arolla differenza però che essi tono 
increspati e attoreigliati, in piccole m^sse rotonde 
della grossezza • dì un pisello; quando sono lunghi, 

(1)1 signori Barrcrw é de-Grandpre che licevano osservali 
gli occhi cinesi o mugolìi itegli Otleploli ^ scorgevamo di già 
in essi iiha' colònia della Gina, e questa loro idea veniVa av- 
valorata da aldini sinonimi colle parole mogolle che* la,' lin- 
gua ottentota aveva Iqrò presentati. Ma prima di formare al- 
cuna congettura su di ciò sarebbe necessario di (Conoscere le 
tribù del centro dell’Africa meridionale tribù fra lequali si 
può trovare una -razza' simile a -quella che ci occtipa presen- 
temente. * • 


pendono sql naso . in tanti; fiocchetti duri ed attorti-: 
gliati irf» guisd > che . 8 , às^oroigkanp ad una frangia. 
A. riò che disse Barrow -pp^iarno aggutgnere che 
li bianco dV. loro qfccht., per Io più. assiti incavati, 
è. purissimo, ; che glosse sbno le foro, labbra ; che 
non hanno quasi fynrba (. 1 ); che le mani ed i 
pjledi loro sono picco ji in .paragone del rimanente 
corpo,. e che àonò dritti , e di attestatura. 
Noi ve ne presentiamo il in esibenti nella tavola 
x : le figaro * rappresentalo «due Boscjsmani ohe 
sembrano essere un rimo anticbissimamejtite sepa- 
rato dallo stipite degli Otteqtoti, e che., secondo 
^arrow , sono i veri e pòri Ottentoti. > 

( ÓfcFOR&m’ DELL? ÓOjrtfF, CONpSCIOT* SOTTO IL 
wo'me pi grembiule. ) ( Le donne/diqe Malte- Birun 
pel lìb. 9 f . . della sua geografa universale , hanno 
realmente, la deformità conosciuta sotto il nome di 
grembiule , e ; già descritta da un antico viaggiatore 
• troppo ingiustamente censurato (a). . 

( XeiBu’ UEpti Ottentoti. J Gli Ottentoti sono 
divisi in molte tribù. I Dammara, per la maggior 
. parte dimorano a settentrione •; «1 loro paese co- 
mincia al di là de’ roopti di rame, è si estende fino 
al si.® gratjb di latitudine , o fino alla contrada 
de’ Màkossi. • 1 grandi . Namaqua , riuniti sotto l’ au- 
torità .patriarcale del missionario Anderson, hanno 
rimoniatò lé sponde del fiume Qrange dirigendosi 

* ’ » . • ( 

(4) t’ Orientato, dice Le-Vtnllaul, ha poco pelo,' e si 
strappa anche quel poco, -nè ha bisogno di ciò fare colle sue 
sopracciglia che ne mancano del tutto. , La barba gli cresce 
.solamente sotto, il naso e sull 1 estremità «lei mento , ma non 
cessa di sbarbicarla a meno a mano che compare ; -quest* uso 
gii procura uni aspetto effeminato, cui se s’aggiunga la na- 
turale dolcezza che lo distingue , gli fa perdere quell’ impo- 
nente presenza comune a tutti, gli .uomini della natura.. 


'Li* '••'Vi <^V *:■ • ' w . i 
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a] ' nord-est *'. .I*X>tQcqtf;t^a«aqi>^ •soss»nwiano ol mez- 
7-Oilì dejlo stesso fiume, .le cui- rjve ** orafireggiate 
dalle mimose nutrpntf un '.gran ".titillerò ^ ele'fardi 
dì lebni e di Srkfìe,^ l‘K^o%ua ;! Vd v Ì; GeisfciqfcJ 
sembrano rami di N-artaima .. I ,Kót$jn& * 0 . Jtò^-Ot- 
tentoti occupano ijji a cóntrMa* c^ntr^e estesissima, 

e HlPri) ri ! • ìSncooII- un y^jtn - *\ 


naqqa 
fattezz 
Ron 


sembrano im. J*an»o jnti «amante /separato, & Ott«*ì- 
toti. I Gunscemàrp clic ‘vendettero. ùria gran* parte 
deHe loro jerrè ^g!' OÌaridési ; ; i .Kadlogna éfyafaìftj. 
da Dapper Saìfjanliar.; 3 \Siisiaqùa ' fcfie Ombrano 
quelli di cubarla La-:Cròix $.ò,t irnóriiè WjCrf' 
xonqua.j ..gli Odiqùà popoli, àdnfihaftti . ^oi : su^demV 
1 CliirigriqHa nùjnerosi e celebri per fa flbrza *'deì 
loro corpi.,'.* peij la loro de^tre^z^ .npì • Jun.dar^ i 
dardi ; gli A ttaqiia | i Ivoqpmahs , i Sonquà. e -ritolte 
a ! tre ;«^.a«(|-àV.ènaté diligentemente d,igH anticHi 
v, aggÌatori’, sono $'cònqrtrse a bii«iir.a d^e V còlonia 
estendeva \c.&ife •invasioni ne’loro canto ài .Indipen- 
denti di\jpesto tribù , estinte vivevamo Tr/gU Ol'ah- 
desi in una specie di •sA-I.iayifù più ó.Wno dùipV 
seconda del capriccio dei loro- padróni. Noi o» con- 
tenteremo d’ osservare le ujanze.particolari delle 
principali, tribù dopo di avee data un’ idea del co- 
stume generate df tutti. gH-Ótteptoti. ^ 

• (. Gostum^ cent.r^t| bì:òu 'OttkPtott. Se^ 
.castrazione.-,) *r. Costumi primitivi- degli Ottenfoti , 
dice Malte* Brun parlando deb Capò., si sono alte- 
rati perula- vicinanza- (degli* Europèi, e . pe’r, conse- 
guenza -noi possiamo credere con Kolbe*, clic una 
II Cosi. Africa l 
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Tolta tutti gli Ottentoti privassero i loro figliuoli 
di un testicolo , benché al presente simile usanza 
non sussista , siccome pare , che fra i Crirana ed 
i Boscismaoi (i). Kolbe pensa che questa usanza sia 
una cerimonia religiosa, ed assicura d'aver udito 
dai più intelligenti Ottentoti « che quest’ è una 
legge fra essi stabilita da tempo iriamemorabile , 
che nessun uomo pótrà conoscere una donna, quando 
prima non gli sia stato levato ti testicolo sinistro *. 
Il tempi* di questa -operarfio^ès prosegue Kolbe , 
è stabilito all’età di otto o uov’ anni : nulla meno 
della, vita «osterebbe a quelli che non la facessero ; 
e la donna che avesse la sventura di conoscere tal 
uomo, anelerebbe a fischio di esser fatta in pezzi 
dalla altte , poiché pensano, ,' N che ogni uomo cui 
non si $\a.. fatto questo taglio , generi costantemente 
dei gemelli (2) , per la qual cosa le fanciulle hanno 
gran Cura di far esaminare dai loro genitori quelli 
che le ricercano in itìàtrimbnio. Saar, Vogèl, Tha- 
*• v •" ' /*•'■ 'r- . •. * 

(t) Si dice che quando una donna partorisce due gemelli, 
c clid non abbia 'stillici ente -latte ; e che i genitori non pos- 
saiio allevarli, per la loro" povertà , se ne metta lino a morie. 
Le-Vaillarit che cerca in ogni occasione di difendere gli Ol- 
teriloti ila qunlifpipie accusa , ,ci assiódht che fin tftl delitto 
conira natura , nja che prende la sua. origine dal più tenero 
amore, è assai raro. Il limose, egli dica, di non poter allat- 
tare i due fatichi Ili e divederli perire -insieme, fu quello clie 
indii.-.se qualche madre a sacrificarne uno' - del rèsto i Gfoua- 
chesi vauno esenti da tale rimprovero e gli ho veduti sde- 
gnarsi alla mia inchiesta. È dùnque una calunnia contea 
que’ popoli il dare qual pratica costatile qualche- barbaia ec- 
cezione cui smentiscono sì Tiene colla loro condotta. Ho in- 
contrate in più d’ una òrda -delle madri che allattavano i loro 
figli gemelli , uè mi parvero imbarazzate gran latto. Tutta- 
via qualche viaggiatore rum temette di' attcstare l'uso di una 
tale, barbarie. . , v . 

(2) V. Truttcl in Barrow, voyage à la Cothinchine, 1, 271, 
J287, trad. frane. . k , 
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cbar , Boeving ed altH rivedono che il' suo fine 
sia di procurar .loro quella agilità ó. quella legge- 
rezza nel corso , die li distingue dagli altri popoli. 
Le-Vaìllant è d’ ojùrfìooe che la, cerimonia di ta- 
gliarsi uqj* falange djrfTa umno' ò del piéde ; nò» 
che quella della seuricastrazione/non sieno riti e*-* 
senziali di tutti gli Ottentdti, mq Costumanze par- 
ticolari soltanto ad .alcune tribù. Kolbdy egli' dice, 
aveva udito raccontare: questi fatti cori altri* molti, 

ma non ne aveà cercato' schiarimenti ; ciocché ri- 
sulta dall’ attrihqiré che /a ‘ pipili usi a 'tutti gli Ot- 
tentoti indistinta diente ? ^os.a falsa , falsissima cpjaptó 
tutte le altre asserzioni di quell’ autóre. Anche Spar- 
mann , egli prosegue, cade--n%Ì piu grave ‘.erroré 
allora pure che sostiene contra lo stesso Kolbe che 
la semmastrazyrtie 'non. è- in r jisd..'ifc «alcutr luogo. 
Le due cerimonie sopraddette si ' praiiéanò .àncora 
attualmente presso due popoli., al settentrione <£J 
Capo, uno sotto il'-ai. grado dilatitudine , p sono 
i‘ Oeissichesi , e l’altrcJ verso il tròpico'" e sono i 
K-oorachesi, 

( Circoncisione. ) - Il dottore Spannano-, posyl 
suddetto, si é yen labiato ingannare pur esso 
quandp in proposito dei.Goriaqua iricliha à credere 
che si circoncidano. Anche i colorii avevano assi- 
curato la cosar* riia fu questo appunto Un fortfe mo- 
tivo per dubitarne. Io attesto per lo cqnlr^ìo , e 
son io quello- iirio»ad òrà che meglio di tutti può 
parlare di un fatto sì importanteV che^uèlla nrf- 
zione e tutti gli Òthentoii, nessuno, 'eccettuato, 
hanno’ il prepuzio di smisurata grandezza ,Scaì^t- 
tere cheli distingue dagli 'altri selvaggi , e chri-crir- 
tamentri non fu osservato abbastanza-. 

'( AnrTi. ) llnapelléW' montone , di -gazzella , 
di leone o di altra bestia selvàtica , attaccata iu- 
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tornò al còllo Copre agli O.tt.ehtoti le spalle e il 
dorso : questa' spècie’ di mantello da essi , chiamato 
krbsscj acconciato còllo sterco .di vaile a- , ed unto 
poscia di grascia è più o mono lungo., aperto o 
chiuso '■dinanzi Secondo^! a l'usanza della 

txdVù . ;Pfè’ gran caldi ‘ vanno con la tosta nuda, ma 
quando piove e f> freddo porfanp generalmente 
una berretta* ili 'pelle d* agntdiq*. Piòcuraqo di gùa- 
se aì ir si d'ali v ardore del isole .collo; ‘stropicciarsi - di 
g‘q«5su mescolato eoa una' materia di còlór nero ò 
russò: questo grasso non, può. essere diseccato nè 
sciolto ”dafl’ '^eqiia tìSl ’ ' afol a IO ejhtjj dallo sterco di 
vacca. Vp armanti avèa Osservato pel priaio ; 
liè-VaiUaitt lo 'nègo, ma*U^àttò>WBÌe confermato 
4K BqrrMv e dapsup' traduttore. 

\ Jj* tlue 'ctìlprr) dice Le-Vàillanp, di cui gli 
Ottentoti principalmente.. fari .caso ? spno-.il rosso 
ed il nerÒ,ppòniposto il . pruno d’ uria /tèrra ocracea 
che trovasi ia'- molti siti; la in^sohiane è la fanno 
squagliare .con. jjraà.cia.' Questa terra rassomiglia 
molto alla pietra cotta et al tegolo ridotto in pol- 
vere.. Il nero altro non è che fuliggine n carbone 
di legnò tenero. Alcune ottentote si contentano , 
a dir vero, di piiigersi con . questo ridicolo e fe- 
tido empiastro' solamente .il pomèllo delle guancie ; 
ina generalmente'" esse sogliono imbrattarsi -la fac- 
cia a scompartimenti simmetricamente .variati , e 
tal parte dellalòro tavoletta richiede inoltp teiupo. 
Questi du,e colori si cari alle ottcntòte sanno sem- 
pre di polvere di bugù. L’ odorata di un europeo 
•nop. rimane al. certo solleticato; ina almeno il bugù 
ha sul nòstro rosso e sulle nostre paste il vantaggio 
dì non essere pèrniciòso alla pelle e di non gua- 
stare il petto. Crii uomini- non si tingono mai il 
Volto , ma si servono, soyfeute 4’ lina preparazione 
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di due colori frammisti , con cui tingousi il labbro 
superiore fino allfe nari, e godono il vantaggio di 
respirarne continuamente l’odore. Le giovinette ac- 
cordano qualche volta ai loro amami il favore -di 
applicargliene sótto il naso; e su questo punta han- 
no un genere di civetteria assar interessante pel 
cuore di uno sposo' ottentoto. '■ 

Nel dinanzi del corpo sono quasi sèrdpré sco- 
perti: ina nascondono le parti genitali con ón tìezzo di 
pe le detto kiU-krosse • di là fino ai piedi sono mi- 
ti, fuori del .tempo in cui menano al'pasèolo gli 
ammali, o che debbono traversare scogli e Sabbie: 
ne pruno caso portano una specie di stivaletti e 
nel secondo boccoli di cuojo crudo , di bufalo o 
d elefante. r ■ • 

( Ornamenti. ) Eglino fanno -dei tessuti, dice 
Le-VaiUant; con cui guérnisconp Ie r gambe a fog- 
gia i calzari: alcuni si contentano d* ornarle con 
lo stesso giunco con cui fabbricano le loro stuoie, 
o con pelli di bue tagliate e rifondate a colpi di 
magliuolo; e. questo uso fece sì che parecchi viag- 
giatori copiassero l’uno dall’ altro, 'che que’ popoli 
» avvolgono le braccia .fe le gambe con interiora 
appena estratte dal corpo degli animali. In origi- 
ne, questi anelli di eirojo e questi giunchi òon cui 
gli Ottentoti cingevano \e gambe loro, non erano 
rie un indispensabile preservativo contra la puntura 
delle spine ed il morso de’ serpenti che abbpndano 
n quelle parti dell’ Africa; ma il lusso che trasfor- 
ma in abusi le più utili instituzioue , fece sosti- 
uue alle pelli le perle di ^etro , là cui fragilità li 
Preserva assai malamente. Negli ornamenti, anzi 
e ncami profusi ne’ loro perizomi consistono la 
icchezza e la piagli ificenza, di jcui le o^entote fan- 
0 I >0u, P a t la distribuzione principalmente fa bril- 

4 * 



dt vétro, ptù..sonp 'stimati; he^a-JoVn^tio perfino le 
loro berrette,- 'c£e sonò,' pef quando è posò ibi! e, di 
pelle 4t zebrò, fràjcheli pelle 'bianca df <juel qua- 
drupede ‘a strisele* brune* b nére dà risalto alla lo- 
ro fì^ofcomia. ' Sono óltre- ; dt c;ò più o meno son- 
tuose»in proporzione de* globefti . di vetro, da esse 
posseduti, di., cui si.coproho. 'tutte:, smanigli, cinture 
collane, nulla, è ÈiEparroiato quando vogliono coirà* 
parire.. ^ ■' •*’ /■ ' " 

t { Ctsi 'e bevande, ) L’ Ottentotó manca dei pri • 
ràV. elèmen^di agricoltura; noti, sémina, non pianta, 
è qiiindi non raccbglie.Tuttó quello, cl: è disse Kolbe, 
del /Slip mòdo di, lavorare la .-terra , di raccòrrò i 
gràpi, di’ fare fil fmrrò , 'concerne Unicamente i 
coloni e* / gii,.©ttèototi che hanno sotto di loro. I 
selvaggi bevono piatte schietto come lo somministra 
la- natura*,' è se., prendessero gusto all’ agricoltura , 
comincierebbero al certo dal tabacco e dalla Vite, 
giacché pipare e 'bere sonò i gusti prediletti da tutti, 
■ sieno giovani o vecchi, donne, o fanciulle. Fauno , 
quando Vogliono prendersene la cura, un liquore 
clie inebria, composto di .miele e di una radice, 
cui lasciano fermentare in una certa quantità d’ ac- 
,qua , ed è .una specie d" idromele : , ma, quest’ è un 
tfattamento*<;he fanno a se stessi di quando in quan- 
do. Pepano poi una pianta , cui danno, il nome di 
ciciglia , che, non- è indigena e che assomiglia alla 
/canapa d’Europa. Qualche còlono ne coltiva, e 
quandp.ne kbimo seccate, le foglie , lè vendono 
.àssài care agli Otlentoti , e Je danno loro in cam- 
biò de’ bj^>i. .Ci sono dei. selvaggi che preferiscono 
tali foglie a qùelle del tabaccò, ina il maggior nume- 
ro ama di mescolarle. 
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Sebbene gli' Ottentoti' tengano . fnnuraprabili 
greggielfi castrati e mandre di buoi, pure è tosa 
rara che ne uccidano, à'menq che non sopravvenga 
(oro qualche Ministro accidente , o che la vecclii.ajà 
gli abbia ‘rendut? inabili al* Servizio- Il * principale 
loro cibo è dunque il latte delle vacche e * delle 
pecore; hanno poi .'le produzioni della ‘caccia , e 
tratto tratto scannano un ‘^stirato. Per ingrassare que- ’ 
sti animali fanno uso di uft metodo", il quale, sebbene 
non praticato ih Eii-ròpa , non è perciò peno ef- 
ficace , ed ha questo di particolare che non esige 
alcun pensiero. Eglino sogliono 'schiacciare- fra due 
pietre piane quella parte dì cui noi\li priviamo, 
la quale Così compressa acquista col tempo un volu- 
me immenso 'e diventa 'uu delicatissimo cibo. Ben 
di r,ad*> gii Ottentoti fan bollire le- carni/,, pèrche 
le preferiscono arrostò o" sulla graticola; e 1$ loro 
pentole sono principaìmbnte destinate a squagliare 
la -grascia , cui conservano pòscia, nelle zucche, 
in sacelli di pelle o entrò vesciche. . ' . ' 

Rolbe riferisce che gli Ottentoti hanno delle 
leggi che loro vietano la carne di pòrco e di lepre, 
e che le donne sole hanno il privilègio di nutrirsi 
dei suddetti animali. Le-Vaillant x però ben lungi 
dallo spacciare come usi religiósi cotali asUnenzè ci 
assicura che se npn mangiano quasi inai carne di 
lepre o di gazzella detta duikers si e perchè la 
prima è àgli occhi loro un animale informe che 
desta in essi avversione, e perchè la carne del duikers 
sembra loro troppo nera, e che in oltre trascura- 
no que’ due animali, perchè sono sempre eccessiva- 
mente magri. . . .... 

Gli Ottentoti mangiano alcune radici cui non 
fanno mai cuocer^ perchè, sono bonissime crude; 
quella conosciuta sotto il nome ottentoto di kamcro 
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ne di SitMkamtna»:, Vederi più di', rado H rirtoce- 
ronte , bicorno, '.;e la jvàcifrcà giraffa cerca i più lon- 
tani deserti. . * , . . 'K . . 

. | 'BifFÀM. ) -Gli Gttentoti i JCafri danno la 
caccia ai bùfali selvaggi: le lóro njandre.sono comjr. 
phste,di bufili addomesticati, di montoni, di Bfar^ 
bitria,^ di' $ap£e. Sparimmo eonóbbe peK primo unti 
specie particolàre nel -bu«‘ r o bufalo del Capo , cui 
egli cfciamò//>ós £hafcP\ enorròi conila,' pjeciola tei- 
sta e naturale 1 feroce» sono i principali caratteri che 

10 .diutiqgtjono: il cignale . di queste contrade $i è, 
quello di tutto l’iptemo del mezzodì cJeU’ Africa, 

11 sus aetiiiopicnsf - • * » • •" . .. . 

• •*<(■ Uccelli. ) Gli . struzzi si trovano ne’ deserti 

dell x interno ,- e vanno spense vòlte intruppo /». de- 
vastare i .campi diformCnto* Barrow ci assicura di 
Uvee ucciso un. ‘gran dissi ino condof.,1 flamingos fan- 
no pompa oWinque delle loro piume di color scar- 
latto: meritano quebe particplar menzióne Je lpxie 
che dimostrano un’arte, ammirabile nella costTuzio- 
ne^tìe’LoTO nidii'ed i cuculi-indica tori che mostrano 
all’ nomo l’asilo nascosto deli’ ape'industr.iosa. I vo- 
latili, 1 majali e gli altri animali d’Europa, de’qua- 
li abbonda la colonia;, ; vi furono portati dagli O- 
landesi, j quali yi recarono altresì | cavalli. di Persia , 
che, al presente suno .comunissimi. Anche questa re- 
gione, come il rimanente dell’Africa soffre spesso 
il gravissimo danno di essere esposta alla devasta- 
zione delle locaste ché vengono pòi -scacciate dal 
vento di mezzodì. : . . v , , 

“ ( Gli .Ottejjto^i, ) G)i abitatori aborigeni .di 

questa. regione si .sono, sempre disegnati da se rae- 
désimigCbl nome dii Ottentot»; quindi Tac^-àrd, Aler- 
kHn., Dapper , ed altri si spno pigionali dicendo 
che questo era un soprannome j e s’ ingannarono 
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pure tutti quelli che gli haqno confusi coi Cafri, e. 
ne hànno dato loro il nome, essendo gli Offerito- 
ti una razza affatto distinta dal Negri e dai Cafri.- 
Nessuno meglio di Barrow ha finora descritto 
F aspetto dell’Ottèfttoto , e la diversità che passa- fra 
questo ed il Cafro. La faccia dell’ ottehtoto , egli* 
dice , è in generale estremamente deforme, ma ta- 
le deformità è materialmente diversa nelle differenti 
famiglie; ed in particolare per rispetto al naso, poi- 
ché in alenile di esse védesi un naso assai schiac- 
ciato ed in altre molto rilevalo : hanno gli occhi 
di color castagno oscuro , lunghi e stretti, dontano 
assai 1’ i|no dalfàltroj e le palpebre nell’ estremità 
verso il naso , dhv/»ce di formare un angolo come 
negli Europei ,- forgiano , come ne’Cinèsi, una linea’ 
■esattamente circolare ; (i); Le ossa delle guancie sonp 
prominenti e f<Vimano quasi un triangolo col mento 
stretto ed acuto: i loro denti sono bianchissimi : il 
color della pellesi è quello di lina' foglia gialliccia - 
bruna appassita. I capelli sono di una singolarissi- 
ma naturai poiché non coprono 1’ intera superfìcie 
del pericranio, ridi Crescono in cìciffetti in certe di- 
stanze gli- tini dagli* altri ; e quando sono tenuti 
corti hanno la figura e la ruvidezza di una spaz- 
zola da scarpe, -colla differenza però che essi aono 
increspati è attorcigliati in piccole mpsse rotonde 
della grossezza di un pisello; quando sono lunghi, 

(1) I signori Barrevr é de-Grandpre che bevano osservati 
gli occhi cinesi o mugolìi <lcgli Olteptoti ^ scorgevano di gii 
in essi uba* colònia della Cina , e questa loro idea veniVa. av- 
valorala da alcuni sinonimi colle parole mogolle che' ^ lin- 
gua ottenìota aveva. Iqrò presentati. Ma prima di formare al- 
cuna cqngetttu'a su di ciò sarebbe necessario di, conoscere le 
tribù del centro dell’Africa meridionale / tribù fra le quoti si 
può trovare una 'razza' simile a -quella che ci occbpa presen- 
temente. • • ,- Th- *•' “ ‘ ' ‘ • • 
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pendono sul naso in tanti fiocchetti duri ed attorti- 
gliati iri guisa r che $’assomigliano ad una frangia. 
A ciò che disse Karrow possiamo aggiugnere che 
il bianco dè’ loro occhi , per lo piu assai incavati, 
è purissimo ; che grosse sono le loro., labbra ; che 
non hanno quasi t>arba (i); che le mani ed i 
piedi loro sonp piccoli in paragone del rimanente 
del corpo , e che sono dritti , e di alta statura. 
Noi ve ne presentiamo i lineamenti nella tavola 
i: le figure i rappresentano «due Boscjsmani che 
sembrano essere un ramo antichissimamente sepa- 
rato dallo stipite .degli Ottentoti, e che, secondo 
Jiarrow , sono i veri e puri Ottentoti. 

( 1)EFORMITa’ DELLE lìOfitÌE conosciuta sotto il 
no'me di grembiule. ) 4 Le donne^ dice Malte-Brun 
nel lib. qj della sua geografia universale , hanno 
rèalmente la deformità conosciuta sotto il noine di 
grembiule , e ; già descritta da un antico viaggiatore 
troppo ingiustamente censurato (a). 

( Tribù’ degli Ottentoti.) Gli Ottentoti sono 
divisi in molte tribù. I Dammara per la maggior 
parte dimorano a settentrione $ il loro paese co- 
mincia al di là de’ monti di rame, e si estende fino 
al ai . 0 grado di latitudine , o fino alla contrada 
de’ Makossi. I grandi Namaqua , riuniti sotto l’au- 
torità patriarcale del missionario Anderson , hanno 
rimontato le sponde del fiume Orange dirigendosi 

(1) L’ OÙeiUoto, dice Le- Vaillanl , ' ha poco pelo,' e si 
strappa anche quel poco ,, -nè ha bisogno di ciò fare colle sue 
sopracciglia che ne mancano del tutto.' . La barba gli cresce 
solamente 60 U 0 , il naso e sull’ estremità dei mento , ma non 
cessa di sbarbicarla a menò a mano che compare ; quest’ uso 
g 1 *- procura un «spetto effeminalo,' ctii se s’aggiunga la na- 
turale dolcezza che lo distingue , gir fa perdere quell’ impo- 
nente presenza comune a tutti gli .upmini della natura. 

(2) kolbe, pag. 51 ediz. del 1?45. 
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al, nor(l-eit;J[«*piqcqf^J^ , Tiaqùa soggiornanti 9I mez- 
zodì dejlo stesso fiume, le cui- rive ombreggiate 
dalle mimose nuf.rqntf un gran numero elefanti, 
dì lebni e di giràffé.^ I*K^olnqua '^d: i; Geis^icite 
• sembrano rami ,di. Noiàat^ua .,1 «Rórpnik •-<* Ropa-Ot-* 
ten.toti occupano ijpa contraffa' cgntr^J,e estesissima 


mqiia o (Qiinnaquaj, tribù distinta Te bell è .‘siici 
fattezze/I Boscismanì plje da^, Kò.rà-OJtentbti ven- 
gono tutta vià chiaria ti ec/1 dómeinili genó di 8^abs 
sembrano un. ramo anticamente separato d* Otfep^- 
foti. I Gunscemhql die •vendettero. Una gran' parte 
delle JorpJerre agli Olandési;; ^.Kpcivogna ch/aVnati 
da Dapper Sa.Ujanbar.; j 8ussnq.ua ' efie sembrano 



loro corpi.,,* peij la loro deStrejjz^ .nel lanciar^ i 
dardi ; gli Atta qua ; i Ivoqpmahs, i Sonquà-, e ritolte 
altre tribù, an (ìoVenate diligenteriierrte dagli anticHi 
viaggiatori , sono à'conqrtrse a hiWù£a cfye fa' còlonia 
estendeva ^c. fufe "invasioni ne’loro cantoni. I^d «^eli- 
denti di «jvreste tribù .estinte 1 vivevamo 'fra? gli .Olan- 
desi in una specie di -sfcliiavifù più p .Yneno durà'.'h 
seconda del rapriério dei loro- padróni. Noi oi có.n- 
tenteremo d’osservare usanze iparticnlari delle 
principali', tribù dopa-di aver’data un’ idea del co- 
stume generale df -, tutti. gU> Offertoti. ' 

• (• Gos'Txw. gf.wf.r^lk : hÈou Ottk^tott. Stetór r 
CASTRAZioNE.-,) rr. Costumi primitivi* degli Ottenfoti , 
dice Malte- Brun parlando deb Capò , si «ono alte- 
rati per ^la- virinanza* degli* Eurrtpéi:, e r per, conse- 
guenza 'noi possiamo credere con KolBe% clic una 
Il Cosi. Africa 4 
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volta tutti gli Ottentoti privassero i loro figliuoli 
di un testicolo , benché al presente simile usanza 
non sussista, siccome pare, che fra i Crtrana ed 
i Boscismaur (i). Rolbe pensa .che qqesta usanza sia 
una cerimonia religiosa; ed assicura d’aver udito 
dai più intelligenti Ottentoti « che -quest’ è una 
legge fra essi stabilita da tempo iriauiemorabile , 
che nessun uomo pótrà conoscere una donna, quando 
prima non gli sia stato levatoti festicolo sinistro *. 
Il tempi}' di questa operatone; prosegue Rolbe , 
è stabilito' allieta di otto o noy’ anni : nulla meno 
della, viti^osterebbe a quelli che non la facessero'; 
è la donna :che avesse la sventura di conoscere tal 
uomo, anderebbé a l’ischio di èsser fttjta in pezzi 
dalle, altre, poiché pensano,, che ogni uo'mo coi 
non si sia Baitt'o questo taglio, gelaerì costètiteiuente 
dei gemelli (2)., pet la qualcosa le fanciulle hanno 
gran cura, ai far esaminare dai loro genitori quelli 

thè le ricercano in ntàtrimonio. Saar, Vogel, Iha- 

•• s r •. * 

* % 

(t) Si dice che quando una donna parto lisce -due gemelli, 
c chtf non abbia, su llicieute latte ; e che i genitori non pos- 
sano allevarli per la loro povertà , se ne metta lino a morie. 
Le-Vaillarit die cerca in ogni occasione di difendere gli Ol- 
tentoti da qualunque accusa, ,ci assi Cifra che iln tal delitto 
comra natura , -nja che prende la sua origine; dal piu tenero 
amore, è a*sai raro. Il ‘limose, egli dice, di ijon poter allat- 
tare i due bidciulli e -divederli perire -insieme, fu quello^ die 
indusse qualche madre a sacrificarne uno) -'del rèsto i Chma- 
cliesi vanno esenti da lab: rimprovero e gli ho veduti sde- 
gnarsi alla mi» i nthiesta. . ; „ . È durtque una calunnia contai 
que’ popoli il dare qual pratica costante qualche barbaia ec- 
cezione cui smentiscono sì liene colla loro condotta. Ilo in- 
contrate in più d* una brda -delle ni .uhi che allattavano i loro 
fìgl? gemelli , uè ini parvero i ruba razza te gran latto. Tutta- 
via qualche viaggiatore non temette di attestare V uso di una 
tale, barbarie. -, ■ . ' 

(2) 'V. Truitel in Bariow, voyage a la Ggchiuchine, 1, 271, 
,287, trad. frane. , 1 
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cbar, Boeving ed atttf credono che il suo fine 
sia di procurar, loro quella agilità è quella legge- 
rezza nel corso, ohe li distingue dagli altri popoli. 
Le-Vaìllant è d’ opinione che la, cerimonia di ta- 
gliarsi uqa falange, della mano ò del piede, nón 
che quella della senncastrazione non sieno riti es- 
senziali di tutti gli Ottentdti, ma Costumanze par- 
ticolari soltanto ad alcune tribù. Rolbev egli dice, 
aveva Udito raccontare questi latti cori altri* riiolti* 
ma non ne avea cercato' schiarimenti; ciocché ri- 
sulta dall’ attribuire che /a ‘ 5/ quii usi a tutti gli Ot- 
tentoti indistintamente, cosa falsa, falsissima quapto 
tutte le altre asserzioni di quell’autóre. Anche Spar- 
ni^nn, egli prosegue, cade nftf-pìù grave errore 
allora pure che sostieqe centra lo stesso Rolbe che 
la semicastrazione non è in^usd in alcun luogo. 
Le due cerimonie sopraddette si praticano ancora 
attualmente presso due popoli al settentrione del 
Capo, uno sotto il 21. grado di latitudine , e sono 
i Geissichesi,* c-'l’ajtro verso il tropico; e sono i 
K.oorachesi. f ] ■* * ’ . 

( CiRcoNcisiowE. ) Il dottore Spannatili, posali 
suddetto , si è poi lasciato ingannare pur esso 
quando in proposito dei Gonaqua inclina à crédere 
che si circoncidano. Anche i coloni avevano assi- 
curato la cosa: ma fu questo appunto qn forte mo- 
tivo per dubitarne. Io attesto per lo contrario, e 
son io quello fino ad ora che meglio di tutti può 
parlare di un fatto sì importante ,' che* quèlla na- 
zione e tutti gli Ottentoti, nessuno eccettuato, 
hanno il prepuzio di smisurata grandezza , cant- 
iere cheli distingue dagli altri selvaggi, e che cer- 
tamente non fu osservato abbastanza . 

( Abiti. ) Una pelle_di montone, di gazzèlla , 
di leone o di altra bestia selvàtica , attaccata iu- 
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tomo al collo Copre agli Ottentoti le spalle e il 
dorso ; questa spècie' di m-miello da; essi chiamalo 
XtWssc^ ViWrieiato collo sterco ,di V-Atfèa*, ed unto 
poscia, di 'grascia è piu o'iueno ìtnìgo # , aperto o 
<;lnasó '•dinanzi secondo la stagióne, e l’ usanza della 
tribù. ;Né* gran caldi vanno eòa la tèsta nuda , ma 
quando piove e fa freddo porfanp generalmente 
una berretta eli 'pelle d’ agnello 1 . Procuralo di' glia-* 
atcntirsi dall' ardore elei •isole .collo; stropicciarsi' di 
gqaSso mescolato con una 1, idateria di color nero ó 
rdssd: questo grasso non« può essere diseccato nè 
sciòlto 'dall’ acqua ma : 'solamente dallo sterco di 
vacca, .^parmaiin avea ciò osservato pel primo; 
Le-Vaillant lo negò, ma il fatto venne confermato 
4K' B4rrqtv *é 'daJ'>U,o' traduttore. 

. Jl' due cplprr, dice Le-Vaillanf, di cui gli 
. Ottebtoti principalmente fari .caso , sono il rosso 
ed il nertì,r còlriposto il .primo d’ una tèrra o/cracea 
che trovasi in- molti siti; la mischiano è la fanno 
squagliare con gra&.cia.J Questa terra rdssomiglia 
molto alla pietra cotta O al tegolo ridotto in pol- 
vere.. Il nero altro non è che fuliggine Jtt carbone 
di legnò tenero. Alcune ottentóte si contentano , 
a dir vero , di fingersi, eòn . questo ridicolo e fe- 
tido empiastro solamente’. il pomello delle guancie ; 
ina generalmente'” esse sogliono imbrattarsi da fac- 
cia a scompartimenti simmetricamente variati , e 
tal parte della ld’ro tavoletta richiede inoltotempo. 
Questi due colori si cari alle ottentóte sanno sem- 
pre di polvere di bugù. L’ odorato di un europeo 
■non. rimane al certo solleticato; ina almeno il bugù 
ha sul nòstro rosso e sulle nostre paste il vantaggio 
di non essere pèrnicidso all à pelle e di non gua- 
stare il petto. Gli uomini - noq si tingono mai il 

volto , ma si servono sovente' 4’ u* 1 * preparazione 

/ ' 
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di due colori frammisti , con ctii tingonsi il latrarti 
superiore fino allfe navi, e godono U vantaggio d» 
respirarne continuamente l’odore. Le giovine ttè ac- 
cordano qualche vqltà ai loto amatiti il favore .di 
applicargliene sotto , il. naso ; et su questo punta han- 
no un genere di' civetteria assai" interessante pél 
cuore di uno sposo- ottentoto. ‘ " , '• ' * 

Nel dinanzi del tvptpo sono quasi sénlgré scò- ’ 
perti: ma'nascàndonò le parti genìtàlji l:cm fin pezz:o di 
pelle detto kilt -krosse * di' là fino ai piedi sono mi- 
di fuori del .tempo^ in> cui menano al' pascolo gli 
animali, o che debbono traversare - scogìi fe Sabbie: 
nel primo caso portano unà specie di stivaletti e 
nel secondo boccoli di cuojo crudo , di bufalo o 
d* elèfante. . ; T _ ’* ‘ • ‘ •*;. ■ ,* \ \ 

,’(,OaNAMENTi. ) Eglino fàpùo dei tessuti, dice 
Le-Yaillant,’ con cui guérnisconp Ie r gatribc a fog- 
gia' di calzari: alcuni si contentano -d* ornarle con 
lo stesso giunco con cui fabbricano le loro stiioje» 
o con pelli di bue tagliate e rifondate a colpi- di 
magliuolo; e questo uso fece sì che parécchi viag- 
giatori copiassero l’uno dall’ altro, * che que’ popoli 
a’ avvolgono le braccia fe le gambe con ^intéridra 
appena estratte dal corpo degli animali. In origi- 
ne , questi anelli dieirojo'e questi giunchi fion cui 
gli Ortentoti cingevano le gambe loro, non eìràno 
«•.he un indispensabile preservativo contra la puntura 
delle spine ed il morso de’ serpenti che' abbondano 
in queHe parti dell’ Africa; ma il lusso che trasfor- 
ma in abusi le più utili instituzioue , fece sosti- 
tuire alle pelli le perle di ifetro , là cui fragilità li 
preserva assai malamente. Negli ornamenti, anzi' 
ne’ ricami profusi ne’ loro perizomi cohsistono la 
ricchezza e la paguificenzà, di pui le o#entbte fan- 
no pompa ; la distribuzione principalmente fa bril- 
li* 
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Itile V arte ed il gusto di ciascheduna ; i disegni ^ 
gli scompartimenti , il niescuglio de’ colori , nulla 
é trascurato. Più. i loro vestiti sono carichi di perle 
di vetro, più sono stimati; ne adornano perfino le 
loro berrette,- 'che sonò,' per guanto è possìbile, di 
pelle di zebro, perchè la pelle bianca di quel qua- 
drupede a strisele brune, o nere dà risalto alla lo- 
ro f^onomia. Sono oltre di c;ò più o meno son- 
tùoseji.n proporzione de* globetti , di vetro, da esse 
posseduti, di., cui si coprono tutte: smanigli, cinture 
cò.llane, nulla è risparmiato quando vogliono com- 
parire. ; ■ • . , 

' * ( Ctiu <e bevale, ) L’ Ottentoto manca dei pn ■ 

nii elementi di agricoltura; non semina, non pianta, 
C quindi non raccbglie.Tuttò quello, chè disse Ivolbc, 
del silo mòdo di lavorare la terra , di raccòrrò i 
grani , di.'fai'e il Burro , concerne unicamente i 
coloni è/ gli. Qttenlotì che hanno sotto di loro. I 
selvaggi bevono il latte schietto come lo somministra 
la natilrap è se prendessero gusto all’agricoltura, 
comincierebbero al certo dal tabacco e dalla vite, 
giacché pipare e’bere sono i gusti prediletti da tutti, 

1 sieno giovani o vecchi, donne, o fanciulle, l'anno, 
quando Vogliono prendersene la cura, un liquore 
che inebria, fccùnposto di.nliele e di una radice, 
cui lasciano fermentare in uria certa quantità d ac 
qua , ed è .una specié d’ idromele : , ma, quest è un 
trattamento-che fanno a se stessi di quando in quan- 
do. P»pano poi una pianta , cui danno ,il nome di 
ckjgha , che , non è indigena e clie assomiglia alla 
.canapa d’ Europa. Qualche còlono ne coltiva , e 
quaudp ne hanno seccate, le foglie , le vendono 
assai care agli Otic’ntoti, e le danno lor<? in cam- 
biò de’ buoi. Ci sono dei selvaggi che preferiscono 
thli foglie a quelle del tabacco, ma il maggior nume- 
ro ama di mescolarle. 
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Sebbene gli Ottentoti tengano . innumerainli 
greggieTli castrati e Diandre di buoi, pure è cosa 
rara die ne uccidano, a' meno ciré non sbprayvengu 
loro qualche ‘sinistro accidente , o che la veccliinjù 
gli abbia l'endutjf inabili ab servizio. Il ' principale' 
loro cibo è dunque il latte delle vacche e delle 
pecore; hanno poi le produzioni delia caccia , e 
tratto tratfo'scannano un castrato. Per ingrassare que - 
sti animali fanno uso di urt metodo, il quale, sebbene 
non praticato ih Eu-rópa , non è perciò meno ef- 
ficace , ed ha questo di particolare che non esige 
alcun pensiero. Eglino sogliono ' schiacciare- fra due 
pietre piane quella parte dì cui notali priviamo, 
la quale così compressa acquista col tempo un volu- 
me immenso ' e diventa un delicatissimo cibo. Ben 
di rado gii Ottentoti fan bollire le- carni , perchè 
le preferiscono arrosto o sulla graticola; e f lp loro 
pentole sono principalmente clestinaté a squagliale 
la grascia , cui. conservano pòscia nelle zucche , 
in sacelli di pelle o entrò vesciche. 

Kolbe riferisce che gli Ottentoti hanno delle 
leggi che loro vietano la carne di pòrco c di lepre, 
e che le donne solé hanno il privilègio di nutrirsi 
dei suddetti animali. Le-Vai!lant però ben lungi 
dallo spacciare come usi religiósi cotali astinenzè ci 
assicura che se npn mangiano quasi mai carne di 
lepre o di gazzella detta duikers si e perché la 
prima è agli occhi loro un animale informe che 
desta in essi avversione, e perchè la carne del duikcvs 
sembra loro troppo nera, e che in oltre trascura- 
no que’ due animali, perchè sono sempre eccessiva- 
mente magri. .... : 

Gli Ottentoti mangiano alcune radici 'cui non 
fanno mai cuocer^ pèrche, sono bonissime crude: 
quella conosciuta sotto il nome ottentpto di kamero 
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è delta forma d r un rafano, grossa còme un popo- 
ne, e d’uu sapore dolce e piacevole , atta speciale 
mente a calmare, la sete. Due altre radici, gròsse 
come din dito, ma àssaj lunghe mi servivano , dice 
Le-Vaillant, di égndle ristori*: eranò. dolci é tene- 
re d’ un' leggero odore 4i finocchio' e di ànice e per 
questo fole preferiva alle prime quando avev^ la 
fortdna di scoprirne;- se rte trova nelle colonie sot- 
to' jl nome di anjS-wortcl e yfntèl-wortel. Nasce 
ben anche nelle p<yti sassose una spe'cie di pomo 
di terra di forma irregolate cui i selvaggi dan no- 
me-di knn-nnp : contiene esso un sugo latteo di 
grande dolcezza , e ‘si Succhia unicamente quella 
specie di polpa per astiarne ed assaporarne il 
latte. . • * . 

( Abitazione . ile- capatile degli Ostento ti 
Sono fatte di pertiche copertje con pelli di bue o 
di castrato,' ma p'iu ordinaria'ménte - con- stuoje di 
giunghi seccaci al Iole: esse SQno perlopiù di for- 
ma ovale, barino generalmente otto o nove piedi 
di diametro sQpra cinque o sei d’altezza: una sola 
a]>ertura formata da un arco di- tre piedi d’ altezza 
loro somministra la luce; sopra di questo portello 
è attaccata una pelle che abbassano od alzano se- 
condo il bisogno. Un kraal o sia villaggio ove 
le capanne sono sempre disposte in éerchio , con- 
tiene d’ ordinario dai trecento fino ài cinquecento 
abitatori: questo kraal non ha sé non’ un ingresso 
strettissimo; una piazza rotonda occupa il centro, 
e serve a contenere il bestiami Ogni famiglia è 
comunemente composta di dieci o dodici persone , 
che si sdrajano nelle cave fatte in terra ai lati- del- 
la capanna; il loro focolare sta nel mezzo, ed è un 
buco che ha un piede di profondità. Il denso fu- 
mo che riempie que’ covili é che non può uscire 
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die per la porta, unito al fetore che sempre vi re- 
gna, soffocherebbe un europeo; ma 1’ abitudine ren- 
ile lutto sopportabile a que’ selvaggi! A dir, vero 
non vi 'rimangono nel coiso, del giorno* ma all* ac- 
costarsi; delia notte, ciascheduno va à c-isa sual 
scende la sua stuoja, la copre con una pelle di ca- 
strato, e vi si ravvolge con tanta voluttà, conquan- 
ta il senzadio europeo si corica ‘sù d’ un soffice let- 
to. .Quando le notti sono troppo fresche si adope- 
ra qual coperta una pelle, simile a quella sulla 
quale si donne; ed appena fa giorno, tutti que’let- 
ti sono voltolati e riposti in un angolo della" ca- ’ 
panna. Se il tempo è puro si espongono 'all’ aria 
ed al sole, e si bàttono onde far caderp gli inset- 
tr, ai quali il caldo eccessivo dei clima rende mol- 
to' soggetti que’popoli, e di cyi hòn sono padroni d’ 
impedire la propagazione per quanta cura vipongàno. 

( Se gli Ott EJt tot i mangiano gli insetti. ) 
Quando non har\no. che fare s’occupano- di uqji 
piu scrupolosa indagine di quegl’ insetti , ,ed una 
stretta di denti data all’uno, dopo l’altro Ji liberà 
dai medesimi'. Ciò ha fatto credere ad alcuno che 
un tal uso fosse per èssi un alimento, una parte del 
loro cibo, e fors’ auchjì una cosa delicata. Nulla 
più falso' di sì ridicola asserzione ; e se si liberano 
per tal mòdo da simile incomodo, lo fauuo con 
tanta avversione con quanta le nostre donnicciuole 
praticano, la cosa' in altro modo coi loro figlinoli. 
Ma se Kolbe esagerò, così Malte-Brun, accusando 
gli Ottentoti. di mangiare gli insetti disgustosi ■ de’ - 
quali formica la l’oro capellatura , sembra almeno 
certo ci/’ essi divorano fon piacere uh insetto simi- 
le che abita nelle criniere de'cavalli e fra i peli dei 
buoi (i). 4 

. . 1 » • t / * 

(t) V. Meuizcl, descrizione del Capo, in tedesco, II, 497. 
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( Governo. ) Se jsi dovesse prestar fede a Kol- 
be, a Duvity e a Bapper' -dovremmo asserire chela 
dignità di capo o di konco fra gli Qttentoti è ere- 
ditaria; eh’ egli prima di essere investito è obbli- 
gato a promettere solennemente in uria assemblea 
generale della nazione, di' nulla cangiare dell’ anti- 
ca forma di governo , e di niente intraprendere 
contra i diritti del popolo; che la loro funzione è. 
d’ invigilare alla pubblica tranquillità, far ammini- 
strare la giustizia, e in tempo di guerra di coman- 
dare le truppe dei loro kraal. Le-Vaillant però che 
ha visitati questi popoli in altri tempi, e che for- 
se parla di tribù diverse da quelle conosciute dai 
suddetti- scrittori, così si esprime relativamente al 
governo degli pttentoti. La dignità di capo , egli 
dice, noti é già ereditaria: quésti è, sempre nomi- 
nato dall’orda, ed ha dna ben limitala autorità: 
può fare tutto il bene che Tuale, ma nessun male, 
don porta qlcun esterno contrassegno di distinzione; 
non gode di prerogativa alcuna : egli però non è 
obbligato di andare la sua volta a far la guardia 
al bestiame in campagna: ne’ consigli prevale il suo 
parere, se si credfe buono, ma in caso diverso non 
vi si bada: quando si tratta di andarti a battere , 
non si conosce grado, nè divisioni, nè generali, nè 
capitani; tutti sonò soldati e colonnelli ad un tem- 
po: ciascheduno attacca o si difende alla sua ma- 
niera; i più arditi vanno alla testa; e quando si ot- 
tiene la vittoria non si. accorda ad un solo uomo 
la gloria d’un’ azione che ebbe buon esito pel co- 
raggio di tutti; 1’ onore del trionfo è di tutta la 
nazione. Tra le nazioni fin ad ora conosciute , la 
Gonacbese, secondo la relazione di Le-Vaillant, è 
la sola che possa tenersi per libera. Fra poco saran- 
no forse que’ popoli obbligati ad allontanarsi od 
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a ricevere leggi dal governo. Siccome tutte le ter- 
re a levante sono generalmente buone, così le co- 
lonie cercano di estendersi da quella parte più che 
possono, e 1’ avarizia loro vi riuscirà certamente un 
giorno. Guai allora a quelle tranquille e felici tri- 
bù ! L’ usurpazioni e le stragi distruggeranno fino 
le vestigia di libertà. Per tal modo furono trattate 
tutte quell’ orde, di cui trovafsi fatta menzione pies- 
so gli antichi scrittori, e che a stuòli a stuoli debo- 
li ed avviliti , caddero sotto 1’ assoluto dominio 
degli Olandesi. La sussistenza degli Oltentoii, i no- 
mi lóro e la storia passeranno allora per favole , 
a meno che qualche viaggiatore, curioso di scoprirne 
gli avanzi, non abbia tanto coraggio da ingolfarsi 
tra’ remoti deserti abitati da’ grandi Nainacjua; ora 
quelle aride rupi e sterili montagne non pimentano 
un meschino tronco d’ albero degno di lissare la 
speculativa 'avidità dei Itiaqchi. 

( Aumipegli Ottkntoti. ) Le freccie avvelenate 
e le zagaglie sono le sole armi di cui facciano uso 
gli Otlentoti ne’ loro combattimenti. Al mirare le 
loro freccie non si crederebbe a qual segno esse 
sieno micidiali, giacché non hanno la forza ’nè la 
lunghezza di quelle di cui fanno uso i Caraibbi in 
America, ina la stessa piccolezza loro le rende tan- 
to più pericolose quanto che è -impossibile all’ oc- 
chio di scorgerle e quindi evitarle; la minima loro 
ferita è mortale; il più sicuro rimedio è la pronta 
amputazione della parte offesa, quando possa farsi, 
altrimenti bisogna perire. 

( Frecci e avvelenate. ) Queste freccie sono 
fatte di canna od ingegnosamente lavorate: hanno 
diciotto pollici od al più due piedi di lunglazza , 
mentre quelle dei suddetti Caraibbi ne hanno sei. 
Si ritonda un pieeoi osso lungo tre o quattro polìi- 
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ci e di un diametro minore di quello della canna; 
si pianta in una estremità della canna stessa, ma 
senza fcrmarvelo : per tal modo quando la frec- 
cia ha penetrato in un corpo, si può bene ri- 
trarne il manico, ma il picpol osso non esce con 
esso, resta ficcato nella ferita - tanto più sicuramen 
te quanto che è armato inoltre di un piccolo uncino 
di ferro posto lateralmente, di modo che colla sua 
resistenza e collo strazio che fa nell’ interno, rende 
.inutili tutti i mezzi immaginabili dell’arte per le- 
vamelo fuori. Quest’ osso medesimo è immerso in 
un veleno che ha la consistenza del mastice , e sa 
la punta si aggiugne sovente anche un picciolo ferro 
triangolare ben temperato a guisa d’ acciajo , che 
rende 1* arma ancor più terribile. Ogni popolo ha 
un metodo per comporre i suoi veleni^secondo le 
diverse piante lattee che gli crescono vicine, e spre- 
monsi dal malefico, sugo' delle medesime. Si dice 
che il veleno estratto da alcune specie di serpi ab- 
bia maggióre attività, e che perciò le freccie avve- 
lenate Con questo sieno le più ricercate dagli Ot- 
tenuti per ferire i loro nemici ne’ combattimenti. Gli 
archi sono proporzionati alle freerie e non hanno 
che due piedi e mezzo o tre al più d’altezza ; la 
corda è fatta di budella. 

.( Zagaglia. ) La zagaglia è d’ ordinario un’ 
arine assai debole tra le mani deH’Ottentoto. e la 
sua lunghezza medesima la rende meno pericolosa, 
perchè quando si vede fendere 1’ aria è facile evi- 
tarla. D’ altronde colui che la slancia aliai distanza 
di quaranta passi non è più sicuro del suo. cnlpoj, 
sebbene possa andare molto più lunge; solo nella 
mischia può essere di qualche utilità, Ha la forma 
di una lancia come le zagaglie di tutti i paesi, ma 
destinate in Africa ad essere lanciàtè contra il ne- 
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rateo o le bestie salvatiche, il legno ne è piu leg- 
giero e più debole, e va sempre diminuendo di 
grossezza fino all’ estremità opposta al ferro. Gli 
Otientoti non ne portano mai più di una, e l’ im- 
paccio che generalmente ne provano, non .che il 
poco partito che ne traggono, fa conoscere abbastan- 
za che non è la loro difesa favorita, e che per con- 
seguenza si può conchiudere che 1’ arco e le frec- 
cie sono 1* arme naturali e proprie dell’ Ottentoto. 

(Modo di far la guerra.) Kolbe parlando della 
loro maniera di combattere ci dice che gli Ottentoti 
dopo d’ aver gettate tutte, le loro freceie lanciano 
le pietre lino a tanto che si dichiari la vittoria, che 
ordinariamente vien decisa con una sola battaglia: ci 
racconta egli di più che un esercito di Ottentoti po- 
sto in rotta non si riunisce mai più; che i vitto- 
riosi inseguono i vinti con grida ed urli orri- 
bili ; che fanno subito morire i prigionieri ed i di- 
sertori; che gli Sciamtuey e gli Heykoms non la- 
sciano di combattere fin tanto che il loro capo suo- 
na una specie di zufolo ; che alcune tribù continua- 
no a battersi finché vive il loro generale ; che gli 
Ottentoti osservano i loro trattati con una inviola- 
bile fedeltà , e che combattono colla stessa fermez- 
za tanto per gli interessi dei loro alleati, quanto pei 
loro propri. 

( Religione. ) Gli Ottentoti, secondo la relazio- 
ne di Kolbe, riconoscono un Dio onnipossente die 
chiamano Gunja o Gunja Ticquoa , cioè il Dio degli 
Dei, che ha creato il tutto , che governa il mon- • 
do, che possedè delle perfezioni incomprensibili , 
che abita sopra la luna , e produce il tuono e le 
pioggie. Adorano la luna cui riguardano come una 
divinità inferiore, o come I' immagine visibile del 
sommo Dio, e le offrouo latte e carne, e passano 

Il Cosi. Africa. t> 
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le notti a ballare, a cantare pregandola «raccordar 
loro uu abbondante pascolo pei loro animali e gran- 
de copia di latte. Riguardano una specie di man- 
to (i) come un animale sacro ed anche come un 
Dio. Adorano una certa divinità malefica, che chiama- 
no Tonquoa , principio e causa di tutti i inali; e 
quando temono qualche sventura, le sacrificano un 
bue o un montone per rendersela propizia. 

Si pretende però da altri che gli Ottentoti non 
abbiano alcun’idea di religione. Sarebbe veramente 
cosa portentosa, così Le Vaillant, che quei popoli , 
da me sì «li sovente frequentati , eoi quali vissi tanto 
tempo, fossero stati furbi o finti per celarsi al mio 
sguardo in modo ch’io non avessi potuto accorgermi, 
dai loro discorsi o dal metodo di vita , d’ atto o 
segno alcuno superstizioso. Ed in altro luogo, dopo di 
aver detto che il costume de’-popoli non può esser 
giammai esattamente descritto, se non se ne conosce 
il linguaggio, cosi prosegue « se per esempio , quegli 
autori, i quali asserirono che gli Ottentoti adorano 
la luna, avessero compreso il significato delle parole 
che vanno cantando al di lei splendore, si sarebbero 
convinti che non sono omaggi, nè preci, nè invocazio- 
ni a quel pianeta ; avrebbero riconosciuto che il 
soggetto di tali canti era sempre un’ avventura ac- 
caduta a taluno di loro o all’ orda vicina , e che 
improvvisatori, quanto i Negri , possono cantare 
tutta ha notte sullo stesso soggetto ripetendo mille 
volte le parole medesime , e che preferisc«ino la 
notte al' giorno perchè più fresca , e perchè invita 
alla danza ed al piacere ». 

( Matrimoni. ) K«dbe ci assicura che un giovane » 
che voglia maritarsi y appena ottenuta 1 approvazione 

(<) Manti* fausta. 
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da’ parenti della fanciulla desiderata, corre a scegliere- 
due o tre buoi grassi , secondo la facoltà e il grado 
della sua famiglia, eli conduce accompagnato da 
tutti i suoi parenti alla capanna della sua futura 
sposa, dove sono ricevuti cori testimonianza d’ amici- 
zia. Tutta la compagnia si stropiccia il corpo con 
grasso. Le donne, per parere più belle e far più 
onore alla festa, si imbrattano la fronte, le guancie ; 
e il mento con terra rossa, e quindi si passa alla cerimo- 
nia nuziale.i,Gli uomini stanno rannicchiati e forma- 
no un circolo, le donne ne formano un altro in qualche 
distanza : il futuro sposo è nel mezzo del primo 
circolo nella stessa attitudine degli altri. 

( Cerimonie dell’ aspersione d’ urina. ) Il suri 
ossia il sacerdote, che è sempre quello del villag- , 
gio , in cui dimora la sposa, entra nel circolo degli- 
uomini, avvicinasi allo sposo e lo asperge colla sua. 
urina; questo la ricéve con avidità, e la mescola con 
il grasso di cui si è stropicciato. Poscia il suri pas- 
sa nel circolo delle donne , e fa la stessa aspersio- 
ne sulla futura sposa, che non si tiene ‘meno ono- 
rata. Nel tempo dell’aspersione fa alPuno e all'altra i 
seguenti augurj. «Possiate vivere lungo tempo e fe- 
licemente insieme! Possiate avere un figlio prima 
che termini 1’ anno ! Che questo figlio sia tutta la- 
vostra consolazione nella vostra vccchiaja ! Sia egli 
un uomo coraggioso e gran cacciatore ! » La ce- 
limonia viene poi terminata con un banchetto. 

Le-Vaillant però, sembra disposto a negare as- 
solutamente quanto fu riferito da Kolbe , e dimo- 
stra che Indetta nauseante cerimonia, che si vuole 
praticata dagli Ottentoti nella celebrazione dei loro 
matrimoni , venga loro falsamente attribuita. Si è 
immaginato, egli dice, che dèi maestri di cerimonie, 
che non hanno , o dei sacerdoti t cui conoscono. 
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ancora meno , posseggono la facoltà' sopranuaturale 
i di aspergere coi canali dell’uretra due futuri sposi, 
i quali prostesi ai piedi dell’ aspersorio , ricevono 
divotamente il liquore , e se ne stropicciano dili- 
gentemente il corpo. Kolbe ha parlato di tal ceri- 
monia assai minutamente, e d* ba anche esposta agli 
ocelli de’ suoi leggitori in una stampa affine di dar- 
ne una specie di autenticità. Malte-Brun però non 
sembra lontano dal prestar fede a quanto venne 
riferito da quel primo storico degli Ottentoti re- 
lativamente a tale cerimonia, giacché, dopo di 
averla esposta , egli soggiunge che gli osservatori 
moderni piùdegni dì credenza Vie attèstano larealtà(i). 

(Poligamia.) Gli Ottentoti non hanno ripugnan- 
za per la poligamia ; ma non è generalmente in uso 
tra di essi : prendono quante mogli vogliono, vale 
a dire in proporzione dei loro bisogni , ciocché ri- 
duce d’ ordinàrio la cosa ad una moglie sola. 

(Divorzio. ) Se sopravviene qualche disgusto 
in famiglia che non possa estinguersi che con la se- 
parazione , viene questa tosto pronunziata : gli sposi 
allora si dividono , e ciascheduno va a cercare for- 
tuna altrove', ed è in libertà di rimaritarsi. L‘ ordine 
esige che gli effetti comuni sieno divisi all’ amiche- 
vole. Ma se avvenga che il marito in qualità di 
signore pretenda ritenere il tutto, la moglie non man- 
ca perciò di difensori; la sua famiglia fa causa comu- 
ne con essa ; gli amici vi prendono parte e qualche 
volta tutta 1’ orda. Allora gran chiasso; si viene alle 
roani, ed i più forti danno la legge. La madre ritiene 
seco i figli tenerelli e specialmente le fémmine; i ma- 
schi se sono grandi seguono il padre , e sono quasi 

» 

(0 V. Thunberg , U , 171. Spannano , 319, 1’ annota- 
zione di Forster. 
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sempre del suo partito. La vedova che voglia ri- 
maritarsi è obbligata, secondo Mentzel (ij, a farsi 
tagliare la falange di, ùn dito» 

(Adulterio. ) Non è vero che si vegga una 
donna convivere ad un tempo con due uomini; anzi 
secondo Le-Vaill.int, tale infame prostituzione è tan- 
to in orrore presso que’ popoli che un, marito, il 
quale avesse sentore della piu piceolajnfeddtà , po- 
trebbe' uccidere la moglie senza correre pericolo 
d’essere perciò molestato. Egli ci avvisa però che 
tale regola patisce la sua eccezione , confessa che 
sarebbe cosa rara il vedere tra gli Ottentoti liberi 
vicini alla colonia» che il npdo coniugale resistesse 
alle istanze ed alle carezze di un europeo. L’Otten- 
tota che si vede onorata per avere ceduto ad uu 
bianco , non vede più suo marito che con uba spe- 
cie d’alterigia e se ne allontana con dispregio. Que- 
sti però dal suo canto si consola presto, e lascia facil- 
mente appagare con piccoli donativi, anzi anche que- 
sti uon sembrano più necessarii, poiché per una con- 
seguenza dell’ alterazione de’ loro primitivi costumi , 
sembrano poco soggetti alla gelosia, e ben lontani poi 
dal dimostrarne i furori. 

( Periodiche indisposizioni. ) La donna ,o 
fanciulla, che appena s’accorge delle sue periodichè 
indisposizioni , esce tosto dalla capanna paterna o 
maritale, si ritrae a qualche distanza dall’ orda, non 
ha più comunicazione coll’ altre , si costruisce una 
specie di capanna se fa freddo , e vi si tiene rin- 
chiusa finché, purificata con bagni, sia inastato di 
nuovamente comparire. Siccome in tali circostanze 
la loro foggia di vestire nasconderebbe male lo 
stato di una femmina, così sarebbe essa esposta alle 

(0 Mentiti, description du Cap. , toni. II, pag. 506. 
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beffe di -chi se ne accorgesse*, e basterebbe ad i- 
spirare allQ sposo un disgusto dà produrre la più 
pronta separazione. È dunque per un naturale ros- 
sore fondato nel sentimento della propria imper - 
fezione e nel timore di essere disprezzata , e non 
per una cerimonia religiosa, come si potrebbe cre- 
dere da alcuno, che la donna si astiene per qual- 
che giorno dal comunicare cogli altri. 

( Funerali.) Tosto che un Ottentoto è spira- 
to , s’ avvolge nel suo più cattivo kros , e se ne pie- 
gano le membra in modo che il cadavere ne sia 
tutto avviluppato. I suoi parenti lo trasportano ad 
una certa distanza dall’ orda, e deponendolo in una 
fossa scavata a tal uopo norl molto profondalo cuo- 
prono con terra e con "pietre. Difficilmente un tal se- 
polcro è ài salvo dallo sciacal e dall’ jena: il ca- 
davere è tosto disotterrato e divorato. Quando si 
tratta d’ un capo d’ orda le cerimonie sono mag- 
giori , cioè a dire il mucchio di pietre e di terra, 
sotto il quale viene seppellito , è più considerabile 
ed apparente. Se il defunto è veramente compian- 
to , la famiglia è immersa nel lutto e nella coster- 
nazione; si passa la notte fra gli urli e le grida 
miste d’ imprecazioni contra la morte. Sopravven- 
gono gli amici ed accrescono i clamori: i segni del 
loro duolo, dice Le-Vaillant, non sono cosa equi- 
voca per chi vive in mezzo ad essi , ed io ne vidi 
die versavano amare lagrime. 

Kolbe riferisce altre cerimonie funebri , che , 
secondo il solito, sono derise quai favole dal sud- 
detto viaggiatore. Non si trasporta mai il corpo, 
egli dice, per la porta della capanna , masi levano 
le stuoje che la coprono per farnelo uscire. Dopo 
di aver deposto il cadavere nella fossa, il corteggio 
si reca nuovamente dinanzi la porta della capanna 
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del defuptp ; gli uoiiiiui fanno un cuculo , e le diurne 
wu Vitro, e Unti insieme ricominciano a urlare e a 
gridare chiamando spesso il morto col suo nome : 
fanno de* salii , ed ogni sorta di eqntorsioni e posi- 
ture grottesche; quindi si fa silenzio, e due^ vec- 
chi, amici o parenti dei defunto, entrano, l’uno 
nel circolo degli uomini e 1’ altro' in quello delle 
donne, e ciascuno bagna la Compagnia colla pro- 
pria urina ; entrano quindi nella capanna del 
defunto, ed ognuno prende sul focolare un pugno 
di ceneri , escono per. 1* apertura che si è fatta 
per trarne il corpo, e gettano le <. ceneri sugli as- 
sistenti che le, ricevono con rispetto. I" parenti del 
morto portano al loro collo pelli di montone , èd 
in ciò consiste il lutto de’ ricchi*: i pòveri si con- 
tentano di' radersi la testa a solchi e d’ imbrattarla 
di cenere. 

( Costumi, usanze ec. Cajratjere degli Ot- 
tentoti. ) L’ Ottentoto è naturalmente timido, e 
quindi poco intraprendente: il suo sangue freddo, 
il ponderato Contegno lò rendono serio anche fra 
i divertimenti , mentre per lo contrario tutte le na - 
zioni brune e nere si danno in preda al piacere 
colla maggiore espansione e col più folle abban- 
dono. Una profonda non curanza lo fa rimanere 
nella pigrizia e nella inazione : sempre dimentico 
del passato, ser.zla pensieri sull’avvenire, il solo 
presente lo colpisce e lo interessa. Ma è buono , 
obbligante , generoso ed il più ospitale di tutti i 
popoli. Chiunque viaggia ne’ suoi, paesi è sicuro di 
trovarvi alloggio e sussistenza; e se riceve qualche 
cosa non però lo esige. Se il viaggiatore ha una 
lunga via da’ percorrere , se si rileva che non potrà 
incontrare si presto qualche altra tribù, quella da 
cui ti diparte lo munisce, per quanto lo permet- 
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tono le. proprie facoltà , del bisognevole per Con- 
tinuare felicemente il suo viaggio. Tali sono quei 
popoli , dice il loro continuo ‘panegirista .Le-Vail- 
lant, o tali ahneno mi parvero, in tutta l’inno- 
cenza de’costujni e della vita pastorale. Là può 
aversi ancora un' idea dell’ infanzia del genere ri- 
mano. “ ’ ' 

( Loro occupazioni. ) Le loro giornaliere oc- 
cupazioni consistono nel custodire incessantemente 
le greggie sparse per la campagna, non soIq per 
impedire eoe si smarriscano , ma per difenderle 
dalle bastie feroci che le stanno continuamente 
spiando, Bisogna pulirle e mugnecle doe volte il 
giorno , . bisogna lavorare di stuoje,- raccogliere le- 
gne pèi fuochi della notte, provvedere alla pro- 
.pria sussistenza, fe rijntracciare radici}- queste ulti- 
me occupazioni appartengono specialmente alle fem- 
mine.. Gli uomini poi vanno a . caccia , visitano i 
lacci che. hanno tesi in vari siti , fabbricano le frec- 
cie e tutti, gli sgomenti de’ quali abbisognano ; e 
sebbene tali stromenti e tutti i lavori delle loro 
mani sieno gpneralmente male condotti e grosso- 
lani, costano loro non pertauto molto ^empo e fa- 
tica ; perchè sono privi d’ un’ infinità d’ utensili 
necessari! ad agevolare il lavoro. 

( Commercio. ) Idnanzi 1’ arrivo degli Euro- 
pei al Capò gli Ottenfoti non cpposcevano il com- 
mercio ; ma al comparire del . tabacco e delle chin- 
caglie , presto fecero ad iniziarsi in una parte dei 
misteri mercantili. Questi oggetti , i qu’ali sulle pri- 
me non .altro furono che novità di diletto , di- 
vennero bisogni col tempo. Danno agli Europei 
animali , derni d’ elefante , ova di struzzo , pelli di 
bestie selvatiche, e prendono in cambio vino, ac- 
quavite, tabacco, pipe, vetri, coltelli , braccialetti. 
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specchietti, ferro, piccoli pezpi di rame puliti ed 
altre chincaglie. • * * • 

(Lingua.) La lingua- di tutte # le tribù otteu- 
tote , senza escludere neppure quella de’Boscisma- 
ni, è una sola : quest' è un fatto che vien piesen- 
tendente comprovato dalie particolarità comuni a 
tutte, e dalla somiglianza di, una quantità di paro- 
le. Bisogna •nuliadimeno convenire che 1’ idio- 
ma de’ Boscimani presenta differenze si rimarcabili 
v ed in sì gran numero- che le due popolazioni non 
possono comunicarsi le loro .idee che col mezzo 
de’ segni. La lingua degli Ottentoti, 4> ce Lichten- 
stein, siia generalménte distinguete per una mol- 
titudine di suoni rapidi, aspri , mugolanti, spinti 
dal fondo del petto con forti àspiraziohi, e mo- 
dificati nella bocca da uno sbattimento singolare 
della lingua. I dittonghi èoil, aao e ouou vi pre- 
dominano , e .la frase v.en frequentemente termi- 
nata dalia finale ing pronunziata da' una vóce can- 
tante. In questo sbattimento della lingua trovatisi 
specialmente tre differenze di forza progressiva, 
prodotte dalla manièra con cui si ritira il. dos^>o 
della lingua dalla parete superiore del palalo , o 
la punta della lingua, sia dai denti incisivi, sia 
dai denti molari superiori. La costruzione parti- 
colare degli organi di questa razza facilita moltis- 
simo la difficilissima formazione di tai 'suoni. 

( : Maniera di misurare il tempo. ) Gli Otten- 
toti misurarne l’anno dall’ epoche di siccità e di 
pioggia; divisione generale per T abitante, fra i 
tropici: lo suddividono per lune, e. non contano 
più i giorni se il numero eccede quello delle dita 
delle loro mani Passato questo numero , indicano 
il giorno o il tempo con -qualche memorabile epoca; 
per esempio uuo straordinario temporale, un ele- 

6 * 
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fante Deciso, un’ epizoozia, una trasmigrazione jec. 
Indicano gl’ istanti del girano dal corso del solt, 
notando per esempio col dito ove trovatasi al mo- 
mento della loro partenza da un luogo, e dove lo 
veggono al tempo del loro arrivo in un altro. 

( Medicina. ) Quando, gli Qttentoti sono ani- 
nìalati hanno ordinariamente ricorso a qualche 
pianta medicinale fótta loro conoscere dall’ uso : 
hanno però qualche persona più istrutta in tale 
materia, collu quale si ‘ consigliano, ma siccome 
non v'ha scienza più occulta della medicina ,- e sicco- 
me 1$ malattie interne non parlano agli occhi, si 
trovano in grande irrtbarazzo peJ modo dj- trattarle. 
S’intendono un po’ meglio a medicare e risanare le 
piaghe ed- anche a ristabilire le lussazióni o frat- 
ture 1 , e vedesi ben di raro uno storpio fra gli Ot- 
tentoti. Non hanno idea alcuna del salasso , nè 
dell’uso che poi ne facciamo } nè *i crede che vi 
sia uno sólo (Ji t'ssi il quale consentisse à lasciarsi 
fare una tale operazione. Quanto agli Ottentoti delle 
colonie, siccome, s?-sonQ avvezzati ai costumi Euro- 
pei, così ne contrassero pur anche le infermità, 
e rie adottarono i rimedii. 

( Danza. ) Presso le nazioni ingentilite il canto 
e la danza son due 'arti ; ma* io mezzo ai boschi 
sono segui naturali di coticordia , d’ amicizia , di 
tenerezza, di piacere. *A noi -si fa imparare da’ mae- 
stri jì spiegare la -voce, a muovere le membra in 
cadenza; ma -il selvaggio non ha altro maestro che 
la sna passione , il suo cuore e la natura. Ei sente, 
e noi fingiamo jli- sentire ;'j quindi il selvaggio che 
canta o danza è 'sempre felice. Tali sono i canti , e 
le danze degli Otténtoti. Quando essi vogliono darsi 
a quest’esercizio, formano tenendosi per mano un 
circolo più o meno glande in proporzione del 
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numero de* danzatori» e delle danzatrici' senipr^ siwi- 
m etnicamente- frart) misti. Tale catana si forcina e 
gira da una parte e ‘dall’ altra, e si scioglie a quando 
a quando per battere la zolfi. Di tempo do tempo, 
ciascheduno picchia cof]p mani senza, per questo rom- 
pere la cadenza;^ vocisi fischiano agii strumenti 
e cantano, continuamene 0 :, 7«x>/ “fioo ! Questo è il 
generale ritornello. Talvolta -uno de’ danzatori lasci* 
il circolo , passa nfel cèntro, è' forma ci. solo- una 
specie di passo iùgiefce, di cui tutto il merito e 
la bellezza consistono nell’ eseguirlo presto , senza 
muoversi dal sito ave si è posato il piede. Indi veg- 
gonsi tutti allargare le roani e seguirsi negletta- 
mente, contraffacendo tristezza e melanconia, -colia 
testa inclinata verso le spalle , cogli occhi fissi a 
terra. Un momento dopo succedono le dimostrazioni 
d^lla più folle allegria , e tale contrappasto li ven ie 
estatici quando è bène rappresentato, 'flutto ciò n-m 
è in sostanza che una alternativa di pantomime 
buffonesche e molto divertenti. È da aggioghisi 
che i danzatoli fanno un continuò mormorio rauco 

e * 

e monotono, dal quale non cessano che quando 
vengono ad unirsi agli spettatori', onde cantare 
il loro hoo hoo r che pare sia l’anima- di quell i 
sinagoga. Si finisce per Lo più con un ballo gene- 
rale, cioè a dire il circolo viene disciolto, si danza 
alla rinfusa da ciascheduno come più gli aggrada , 
e si fa a gara a chi .può dare più stupènde prove 
di forza ed agilità.- 

( Stromenti di musica. ) Gli strómenti che -fi- 
gurano per eccellenza nelleileite danze soni» il gitr/i , 
l’ jumjum, il robuchino e dii romelpòt. Il primo 
ha la forma di un arco d’Ottentoto selvaggio , ed 
è della medesima grandezza. Sì attacca una corda 
fatta con budella ad una delle sue estremità , e 1’ 
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altro capo della corda- viene fermato con Un cap- 
pio entro il tubo di ù na penna, spaccala ed -.ap- 
pianata.' - < ( 

(It'cuRA. ) Questa- penna dispiegata forma un 
triangolò isoscele as^ai strettò che può avere circa 
due pollFci di lunghezza; aita sua base sta il bucò 
che trattiene la . cordfa, -e la-punta ripiegandosi in se 
stessa s’ attacca col mezzo d’una sottilissima coreg- 
gia all’ altra estremità jd«-H’ ar'cQ. Questa corda 
piiò ess'ere più o meno té$a secondo- che- piace 
al sonatore., Quando parecchi gora sbottano insieme 
non- sono mai accordati sul medesimo tuono. Ta- 
le. è questo primo, strumento che ness,uuo s’ im- 
magina essere uno stcoinento da fiato, sebbene real- 
mente lo sia. Si tiene presso a poco come il corno 
da caccia 1 , T estremità dell’arco ove sta la penna 
è'rivolta alla botca del sonatore, che, le appoggia 
su quella penna, ed aspirando, o respirando, ne trae 
suoni piuttosto melòdiosi. Mai più .bravi tra que’sel- 


vaggi Tiou sanno perciò sonai'e arie d’ alcuna-sorta; sp- 
io /anno ùdire dè’ suoni-soavi edegati, simili ,a quelli 
che* traggono in un certo modp dal violino o ( dal 
violoncelli Non si può tener dietrq ad alcuna mo- 
dulazione con 1 questo stromento, i cui suoni sono 
tutti effetto del caso è- della- qualità delle penne; 
e le migliori- a tal uopo sono quelle. deli* alà di una 
specie d’ otfarda , , 

( L’ jumjum . )"11 gufa cangia nome ^quando è 
sonato da una femmina, per la sola ragione ch’ella 
cangia il modo di servir&éqe; esso vien chiamato 
jumjuiiÉ Seduta essa a terra , se. lo pone perpen- 
dicolarmente dinanzi , rtel modo stesso con cui si 
tengono. 1’ arpe in Europa, lo tiep fermo iuferior- 
meute passando un piede fra 1’ arco e ‘ la "corda , 
badando però di non toccarla: colla sinistra afferra 
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1’ arco a mezzo,; ed in ‘tanto che .la boeca • soffia sujle 
penne, la sonatrice» baite la (orda in varii siti toa 
una baerhcttina .di cinque q -spi pollici', , ciò che. 
dà qualche variati alla modulazione, aia è d’ uopo 
accostare 1’ oret duo ■ per distiriguéce la ''gradazioni 
de’ suoni.- . \ .. * ~ 

{.Il rabochino. ra-bochinp è hn asse triango- 
lare cui s’attacc'ano tre cordqdi budella ^sostAu/ief da 
un ponticello, e che tendoasi quanto si vuplé Col olez- 
zo di cavicchie,’. corae i notori strumenti dà arco. la 
sostanza non è che una .chitarra a ire corde, dal- 
la quale tutt’ altri che A un Oltentoto trarrebbe qual- 
che partito, e la renderebbe gradita^rOa egli si, con- 
tenta .di toccarla colle dita, e lo, fa seriz’ arte, anzi sen- 
za sapere ehe faccia. 

. ( Il RpAjELPOT. ) Il romelplbj: é il. .più xomofo^ 
so tra gli stromenti di que’. selvaggi; esso consiste 
in un tronco d’ albero incavato , aito.due o tré pie- 
di, ad uqa estremità del quale si tende una pelle di 
pecora bene acconciata, sulla quale, si* batte colle 
mani, o .per parlare più chiaramente; colle pilgna 
e qualche volta anche con un bastone. Questo 
st romento si, fa sentire mroltp da lunge, Kojbe ci 
dice eh’ esso , è sonato^ dalle sole donne : egli aggiu- 
gne ai v detti stroineuti ,lo Zufolo .che vien sonato 
dai capi, in tempo di Jb^tfaglja. . 1 ■ 

Dopo- di aver deseritto in generale il costume 
degli Ottentoti, passeremo ad osservare le partico- 
larità che distinguano alcune delle principali loro 
tribù, incominciando primieramente dai Boscimani-, 
che dai Iioruh vengono chiamati coi nome .indige- 
no di Saabs, e cLe probabilmente sono, i veiù e pu- 
ri Ottentoti. .. t r '■ 

( Boscimani. ) Questi Saabs travansi sicura- 
mente a quell’ ultimo punto di degradazione nel 
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rjti aie può difendere i J ■uuiaqa specie: -uno sguardo 
.feroce,' incerto..e' sinistro;, gesti confusi; èd insidio- 
si;' un imbarazzo 'visibile in tutta fa loro maniera 
di essere e idi operare dògli altri uomini , .an- 
nunziano al primo ^incontro |a depravazione del- 
la loro anima. L’ eccessiva loro magrezza fa sin- 
golarmente spiccale nella loro figura i caratte- 
ri particolari alla' razza oitentota': il color natu- 
rale, e‘ giallastro della* loro pelle non si l’avvisa 
che sotto gli occhi, ove le lacerimi provocate dal 
fumo -del fuoco intorno al quale si rannicchiano, 
tolgono gualche volta quel denso intonaco di sevo 
e di cenere che copre interamente il loro corpo. 
Eppure gli uiomini paragonati Colle loro ' donne 
possono in cella guisa passare per belli; 'molli, 
lunghe e pendenti mammelle , un dorso rientran- 
te e scarpo siccome tutto il rimanente del corpo , 
in contrasto' con natiche gonfie ed assai-, prominen- 
ti, fn cui, come nelle' pecore africane, sembra che 
tutta la 1 grascia sia stati} concentrata., concorrono 
.còlla bruttézza della loro fisemomia e dèlia loro gene- 
rale conformazione a -farle • parere agli occhi de- 
gli Europei veri oggetti dimore ( i). I Boscismani ali- 
no piccoli di statura eccedendo di rado i quattro pie- 
di e mezzo,, c le donne anche meno: molti sono ciechi 
o guerci, ciò che proviene, pèr quanto dicesi, dalle 
scintille ohe scoppiano dal Fuoco , quando da 
ragazzi.vi stanno accoccolati intorno; A molti man- 
ca Ita prima falange del dit;o mignolo che.^vien lo- 
ro espressamente troncata in tenera età , siccome 
un fascino contra 1§ disgrazie o qual preservativo 
dalle malattie. -La -pulitura dello scorpione assai 
pericolosa in questo, paese per ogni altra persona, 
non ha alcun .effetto su questi selvaggi. 

- * • -v *i 

(I) V. Licluenslein, 1, pag. 1 82 e segg. 3 pag. 40t, ec. 
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( Cidi, vesti , abitazio*ni; •) Essi v.iimo erran- 
do nelle ' deserte pianure dell’ Atfriòa mendiotiaie , 
e sempre in cerca- di' qualche preda ; -non Uia'Rten-» 
gono nè armenti, nè -greggie, nè coltivano- le terre;, 5 
ma vivono di*' giorno in giorno di ‘quello. cbe il 
caso fif cader, lo fro néllp mani.; il. bestiame rapido 
ai coloni , le lucèrtole , le' biscie , le uova di for- 
mica, il miele selvatico, i bfuchi, le 'locuste 4e Tedici 
servono loro di nutrimento. Nella qiùanness'a tavola r.» 
n. 5, vedesi un / drappello di Ito soi stillini occupati 
a frigger locuste in una -fossa ^cavata in terra e 
riscaldata prima dal fuoco :* generalmente però Je 
mangiano ‘dopo >di averle fatte seccare al Sole. Essi 
per* la maggior part'e>vanno interamente nudi-; al- 
cuni si cingono le reni colla pèlle di qualche, fiera : 
ambidue i sessi sogliono ornare la festa; -gli uomi- 
ni attaccando cioffctti di pelo, di* sprint- bock al 
loro capo, mettètìdo anelli negli ' orecchi e - spine 
d’ istrice attraverso la càrtilaginè’ del na^o ed ai 
capelli; e le donne portando berrette di pelle di 
daino. ì$on v’ha forse alcun popolo anche tra i 
più selvaggi che si prènda minor oura di costruirsi 
abitazioni, procurarsi'- delle vesti ed i domestici 
utensili, che questa ‘tribù. Le loro • capanne coqfei- 
stono in pochi-pali- disposti' ip seinicircolo e Co- 
perti da stnoje tessute d’erbe: una- zucca od un 
guscio d’uovo di- strabo' serve' lorò di vaso per 
portar ' acqua ; e ripongono in un sacco -fatto colla 
pelle di qualche anielope le locuste secche; il mele 
agreste e le radici delle piante bulbose» 

I. Boscismani fanno si poco conto della pro- 
prietà che ‘quando hanno la -fortuna di rubare un’ 
intera màndra ai. coloni, l’ ammazzano tutta' in ùn 
tratto, e se»i7-a dipartirsi dal luogo del "> inanella 
banchettano insieme finché ogni cosa, sia o consu- 
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mata od imputriditi . Essi mettonsi poscia- in caro- 
mikio, e-vauno in tracci*.» di nocella .preda, portando 
seco loro furto fiò che possedono - , vale a dire , 
un arcd- un turcasso pieno' dt treccie, delle quali 
alcune, ppr averta pili! prtlpte alpuopo, sono fantastica- 
mente piantate intorifò. al capo, i , , 

• • ( Bariiari^ di questa tribù. ) Questi popoli, 
dice Barrow, ora, mendicanti, ora' ladri , . sempre 
infingardi e crudeli, senza domicilio stabile , senza 
governo , senza, focena sociale, senza alcuna specie 
d’interesse comune, hanno,’ 'fatto fino al presen'e 
andar a. .volo .tutti i tentativi intrapresi per addol- 
cine i, loro brutali costumi; per la qual cosa' ro - 
dilo, de’ .popoli vicini si aggravava già-da lungo tem- 
po sopra dicesti prima che arrivassero gli Euro- 
pèi in quel paese . Questi ben lungi dal persegui- 
tarli , come si ;è gratuitamente , asserito da qual- 
cuno (i) J accolgono ai ceuirarro que’ Saabs che 
vann.o errando sui confini della- loro colonia e fai\ 
loro, volentieri 'doni di .bestiame, tabacco, acqua- 
vite , coralli ec. pei' indurli a- conservar la pace. 
Non . ha guari .^he gli 'abitatori de’, distretti setten- 
trionali avevano fatto distribuire ad una sola bifida 
di- Saabs trenta buoi 'e mille seicento pecore al- 
finqbè avepser.q con ciré provvedere alla loro sus 
sistenza : in poco tempo non ne" rimase più un 
segno pel concorso delle .orde lontane' che si uni- 
rono ai puddelli, e non gli abbandonarono se ni»:» 
dopo -;di aver consumato il tutto. Per la qual cosa 
gli stessi Ottentoti più incieliti, ed .i Cafri in ispe- 

• t A « * 

(1) Percival nel recente suo viaggio al Capo attribuii ca 
nuovamente agli Olandesi la degradazione de’ Boscism.ini, elio 
secondo lui . potrebbero acquistare sentimenti pacifici , ces- 
sando di dai- loro la - caccia, come si la alle' bestie feroci , e 
procurando di aprire cou essi relazioni di commercio. 
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eie fan loro contini^ niente sangi». uosa, guerra , & 
basta là sola, vista cU, un Saabs per pórli" in furore» 
Qrnsti popoli /anno uso di treccie avvelenate, 
e con quest’arrui si p'ongpftn inaggua^q.nei karru 
per ferire . e spogliare ì passeggieri. Spesse volte 
dopo, di aver essi ricevuto quqJlà specie di tribitfq 
elle impongono*, se pè vanno di notte te/npo alle 
abitazioni, rubano ilbestiàme e si salvano /colla* più 
grande velocità nelle loro inacressibijf montagne, 
e se inai accade elig siano raggiunti nella fuga, noa 
abbandonarlo il lorp bottino se non- dopo di /ivep' 
ucciso Od almeno storpiato tutto il bestiame rubato: 
qualche volta anche. si dilettano di trucidare tutto 
ciò che trovano nel parco , Cavalli, b.upi , pepore, 
cani e pastori senza Ararne il più piccolo profitto (i). 

( Ottentoti -JK.oa ah. ) Fra le varie tribù degli 
Ottentoti , i Korah che abitano "lungo Li riva del 
fiume. Garlp Qd Orange, hanno Ragguagliato il .più , 
alto grado d' incivilimento , e sono- forse- i più ben 
fatti fra tutti gli Ottentoti. Le loro capanne circolari 
sono costruite con maggior cura e' regolarità,, e le 
stuoje , colle gitili e$si le «coprono ,. sono più fitte 
e meglio tessute ili quelle di tutte le altre tribù*. 

Posseggono inoltre i borali ua grafi nùmero 
di varii utensili domestici ; i 'loro vasi uma talora 
fatti di argilla catta al spie, di legnò scafato e di 
zucche. Il’ loro abito per verità non differisce molta 
da quello degG altri »> raa le loro. persone sono più 
pulite, ciò che devono probabilmente all’ abbaila 
danza d’- acqua che . somministra ’ in ogni stagio- 
ne e nell’ estate specialmente il %T fiume Gran- 
ge , che porta un’-', abbondanza .di gran valqre 
in tutte le altre parti dell’angolo meridionale d'el- 

S * « * 

(t) V. Lichtenslein , pag. 457 o 599. 
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V Africa,' dove i’ acqua' è scarsissima, I loro ani- 
mali consistono in pecpae , capre e .cani. Non hanno 
alcun genere, .dì carri , ma «passando da uq luogo 
all’altro e^si caricano lè Toro stuoje ed i loro u- 
tensili domestici sópra, de’ buoi , come si vede nelfa 
tavola qu n; -i, ed 1 in aggiunta pongono ordinaria- 
mente Sópra i medesimi anche le donue ad i. fan- 
ciulli. • • ' 

*. Un 'villaggio cf. vien* descrìtto situato- sopra 
il Garip, ed' abitato -dagli Ottentoti Koràh , sta- 
biliti. sulla riva meridionale , di quel fiume ; le 
loro' capanne sono fatte di giunchi e di stuoje 
distesi' sopra bastoni incavati : la loro figura è 
semisferica ; song alte circa sei piedi ,. p ne hanno 
otto dii diametro con un* -apertura da una parte 
per T, ingresso.. Gfi. alberi sulle due rive del fiume 
in ricfaanza di Questo, ♦illaggiò. seno alti e ben 
fronzùti ; tra questi distinguonsi Specialmente le 
mimose: la maniera di passare a nuoto il fiume 
cojle pecore, e capre è singolare: la; persona 
si stende sopra un 'tronco od un ramo lungo sei 
o sette piedi-, nel qùale , in .distanza, di poche 
dita dall’ (ma delle «uè estremità sta fitto un piuolo, 
cut il nuotatore, tieo'e perpendicolare con una mano, 
mentre 4’ altra è occùpata a temer la testa dell’a- 
nimale eh’ ei porta seco sull* acqua: Col dirigere la 
punta dfel tronco obbliquameirt'è contra là corrente, 
è eoi dimenare al teuipo «tesso .le gambe , egli in 
qualche maniera impedisce «che il sao legno non 
venga strascinató dalla corrente. Quel luogo fu il 
prihio che presentò le traccie di umana abitazione 
in un -viaggio di trenta giorni dalla -città del Capo 
salehdo al nord daj confini della colonia, e fu il 
più interessante per la circostanza di avere colà 
trovati alcuni missionari cristiani, che già incomin- 
ciate avevano le loro generose fatiche. 
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( I Gonaqui o ; Gonaqua. ) i Goqàqui o Go- 
naqua differiscono- dagli altri Ottanta ti'- .pél <eofo- 
rito della pelle pia carico , pel loro naso menò 
schiacciato, per la statura' più alta s , per de fórme 
più nobili e 'baUe.' I' ritratti déVìonaqui fedelmente 
copiati da Le-Vaillant possbno dare un*' idea di 
tali differenze . * ' * . •* ' ‘ v 

Quando s’ accostano ft qftalched uno. presentano 
la mano dice.ndo tcrb'i , io vi salato : ' questa ce- 
rimonia, in usa anche presso i Cafri,- npn ha luogo 
fra gli altri Ottentóti. Tale affinità di usi ed an- 
che di confórmazidne*,- B la yiciri^nza' della Gran 
Cafreria fecero credere a Le-VaiUant che le orde 
de’ Gonaqui che partecipano' del cafro e dell’ £t- 
tentoto siano una produzióne di ‘quelle d^ie*' na- 
zioni che si sono anticartnetìte. imparentate. ’ * 

11 vestire degli uomini Gonaqui presenta un 
maggior ordine e' maggiore simmetria ; - ha la 
forma stessa di quello degli Ottentoti ; ma sicco- 
me i Gonaqui sono di statura più alta , qqindi si 
cingono non già cou pelli* di montone , ina di vi- 
tello; 'si fanno de’ mantelli, .cui danno parimente 
il nome di kros : molfi di essi si portapo a! collo, 
oltre i lavóri di vetro , uri pezzo d’avorio o ve- 
ramente un osso di pecora bianchissimi!; e tale op- 
posizione dei due colori fa buon'effetto e- sta lo'ro 
a meraviglia. Quando il caldo è eccessivo, gli uo- 
mini si spogliano d’ ogni incomodo vestito, é non 
conservano che i lorp così détti sciacal \ che con- 
sistono in un pezzo di pelle dell' animale còsi* de- 
nominato , con cui copronsi *le parti naturali, e 
che sta attaccato alla cintura ; un tal* velo ne- 
glettamente collócató non ; e v che inùtile ^#trurnt»nto 
che serve assai male al pudore. Portano-- inoltre 
nella stessa circostanza due pezzi di curtjo accou- 
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ciato , tagliati ciascheduno a triangolo iholto al- 
lungato, cui attaccano per didietro alla stessa cin- 
tura. che Sostiene il. tfciacal* e che pèndono sulle 
natiche fin verso la noeta della poscia. ‘Questa parie 
del loro vestito .adornasi pure con , lavori fli velie, 
bottoni e. piasse di. rame, piccolp óssa di pecora 
e spesse volte* con. bianche conchiglie^, a seconda 
de 1 gusto o della ricchezza .di ciasoheduuo - in tal 
aorta di. .ornamenti , acquali' tutti* in generale at- 
taccano più o ,menp Valore, in ragione della loro 
rarità. In tefopo^ d’inverno, o per . meglio dire, 
nella stagione defle -pioggie, s’ avviluppano entro 
un lai^go' mantello. , affatto simile, quanto alla 
farina», a quello -degli altri Ottentoti , e>portauo 
irfoltrp P 6 *! difendei* la testa dall’ umido una ber- 
tettà di . pelle di qualunque siasi animale. 

Le dotine, portano il kjvos coiiie gli uomini , 
éd il perizom» che. cela il loro sesso è in generale 
più grande, di quellò degli altri Ottentoti , più la- 
vorato e adorno di molti globetti di vetro. INel 
gran' caldo tfon conservano che questo grembiule 
con una, pelle; ohe, scende loro per didietro dalla 
cintura fino -alle polpe, delle. gàrabe . 1 I^e ragazze che 
h«j,nno meno di' nove anni vanno, interamente nude: 
giunte a quell-’ età portano, unitamente il piccolo 
grembiule. ' 

‘Essi sogliono ornare- i Iofa capelli con qualche 
grano di vetro, o- eoo. qualche piuma; alcuni sosti- 
tuiscono i tale ornaménto de’ piccoli pezzetti di cuojo 
frastagliaci > altri avendo ucciso qualche picciolo 
qUadiupe.de ne gonfiano le .vesciche; e se lo affib- 
biano come ut» ..pennacchio di sopra della fronte. 
Tutti generalmente fanno uso' di zòccoli legati cou 
coreggie; si, adornano anche, • sebbene con. minore 
profusióne delle donne, le gambe e lé braccia eoa 
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smanigli d’ avariò-, la’ cui bianchezza è seducente 
per loro, ma di» cui" però fanno minór gasò che di 
quelli di < 
cura, e li 
brillantissì 

( 1 Na,maqua o Namachest. ) L(ì> . statura dèi-,, 
grandi Naraaqoa 0 Namnchesi (r) è piu alta di 
quella delle altre tribù otteotqte ; sembrano tànzì 
più grandi dei Gpnaqua , quantunque noi siano forse 
realmente. Ma le loro •o$s*‘ sono più pictfole ; ^sono 
sparuti d’ aspetto , ‘ estenuati di persona , gracili è, 
sottili di gambe ; tutto insomma e fino i lóro leg-, 
gieri mantelli, che -spend,oh'o dalle spalle -terra , > 
contribuiscono all’ illusione. Spno-meno brutti dei. 
Cafri; hanno un volto più g'ratio dègli .altri Otteq^ 
toti perche il naso è meno -schladctato, e uien*pro- 
rninente.il pomo delle guaoeie. La fredda loro fiso-* 
notula , quasi senza lineameriii , L’ aria flemmàtica 
c-t impassibile, danno loro un carattere particolare 
che perfettamente li, distingue. Le dqnne non par- 
tecipano di si tranquilla indifferenza : sono gioviali, 
vivaci ,* amano molto il ridere , ,e pajqno d’ajtrp 
tempra. ‘Non si sa comprendere comasmai que* tristi 
padri possano procreare sì allegre figlinole f e -quelle 
allegre madri figli sì tristi. ,• 

Il kro$ nulla, differisce pér la' forma dal man- 
tello Ottentoto: solo -è un .po' più luogo : -rapiti di 
essi si .servono di pelli di jena, o di sciacal,- allor- 
ché han la sorte .di procurarsene, t?nte da farne un 
Lros. Gli ornamenti che vi' aggiungono sono lavori 

0) Barrow visitò anché la nazione <Je’ Namaqua , ma non 
ce ne lasciò che sterili notizie. Questa nazione , una volta 
molto numerosa , è presentemente ridotta a quattro picciole 
"He, delie quali ei presagisce e deplora la distruzione come 
«.sai prossima. 


possp- otto,ne; de quàfi prendono tanta- ‘ 

stropicciano al di movente' dite divengono 

* • *.*' / / * 

Tftl • * • .>»o 
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di vetro e piastre di rameiche ricevono dagli ,Ot- 
tehtotì '.deQa, colorila. Lp-V^iljant trovò presso di 
essi una specie» particolare, .quel vetrame in pic- 
coli tubi lunghi di tari colori e trasparenti che non 
si conosce ai Capo. Oltre sì fatta decorazione ; i 
grandi .Namàqua rie hanpo \un’ altra, quella cioè di 
mettere* sui capelli un forte erapiastro. di grascia 
mista. e 'di varie polveri di. legni r 'odoc/>si.' Parecchi 
di essi sé Jatuaoo ij| voltò , 4e braccia ed anche il 
corpo; ma in ,que^’,ultima parte ì’ uso non è t^nto 
praticale» da èssi* ^quanto dagli altri popoli più set- 
tentrionali. . * « . ' * 

Risp^lto # alla>,religione, al culto) ai sacerdoti, 
ai tpmpj , all’ idea di uri" an : mà immortale, -sono , 
sostiene Le-Vaillfmt, tutte Icose nulle per essi; egli- 
no in ciò sono eguali agli altri selvaggi loro vicini; va- 
le a dire che «on ne hanno la minima idea. 

I . IVamaqug usano, sipcpme le naziopj che stan- 
no loro iritorno, la zagaglia e le freccie avvelenate, 
e sayno al paci matteggiare benissimo queste armi . 
Posseggono de’ buoi da guerra,, formidabili nel com- 
battimento e* favoréìfoU alla codardia od all’ inerzia 
dei combattenti! Essi hanno inoltre inventato un’ 
'arma pa-ftiròlare di cpi mancano i loro vicini ; un 
grapde ed, alto scudo che copre interamente la per- 
sona. Ma oltre 1‘ apatìa, che* hanno per la guerra, 
sono eglino realmente* pel freddo loro naturale pu- 
sillanime poltroni . Per farli tremare basta che o- 
dànp pronunziare il solo nome d’Huzuana, nome 
di un popolo vicino, valoroso e guerriero. 

IlJ>famaqua però con tutta .la sua freddezza 
non è insensibile- ai piaceri; anzi va in traccia con 
una certa smania di quelli 1 , che, senza esigere mol- 
ta fatica, possono scuoterlo e procure rgli* sensazio- 
ni piacevo! . I loro stromenti di musica sono i me-. 
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lèsimi degli altri Ò«érrtoti, ma daterà è la daiyta .4 
ed essa partecipa dell’ irfdolé della naziftfte, Se i l 
nost-ro volto ebbe dalla natura 1 iineambytu tali vbe - 
possono esprimere 1 fe nostre passieni/iì nostro cor- ' 
po ha par, esso -atti* e. moviménti ehè dipingono te 
nostre- affezioni ed il nostro carattere.. La .danza.' 
del Nainaqua é fredda i^rtae Irti medesimo, qon vi 
mette grazie, nè vivacità, e §enza *1.’ allegria delle 
donne sarebbe la danza ; de'-morti. Questi popoli* 
per cui la danza e unsi fatica,- non si mostrano -ani-» "* 
mati <he dalle scommesse/ dà* giuochi .di combina- ’ 
zione é d azzardo e da tutti gli. èserciz^ sedentari* 
che esigono riflessione , e pa^tenza^dì ^ni sonò più* 
capaci che noi sienb.del movimento. <Chi Ibsse-va- * 
go di conoscere, alcuni dì questi giupcM porrebbe 
leggerne^ descrizione nel secmtdo viaggio/ di L*e- 
Vaillant.*. ■ • : v ‘ 

(Colonia df.l Capo. } La. coloni^, del .'Capo , ■ 
sopra un’ estensione quasi uguale a quella della Gran 
Brettagna, contiene presentemente un.r popolazione 
di trenta mila bianchi, è quaranta a cinqt/anta jtìila 
schiavi si meticci clje Otfentoti : i bianchi discéndono 
dai Tedeschi, dai brancosi, ma principalmente dagli * 
Olandesi .'Il distretto T.ulbogh. . è' tl più ' IpntahU- 
dalla parte di Settentrione, ed il meno cohoscrufot . 
il secondo, che abbraccia -tutta la pai te pimentale 
della colonia, desùme il sho ndiné dal bel -villaggio di 
Sfellerdmsch: la-parte piti meriti onale-, bagnata dal 
mare, è appellata Gamia Ottenfota, ed è un paese' 
assai bello e fertile di, biade e di vini: il distrétto 
più lontano a levante .è chiamato Graaf-ftynet : . 
colà gli abitatori, che tutti sono pastori o- cacciatori, 
vivono in n no) staio patriarcale ; gli uomini batto ó 
«na statura gigantesca , elejlbnne una cqrpagiònc 
viva e maestose forme. La baja dVAIgoa é difesa, 
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-da una ^piccola fortezza. Il distretto- Zwellendam si 
stende, lungo' la coita .meridionale, e contiene i can- 
toni ‘di Sitzikanyna 4 .d' Hutiniqua colle baje. di 
PlettjpnbeFg e di ftf'ossel. '• ; 

. ,( Qjtta’ dA CAT»o. ),La città del Capo, capi- 
tala della colonia’, si stende ài piedi ideile mon- 
tagne -della Tavola e^dél Leope ,• sulle’spiagge della 
baja^ della' Tavola : questa baja -è profonda, ma 
il mite è spesse' volte- cattivo , .e l ? abbordo poco 
sicuro;.,! vascelli non vi vanno che da settembre 
fino alla' metà d’. aprile ; nel. rimanente defl’tfnno 
si pongono al. -sicuro- dai -venti di nord-rovest nella 
baja Falsa. Questa baja , che porta' àltresì il nome 
• di Simon*, diviene anch’éssa pericolosa, quando 
nella stagione opposta i iVenti soffiano dal sud-est 
di /maniera- che d Capo posto fra due baje e due 
oceani non ha un vero porto. Tutte I*j stradi sono 
tagliale ad .angoli inetti ; le case fabbricate di pietre 
o di mattoni', sorto^ornate. di stàtue, e quasi tutte 
coperte da un terrazzo. I pubblici edifìci hanno 
poca appariscenza:-avvi una biblioteca pubblica che 
sta sempre chiusa : la chiesa calvinista è piena nel- 
T Interno di* molti scudi .gentilizi in rilievo ed in 
.pittura, attaccati alle. colonne; ogni abitatore del 
Capo ha la sua arme, e si' ap (rende sempre ad una 
colonna del tempio- quella dei defunto unitamente 
alfa .sua. rugginosa spadg , di modo che sembra che 
questo tempio contenga i- sepolcri di- tolti gli eroi 
cantati dall’ Ariosto,:* colà’ non si veggono che 
trofei, , giachi .ed? altri ornamenti guerreschi , gli uni 
ammucchiati sopra degli aftei. La cilìà è abbondan- 
temente provveduta, d’ acqua col mezzo .d’ un fiume 
che -scorrendo dalla montagna della' Tavola , passa 
fra fa cit^à c la fortezza , e mette foce in rtiarc. 

(• Costumi db’ golosi. ) Il governo del Capo e 
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e delle sue dipendenze era frale mani di otto corpi, 
stabiliti da Riebeèk e dai suoi successóri : il gran 
consiglio , if collegio- di giustizia ,* la < corte di giu- 
stizia inferiore , la corte de’ matrimoni, la camera 
degli orfani , la cairtera ecclesiastica , il «consiglio 
della cittadinanza e il consiglio della milizià. 

L’ educazione della -gioventù del, Capo è assai 
trascurata : questa è pochissimo «istrutta , ma rie- 
sce per eccellenza' nelle arti d'esercizio, e ben- 
ché quegli abitatori sienò buonissimi cavallerizzi ed 
esperti cacciatori, passano però tre quarti della loro 
vita a pipare, s’ addormentano per fino colla pipa 
in bocca ; , e bevono continuamente tè e caffè. Le. 
donne fin all’età di venti ai venticinque anni sono 
belle e vezzose: i loro occhi 'azzurri , i capelli di 
un -castagno chiaro, la carnagione rossa , l’estrè- 
ma pulitezza sono le attrattive che fanno dimenti- 
care la poco elegante loro foggia, di vestire. Dopo 
quest’ età elleno perdono ordinariamente la loro 
leggerezza ; divengono grasse all’ eccesso e degne 
dei loro mariti , la cpi figura e le cui ùianiere 
contrastavano prima colla loro delicatezza’. 

In tuttji la colonia non si ledono generalmente 
che poderi isolati ;<• gli agricoltori chiamati in O- 
landese Boor s ,• ossia paesani , ‘trasportano il su- 
perfluo dei loro ricolti alla citt4.de! Capo* sopj*a 
pesanti carri tirati da un gran numero di buoi. 
La loro ospitalità tarso i viaggiatori , conseguenza 
necessaria della mancanza d’ alberghi , è qualche 
volta interessata , e sovente usata senza urbane 
maniere. Bisogna poi confessare che- questi coloni 
furono troppo calunniati da alcuni viaggiatori che 
gli accusarono d’ inumanità verso i loro schiavi. 
Il viaggiatore Collin , la cui relazione inedita sul 
Capo vien più volte citata da Malte-Brun, ci a$- 
11 Cosi. Africa 6 
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( Idea generale delle Razioni Caere. ) JLje 
più recenti osservazioni' hanpo 'dimostrato che i 
popoli sparsi sulla costa de! sud-est dell’. Africa , 
dalla baja Algoa fino a Quiloà, è fors’ anche al di 
là , si rassottigliano nelle fattezze che li distin- 
guono dalla razza de’ Negri, ir cranio di questi 
popoli bi presenta, siccome quello degli Europei , 
pna Volta elevata; il loro naso ben lungi dall’es- 
sere schiacciato , $’- approssima alla forma arcuata j 
ma hanno le labbra grosse del Negro , ed i pomi 
del volto prominenti come quelli dell’Ottentoto; i 
lora capelli crespi sono roenp lanósi di quelli dei 
Negri; la loro barba è più folta di quella dell’ Qt- 
•tentoto ; un color ’ brOno o grigio di ferro sem- 
bra ancora separarli dalla razza de’ Negri. Gl’idio- 
mi di questi popoli benché poco conosciuti*, pure 
ci presentano indizi di somiglianza *. gli schiavi del 
Mozambico intendono molte parole della lingua 
Besciuana gli -abitatori delle vicinanze di Quiloa 
ed i Besciuani appellano la divinità collo stessq 
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nome: in ’tgtti quésti dialetti s’ incontrano alcune 
parole prese dall’. Arabo: 4’ user dell^ circoncisione 
è stato par-iipente introdotto in tutte questo nazio ni, 
le quali , per quanto pare , hanno ricevuto, il loro 
incivilimento dall’ \bissjnia e dall’ Arabia. Barrow 
pensa esser 'probabile dal loro aspetto e dalle loro 
costumanze che i Cafri derivino d’alte particolari 
tribù degli Arabi Beduini,, i quali abitano circa 
il medesimo ^radò di latitudine hel nord , dell’ A- 
frica , come essi abitano nello stesso grado al sud 
della medesima! Comunque siasi, prosegue Barrow, 
ella è cosa osservabilissima che si trovi una sì-bella 
razza d’ uomini fra quella dei Negri da una porte 
e quella degli Ottentoti dall’ altra. 

. ( Donde tenga il nome di Cafro e Cafreria )• 
Fu il solo caso che re§e comune ad un. grandissi- 
mi* numero de* detti popoli un’ appellazione affatto 
arbitrària. I Portoghesi, dopo di aver passato il 
Capo di Buona- Speranza •trovarono gli abitatori 
della costa orientale ' dell’. Africa sempre più inci- 
viliti a misura che si -avariavano verso il setten- 
trione, ove gli Aéabi avevano portato le loro usan- 
ze e la loro religione. Questi maomettani danno il 
nome di Cafri, che vuof dire idolatri o d’alba re- 
ligione dalla* loro differente , a tqtti quegli Africani 
che non hanno abbracciato la loro religione. Nella 
Cafreria i geografi Arabi .comprendono tutto l’ in- 
terno dell’Africa: per la qual cosa la Cafreria po- 
teva aver per confine la Nigrizia, circondare l’o- 
ceano Indiano da ’Zeila fino a Beava , e rqggiugnere 
nuovamente la spiaggia del mare al mezzodì di So- 
fala. Ma a misura che i nomi particolari de’ regni 
e de’ popoli sono stati conosciuti dagli Europei, la 
estensione dèlia Cafreria fa diminuita sulle carte, e * 
questo notine a poco a poco disparve. Ciò non o- 
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stante aUprqnàndo gli Olandesi del Capo , coll’ am- 
pliare i limiti della loro colonia ail'est, ebbero oc* 
casione di far meglio conóscere i lóro quasi dimen- 
ticati vicini , adottarono la. 'denomiiraziop'e ' Araba 
già ammessa dagli scritjqri /Portoghesi, per, appli-' 
caria particolarmente alla tribù, colta quale aveano 
un* immediata Relazione t ed il cui vero nome è 
Russa. - * 

Noi siamo d’ ppinione che si pòssa intanto im- 
piegare la parola *Cafri per dinotate. la. razea dò- 
minante, e probabdl mente 'indigena deli’ Àfrica .o- 
y:ental"è , meptre che non*sarebbe cosa conveniente 
applicarla, ad una -particolare popolazione. 

(Montagne * fiumi. ]_ Le nazioni,Cafre occip 
pano una delle meno conosciute regioni del globo. 
Noi vediamo af di dietro Ài' una costa ’panta.posa , 
malsana, ma fertile, innalzarsi catene dii montagne 
poco o nulla . esaminate, le quali, siccome parej si 
dirigono paralellamente verso la- costa, cioè dal sud- 
ovest al nord-est. S’ ignora tuttavia se queste pa- 
tene interfottè e traversate da molti fiumi dipèn- 
dano da una catana centrai?, è non si sa se i fiu- 
mi Zambese , iCoava e QiìHittianri’ abbiano le Jórp 
sorgenti fra le rupi, o nel seno delle nevi. e dei 
ghiacci , o belle vaste sabbiose pianure coni? .quei 
dell’ Africa centrale. Sembra che i cocentissimi venti 
che soffiano dall’ interno sieno upa prova contraria 
alla sussistènza fli questa catena ceptréle , la quale, 
sotto il nome' apocrifo dirupata o Spina del mondo, 
viene segnata ad arbitrio sulle nostre carte, in tale 
mancanza di nozioni positive noi ci asterremo da 
quèlle vane e presuntuose considerazioni generali , 
colle quali certi geografi pensano dar v prova dei 
loro ingegno ; e passeremo a descrivere sémplice- 
mente le regioni più conosciute. 
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( La cost a. Natale*. La costa Natalfe , che si -, 
estendé daj gr^n fìurfie del Pesce., .limite della po~ 
Ionia del. Capo,' .fino alia Jjaja di Lorenzo^Marquez 
o di' Lagna, è bagnàta molti fiumi, nessuno dei 
quali ha lungo ,Rorso , sparsi di bòschi, e di. pra- 
terie magnifiche, nesso a portò profondo e si- 
curo offre qui un asilo ai grandi vascèlli. Nell’ in- 
terno s’ innalzano catene di montagne che pajono 
calcaree, poiché <gl’ indigeni vi séhyano delle caver- 
ne ove soggiurnanq colle loro greggie , . le quali 
unitamente alinole»» ed al mais formalo, la ricchezza 
degli abitatori. Si‘ cava Una specie di seta da una 
pianta phe pare simile all’ asclepiade di Siria. Il 
viaggiatore Jacopo (Franck vide nelle vicinanze del- 
la baja di L a g< )a piante di limoni , d< cotone, canne 
da zucchero, un certo grano detto pornbè , di cui 
si compone una bevanda che- imbriaca. Glj" animali 
che probabilmente sono piu iiumerosi"degIi. uomini, 
vanno errando in bande immense'; i più rimarcabili 
sono gli elefanti,. le àntelopi , ^rinoceronti e> l’ ip- 
popotamo. : ’ ‘ , ’ • 

’ f Si è preteso Recentemente di trovare qui il 
liocorno 'od il monocéros degli antichi; circostanza 
che se potesse essere jlifnostr^ta , renderebbe assai 
importatile questa regio'ne. Da tutte però le testi- 
monianze, de’ viaggiatori riferite da Ivjalte-Brun _si 
deduce che la sussistenza di questo animale non è 
impossibile , come si’ sostenne da alcuni., ma che 
essa non è neppur. provata 4 nè molto verisimile: 
questa /razza, siccome moire altre, ha potuto spe- 
gnersi ; ma sia che quest’animale esista o non e- 
fcista ,- il gran numero di disegni di un animile 
unicorno , di cui le roccie, dell’ Africa australe 
sono coperté, non .lasciano di essere 'monumenti 
curiosi : questi coucorronb a provare le antiche re- 
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fazioni della Cafrerfa con T Asia ,- poiché l’ imma- 
gine del liocorno era presso i .Persiani e gli Ebrei 
il simbolo del 'potere monarchico, e come tale vedesi 
figurare sui rponumenti di Persepoli . • 

( I Russa. J La tribù che perla prima ;ei pre- 
senta nell’ andare dal mezzodì al settentrione si è 
quella de’ Russa , le cui notizie ci furono recente- 
mente date dai due viaggiatori Lichtenstein ed 
Alberti. Il paese dé’ Russa ha per confine a le- 
vante il fiufqe Rers , a ponente il gran fiume", dei 
Pesci , al mezzó’dì il m5i e , ed a- settentrione una 
grande caténa dj montagne che va dall’occidente 
all’ oriente, e lo separa dal territorio de’Boscisma- 
ni.. Esso è traversato dal fiume Reyskamma e dal 
Buffle che solo somministra della buon’acqua.: il 
terreno ' è neyo , grasso e fertile all’ estremo: le 
rive dei fiuim e le colline sono cópertè di mimose , 
di aloe , di euforbie" e di impenetrabili chinai. 

( Vegetabili, fiCiMAi.r. ) Apnovgrasi fra i ve- 
getabili una specie di canna sjtta ad .estinguere fa 
sete, benché cresca nelle’- pcqpe salse., Trovansi 
spesso favi di mele-nelle fessure delle montagne, 
ne’ buchi degli àlberi, e negli abbandonati fornii- 
caj. Fra il fiume “-dé’ Pesci ed il Reyskamma ab- 
bondano eccellenti pascoli : la sppnda occidentale 
del Reyskamma, nutre molte specie. d’antelopi, una 
incredibile quantità di capre, numerose bande di 
gazzelle, di cavalli selvaggi , di cignali , di struzzi, 
pavoni, oche ed. altri uccelli acquatici. Questi pa- 
cifici animali sonO.inseguiri dai leoni, dalle pantere, 
dai lupi , Bagli sciacal e, da una moltitudine d’ uc- 
celli di rapina. Sulla ...sponda orientale , al .Contra- 
rio , fino al 'fiume di Lagoa non redesiche un pio- 
ciol numero di alci e «li' cavalli: ma sembra che 
agli elefanti ed agli ippopotami piaccia d’abitare 
tal luogo a preferenza d’ogni altro. 
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( C'lima. ) Qui l’invernd non è sempre sì p?q«j 
toso comp al Capo: il termòmetro di Fahrennei^ 
s’ innalza di Padò più • di -70 grtfdì, rpon scende 
quasi mai ‘al di sotto* dei 5 o, in 'Tetto il rima- 
nente dell’ anno esso varia dai ;a- ài 90. grado : 
ciò non ostante nei mezzo dell’estate,, i temperali 
sono qualche volta preceduti da *sì cocenti venti, 
che fanno ascendere improvvisamente. il termome- 
tro a cento e più gradi. 

» ( Carattere' risico dè’ Russa/} I Russa sono 

generalmente di alt* stàtura ; -hanno b&lla la testa 
e le fattezze regolari, membra sciolte e vigorose, 
braccia nerborute, nobile? portamento', andatura 
ferma e sicura» Il colore della doro pelle è un grigio 
nericcio che a pritnà vista nòti dispiace :• usano 
però essi dipìngersi .non solo ia faccia ma -tutto 
il corpo di un color rosso , stemprato peli’ acqua ? 
a cui le donne aggiungono sovente il sugo* di qual- 
che pianta odorosa*; Affine poi di far attaccare me- 
glio alla pelle uri tale eropja$tro lo coprono,- dopo 
seccato,, dì grasso che penetrando, belle carni ) le 
rende anche più morbide II’ rósso in generale è il 
colore favorito de’ Cafri. I loro Capelli sono neri, 
corti , lanosi e rbvldij è cosa assai rara di vedere 
uno di que'sti Cafri con folta barba ; ordinaria- 
mente non hanno* che il piento sparso di piccole 
ciocche : lo stesso sf dice delle altre parti del corpo. 
Le donne, molto più plcciole, giungono di rado 
all’altezza ili un’Europea ben fatta; nel rimanente 
sono tanto ben delineate quanto iti uomini. Tutte 
le membra di una Cafra giovinetta bagno quel con- 
torno tondeggiante e grazioso che noi ammiriamo 
ne*dì antichi: il loro Seno elasticp ha la più belle 
forme, ed 11 contento e lagtojn sono dipinti sulla 
loro fisonomia: i due sessi hano la pelle liscia e 
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perfettamente sana, i Quél èuVi&o fenumeno scoperto 
nelle Otten tòte, e del quale abbiamo abbastanza 
parlato a silo luogo, sussiste del jlari pelle donne 
Cafre, colla differenza però che, il prolungamento 
delle ninfe è minore di mmlto^ 

Non *v’ ha 1 forse nazione nel mondo , dice 
Barrow, la quale, presa insieme produca cosi bella 
razza di .persone : ài lbfo aspetto e piacevole", i 
loro occhi vivaci pi ntf bianchi coinè il* più puro 
avorio ed il naso Ordinariamente simile a quello 
degl; Europei. Noi vi presentiamo nélla qui an- ■ 
riessa tavola 2 , alcuni ritratti de’ Cafri, facendovi 
però osservare che il riti-atto del cafro n„ a, 
della tavola suddetta , essendo stato fatto stalle fron- 
tiere , può alquanto allontanarsi , dalla surriferita 
descrizione in quantp che T originale ' aveva pro- 
babilmente qualche mistura 'd’Ottentdtpy ifia la don- 
na n. , 3 è yera e pura cafra , e pochi troveranno 
questa* faccia mancante di belli ed armonici linea- 
menti. / . ‘ . • ‘ „ i 

( Lobo cibi. ) Numerose manare di vacche sora- 
ministrano ai Cafri latte \n abbondanza , il quale 
suol formare il principale lo^o nutrimento : ( essi lo 
mangiano sempre .rappreso ,' e lò conservarlo iu 
panieri di giunchi , eseguiti con ammirabile lavoro.' 
Gli altri loro alimenti consistono in carni ordina- 
riamente cotte, arrosto , in miglio, in. mais e mel- 
loni d’ acqua , -eui sanno preparare, in mille ma- 
niere. Mancano interamente di sale", nè- cercapo di 
supplirvi ;con altri condimenti.' L’ acqua è quasi la 
unica loco bevanda: rare volte si procurano una 
bevanda initiriacante .colla farina di miglio fermen- 
tata : non è possibile indurgli a mangiare carne di 
majale, di lepri, di oche, d’anitre nè di alcuna spe- 
cie di pesci. Tutti dimostrano un grande trasporto 
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pel tabacco: gii Hanrbunà- perii j vicini al I$.io Da- 
Lagoa , non pipano - mài, ma invece prèndono moko 
tabacco i6 pòlveré. v 

( Loro attrita’. ) I Russa dimostrano molta 
attività: non è cosa rara, qser esempio, di vedere 
una compagnia ostinarsi più giorni di sèguito a 
dar la caccia ad un elefante, anche coi pericolo 
della vita ; ciò non ostante ‘essi non ne mangiano 
le carni , éd i denti che ne sono le spòglie più pre- 
ziose devono esser presentati al capo' dell’ orda co- 
me còsa di jsua proprietà - . Eglino hanno, un gusto 
particolare pei lunghi viaggi , e ne intraprendono 
spesse vo’lle solo per vedere i loro amici, o per 
T unico piacere di viaggiare e di nón. poltrire nel- 
l!ozio. Dopo una corsa di trenta -a quaranta leghe 
terminata nel più brave tempo possibile, non di- 
mostrano alcuna straordinaria stanchezza , ed una 
leggiera ricompensa basta ad indurli ■ anche à ballare. 

( Vesti, abitazioni ec. ) I loro abiti $òho fajtti 
di pelli di montone > che eSsi sanno acconciare con 
moit’arte, e che discendono fino alla polpa della 
gamba : il principale loro ornamentò -consiste in a- 
iielli di avorio cui sogliono portare <al braccio si- 
nistro. Tutta le .donne hanno il dorso,* le brac- 
cia ed il tpezzo del petto tratteggiato di linee pa- 
rafile poste tutte, in eguale 'distanza. Sì fatte in- 
cisioni , che, secondo la loro 'opinione, sfervono a 
dar risalto alla bellezza , vengono eseguite lace- 
rando l'epidèrmide con una specie d’ agol L* abi- 
tazione - di ciascuna famiglia consiste in una capan- 
na di forma circolare èd assai bassa, ordinaria- 
mente costruita dalla riladre e dalle figlie. Il be- 
stiame , è per così dire , 1’ ùnico oggettesdei pensieri 
e del le affezioni dte’ Cafri : questi sono i veri Arcadi 
di Teocrito. La coltivazione delle terre somministra 
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ben anche ai ‘medesimi una parte della loro sussi- 
stenza : essa è -affidata alfa cura delle donne. 

( Governò- ) Ogni. orda, dì Cafri ha ordinaria- 
mente il suo capo ereditàrio appellato inkoossie. 
Allorquando moke orde trovansi, radunate in uno 
stesso cantone, hannd alla loro lesta un capo su- 
premo che viene considerato qual, sovrano del 
cantone. I capi esercitano un potei-e^assolutQ ; in 
casp ^d’ ingiustiziar o . di .usurpazione , il consiglio 
fa delle pimostranze in noiùe del popolo. diritto 
del più -forte non regna tra -i Cafri :• non è per- 
messo' ad alcuno d’essere giudice in causa pro 7 
pria, eccettuati il caso in cui un uomo sorprenda 
la sua moglie in adulterio. Sgraziatamente però l’esèm.- 
pio dalia corruzione europea esercita .di già upa 
funesta influenza sui costumi di questo -popolo, pa- 
store. U arroganza de’coloni, Ie frodi commesse nel 
commercio, l’abuso della forza hanno cagionate di- 
sastrose guerre fra i l^ussa ed i coloni j guerre che 
hanno fomentato un odio profondo e funesto fra i' 
medesimi’ : eppure nqn ci ha niente ui più facile òhe 
di trattare con questi popoli. , ' invocando la loro 
naturale equità. ' 4 , 

( Armi- e guerra. ) I Russa ben lungi dall’ es- 
sere una nazione belligera, hanno uba grandissima 
inclinazione alla tranquillità ed alla calma della vita 
pastorale ; noti- lasciano però di pre ndere le armi 
quando si tratta di difendere x> di far valere certi 
diritti veri od immaginari. Le foro armi sono la 
Zagaglia , lo scudo e la biava cui sanno maneggiare 
con sorprendqntodes1rezz3.il Cafro tiene nella inano 
sinistra un fasbio di zagaglie eh’ egli colla destra 
avventa l’uaa dòpo l’altra cqrrendo contra il suo av- 
versario. . v . • ■ 

(Maniera di combatter».) Avendo alcuni Cafri 
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ilat^ spontaneamente a Eichtenstep) una rappresen- 
tazióne della iorp màniera di combattere, questi ce 
la descrive ‘dulie , seguenti parole. « Essi si posero 
subito »U linea , ed imitarono coh yiolenti ed ani- 
mati sforzi l* azione di vibrare il giavellotto pro- 
curando di scansare i colpi dei nemici. A tale ef- 
fetto cangiàno , continuamente di posizione, saltando 
a dritta ed a smisi ra gettando alte grida , si sdra- 
janp contra terra e si alzano in un solo istante con 
prodigioso Vigore per lanciare un nuoto colpo. 
L’ agilità deMorq movimenti , la varietp.e la rapida 
•successione delle più belle attitùdini, la superba sta- 
tura , le graziose forme e la novità’ degli atleti rende- 
vano lo spettacolo Àuovo ed assai piacevole ». Pri • 
ma di dar principio, alle ostilità l’aggressore man- 
da- al suo avversario alcuni araldi d’ arme prece- 
ceduti da persone' che portano una coda di lepne, 
la quale iridica la loro qualità, e la natura dell’ am- 
basceria che devono fare. - Allorquando l’ esercito 
di col ni che ha . dichiarato la guerra trovasi virino 
al ca'mpó dèi- nemico* si ferma, ematfda nuovi araldi 
per avvertirlo dellà sua vicinanza, §e. questi non ha 
ancora radunate tutte le site forse , ne rende con- 
sapevole il suo avversario , il quale è obbligata ad 
aspetta re. che l’altro abbia compiuto U numero de’suoi 
soldati e sia pronto a cohqbatterc. Essi però sono in 
perpetua, gufrra coi loro vicini dèi nord-ouest, coi 
Boscismani cui inseguorio còme bestie feroci, è quan- 
do hanno scoperto j loro covili, trucidano spietata- 
mente tutti quelli che cadono nelle loro mani, sen- 
za alcuna distinzione nè di età , di sesso. 

* \ ( Religione. ) Barrow parlando della religióne 
de’ Cafri, ci dice soltanto eh’ esta- è limitata alla cre- 
denza 1 d» un potere invisibile e soprannaturale , cui 
eglino attribuiscono tutto ciò che non possono com- 
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prfiidergrpùre, egli dice, non abbiano vpruna idea 
dell’ immortalità deir anima. Là ci-rcoricis}QAc- è ge- 
neralmente 'praticata fra ì Cafri , e viene eseguita 
nel. tempo , in cùi i giovani si avyifcinatio alla 
pubertà , senza però che vi sia v annessa alcuna idea 
di . religione. . v ' . • ; 

( Poligamia , educazione. ) 'La pluralità delle 
donne è pennesi', ma non v’ha' che ìe persone 
ricche «che nè 5 'prendpnò due, e rarp.voìtp di più. 
Le donne parlando generalmente, sono fecondissi- 
mé.' I figliuoli di amhidue i sessi , guniti 'all’età 
di dodici anni, ricevono una specie d.’ educazione 
presso il capo dell’orda: i maschi' sonò incaricati 
a pascolare gli armenti , nello ^tessq tempo’ che i 
pubblici ufficiali insegnano lor.o a lanciare il gia- 
vellotto ed a maneggiare la clava le ragazze im- 
parano sótto gli 4 , occhi delle donne del capo a' fare 
gli abiti , a preparare le vivande, ed\ in una parola 
a far tutte le faccend$*-.dotnestiche. 

I figlino]! trattano i loro parenti con molti ri- 
guardi^ e dimostrano ai medesimi durante- tutta la 
loro vita Una rispettosa’ sommissiotie. -Le donne- nop 
hanno regolarmente alcuna pàrfe alle deliberazioni 
che hanno per oggetto gl’interessi generali, dell'orda} 
ina in tempo di guerra, allorquando si ha qualche 
motivo _di temere per la vita, degli ambasciatori, 
si depoVan^L le .donne per riferire le proposizioni 
d’accomodamento all’ òrda nemica,* e sono ben si- 
cure d’essere rispettate. . • ,* / 

( UeHevolbnza - de’ Cafri. ) Un -sentimento uni- 
versale di beneVoienza urrsce tutfi i Cafri, ed ognuno 
considera il tòrto fatto ad un altro come se fosse 
fatto a se stesso , ed iti caso di bisogno si prestano 
vicendevolmente ajuto. Benché . abbiano motto at • 
laceramento al loro interesse, pure dimostrano una 
IL Cosi. Africa 7 
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gran buo'na fede nel "coliftnerrio. V ospitalità è agli 
' occhi lorS’ «n sacro dovere, cui adempiimi con 
autore: ogni forestiere viene* apcolto con festa y e 
gU si procura ben anche una -compagna per la 

notte (i)« * > r . 

( Caccia. ) Appassionatissimi perula, caccia , vi 

si recano rn-numerose barfde ; *le figlie nubili èie 
doime assistono pure alcune volte# tali càccie che 
durano fin due o tre mesi. Ber uccidere ùn leone 
cuirtinciàno dal forteare.no circola intórno, al me- 
desimo avvicinandosi" quindi ^ poco q poco al cen- 
tro : r animale ferito si precipita sopra gualche cac- 
ciatore ,~if quale procura 3’ evitarlo gettandosi 'su- 
bilo a’ teiera p, coprendosi cnf suo scudo ;; allora 
gli altri accorrono ed uccidono la fiera colle loro 
zagaglie : il vìneitcqe .entra trionfante nella sua 
capanna. La caccia, degli elefanti ^ assai piu dif-, 
ficile, poiché di rado i Cafri giungono a colpirli 
in maniera da renderne- mprtaje la ferita. . 

■ • ( Danza , music*. ) Il dlvertirtiento prediletto 
de’ Cafri è una, danza molto uniforme^, rapida , e 
bizzarra accopipagnata da upo>piacevolissimo canto. 
Il' solo' stromento . di mu$icà che siasi ti’óvato fra 
essi consisteva in una4)acc&etta *ulla quale era ster 
A una cbrdd di budello; strumento particolare agli 
©itentotf Gonaqtià , anlfclù abitatori del promonto- 
rio tneridionrale dell' .Africa , e che dopo .1’ ingran- 

, . .* • ■*. - 

/ , \ ’ • 

(t) Barrcw essendosi assai inoltrhto nel paese de’ Cafri, ed 
avemlo ben anche, conciliti!*» un trattato' c.ol re che avca soli 
veni’ anni* , loda- inultissimo la giustiziar la dolcezza, e 1 ama* 
1 liiiità loro. Parlando' di* una guerra ch’essi ebbero coi coloni 
Olandesi , citi di questo popolo reputalo barbaro alcuni alti 
di moderazione .e d’ umanità che formano il più Umiliante 
contrasto colla per li dia c colla crudeltà ideila nazione ebe si 
dica incivilita., • , , * ' . , 
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demento della' colonia europea hanno cessatq di fc£r- 
mare una popolazione , e 6Ì trovano presentemente 
seminati nella- Cafreria, - * *. 

( Aritmetica , cronologia. ) ‘L’ aritmetica dei 
Kussa é limitata all* addizione che fango contando 
sulle dila; essi mancano di segni-pet 'dipolare le 
diecine. La più grande 'misura del tempd è per loro 
il mese lunare ; mi me risulta ben presto irti’ ad-, 
dizione che oltrepasta i limiti defila loro aritmetica,*' 
essi non si trovano in istato di 'determinale, tanto 
pel passato, ijuifiito pei;’ l’avvenire, un’ estensione 
di tempo Un po’considerabile; riuscivano assai me- 
glio nell’ indicare con precisione un’ora del giorno, 
stendendo il braccio verso il - luogO'in cui il sole 
trovavasi allora sull’ orizzonte. Ad .una talè igno- 
ranza 'di calcolo , ed all’ assoluta nullità di crono- 
logia che ne deriva , deVesi attribuire là- nericati - 
za di cognizioni sulla loro origine e suifa storia della 
loro nazione.’ , . 

( I Tambuchi ) * Nel passare, il fiufhe Key si 
entra neh paese dp* Tambuchi , ii cui vero nome rs 
Ma-Thimbà.. Da questi popoli i Kussa imparano. le 
loro canzoni composte non di parole, ma di sillabe 
che eglino stessi non intendono.* Posseggono ferrA 
e rame mescolato d’ argento , od almeno con un 
metallo di tal fatta compongono, al'dire di Spar- 
rnann , i loro anelli. N ‘ > ’ 

( Gli Hambuna. ) ( Nel passare la Nàbagana si 
va fra gli Hambuna", là cui ^deiltità coi Mi- 
buchi , sostenuta jla’ liichtenstein^ noq è totalmente 
incontrastabile*. Il primo nome si è quello chei Go- 
naqua danno ad una popolazione , vicina ai Tam- 
buchi; il secondo si è il nome , cui gli abitatori 
di questo paese, al dire del viaggiatore Yan-Reenen , 

danno a se medesimi: nome che fu altresì riconosciuto 

/• # 
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da Sparmajiù, 1 KusSa, seconda Lichtenstein, li chia- 
mano Immbo. Fra queste denominazioni inseme ed 
incerte ,non si sa scoprire il vero- Gli Abbatoana 
ed i Maduana sodo popolazioni lontane dalla co- 
sta. \ . . * 

(La baia Da-Latìoa. ) La costà di Natale ter- 
mina alia baja di Lorenzo-Marquez , alla quale un 
lago marittimo situato sulla sua riva settentrionale, ha 
fatto dare,, il. nome portoghese di baja Da-Lagna , 
oSsia della Laguna. 'Alcune volte essa venne con* 
fusa colla baja. d’ Algoa posta .òtto gradi più. al 
mezzodì. I<e fertili spiagge di quésta grande e bella 
baja hanno spesse volte .tentata 1’ ambizione degli 
Europei : lo stabilimento ohe vi si potrebbe for- 
mare esporterebbe una grande quantità d’'avorio. 
1 fiumi Mafùmo e, Maquinis o dello Spirito Santo 
che vi, scorrono ^odo' tuttavia delineati secondo le 
pntiche carté, nè soni> sfati esaminati, secondo Malte- 
bruti , 'dà alcun viaggiatore conosciuto. ’ ■ 

]\la se. il corso- di quesli fiuo«i ci è poco noto 
non dobbiamo asserite Jo st?ssò rispetto agli abi- 
tatori creila baja di Da-Lagoa dopo la pubblicazione 
del giornale di un viàggio d$ Madras' a.Colombo ed 
.alla suddetta b’ffja fatto pql *1798 , sul vascello In- 
glese U Leone dkl capitano Guglielmo \Vhite (i)’ Le 

» • 

* ' s ♦ » 

(0 Journal d* un vqynge de Miidras a Colomlv» et à la baje 
de Da-Lago.i , sur la còle orientale •!’ Afrique , fuil en 4798 
sur le vaisseau. Ajiglais le Lion ;~avec mie relation des inoeurs 
et coulpmes des hhumcIs de la baie de Da -Lagna , et un vo- 
cabuiaire de ieur Jangàge, par' Guillaume Wliiie eie. V. il voi. 
3°. della relazione dell’ ambasceria inglése mandata nel -4795, 
nel regno d’ Ava ec. .di Michele Symes. 

La-Jbaja tli Da-^agba che, secondo Win le, è si tuhla presso a 

I ioco tra *il 52 di latitudine sud , 'e Ira il 33. grado di 

ongitilriine MI’ est del meridiano di Greenwi-h, è grandissi- 
ma , poiché ha -circa trenta miglia da levante a ponente , e 
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osservazioni ch’egli ebbe campo, di. fare durante la 
sua dimora in questi luog*hi ci fecero bàstantemehte 
conoscere le usanze e4 i costumi degH abitatori, cui 
noi riferiremo brevemente seguendo la curiosa re- 
lazione del detto capitario. • ' 

• ( Abitatori. Caràttere -risico. ) Gli abitatori di 
Da-Lagoa s.dno Gafn^ ma don in £ran, Qunaere , 
trovandosene circa dieci mila in tutte, le vicinanze 
della baja. La loro pelle -è .di -un bellissimi); nero , 
gli -uomini sono grandi, .ben fatti , robusti e,* se- 
condo tutte le apparenze , molto sani ma pèrda 
maggior parte sono soggetti. all’idrocele vanuo quasi 
nudi; le donne copronsi con un piccolissimo perizO-’ 
ina con due o più pezzi di cutyo. pendenti di dietro 
ornati con grani di vetro , é tinti* di terra . rossa. 

( Abiti ed .ornamenti. )« (ìli domini portano 
generalmente uno bufolo di corno d’ antelope ap-» 
peso al co’llo .con una corda, di cui si servono per 
chiamarsi quando si trovano lontani gli .uni dagli 
altri: ornami di bottoni di rame £ di pezzi di por- 
cellana rotta infilzati in penne d’oca o in varie ra- 
dici , cui eglino attribuiscono alcune virtù medici- 
nali. Acconciano diligentemente i lorq capelli in'sì 
diverse foggie ch’egli è assai diffidile ir vederne due. 
colla medesima acconciatura. Si taglialo ordinaria- 
mente quasi tujtti i capelli con una specìe'di forbi- 
ce, e ne lasciano sulla sommità della testa lina grossa 
ciocca cui leganq e rialzano con molti pezzetti di 
legno per dar ad essa la figura di un pane di zuc- 
chero senza punta: alcuni conservano due grosse’cioc- 
che di capelli da ambìdue i lati della testa passau-' 

\z- 

» I t 

• I ^ 

sessanta da settentrione » mezzodì. Essa è però poco conosciti : 
ta, e tutte le carte vedute da White sono assai scorrette , e 
uon indicano l’ isola del Daini. 
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dQli. in pezzi ^di ramfc forati della grossézza di un, 
bottqne d’ ordinaria grandézza. Sì {pi uomini che le 
donne si radano le, ciglia non lasciando che pochi 
pelinel mezzo: le donne aradonsi tutta la testa 
eccettuato un piccolo spazio sulla sommità , della 
forma di upa mézza luna.. Gli uomini si strappano 
i peli fo toltele -parti deUctJrpo ad eccezione del 
di sotto' dell'p ascelle: per spelarsi più facilmente 
si stropicciano' còu cenere;. Gli uomini e le doape. 
di distinzione portano^ per la maggior parte ca- 
tene di rame al collo,’ alle braccia ed alle mani 
ed anelli alle, dita delle mani e dei piedi, le don • . 
ne . hanno altresì delle collane di- granigli vetro a 
v.arii colori, $ si ùngono* seri» pre il corpo con olio, 
ip cui mettono tifila terra ro&a. 

/ ( Tatuaggio. ) T^utti sono tatuati, e questo ta- 

tuaggio si stende dal .mezzo della .fronte fino alla 
punta del mento in questa maniera , e filile tera- 
pia forma. X: sono tutti tatuati sul corpo , princi- 
palmente sullo stomaco ; e- ciascuna famiglia hauua 
maniera particolare di tatuarsi. ’ 

( Poligamia ) La poligamia vi è permessagli 
uomini comprano , Te donde dàndq ai padri delle 
medesime un certo qumero di buoi proporzionato 
alla loro condizione: il divorzio non è alla moda 
a Da- Lagna , poiché gli uomini, siccome crede Wbi- 
te, sono tutti fedeli ; e le donne, . benché nude, vir- 
tuose. Confessa però che alcune donne e ragazze 
vanno a bordo dei vascelli , e che fanno .tòrto al- 
r onOrf d<*llc loro compatriottej ma eh’ elleno ven- 
gono giustamente considerate, come il rifiuto della 
società. 

( Carattere. ), Gl* indigeni sono una razza di 
uomini dolci e buoni*, sempre allegri e ridenti, ma 
inclinati avendicarsi appena che sono" insultati: essi 


A fll TATO” T TIKIT'a C AniFJU A fOJ 

colgono la.priniif occasione che loro* si presenta 
d%»ssAssinare il loro nemico : ma non fanno ut il 
verun male se noiF sono provocati. In tutto il^ttyii- 
po che White soggiornò nell^ baja non Vi fu inai 
esempio eli’ essi abbiano' involafa la pi ù, piccola 
cosa, 'benché si fosse loro presentata . Spesse volte 
1’ occasione. * * •_ ' ‘ . 

( Occupazi'qwi ) Le .donne fin no tutto ciò che 
richiede maggior fatica. .*Esse lavorano ne’ campi, 
e tagliano leghe, mentre ch^ gli .uomini armati. 1$ 
custodiscono. Non ‘accade df rado di trovare delle 
donile con un /aac]ul!o' sul dorso, ripósto in una 
pelle di capra, e con un grosso ■fardello sulla te- 
sta: eWeuo fanno altresì ' molle miglia lungo )a 
spisiggia. Qhando si va ne’ villaggi di Da-Lago'a 
si trovano ordinariamente gli uomini seduti intorno 
al fuooo, pipando, od acconciando" £ loro capelli, 
oppure occupati nel far gabbie o qualche'altra ba- 
gattella; mentre che le donali? pittano il mais, il riso 
o fanno ajtre cose Vantaggiose, Ella è cosa poi af- 
fatto singolare che questi. Africani * rinn conoscano 
alcuna- sòrta di gii/oclii o di divertimenti,. ; 

(Capanne.) Le Capanne di Da- Lagna sono, 
pulite e di forma òircolare ; vedi la tavola 2 n. 
5 . 6 7. 8 ; queste non.h&uno che i\ria sola porta 

con una’ corte davanti chiusa da' una p<ilicei<jta di 
pezzi. dT'legno alti cirra o*tto piedi. Le case sono 
ordinariamente di quindici ' piedT ’di •diametro .ed 
hanno nel mezzo un fqenlare rotondo di,dueV> tre 
piedi di circonferenza* Questo focolare è circon- 
dato da una piccola cava o ' fòssa dóve 'mettono i 
loro talloni qu.indo seggono. 

( Pipa. ) Gli uummi e le ilonne di distinzione 
fumano sempre tabacco in pipe di fefro che hanno 
la forma delie nostre. Le persone ordinarie pipano 
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il banguè (n) .in una maniera assai curiosa:; pren- 
do/io un bambù forato lungo circa quattro piedi, 
e pongono l’*uaa delle 'estremità in un gran cordo 
dt vacca, quasi pieno d’acqua, mettendo il .hànguo 
acceso in una' piccola* coppa posta ' sulla cinta dèi 
bambù: tengono pòi jl copiò col loco braccio pie- 
gatole tiranp 11 fumo una piécola apèrtuca fatta 
alla metà dercotaq. . 

(Ciri.) Il cibo ordinario Consiste in pe- 
sce, mais e risó ; ma mangiano volentieri ogni al- 
ita cosa ad eccezione -del formaggio :• essi prendo- 
no altresì delle budelli di, capite, e di buoi, le Vo- 
tano senza lavarli^ e le divorano senza dar ad esse 
if tempo* di cuocere. Lé vacche marine e le balene 
morte che dall’ ónde vengono gettate sulle spiagge 
Servono anch’esse di' cibo. Eglino alimentano gli 
saldavi. fatti in battaglia solo con erba ed acqua, 
anzi si'-dice che in tempo di carestia si - trovino 
tutti costretti a vivere^ soltanto di erba. Jla se gli 
indigeni di I)a-Làgoa mancano di viveri , non de- 
vono incolpare che U loro estrema ipdolen^a'. A- 
mano as^ai i .liquori d/ogni specie*, e' .quanto più 
sono forti tanto più. sont>. di loro gusto. 

, *( Governo. J Trovami sulla fiva ipferidionalfe 
di Mafumb quattordici capi, oltre molti «altri pic- 
cioli principi tuJCti tributarli dt;l più potente chia- 
mato Cajpelleh, i oui $ tati si stendono nell’ interno 
per lo spazio di , dugento miglia e sulla costa di 
cento, o, per parlare epì- linguaggio degli indigeni, 
hanno dieci glorili di lunghezza e cinque di lar- 
ghezza; «esso è quegli che. oqnferisqe il domìnio 

^ <* 

> * • . * _ 

(t) Il bangue è una specie di’ canapa conosciuta dai bota- 
nici col nume di cannabis indica. 

1 4 
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fLélle terre- Joveh- è il più potente {Tòpo Capeileh 
di cui' è’ pipotè; ciò non-ostairte,, siccome il go- 
verno è ereditario, Uangoveh, primogenita di Ca-‘ 
pelleh succederà a suo padre. La riva settentrmnale 
ha quattro soli capi; al tempo dei Portoghesi , 
Mafump era il più' potente perchè riceveva da essi 
soccorso nelle sué' guerre, * irta dopò la -loro parten- 
za , Uambo gli tolse' il regno, e Ip tiene in una. specie 
di* schiavitù. Gli indigeni della spiaggia settentrio- 
nale sono di\un 'carattere assai guerriero etfcroce', 
mentre quelli della, riva ineridiouale sono dolci e 
molto più .inciviliti degli altri. 

( Religione. ) ìb sono sicuro, dice White, che 
gl’ indigeni di Da-Lagòa hanno P idea di . uri 
Essere Supremo; ma non ho inai osservato nè’ udito 
eh’ essi abbiano altro culto fuori di alcune leggiere 
forinole di’ religione maomettana: non hanno però? 
.nè moschee, né alcun altro luogo destinato alle ce- 
rimonie religiose.' . • . . , 

( Circoncisione. ) Gl’indigeni sono tutti' cir- 
concisi , ed una tale cerimonia viene praticata in 
giro da ciascun distretto. -Nel 1*798 , fur f oaò cir- 
concisi molti giovanetti sulla sponda 'settentrionale 
del Mainino , e gli abitatori ideila piva meridionale 
dissero a White che «elF dpno seguente doveasi ese- 
guire fra essi la circóncisione perchè avevano pn 
numero’ bastante di figliuoli atti a tale operazione. 
La cerimonia viene praticata, sulla riva del mare 

0 del fiume, ed immediatamentd dopo l’operazione 

1 giovani entrino nell’ acqua per fermare il sangue 

ma vien loro vietato d’avvicinarsi alte loro capande 
finché non siapo guariti perfettamente. Un tal tempo 
è per essi una specie di festa , restando sempre 
insieme sotto la custodia di un vecchio cui devono 
però obbedire : eglino non* fanno che ballare , 
cantare e divertirsi. 7* 
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( Abito gii^rresoo'. ) I.Da-Lagoani ^/racconta 1 , 
White, si ^adunavano Intorno di ini nei loro abito 
guerresco che cpnjiéte in una grande berretta fatta . 
di vinchi , vedi la tavola a. ». g , cui sogliono- 
abbassare sollà faccia qoando* sono in -guerra : questa 
ha due buchi* per gli ocelli, ed è ordinariamente 
orbata di grani di vetro fqsso e bianco-. Essi avea- , 
no altresì delle canne, intorno al collo ed alle reni 
ed erario -armati di una piccola, lancia cui scagliano ' 
coti iiYotta destr^aea alla- lòn-taoanza di circa qua- 
ranta. {lassi sicurissimi del colpo. . , , 

( Danze k canto.)- Essi ballano con uioita agi— 

( lità ed in cadenza, àccoinpagiìandò le lóro-danze col 
canto. Io gli ho qssef'vati.'attetita.mente, dice- White;. 
essi erano divisi io due -linee e cantavano alterna- 
tivamente ;• si formarbno poscia in colonna «e poi in 
cerchio e òontinwarono a danzare per qualche tempo 
eoa diolta vivacità; quando tutti in uno stesso- pun- 
to si fermarono , diedero de’ fischi e si dispersero 
gridando' a tutta fiorila. 

. (Commercio.) Il* miglior .oggetto di commer-, 
ciò per-, quel paese -'è v la grossa tela azzurra, colla 
quale si possono avere , in dambio ambra grigia , 
denti d’ elefante e dk vacche nlariue. I vascelli qhe 
vogliono . andare neì fiume di- Mafumo per prov- 
vigionarsi devono portare oltre le dette tele, degli 
abiti vecchi, anelli-di rame, pezzi di filo d’ottone, 
vetri d’ogni colore, pipe «e tabacco, coltelli, cappelli , 
calzette e scarpe. Ivi si può con poco prowjgio-? 
nure .un vascello dì qualunque, sia^l grandezza. 

Al B-esciuana. ) Nell’ andar contra le correnti 
de’ fiumi Pdafumo, e Maquinis si giùgne fra le nu- 
merose tribù della nazioirè de’Besciuana o Busciuana, 
come vien chiamata da Barrow , visitata dai già 
sovraceenuati viaggiatori partiti dal Capo. Questa » 
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nazione -è appellata iniqua itagli «Ofjeritòti separaci 
ciglia medesima dal deserto inospitale dei Boscìsmitnt. 
Ci silice ch’essi prendano ben anche ilqojue «Il Moli- 
schiatta e di Sisciuaua; ma per- decidere c^ir<i I ue sia il 
vero bisognerebbe conoscerne. Y etimologia. 

( Aspetto dei. paes\. )' Il pavsc di questa- na- 
zione , posto fra il vi^esitno èij il vrgesiniófpiinto 
grado di latitudine, presenta un. aspetto' vario e. pia-, 
cevole; le. foreste di mimose -circondano bellissime 

* , # , t A 0 • • ' 

praterie. I fìesciuana sono <JiS?-isi in molte trini! :'sé 
si entra nel paese dalla 'parte di mezzodì s’incon- 
tra quella de’ Masciapìùgs syl fiume Kuruinfm»-, e 
questa è una delle più deboli. Ad un grado più 
vei'so settentrione, sul fiutaé Setabi, l^rovausf i Mù- 
ru Ih ngi, il cui numero <j di circu<liecimila. Queste dite 
tribù riunire ima volta. verso Ja 'sorgente da^Takiii» 
formavano quella famosa c.‘*tù ^li Litak.ii, della, quale 
Barfovv ci lasciò .un brillautjssumf quadrò. 

In un paese di rozzo e sterile aspettò riuscì 
non meno nuova che inaspettata • la vista delle - 
molte -capanne coiilponenti la, detta città (i) costruite 


(I) L.> città di Lipiku è lontana dal Capo di Buona-Spr ra'nzà 
250 leghe. La posizione- centràle! di questa capitile , dice 13ar-i 
r<nv , situata a mja distanza eguale dal*Cipo di Bunna-Spe rap- 
ita J e dalla fortezza portoghese di Scicova nel Mononiotapa ^ 
fa facilità- colla' (piale la spedizione Anglo : Batava ha pepe irato 
nella medesima •; I’ abbondanza relativa che regna Irà questi 
pòpoli innocenti C pacifici; -la loro deposizione a ricevere 1 bè- 
nelizi dell’incivilimento; la necessità in cui si trova quella po- 
tenza die vuol mantenersi in possesso del Capo , eli '‘stendere 
li: sue relazioni q k cii r> iwlemo g>er trovare un, appoggio nelle 
tribù indig me; la .supposta- vicinanza di altre nazioni* pKi in- 
civilite, e forse in pi > -sesso di pfezhjsi- metalli e di aiu - c mer- 
canzie di valore , sono tutte eonsiJerazipni che dbvouo dare 
una grande importanza alla scoperta positiva del pi.-se 
de’ Besciuana de’ quali si 'è pubblicala là relazione del sud- 
detto tìurrow nel suo viaggio albi Cocincina. 
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tutte in vicinanza sopra una regolare pianura; e di 
tioa r società d’uomini assai numerosa che faceva s»p-i 
porre ùn grado d’ incivilimento molto superiore a 
quello che si poteva aspettare in questo continente al 
sud deli’equa'tore. ‘Noi-passeggianlmo attraverso la cit*- 1 
tà, dice il signor Trùtér, ed osservammo che e dentro 
ed’intcrno di essa vi sodo piantagioni di quella specie 
di mimosa, che somministra il* principale nutri mentovai 
cammcllo^ardali.ri pajve' che la circonferenza di que- 
sta ^ittà fossé eguàle a qqella della città dèi Capo, com- 
presi i giardini della Valle della Tavola ;• ma fu 
impossibile di stimare. -il numero d e M e capè, at- 
tesa. l’ irregolarità ,dell% strade, e, la bassezza delle 
fabbriche , che sono tu^te del medesimo genere 
tracine quella del Capò, thè è molto più ampia. L’in- 
tera popolazione , 'Compresi i fanciulli , fu dà noi 
giudicata di picca quìndici mila persone; segnando 
il postro viaggiò dall’ ultima 'piazza sul fiume Ròg- 
geveld sulla mappa del signor Barrow', e continuando 
la medesima ^ralajiò^ calcolammo )a posizione geo- 
grafica di ques\a citta a gradi 26. 0 jo’, di latitudi- 
ne meridionale , e 23 . t> di longitudine orientale di 


GYeenwicb. ' - 

Un fiume di molta considerazione nella stagion 
piovosa sporre in mezzo alla città, ma per nove me- 
si non contiene eh è f acqua necessaria per gli abi- 
tatori è pel loro bestiame. Sulle rive del fiume, in 
vetta alle colliné, ed in mezzo alle abitazioni non 
apparisce altra specie dipiapte che la mimosa gi- 


raffe, la *qualé a guisa d’ ombrello- somministra una 
difesa contea i cócenti raggi deUsole verticale., 

( Bescica^a divisi in molte tribù. ) I,Matsa- 
rocliesi , a ponente, sullé sponde inferiori del Uu- 
vumana confinano cogli Otteùtoti Dammara. Al .set- 


tentrione dei MuM'luugr trovausi gli Uanketsi. I 
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Tamaka, altrimenti . detti Briquaròssi ,' popolazione 
assai numerosa, occupano inolti yillaggi al nprd est 
dei „Magiapingi al sud-est dei Marni ungi , ed al, 
nord dei Ivarainanker, tribù di Ottentoti -Jtorajb , 

' coi quali vivono, nell* più perfetta intelligenza , 
unendosi ben anche pon • reciproci matrimoni p^r 
rèndere più stretta la loop aiqiciziS. Ua,*po)>ol;azio- 
ne de’ ÌCoja al, nòrd-§st dèllè, prècedeoù è parimen- 
te numerosissima, ma poco éqooSciutài A tre gran- 
di giornate al nor^-est degli Uajdcetsi, ed al, Set- 
tentrione "de’ Kuojat trovansi AMukuruzi , sotto.la, 
direzione di un capo* as^ai ruminatole! suo valo- 
re. Finalmente al no.rd-^st di questi, abitano! Ma- 
rni ini, ché sono la più-potènte è la, più riepa po- 
polazione de’ Besciuana. ,lJn magiapingo , che gli 
avea visitati, assicurò Lichtensteitf eh’ essi erano sen- 
za 'numero come fa sabbia. Quésti somministrano 
agli altri coltelli , aghi , oFeCthirti, *' bracciàl'etti di 
ferro e di rame. X viaggiatóri facévanò le mara- 
viglie nel trovare fra questi .selvaggi- -siffatte cose. 
Pape probabile, che neir jiiternò delle terre essi ab- 
biano per, confine gli ùltimi 'posti Portoghesi del 
Monoinotafpà; poiebp tutti gii *ahri Bfescinana ricé- 
vettero da'quósti la ‘prima hozione della sussisten- 
za-di uomini bfanchi, posta in dubbio dalla mag- 
gior parte prima che vedessero fra loro gli Olandesi. 

( Costume dei’ besciuana;’’) Queste varie popo- 
lazioni sono fra loro unite pei’ l'identità della fisica 
costituziohe, della lingua, degli usi e- delle costu- 
manze. 11 dire che i Besciuana, ' cpsi Barrow, siéno , 
della stessa razza dei-yUafn che abitano le.coste, non 
è che una suppóstone la quale però ha tutta l’ap- 
pareaza di ima verità* idcontrastabile.' ‘ * 

( Costruzione fisica . dei medesimi. ) Benché 
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esSt 4 non* fcfeno 4 <5anp> belìi quanto i Cafri {i), nè 
posseggane 'tutte té loro qhalifà personali, piire ‘ 
gli Kajitio Superati d’assai nelle .arti sociali eri in 
quelle usanze ohe’ dinotano non piccoli progressi 
neU’mcivfliroènto'. Eglino inon sono come i Cafri' 
orientali tufli rfegri , ! q^a ' alcuni ai essi hanno un 
color 'bronzilo, :ed altri so.no' di imbruno cheav-‘ 
■vicinasi alquanto, st quello degli Ottentotu i loro ca- : 
pelli sòno^più lunghi <}‘ quelli c|ei Cafri, ed hanno 
qualche tendenza a. direni!* distesi: alcune donne' 
sé' K pettinane , -e • ti^io sulla fronte quelli di die- 
tro. Noi vi abbiamo presentato’ il ritratto d’una B.e- 
sciuana nella della don^a' che ve’desi nella ta- 

vola 2 , n. 3. Le loro cas^ affatto djveree da quelle* delle 
altre popolazioni Conosciute nella pilrte .rrierifUonale 
dell* Africa i’od ih ìspecie - i. tétti delle medesime fatti 
in fhrmf di tende .potrebbero esserp una prova deUa' 
fóro origine araba. . La* loro vita pastorale,' i loro 
cibi, *la loro Ospitalità Vmgfi stranieri , 1’ usanza lo^ 
ro di 'circoncìdere* i' mà’sehi, 1 ed in generale tutto 
il lord costarne ci .annunziano quello degli Àrabi. 
Ciò ndn ostante, prosegue lo scesso B.irrow , non 


(t) 11 - ritratto, che Barrot* ci ha latto di questi popoli dif- 
ferisce alquanto da quello datoci (da Malie bruti nella sua 
geografia -universale. „ IBosciuàna, questi dice, meno sottili 
de* Cafri c Vi ben propot stonati hanno Iteri anche alcune tor- 
me assai j>»ù eleganti : il cblor bruno ilei la loro pelle tiene 
ttn luogo di <m<*zzo fra il nero bri I tante' de’ 1S egri ed il giallo 
terreo dogli G.tentoti; la loro statura somiglia per lettamente 
a quella ilei Cafri Kussa ; vi si veggono pfcr.ò più frequente- . 
niente nasi aquilini e labbra all* europea: spesse vòlte l’espres- 
sione de’ LAVÒ odfchi ed un certo non so che intorno alla boc- 
ca annimmano' l'uomo la cui sensibilità è di già attiva senza 
essere tuttavia ratinala: il loro, aspetp) , i lqro gesti, e lutti i 
loro mitscoli dimostrano evidente tucule i movimenti dilla lo- 
ro anima. „ 
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si dee' proferire un assoluto giudizio V poi'oèièiye-sso* 
sarebbe appoggiato soltanto ad alctu'ie Osservazioni * 
fatte su di una sola orda di Besciuana in tra» sì* va*-’ 
sto continente qnale è 1 ’ Africa, Allprcìfè nel 17*90, 
alcuni Olandesi intrapresero' uh Viaggio sulla costa 
orientale, trovaroa uni tt-ipù che abitava* le spiag- ' 
gie del mare', sotto il medesimo pacatali o 8i lati- 
tudine^ ove dimpre riha plirte di Besciuana: questi 
erario di color giallo (jhiafo, ed» avevano grossi e 
lunghi capelli cui 'arricciavano sili d^avinti dèlia ‘te- • 
sta i*i> forma di turbante. * ài’* 1 . • 

( Lingua. )^La lingua- de’ Besciuana è sonora, 
ricca di vocali , di aspirazioni e* d’ accenti j* una 
declamazione che s’ avvicina àV .canto , congiunta a_4 
una grandissima dolcezza', là rende si >aga ‘ quaht» * 
l’Italiana fi). '* 

1 Besciuana avidi al sommo (Finstruzioni fanno 4 - . 
ai forestieri mille ‘domande ,-« e, -sovente -divengono 
importuni' coll’ eccesso della loro* curiosità. Egli no** 
per meglio. esaminare, toccano, tòrto ciò.*'ches per 
essi e nuovo , e quando gì qd cario die uqa còsa 
possa loro convenire la qfriedprro instantem^nte; ma 
un rifiuto non gli offendV, e 'basta il * più piccolo 
gesto per farliv tosto desistere., La facilità della loèo 
memoria • viene "'pianifestàta dalla prontézza «di rite- 
nere tutte le denominazioni Olandesi , ed 'anche 
intere fèasi, cui essi pronunziano assai me'glio de* 
gli Ottentoti nati nella colonia/ Mplto più Jonta‘ni 
che i Cafri dallo stato di rozza natura, *> conoscono 
assai l’arte della dissimulazione , -è sanno trattare 
1 loro affari con' jnolta disinvoltura. Sono inquieti 
e sempre attivi anche senza avere up’ occupazione 
determinata: essi non .dormono giammai di giorno, 

. # * ' # 

(0 V. Lichtcnsiein arcliivc » ethnographùfues, eahier 1:' * 


Dìgitizsd by Google 


1l6 ABITATORI . DELLA CA^RV.RIA. 

e passano sposte '■ volte le ripidi nelle danze e nei 
canti. Limita fissimi • nei loro appetiti, divengono 
sempre' più. rohustà in mezzo alle fatiche, e corro- 
no intere giornate non cibandosi che di quello 
che si presenta sotto h loro passi nelle incolte pianu- 
re ili «qualche arpia contrada. 

’( Cibi. ). Là grande popolazione ilei Besciuana 
radunata in un ine d esulto luogo , circondata per 
ogn'i dóve da deserti, abitati soltanto qua eia da ai- 
equi selvaggi, priva di * qualunque comunicazione 
coh- altr'i popoli incivilita,- # dfv£ necessariamente rin- 
chiudere .nel suo , proprio , paèse’ de' mezzi di sus- 
sistenza proporzionati a’ snòi bisogni. Le gregge 
ne sono .uno de’ più grandi pei Besciuana, benché 
essi 'non ne .mangino,. le carni, che cop grandissima 
parsinionià . .JL>’ ordinàrio loro cibo è il latte rap- 
pigliato,., cui deportgp.no insacchi di cuojo od in 
vasi d’ argilla 1 Eglino danno la caccia alle gazzelle, 
ai bufali, ^i quacfyas, ina iion sono molto d ilicati nella 
scelta delle carni di cui si' nutrono, poiché mangiano 
volentieri i lupi, le jene, i myrmecofaglii o formicaj, i 
leopardi, il gattotigre ed.il cammei lopardalo. La campa- 
gna è pienaift- struzzi, tìi tarabusi, di gru, di pernici;ma 
per quanto grande sia 'la' quantità della salvagg'na,essa 
non sarebbe per una' si considerabile popolazione che 
un 1 soccorso precario. La necessità è dunque quella, 
secondo ogni apparenza, che sforzò questi abita- 
tori 'ad approfittare dell’agricoltura, sorgente ine- 
sauribile- d’ abbondanza. Le sementi eh’ essi col- 
tivavano, principalmente erano l’holcus sorgum, un’ 
altra specie di quest’ oleo, ma più piccolo, il cui 
colore rossigno lo ha fatto prendere pel sacchara- 
tns, una specie di dolichos simile al cndjan, ed un 
piccolo phaseolus screziato o fagiuolo. Pare ch’essi 
lasciassero • tutti questi grani linschiati insieme quan- 
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do seminavano, e che dopo’ raccòlti li deponqssero 
parimente tutti insieme ne’ loro granaj, 'da dove' li 
prendevano . confusamente /pei' ma.ugiarselij quafóhe 
volta essi li tritavano ma per .lo pip' li facevano 
bollire nel latte. Perciò che risguarda la ioro .cu- 
cina, eglino hanno. molte maniere di preparare le 
carni coi grani: alcune vqlte fanno bollire 1’ una 
ed arrostire gli altri, ed rfkre. vpltè ,fànpo arto-- 
stire. la carne, e bollire la farina nel .latte» Non be- 
vono acqua §e non per estrema necessità , e non 
se ne servono nemméno per lavarsi. Ignorano l’arte 
posseduta dai Kussa di estrarre dai grani una bevanda 
fermentata 11 , ma l’acquavite ed il vino ché-furono adessi 
prestati dagli Europe,i -piacquero (oro assaissimo. Sein^ 
bra che il tabacco sia una delle loro cose più Squisite, 
sì gli uomini. che le donne amapo all’eccesso di tifare 
il fumo di quésta pianta narcòtica a traverso dell’aòqua 
versata in un corno di vacca . o di «àjce, nel cui lato 
sta ficcato il tubo della pipa: essi amano parimente 
di annasare un miscuglio di piante stimolanti ri- 
dotte ini polvere unito a cenere di legno: essi ne 
prendono nella palma della ulano una certa dose, 
e col mezzo .di . una penna o di uu pezzetto dj 
canna, di cui un’ estremità tocca la polvere e l’al- 
tra le narici,- ne respirano cdn forza fino a che 
le loro guance sieno tutte cosperse di lagrime. 

( Vestire. ) Sogliono questi popoli porre molta 
cura nel coprire d’ornamenti i loro corpi : eglino 
dipingono sulla pelle varie figure con ocria rossa : 
tagliano qualche volta i loro capelli ih una maniera 
singolarissima facendone sulla sommità della testa 
una gran ciocca cui sospendono la codi* di uria 
lepre, o la sua vescica gonfiata , o }a pelle di 
qualche altro piccolo animale , od attaccano nel- 
l’uno e nell’ altro luto della testa delle penne poste 
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in .piedi di gru di’ Nùmldia. %fna piastra triango- 
lale di rame è appesi ad una ‘delle loro orécchie, 
ed i .denti e le brarièhfe dei'leom' e dei leopardi so- 
no posti intorno al collo in forma di collana: óltre sì 
fatti trofei da caccia, gli uòmini portano ancora, intór- 
no alla parte supèrior.e del fé loro braccia anelli d’avo- 
rio: le* donne sogliono mettere intorno alle braccia ed 
alle gambe' strisele di cuojo-ché alcune volte spno tut- 
te Unite, ed il più sovènte ornato di gradii 'di -vetro' e 
dipieciok pèzzi. dl rame. Lìchtenstein ci racconta che i 
Besciuana' attortigliano con molto"' ingegno ‘intorno 
ad Im nervo di' coda di - giraffa tuffila finissimo di 
‘rame, e che ‘di questo, formano *i- loro, braccialet-- 
ti. Egti . ne annoverò sètta ri tà due posti tutti sulle 
bràccia* di una sola donna, (51i uomini portano so-‘ 
spesp<al èollo con. una correggia .un coltello nel 
fodero,' la^ cui faina è gèneraltnente lunga sei pol- 
lici; Slarga rwid,^ rotónda nell’ estremità e bene af- 
filata d’amtn .i lati; -il mànico è qualche volta di bos- ; 
so ed altre, d’avònio, nel qual ultinfó éaso ha'la forma 
di una probosc'idé. Un coltello è uno stromentb si utile 
per persóne che vivono spesso di faccia e di radici, 
dbe deve quasi venir considerato corqe un'ogget- 
to di prima necessità , e per ‘conseguenza tenuto 
in gran pregio*; ,per la qual cosa .-mi Besciuana c 
reputato - ricco o povero in ragione del .numero 
delle sue greggie ,* de’ coltelli e del gra’no che pos- 
siede. Questi oggetti sono le cambiali- e la mone- 
ta di LHakU. , ' ‘ 

‘ ( Abitazioni, ) La costruzione delle loro case e 
dé* recinti, delle . lóro stalle li 'distingue assai dalle 
altre trifrù Cafre; ciò ' cKe viene d*a Barrow attri- 

f * • » 

buito al non- aver essi quella ^grande inclinazione 
di andare, vagando, la quale domina' in si alto gra- 
do fra gl’ indigeni dell’ Africa meridionale. Queste 
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abitazioni sono sempre fabbricale sópra *riv"pia no 
d’argilla alto' alcuni* pòllici dfal livello della terra, 
affinché l' acqua possa facilmente scorger fuori , e s 
quindi rimaner presto asriutto li pàviniento.j Es^r 
sono costantemente circondate da una folta* ed al- 
ta palizzata di vimini,- la quale forma’ una corte 
spaziosa, che nella betja kta'gióhe serve di ‘appartamen- 
to esteriore, in cui dopo -le fatiche*, della giornata 
preparano la lqro cena. Cogliono preferire a qufe- 
st’ uopo fé situazioni « ortibrd’ggiate dalle piante, e 
ne conservano religiosamente* tutti* i ramù, ' quan- 
tunque -scarseggino- di *legne. cuispe&sé volte tr&T 
sportano da una •grandissima distanza-. In albero 
prescelto è- gèneralmente* la mitrìosa ombrelli forni e. 
Queste loro capanne sóno fermate d’ .argilla ben 
battuta e da pilastrohi .di légno che servono drrin- 
forzo alle' mura e di sostegno al tety>>*,‘' il quale è 
fatto di canne e di stoppia' unite' insanie da coreg- 
ge di - pelle. Una capanna «consiste ge^eValmerite in 
Ire circoli concentrici, de’ qvfàli due sono interni, 
ed uno esterno formato da ima fila di piloni df 
legno : il centrale e principalmente destinato a ser- 
vir di magazzino; ie quindi in e$so depongono i 
più preziosi loro effètti consistènti in abiti di pel- 
li, in ornamenti d’avorio; in zagaglie, in coltelli ed in 
quagli oggetti che loro sQtio'più cari: in questo.appàr- 
tamento dormono i capi di famiglia; il secóndo è 
una specie di galleria chiusa dove’ si - ricoverano, 
quando le piogge non permettono loro di stare 
nella corte esteriore: il terzo che guarda imme- 
diatamente nella cortei uno stretto portioo coper- 
to , di molto uso ed insieme d’.ornamerito. Nel 
recinto in vicinanza della capanna trovasi sempre 
un gran vaso d’ argilla elevato sopra un trepiede 
della stessa materia, ed esso è un - magazzino in 
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cui . eglino depùngono le loto-granaglie ed. i loro 
legumi. Questo jgpanajo ha la. forma dei nostri gran 
va'si ché servono m contener l’olio,* e l’apertura 
è .coperta ' come là' capanna dalla stoppia e dalle 
canne. 

‘ (Utensili, strumenti.. )' Sebbene questi po- 
poli abbiamo fatti i alcuni’ progiyssi nell* incivilimen- 
to, ‘,pure mantengano ‘il generai carattere- dello ^tato 
selvagjgirt, che condanna il sesso debole alle più 
dure fatiche ed alhrscbiavitù. Gli uomini sono princi- 
palmente impiegati nella caccia, e .nella cura degli 
armenti è ledonne fabbricano tutti gli utensili necessa- 
ri alle domestiche faccende, •nwi esclusi i sovraccen- 
nati vasi destinati a contenere il grano«Kssi son fatti di 
ug^jla argilla die viene poscia cotta al solej e pulita e- 
sleriormente con una. soluzione d’ ocria 'rossa , co- 
sicché sepibr^ che siano stati cotti, al fuoco. 'Questi 
vasi' alti sei o*seltè piedisonp della tenuta di circa 
trecento galloni e sono tenuti in piedi affine 

d'impedire, fchg l’umidità del terreno comunicata 
all’argilla danneggi li grano che cqmengqno. Men- 
tre r argilla è roqlle , ficcano inatti fianco dei det- 
ti vasi piccoli pezzi, di legno, in forma di scala 
mode poter agevolmente salire alla sommità del 
v£So e deporvi o trarne il*, grano. I vasi più pic- 
coli che le Besciuane sogliono foimare eolia stes- 
sa creta sono 'destinati a cqntedere i’ acqua od il 
latte , ^d a. cuocervi le loro vivande. 

' ,1 Besciuana dimostrano altresì mo,4o ingegno, 

nell’ arte di fabbro-ferfajo i loro strumenti sono 
tanaglie e martelli deli’ cgual forma de’ nostri, ma 

♦ I • , ( V 

I » 

• (0 11 òne è lina misura inglese che corrisponde a cir- 
ca qaatuo piote di Parigi. -, » * , 


/ 
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eseguiti grossolana mente*, una gran pietra serre lori* 
d’ incudine*: eglino, sanno dar la* tempra al ferl*o, 
e benché mal provveduti d’qfrdignf,' s’ impegnarono 
a instaurare le vetture^ gli sirorhenfi di. ferrò degli' 
Olandesi che èrano andatila visitarli. Essi tenevano 
in gran pregio le seghe, le lime, le forbici , i. 

. chiodi, ,e ne indovinavano subito 1’ uso che far se 
ne doveva. La scorza* di alcuni alberi, edi filamen- 
ti di alcune specie di -.giunchi somministraùo loro 
la materia per- fabbricare fortissime corde. L ? art$ 
colla quale essi sogliono iùtag’liàrè delle figure stil- 
le guaine de’ coltelli che portano al collo ^suÙe 
loro zagaglie , sui loY-’o cocchia j e sópra mólti altri 
utensili di' légno-, manifesta apertamente ciré eglino 
non. mancano di buona disprJsiUione per la scultura; 
Quella specie di marra dr ferro-che usano i BesCiuana 
non è solta.nto'atta a coltivale la terra, ma' ben anche 
a servire d’aocetta. Oltre molti alti i utensili sconosciuti 
fra le altre tribù essi hanno ombrelli composti di 
penne di struzzo, è vasi di terrà 'in cui fanno 
bollire il loro, miglio' co) latte. * • 

( Governò. ) Il sistema spi quale è fondato il 
loro governo , sembra, intieraihente patriarcale ; il 
capo è per lo più l’ìdolo del popolo,' ed ha p^r 
conseguenza la pòdèstà di scegliersi un successore. 
Gli anziani della nazione che compongono il suo 
consiglio, gli fanno noti i voti ed i desideri! del 
popolo; e dopo di averli consultati, ei fa de’ nuovi 
regolamenti o corregge gli antichi , secondo che 
giudica, conveniente. al maggior bene di tutti"' Vn 
giovane non può sotto verun pretesto venir ammes- 
so nel consiglio' reale, che è stabilito secondo! prin- 
cipi della véra semplicità primitiva; poiché in quasi 
tutte le nazioni, Iti vecchiàja e l’àutorità furono sem- 
pre espressioni- sinonime* Se un uomo di questa 
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popolazione si credjj offeso, e .che non sia soddisfate 
to della decisione del ‘Consiglio, gli si permette d'ab- 
bandonàr.e la tribù, e di trasportare -tutto ciò che 
gli appdrtienq.' , . 

, (ARMi.j^e loro armi sono la zagagliata quale a dif- 
ferenza di- qug 11 ad è’ Cafri rassomiglia ad un, rampone, 
la clava ed in tempo di gùfira lo scudo fatto di 
pèlli. . fcichlenstein però non .fa alcuna menzione del- 
lo soudp. -Già da-alcuni anni usano ben anche cou- 
tra i.Boscismani le 'stesse frecci® , avvelenate eh’ essi 
rapisoopo a, questi implacabili masnadieri , non sa- 
pendo farle.. La popolazione ipyece-ùi scemare per 
le frequenti guerre/s’aécresce sempre più nelle tribù 
vittoriose pel. numero defie donne nemiche che ven- 
gono Lite prigioniere unitamente ai figli di tene? 
ra età;. - , * .* 

. ( Rpi 4 Git)NE. ) s Pare .che i Bes«;iuana non ab- 
biano alcuna forma particolare . di culto religioso 
neh senso che 'gli Europei- danno a questa paro- 
la poiché se -.essi dice Barrow , sottopongono 
yeligiosamente' - all’ operazione della circoncisi jae i 
•l«*ro maschi , se ballano in cerchio durante tutta 
la notte del pléqilunip., .ciò non è che per con- 
servare un’usanza Ricevuta/ dai loro antenati. Ci 
ha poche nazioni selvaggie a segno di non cre- 
dere la sussistenza di una suprema ' possanza che 
dirige le operazioni della natura: la maggior par- 
.te hanno riconosciuto un genio buono ed un al- 
tro ^malvagio ; e siccome il timore è fratello dei- 
la- superstizione , .così il genio malvagio è gene- 
ralmente invocato a preferenza del buono. Quest’è 
precisamente il caso nel quale sembrano trovarsi que- 
sti popoli, ed io cui erano le nazioni nella loro infan- 
zia. Il fùlmine, di Giove spaventò gli uomini prima 
che la sua .paterna protezione inspirasse loro qual- 
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die confidenza. Prii/ws in orbe aeos jeeit ti - 
mor.f. ‘ • • * * 

.1 Bcsciuana, cosi Malte-ìlrun , /credo nei ad un 
padrone» invisibile della natura ,<jdistribntore supTe- 
mo dei beni e dei mali cliq essi dormano unir imo 
parol^ analoga a‘ murinmia , re o*signorej sem- 
bra che il sentimento ch’eglino provano .a silo 
riguardo, sìa più vicino al timore che all’amore. 
Il gran sacerdote, che présede alle cerimonie re- 
ligiose*, è il -seconda personaggio dòpo il re. 
Queste cerimonie cojqs stono principalmente nella 
circoncisione de’ maschi (i) e nella’ consacrazione 
degli armenti. I sacerdoti sono altresì incaricati di 
osservare, il movimento d^gli astri e di compilare 
il calendario: dividono l’anno in tredici mesi lunari, 
e distìnguono i pianeti "dalle . altre stelle, akune 
delle quali pòrta no de* nomi particolari e cono- 
sriuti da pochissime-persone. 'Anche la manìa «che, 
hanno i Besciuana di predire- r avvenire col ‘mezzo . 
di una Specie di dadi piramidàj't, fatti d’ùnghie; di 
anjfelope deve essere riferita ad idee areligiose. 

( Missioni cristiane. ) L’ impresa di voler 
convertire al «cristianesimo, quella nazione ‘è stala 
finora inutilissima.. I Besciuana mettono in derisio- 
ne i nostri dogmi ed .il nostro cylto, e allorquando 
si parla loro del Dio della pa?e rispondono ch’essi 
non possono tralasciare dal far la guèrra per» qnan- 
te lagnanze ne faccia* una tale divinità. Fra cin- 
que missionari non ve ne fu che una solo cui egli- 
no abbiano dimostrata qualche considerazione ed 
anche qualche attaccamento; e ciò perchè- avfea lo- 
ro fatto conoscere 1’ aratro. 

(t) Pare che ciò sia in opposizione con quanto venne e- 
sposlo <H Barro is, relativamente al fenlto religioso: che risone 
tia an.htlue convengono nel ri Tei ire le stesse costumante,. 
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( Poligamia. ) '. La generale sproporzione fra 
il ■ militerò 'degji ■ uomini e delle donne che regna 
iie’ pae$r vicini al • tropico, ha fatto nascere e per- 
petuare, la poligamia, e pello stesso tempo man- 
tenere le donne in una • specie di schiavitù. Un 
giovane al ipomento chtf può .pensare al suo sta- 
bilimento, impiega una parte 'de’ suoi beni all’ ac- 
quisto di upa- donna che Ordinariamente gli co»ta 
dieci o dodici buoi. La prjma occupazione della 
sposa si è -quella di 'atterrare le piante necessarie 
alla' edificazione di una easa,' e poscia di fabbri- 
carla; md qual lavoro alcune volte ella «iene ai- 
tata* dalla madre e dalle proprie sorelle. La co- 
struzione di una stalla còl sito ricinto, la coltiva- 
ziope" dei campi e tutte le domestiche faccende 
fanno similmente parte dei doveri servili di una 
moglie Besciuana. 

r ' .Quando gli armenti si sono anméntati, il be- 
sciuana pensa ad accréscere, altresì la sua famiglia 
coi comperare un’ altra moglie, la quale è parimente 
obbligata a fabbricare una casa’ con stalia e giar- 
dino. Il numero dunque delle mogli possedute 
'da un uomo è una giusta misura delle ricchezze 

del medesimo. Le donne". sono fecondissime , ed 
* , • , 7 • ^ 
un besciuana circondato dalla numerosa sua fami- 
glia 'rassomiglia, 'dice Lichtenstein, ad uno di quei 
patriarchi che troviamo descritti nella bìbbia. •• 

• ( Cerimonie nuziali. ) Barrow ci diede alcune 

notizie relative alle cerimonie nuziali usate fra que- 
sti popoli. I nostri viaggiatori , egli dice, essendo 
stati invitaati alla celebrazione di un matrimonio , 
ebbero il piacere di vedere con, tutto comodo le 
cerimonie solite a praticarsi in simili occasioni, 
òli sposi vennero condotti all’ ora. stabilita. in una 
va-sta- piazza rotonda , circondata per ogni parte 
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da una , palizzata di legno. Il venerabile capo li 
rivé^è «olle piu cortèsy mt^vebe dfV^rfcozzo ideè’li 
anziafH*;- .àvevnntì a^a • k>.^'® ; nfesirà ^jr&. gitippo* Hi , 
gioyauette, ed alla sinistra. i/n.paiDèrd quasi ugtfale 
li racaz//i acconciati Inella più, f&ntasfiea manierar 




hanno lyogò in questi gl&Tii di festa si avanzarono 
nel n 
della 
d’ 

dj farsetto iDngt) finp alle ginocchia compost»» 'di 
molti ' ordini di penne di stf u?zo , ajterpativatnente 
bianche/ e nereq gli %ltri £or£avano .dal’ collo fino 
alla polpa delle gdmhe cinture ch„peJH cui ePano 
attaccale code dì 'scialbe di gatti-tigri J la l'oro pelle . 
era .dipinta di tePra* bianca , rossa e 1 gialla. Ac- 
compagnavano ' i *loro, jxilli cop ttn'- canto roco* .e 
veemente che cessava intePpolatamfcnte :* 'aHiora le 
donue- che plòn danzavano , rispondevano con. *Una 
voce assai più dolce, in foggiaf-'^t’anlistrofe , c}ie 
non lasciava d’aver Una certa qual melodia., Queste 
dopne facevano fPequ^ntr applausi ai ballerini , bat- 
tendo le inani'. Terminata ]à danza si portq intorno 
a tutti i convitati un piatto di bue lessato e di 
olco cotto nel latte, dopo di che lo sposo y.'cìje 
era uno de* ballerini , concusse seco la moglie f 
e tutti si ritirarono nelle proprie case assai «contenti • 
di questo.divertiùiento.. , * » 

( I Babrolu.), I Barrolu abitano al. settentrione 
de’ Besqiuaiia , a dièql. giornale di cammino (i) ( : 
essi hanno delle grandiviittà y sanno lauderei! fer- 
* ‘ - ~ u ■ *• « * • * 

\ l# . 

(t) Darrow , paragonato còn Lichteoslchi. * -‘ v 

Il Cast. Africa 
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j JO ed il rame; scolpiscono maestrevolmente in legno 
' ed in avorio; il fertile loro suolo è ombreggiato 
d’alberi ed irrigato da fi nini. Quest’ è tutto ciò 
che i Besciuana hanno raccontato ai Viaggiatori 
«Europei; ma aggiugnevanó » ,^i «notizia alcune 
.teipcóstkùze éfcotraddittwie. Forfè,* iPnpbrt di Bar- 

i nr\r> miallrwli Ilnmm • nrÒYnln rllfi 
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- JP( ^isc'qvrtpilftpe^ (Tè^or«io-. ( 

ne de’ paesi, iKàrtUhni naf passeremo ràpida^i«èf ‘ 
quello d’ jdiianii?arò*\ 3 he " s *‘ daitq; b»jV di’ 

Lago* • «bjfa Gqrrientés, o^*«tà J 

eretta *è*t- vP-oritogfa&t. ?<g 9 $ IjWrtfc 1 / w*éMi«pllo. 

dé* pretesi posseritdienti dr questa •j^AÌqt|e # vX;Ì 5 rp 6 
Del g ado pé.é la froidiep» $etienty 1 *>nate. ^uttà.questa? 
esteifskme di .'oosFi’e; ^eoè, daùpmi^àla il gpvérrfq 
di Seirfr» o dèi ftfofcatnificJo. ,;tè od^» d? la^ndran^. 
abbondatili ' peculi ,«a (L' eprbyyèduta; /U kgàfè 
Ogni villaggio- fra tl<#r >0 eapo^Htdipepdetfte. Il fraise 
di Salii» ha nulla di part& 6 lfrij;«s ‘ r/. v*" - • *», 

-“• ('U.Eo1tp pt SaroLA. \ .Più cdehj’e rfè it regno' 
di $ofoht r 6efe(o' ©Varili.* erGeftlaù, «»», 

sognarono^, • a' ^àgiopd ' tfrtyg vaia? .< miniere Ór.*., 
essebe V ÓGfc i *d©Mqì^nJe Silomonè tr0t**pgn^nn£r • 
una, 'prodigiosa quantità di «igàto metallo (i)* 

• •••-'»,.•- . *•'.»;/**': \ ■ .<• \ • ' * * v ^ r *u* 

0) NeUe NicÌBTOse delle mini e re (li Sofela V(. veggono alcole' 
ton i e, le rbvitie eli maglifici «Ijfjzi di piètra iriyav sirllh pocl4 
di uno dei quali so/io scolpiti alcuni cai a Iteri 9 cui» ne^siQfyQ 
L’J .n.in li *-> rtf <v «U form'P 1 I Vuivlwriam ih* I 1:ìj ItiMil iDolcftl 



. , Mttdhpl)}l„ ir . _ r . i - 

deole prova 'ncI contrai'ioV Non. troviamo poi in alcun luogo 
che questo re ^Israele" abbia fabbricalo lorfczze o ratio «ai»* 
cjoisle in ajìra parte efie -^Ll* vieuttnffie Vidi» -Giw'dea. t- Porto- 
ghesi dicono,- che quei» foiJfcWM rasìouii^liano ad «lue A e si 
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EsSo trae il suo nome dalla sua capitale , che 
d\ Àerbelot. chiama SoJ.aìaJ. al Dhcbdd , che significa 
. luogo basso. 'Francesco Gnaja o come altri vogliono 
Anaga^ ammiraglio portoghese fu il primo che appro- . 
. dà ql porto di Sofala, e che ottenne dal re la permis- 
sione di fabbricare una fartela che fu di non picciol 
vantaggia ai Portoghesi , poiché assicurava il loro 
commercio coi ^Cafri dell’ intèrno, ri quale consisteva 
f'f in oro, ambra, schiavi, denti d’defante;cui ricevevano 
in cambio di stoffe di seta, co'toni, granelli divelro ed 

altre bagattella * .»*;• ff 4 * ‘ , 

( Gostóman&f.' DEtìrH amt.ìtobi/ ) Gli ^ abitatori 
di ? Sofala sono per la maggior parte, neri, grandi 
e ben fatti, ed hanno i capelli corti e crespi; po- 
chi sono bruni od olivastri. Il loro ordinario ve- 
stire consiste in un perizoma di seta o di cotone 
che' li copre dalle reni fino' alle ginocchia; tutto il 
rimanente del corpo è nudo: i principali òopronsi 
il capo con ima specie di turbante} tutti poi hanno 
al collo, allé braccia qllé gambe abelli d’oro, 4’argento, 
d’ambra o di vetro colorato; i più distinti portaqo scia- 
bile coVpoino d’avorio. Ma quando i Portoghesi ap- 
prodarono in questq paese gli abitatori, non ave- 
vano altre armi ebe le Zagaglie , l’arco e le freccie; 
Egli», bon sanno tingere le ; loro stoffi! di cotone, e 
sono costretti a mandate il filo in altri luoghi per 
fingerlo a colori che più sono fra essi stimati, op- 
pure a Comprare tele dipinte che distanno per ine* 

f •' . 1,1» t ' # • 

trov.fho in alcune provinole dell’ impero di Abissini» , donde 
concludono che potessero essate di. uualche nioi.arca 

ilùsslnó 1 padrone rlelje nùmero, tf^rOj.GU Abjssim . cliiainano 
a désto p;tese Acnhwna , e prelcildunp. tosse ìd ìx'sujeoza del- 
l‘i Heéiim di Saba. Tolomeo Iti -chiama Achfuita . , endice eh era 
noia al* siiti -tempo per le nùmete d’*mo V. 6l. umvers. 
de’ lèlt. . -Ilfgl, * • « * •' *. 
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schiarile i fili, àffiite dffai-ele loto tele ridate. Tutti 
gli aBitatori dèllà’cpsla hanno abbracciato, la reli- 
gione maomettana e per la maggior parte parlalo 
ParaboC Jarric è d':opinfon\che d’indigeni ncfe ab- 
biano alenha ' religioné’, . e, che si^nò .•maomettani 
i soli. Arabi . stabiliti già da piìT'iT» due -secoli su-di 
questa costa- e phcb^prospliti fa tlf fra i T^ègri cita 
per amor del 'commercio hanno- abbracciato ilmadt- 
nietfi^mo. Macpiol assicura che quàn'tunqù.e gj’indifje- 
nt non abbiano riè culto èst^fno-, né rdoli, nè aitasi, 
nè sacrifici ,/ riconosconq nondimeno rin ‘Eftte Su- 
premo eh’ essi cliianlane -^/osiz/tO o Giungimi) - y e 
eh’ essi abborrisco.no le- pratiche idolatre, e i sorti- 
legi degli altri» Afritaui. Gli- Arabi- div.etvnero. po- 
tènti a segno .di aver tm re della lqrq- trazione, 
tributario .dell’ imperatore del M^noniotàój- , odi 
soggiogare gi’ indigeni, senza però -sfocarli a seguir 
}ii loro religione,. .. >* . "• * 

( Imp^iCo Dt MoNomiTtPÀi.) LqVsfato "di IVTo-*- 
nomotapa situato 'dietro a quello eli Spiala è for- 
se d-opo quel!‘o*d‘ À bissili ja- il, higggiore deli - ’ Afri-, 
ca. .Alcuni -lo. chiamano^ Beporoòtapa , altri Bene- 
moaxotJKcesi dm Befiomcftapa sia il nome comu- 
ne a tutti -i monarchi d; questo impero.. Texeira 
j'verò pretende che si-.dèhba scrivere’ Milne.-Mala- 
pa perchè i re che s$no al dHòi dél-paè$c »Je v Uafci 
sono appellati .nume, invece *)( mani. , • , 

( EtÙIOLO&ÌÀ »KL NOME MpirOMÓ-i'irY-. ) Licll- 
teiìstein ( t) è ,d’ opinione che- Beno. Mqtapa signifi- 
chi in lingua araba u. popoli di soldati inercenarj» 
,e non -essere per", conseguenza thè. un appella- 
tivo dato a Wji/esté nazioni dagli Arabi die hanno 
conquistato 1-e costei Clieccliè jae sia*i Portoghési 

' • ' -• ? .. ■ j q • M t 

(1) Archi veé elfcnograpb,- I. , I, <95. 
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danno a questo monarca il titolo d’ imperatore (lel- 
1» oro a Cagione delle ricche miniere di tal metallo 

atte si trovano ne’ Suoi stati. • ; ' , >. ; 

'■ . (J'iumi.) \\ Monoiitotapa è ^agnato dal Zambeze, 

uno dei maggiori, fiumi 4^ Africa che mette »u 
niaré per quattro foci o rami, che sono il Quihtane 
dal seHeritripne al mezzodì; il fuapia, che sembra 1 

principale; il Lualjo ed il Luaboil. Rasentano gl in- 
digeni che onesto gran fiume esCe da un vasto lago, 
e che' riceve il suo ppme da un villaggio poco 
distante da’ la sqa sorgente ; e»k> è rapidissunp e 
ha ih alcuni luoghi una- 'lega circa di l® r g ,€zza * 
uel,,mPse . d’aprile inonda il paese come il -^da, ed 

abbonda di Coccodrilli»; •. •.*..% ’ ... 

(• Produzioni , animaiA. tq.-J Il territorio ,e 
fertile ^ e produce riso-, mais 1 » .frutti e ric- 
chi pascoli, pei numerosi, armenti* esso P assai co 

tivato al lungo dei fiumi, le terre’ incolte sono, co- 
perte dar vaste foraste popolate, d’ elfi aulì , di rino- 
ceronti, (li .buoi selvaggi detti meni, Ul tigri, forti ba- 
stantemente per traspqVtare un vitello, di zebre, il ante- 
lopi e di scrmiè;gli.ippopotamieJe testuggini giungono 

ail ima* enorme grandezza . ì- Portoghesi .hanno a - 
levate alcune bestie cordùte; ma i cavalli mancano 
intieramente. Assai . importale è il regno minerà e 
per la sabbia d’ qro di cui abbondav i Portoghesi 

Ja scavano nelle vicinanze, di Tele,' gl’ indigeni ne - 
la;provincja di Manica; pia considerabili pur sono e 
antiche t miniere d’ oro di Boro di Qaaticpy. 
gno di Batua si .vànta pel piu ricco. \u òro. ’»• 
sono trovati de’ massi d’ argento taalivo. Gl. indi- 
geni scavano con molta diligenza alciine,, miniere. 

S ferro. •: •/ •' ] 

( Abitatori. ). Gli abitajorisono negri, ed han- 
no 1 capelli crespi malgrado della loro lontananza dal- 
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1 a linfa, ©del freddo cl|©f egna yr alcune delle loropre-, 
v irtele*. jSond ben fattf,ibb(istì,sag£,, intelligenti e doei-- 
lk préferiscojiola giaecra aU$ tita tranquilla dèi com- 
mercio.: «ptelH del basV* popolò sonp allevati à tuf- 
farsi n^IIe acque onde tutóre, la sabbia q il fango 
dal', fondò 'deb. filimi 1 -degli sfagni. *e„<^ei laghi per 
separarne poi 1’ dro. -che vi, si trova mescolalo.. 

; (Cipi, loro priàcipal irafri mèrito 

è la carne di bqe e- di elefante* il pesce setìgo , e 
salato , ed ogni sprtav di frutta. ; Il loro pane è com- 
posta di riso e miglici con cui- Ln/io focacce sot- 
tilissime; la . loro bevanda è latte àcidÒ : i ricchi 
hanno de’ liquori fajtf di mtele^riso, migliò è frutta, f > • 
bevobo molto vini) di palma, cui profumano cori 
ambra,» muschio ed aitili odóri acuti, che i gran- 
di amano molto, profu/p andò , pure le vivande, gli 
abiti é le case.. Le principesse e .le dame della, 
più distinta qualità - preparano; le vivande, e ser- 
vono l’ imperatoéq a tavola. Tutte le donne io ge- 
nerale, di qualunque gra^te sienq, prestano i pig- 
desimi, servìgi taf loro mariti. 4 - 

{•Vesti.) Questi poppi! varino tutti nudi fino 
alla^ciptura ; eoprono ìff parti naturali ,cotì un pe- 
rizoma- di stoffa colorata *, più al meno ricco .a se- 
conda delle .|òro facoltà.-Il basso «popolo lo porta 
di cotone, le pèttine di qualità hanno stoffe di se- 
ta delle Indie,;©- di' còfone ricamate d’ orp, 5 por r 
tano di sopra . una- pelle ..dizione o di qualche al- 
tra bestia selvaggia, la cut, coda strascica di dietro- 
per terra. , ' . , ' * • . > j ‘ . . • 

( Provincie , e- cItta’. ) Le provfncie e le città 
di- questo impero noA sono conosciute {rteglio di • 
quello che lo fossero. nel segolo decimosestp [i)^Ziiri' 

. , • v •* - v ; . . • . 

(0 V. De-Lisle, Ad. La-Martiniei'e , din. alla voce Mono- 
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,i*a aiutatomi 0tÉ «QJroxot^pi .Kc.^ 

£< 7 oq * è H -noni e * collettivo jh 'ogni * grande /*ktl 
siccóme il n ome jtt, à|ia Oinft; Lò-Jpf^ittk^^’Mn- 
pero chiamasi Bftiqmo’tapji , qseeobdó Le-Blanc cà 
èritF^.Medrggaii. Questa,; è i(ua 'géàH^e città circa 
venti leghe al ponènte 8*- ©òfolàc l*e càse sono 
ben; fahiicatà,' e • *pe» là maggior' parte imbiancate 
di fuoii,. ed ornate , inferamente di belle* tele di 
co’totié dipinte; cip che «costituisce 4* |»ri£cipal delle 
Idro suppellèttili., Esseaono ttdtedi legno; coperte di 
foghe o di oanne r e ritonde, in -alto come una cam- 
pala, c eòa una cigola. 1 V •; \ Nl ’ 

> ( Padano imperiale. ) flffe il àaaggior Ornamen- 

tò. dèttsf .citi à^è il-pajazzo imperiale afto e vósto 
edifico, . benché di legno /' circondato d>' jor-ri, con 
quattro ‘ magnifiche porte.- Se sf dejne prestar Jféde 
a Le-Blanc e a -Davity appartauieftti- sono tutti 
tappezzati di magnifici; cotoni fabbricati nel' «paese, 
i poi vivi colóri, superanti P oro stesso, cpn,cnq sono 
ricamati; le travi, .i *sedill # ilè tavolò sono, squisita-» 
ménte lavorate e coperto ora <e i candelabri d’a- 
vorio *smaltati- d’ oro-’.;©' sospési à#a so Bitta con 
catene dello smesso metani o.*-. • . V 

.. ( FoHTf^aè PouTÓoitFSi: \ Tele e Sena sono 
due fortezze Portoghesi; la primi ohe, tranne anche 
appel^ta SanfTJago é posta cento veà#i' leghe- i*el- 
1’ internò. l 'Pòrto ghesi- posse dopò .^Ucesì* Scieova e 
Massapaj luòghi vicini allò, miniere d’oró del tpon- 
te* Fuva : . il pos tot di Zrtmbo, ' ove-i- Baniani fab- 
bricano vasellame d’-ohpS fu ». . nófi* ha -guari, se- 
cóndo le ulti ine relazióni (ij,. tolto ai Portoghesi 
dagl’ indigeni, v * , ■ * -V 

\ - , ' . , . * ’ • . * . • v , •** 

* * I .•*„** ' v • 

tuotapar* Tedi pillila carta di d^ A n ville dell’ Etiopia orienti 
Secondo Fari^ «i So usa P impero è diviso iu venticinque 
tegfti. 


Digitized by Google 


ABITATORI n^Tr. ' mÒhOMOTAP* Sé, f3.§ 

■ .(.Movftauirta. •) K^aiHfrt^ifizi.d^ Bjitua co-t - 
petti- d’ iliaci i 2 ìo|qj^i iti, uMfcngaa «{fatta sconosciuta 
serobran mjiti test rimoni di qù antico 'incivilimento, 
.che st^sarà spento frale guerre . cibili j o che sa- 
rà sparito colla nazione conquistatrice che innalzò 
tali monumenti^' y * . * - ■ 

( Gover|io» : ) .iKaoyi^nOjc appellato imperatore . 
dai Portoghesi, dna.Voìta il suodominio 

sopra upgrari noinéro jli re vqssaUl ; ei$ égli- è tut- 
tavia, per quanto^ dme, dno de’ pmVpótenti ptirir, 
cip» deh’ Africa, -fecondo le, , relazioni d» 'Marmò!, . 
Sanut.-e Dapper. ? ai.t -quali non sappiamo tpial - 
grado d» fede si, -pòssa prestare ,.>qdesti móhar'-' 
chi sono attentissimi nel contenere i loro , ‘vassalli 
neh' ubbidienza loro dovuta, e nei conservare Liaffètto 
dei popoli con dimostrazioni di benevolènza. 1. figli 
dei principi loro tributari Sono allevati :a Ila -Corte 
e viene loro ispirata’ .la fedeltà vergo, il sovrano#- 
e ne sono ài , te .tipo stessa i mallevadori per. quel- 
la dèi-loro -genitori, -IL’ .'imperatore- 'iitvja .«gni ari- 
nò de’ commissari a Jttttti i vassalli' per pprtar 
loro'det fuoco nuovo r quando LI c mfnissario giu- 
gne- alia corte di un prìncipe, si estirigue.il fuoco 
in tutto il- paese 0 ricusar dita rio è un ulto ' 
di ribellione ; poscia ognuno lo: riaccende col 
fuoco preso dalla torcia del commissario. I po- 
poli non papnò tributò, e non sótto obbligati <ehe 
ad alcune giórnàte di lavorò , ed a, fare de’ pre- 
senti quando .hanno' qualche sgrazia a. chiede- 
re, dò • che vien riguardato- còme un segno di ' 
rispetto degli inferiori -.versoti superióri. Gli ilffi- 
xialisì civili che qiiiitarl, come pure i soldati che 

(0 Belaaioikr rlfli missimiaii domenicani., citala nél diario 
di Buina; i'ebbnqo . 1 .- .... 
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sussistono colla paga che loro si dà, sono obbli- 
gati a servire sette giorni ogni mese , nella col- 
tivazione delle 'terre , sia in gualche altra opera, 
nella quale il sovranojtrovi a proposito impiegarli. 

( Corteggio , vesti eq. dell’ imperatore. ) 
Quando egli comparisce in~ pubblicò, o è portato 
hi, una .sedia da quattro persone del primo ordi- 
ne sotto un magriifico baldacchino ricco di 
perle e pietre preziose, oppure è montato su di 
un elefante seguito da molte guardie e da una com- 
pagnia di mùsici. In tali occasioni egli porta ap- 
pesa al. fianco, siccome insegna della sua dignità, • 
una piccola vanga col manico d’avorio, ed una 
freccia in ciascuna maiio:, la vanga è 1’ emblema 
dell’ industria, e per» far conoscere ai suoi suddi- 
ti che debbono coltivare con diligenza le loro ter- 
re; T una delle freccie denota eh’ egli è- difensore 
de’ suoi popoli, l’altra eh’ egli ha il 'dovere di 
puoire i colpevoli. Egli porta ordinariamente una 
veste che scende lino ài ginocchio, e. che passan- 
dogli fra l e' gambe è 'riattaccata' alla cintura : ha 
pure un mantello di broccato sulle spalle e stiva- 
letti ricamati d’ oro e di perle: un magnifico col- 
lare di diamanti, rubini e smeraldi che fa molti giri in- ‘ 
torno ài collo, gli scende sul petto 1 , il cordone che gira 
intorno al 'suo turbante non è meno ricco. L’im- 
peratore non esigè, siccome i re d’oriente, che quelli 
che si presentano dinanzi a Lui si prostrino a terra, egli 
gli obbliga a stare seduti (i)»;- non vi sono che 
gli arabi e i Portoghesi ed alcuni favoriti che abbiano 
il privilegio di stare in piedi in sua presenza; co.sa 

• • • •„ ? 

* # 

(tì Forse perchè questa attitdiHne èr . U meno jicrieolosa 
per -h stia jiersopà, pcfictiè ebd è assiso è meiio io . stalo di 
aliaccuro a di difendersi. * ' r • ‘ v • , . • 
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che viene riguardata come un indizio di spigolare 
favore. ^ 

- ••••;,-* § 

^Amazoni. ) Si dice che gli imperatori del 

Monomotapa abbiano assegnata una provincia ad 
un corpo di donne guerriere, «imiti alle antiche 
Amazorij, e che ne seguano gli stessi costumi. Al- 
cuni aggiungono che questi imperatori le preferisce* 
no nella guerra alle loro truppe regolate.. Si rac- 
contano molte maraviglie di queste Amazoni circa 
À loro costumi, la loro maniera di ’ combattere, di 
ferire 9 uccidete i. loro , nemici fingendo di fug- 
gire, 'e tante altre cose , delle quali noi non pre- 
tendiamo far guarentigia, siccome pure non qsiamo 
contestare la sussistenza di queste valenti eìdine, 
collo smentire la testimonianza di 'Pigafetta , Lin- 
schotcn, Le Blanc • Dapper. 

(Esse fanno parje dell’esercito. Armi.) 

. Quando l’ imperatore marcia conira qualche nemi- 
co le donne fauna parte dell’ esercito, siccome pu- 
re della sua guardia; elleno sono vestite ed arma- 
te come gli uomini, le armi de' quali sono Inarco e le 
freccie, la sciabola ed il pugnale: alcune hanno pure 
del|e accette assai taglienti e leggiere cui nmn-eggiano 
eoa molta destrezza. L’. imperatore , oltre le sue 
guardie d’ amazzoni , ha sempre dugento grossi 
cani, come guardie piu; - fedeli^ e/meno sogget- 
te «d essere corrotte. Nulla ci ,vien riferito del- 
l’ordine con cui 1 marcia 1’ esercito, della maniera 
d. accampare , di attaccare e combattere. 

(Religioni.) Gli abitatori di questo yastò impero 
sono generalmente pagani, ma non ammettono l v ido- 
latria,, ni» s abbandonano a superstizioni inumane. 
Riconoscono un Ente supremo cui essi chiamano 
mazira e attuno , parole clu: significane^ creatore e 
governatore del inondo.' Dicesi ancora che rendono 
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vassalli , ma che non ci sia che la prima , la quale 
goda il titolo e gli onori di regina. Chi sa però 
se anche presentemente questo famoso monarca sus- 
sista come sovrano indipendente. 

(Viaggio nell’ africa australe.) Una questio- 
ne di assai maggiore importanza sarebbe quella di sa- 
pere se sia possibile ad un viaggiatore europeo di tra- 
versare il paese sconosciuto fra il Monomotapa ed il 
Congo. I mercatanti di schiavi Portoghesi ed Africani 
hanno di già condotti più volte de’ Negri d’ Angola 
a Sena e da Sena ad Angola. I due posti di Pe- 
dras-Negras nell’ interno del Congo e di Scicova 
nell’ interno del Monomotapa sono i puuti delle 
relative partenze ; la strada è di trecento venticin- 
que leghe , e non può farsi che in una intera sta- 
gione ; s’ incontrano delle orde erranti , e si tra- 
versano degli alti piani in cui si raccoglie oro in 
polvere. Le notizie avute dagli esiliati Portoghesi 
che hanno soggiornato in Sena , e che ci furono tra- 
smesse dai due dotti, Corrèa de Serra e Costando (i), 
non lasciano luogo a dubbio alcuno. L’ obbiezio- 
ne appoggiata alla dichiarazione del governatore di 
Mozambico che non aveva cognizione alcuna di 
questi viaggi , perde tutta la sua forza, se si con- 
sidera eh’ era d’uopo informarsi della verità del fat- 
to non a Mozambico , ma a Scicova od almeno a 
Sena. Ora , il governatore consultato da Salt, ave- 
va, per quel che sembra, una picciolissima idea dei 
punti generalmente conosciuti della geografia del 
Monomotapa. Per le quali cose venendo la nostra 
curiosità risospinta dall’ interno dell’Africa seguire- 
mo rapidamente la rimanente parte delle coste oc- 
cidentali denominate dai Portoghesi. 

(t) Oltscrvador portugues , raccolta periodica , fascicolo 4. 
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( Il Mozambico. ) Il Mozambico porta il no- 
me della sua capitale posta in un’ isola al decimo- 
sesto grado di latitudine australe: essa èia prin- 
cipale delle tre isole che compongono questo Te- 
gno ; i Portoghesi chiamarono le altre due San Gior- 
gio e S. Jacopo ; tutte tre sono alla foce del fiume 
di Magincata o Megincata fra il regno di Quiloa 
e quello di Sofala. 

( Quando scoperto. ) Vasco di Gama è il primo 
europeo conosciuto che 1 ’ abbia scoperta; egli vi ap- 
prodò circa il 1497, dopo di aver passato il Capo 
di Buona-speranza ; e riuscì con molta fatica a fug- 
gire dalle insidie degli Arabi di quelle coste. Quelli 
che vi approdarono dopo lui furono più felici ; 
poiché avendo ottenuto con destrezza da uno dei 
capi Arabi la permissione di fabbricarvi un forte 
che servisse alla sienrezza comune , si sono in breve 
tempo resi padroni dell’ isola , s’ impossessarono di 
tutto il commercio, e fecero nel porto de’ magaz- 
zini per le loro flotte che si recavano nelle Tndie. 

( Porti e citta’. ) Questo porto, benché di dif- 
ficile accesso, è buonissimo, e può contenere molli 
vascelli al sicuro. Esso era pei Portoghesi non solo 
la chiave dell’ Indie , ma serviva loro pure per te- 
nere in freno, lungo la costa e nelle isole vicine, 
tanti regni loro alleati e tributari , ed assicurava 
ai medesimi il libero commercio e quasi esclusivo 
con Sofala e col Monomotapa , da cui traevano una 
grande quantità d’ oro ed altre preziose merci. Non 
è dunque da stupirsi che gli Olandesi abbian spesse 
volte tentato di togliere loro questa importante piazza. 

La città di Mozambico, dice Salt, giace in 
faccia alla piaggia, s’innalza nel mezzo dell’isola 
dello stesso nome, ed è situata dilettamente rim 
petto alla foce di una profonda bija. Quest’ ifo‘,| 

» \ 
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lunga circa due miglia e mezzo , e larga circa un 
quarto di miglio , ha la forma di una mezza luna 
colle corna rivolte al mare. 

11 lungo dello sbarco è distante un tiro di fucile 
dalla piaggia : alcuni gradini posti u due lati di un 
molo elevato sopra molti archi, e che una volta si pro- 
lungava non poco nel mare , lo rendono comodis- 
simo. Questo molo fu assai danneggiato dal tempo, 
ina si lavorava a ripararlo. 

Noi, piosegue Salt, siamo stati condotti da 
molti uffiziali al palazzo del governatore che è 
un bell’ edilìzio , e ci fecero entrare in una 
▼asta sala ove erano radunati quasi tutti gli 
ufficiali civili e militari della piazza. Noi fummo 
ricevuti colle più gentili maniere dal governatore don 
Antonio Mannel de Mello Castro e Mendosa , che 
ci assicurò di fare tutto il possibile per agevolare 
le nostre operazioni , e renderci piacevole il sog- 
giorno di Mozambico eo. « 

L’ insalubrità che regna nella città posta in un 
bassissimo terreno e circondata da paludi ha in- 
dotto gli abitatori a fabbricare nella baja il piace- 
vole e vasto borgo diMtsuril, che in oggi secondo 
la relazione dello stesso Salt (i), è più popolato 
della città. Il palazzo del governatore s’ innalza mae- 
stosamente al di sopra di uua foresta di cocchi o 
di mangusfieri. Esso è preceduto , dice Salt , da 
un picciolo giardino a varii ordini , da dove una 
doppia gradinata conduce ad un boschetto d’aranci 
e di cedri che in allora s’ incurvavano sotto il peso 
de’ loro frutti. Dalla parte di levante e dietro la 
casa s’ innalza la foresta di cocchi e di altri gran- 
di alberi : dalla parte di ponente avvi una gradi- 

(t) Salt , secondo viaggio. 
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nata che dalla piaggia del mare conduce al palazzo. 
Vedi la tavola 3 n. i. 

( Commercio. ) I Portoghesi vi comperavano pel 
passato fra le altre mercanzie molti schiavi ch’e- 
glino trasportavano nelle Indie ; ma il re Giuseppe 
li, sotto il ministero di Pombal , ha vietato un 
tal commercio , e la regina attuale ha confermata 
questa proibizione. I principali oggetti d’ esporta- 
zione sono al presente 1’ oro e l’ avorio ; quest’ ul 
timo vi si trova in grande abbondanza, viene con- 
servato in vastissimi magazzini (i) , e tutti gli anni 
nel mese d’ agosto se ne caricano de’ vascelli che 
partono per Goa. Sussiste ben anche un commercio 
attivissimo fra questa costa e 1’ isola di Madaga- 
scar ; ma pare che tutto il commercio di questi pae- 
si sia nelle mani del governatore, e che si faccia 
per suo conto. 

( Abitatori. ) La principale nazione di questa 
costa si è quella de’Macua ; i Mongiu ed i Mur.im- 
bi abitano nell’ interno. Pare che il nome della prima 
di queste nazioni meriti tutta 1’ attenzione dei geogra- 
fi : ci sembra , dice Malte-Brun , eh’ esso ci sommi ni - 
stri la spiegazione di un antico enigma geografico : 
la terra di Vakvak o d’ Uaknak si estende, secon- 
do gli Arabi , dal Zanguebar fino a Sofala: quest’è 
precisamente la situazione del paese di Macua : que- 
sti due nomi non sarebbero essi mai identici? 
Un leggiero cangiamento d’ ortografia ha forse cou- 
fusi questi nomi nella lingua araba (a). 

( Loro costumanze. ) Gli antichi viaggiatori ci 
raccontano che a misura che si penetra nell’ interno 


(t) Colin ; notice sur Mosambique , negli onnulea des vo- 
jr aget , toni. IX pag.3<3, 

(.2) Uakuak } Makuak. 
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si trovano popoli sempre più selvaggi e brutali. 
Tutti vanno nudi , e non portano in cintura che 
un pezzo di te^la di cotone o grandi foglie : i padri 
vendono i loro figli per un coltello , per alcuni 
granelli di yetro, e per altse simili bagattelle : sono 
ladri e traditori , ma robusti ed atti al lavoro; sembra 
che la natura gli abbia destinati alla schiavitù cui temo- 
no meno degli abitatori delle coste occidentali. Ama- 
no molto gli ornamenti, come le collane, le smaniglie 
alle braccia ed alle gambe ; e queste sono d’oro , d’ar- 
gento , d’ avorio , o di vetro colorato a seconda della 
loro condizione. Fanno pompa di labbra grosse ed 
assai rilevate , e quindi per dar ad esse una tal forma 
sogliono coprirle con pezzi appianati d’ oro , d’ am- 
bra o d’ osso. Si dipingono altresì il corpo con una 
specie di terra rossa , specialmente ne’ giorni di fe - 
sta , e quando intervengono alle loro assemblee , 
credendo con ciò d’ acquistare un aspetto coraggio- 
so e imponente. Le loro armi sono 1’ arco , le freccie, 
la zagaglia , il pugnale. Linschoten , che non aveva 
viaggiato nell’ interno del paese, accerta che alcuni 
degli abitatori sono idolatri ed altri maomettani. 
p i rard riferisce che hanno alcune costumanze su- 
perstiziose , le quali non meritano il nome di reli- 
gione , e che sulle coste soltanto vennero impegnati 
dagli Arabi , coi quali trafficano , ad abbracciare 
il maomettismo. 

(Costa di Querimba.) La parte settentrionale 
del governo di Mozambico prende il nome di Que- 
rimba da quello di una picciola isola in cui i Por- 
toghesi hanno una fortezza , e dove essi tollerano 
il commercio francese. Oibò è un' altro posto. Le 
isole di questa costa obbediscono ad uno sceik 
arabo , vassallo del Portogallo , i cui possedi- 
menti terminano al capo Delgado. 
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DELL’ AFRICA 

IX. ZASaUSBAB B I/AJAJf. 


(La costa di Zanguebar.) uesta costa, che 
da alcuni vien creduta 1' Agesiraba di Tolomeo , è 
chiamata dagli Arabi Zanguebar , e per corruzio- 
ne da Marco Polo Zangobar dalla voce araba 
Zangue o Zanguai o Zahangi , che significa Negro, 
in modo che il nome di Zanguebar significa pro- 
priamente la costa dei Negri , perchè tutti gli a- 
bitatori sono di questo colore. Sembra che le re- 
lazioni arabe sieno le sole che abbraccino tutto 
il continente del Zanguebar. 

(Il Zanguebar , secondo eh relazioni degli 
Arabi.) Un gran fiume pieno di coccodrilli , mol- 
ti deserti sabbiosi , un clima ardente , grandissi- 
mi leopardi , giraffe ed asini selvaggi o zebre , 
miniere di ferro da cui gii abitatori traggono i 
loro più favoriti ornamenti; per piante d’ alimen- 
to il dura soltanto e la banana ; per bestie da 
soma , i buoi , di cui gli abitatori si servono an- 
che nelle guerre ; ecco tutte le cognizioni di geo- 
grafia fisica che si sono raccolte dagli scritti d’Ib- 
nal Uardi , di Massudi , d’ Edrisi e Bakui. Il pae- 
se de’ Zangui si estende , secondo gli Arabi , dal- 
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1 * Atìfssinia litio al territorio «li Uakuak , cioè fi- 
no al parse dei Macua ossia costa di Mozambico. 
Esso è lungo settecento farsanghe , che probabil- 
mente sono miglia arabiche , essendocene per l’ap- 
punto settecento dal capo Delgado a Madagoxo, 
o bisogna comprendere tutta la costa dallo stret- 
to di Babel-Maudel fino a Sofala. La capitale è 
Kabila , nome nel quale si potrebbe conoscere 
Quiloa. 11 popolo vive senza leggi e senza culto 
determinato : ciascuno adora 1’ oggetto della sua 
fantasia , una pianta , un animale , un pezzo di 
ferro , ciò non ostante si crede la sussistenza di 
un Essere Supremo dstto Maklaudju. Il re che , 
per quanto si dice, assume il titolo di wakliman, 
o figlio di supremo signore (i), è alla testa di tre- 
cento mila guerrieri montati sopra de’ buoi . I Zan- 
gti: hanno conquistato nel terzo secolo dell’ egira, 
una parte dell* Arabia orientale e dell’Irac. 

(Relazioni europee.) Gli Europei non hanno 
visitato che le isole ed alcune piazze marittime 
del Zanguebar ; seguiamo i loro passi rimontando 
dal mezzodì al settentrione. 

(I^uiloa.) L’ isola di Quiloa colla città deilo 
stesso nome è posta in faccia ad una penisola 
formata da due gran fiumi , il più importante 
de’ quali è appellato Coavo. Essa venne scoperta 
dai Portoghesi nel 1498. La sua situazione le dà 
tre porti sicuri , vasti e indipendenti gli uni da- 
gli altri. > 

(i) Questa parola Wahliman die trovasi in MassuHi e che 
viene citala «la Stefano Qaatremère , pare araba'r , 

governatore o vicario , iman , nome dei sovrani arabi «l'Ye- 
men , di Mancate e d’ Allei. Il preteso re de' Zaugni forse 
non è che un vassallo amico od attuale dell’ iman d’ Adelo 
(b quello di Mascate. 

*6 
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(Vegetabili, animali.) Le rive dei fiumi so- 
no sparse di grandi alberi e di nioiti villaggi sot- 
toposti all’ autorità del re di Quiloa. Quest’ isola , 
cui si può approdare in ogni tempo, è il depo- 
sito del commercio degli schiavi di tutta la costa 
del Zanguebar.il continente produce legno di li- 
na specie di tek , non meno incorruttibile di quel- 
lo di Surate , della più grande bellezza ed atto 
alia costruzione de’ vascelli. Le canne di zùcchero, 
il cotone , T indaco vi allignano naturalmente : vi 
si trova il baobab , il tamarindizio , il cedro , lo 
albero che produce la gomma copale , il caffè di 
Madagascar. La selvaggina , le greggie , gli armen- 
ti, i buoi selvaggi, i pesci d’acqua dolce e di ma- 
re vi abbondano. Si veggono spesse volle degli 
elefanti, de’ rinoceronti, delle pantere , de’ leoni, 
de’ leopardi e delle zebre andar sulle rive de’ fiu- 
mi per dissetarsi. I frutti ed i legumi vi scarseg- 
giano. Il miglio forma il principal nutrimento de- 
gl’indigeni. 

(Abitatori.) Alcuni degli abitatori sono negri 
ed altri olivastri : tutti parlano 1* arabo ; il loro 
vestire è simile a quello de* Turchi e degli Ara- 
bi ; le donne sono assai galanti , ed hanno mol- 
ti ornamenti al collo , alle braccia , al gomito e 
alla noce del piede ; si dice eh’ elleno alla morte 
dei loro mariti o di qualche loro amato parente 
facciano in pezzi in segno di dolore i bellissimi 
loro braccialetti d' avorio , e che gli uomini in 
simili occasioni si facciano radere la testa e si a- 
stengano dal mangiare (i). 

(La citta' di Quiloa.) La capitale è grande 
e ricca : le case sono di pietra , fabbricate alla 

(0 V. hamusio , Le-BIanc > Martnol , Osor. ec. 


Digitized by Google 



ABITATORI DEL ZANGUEBAR EC; 1^5 

spaglinola , ed ornate internamente di belle sup- 
pellettili ; le strade sono così strette che dall’ al- 
to delle case si può facilmente passare da una 
parte all’ altra ; cosa quasi generale in tutte le 
città di queste coste. In un lato della città si ve- 
de il castello in cui risede il principe ; esso è 
munito di torri , fortificato e circondato da una 
fossa. La città è abitata da ricchi mercatanti che 
trafficano colle isole e co’ regni vicini in oro , 
ambra , perle , muschio ec. , e ciò la rende una 
delle più opulente e più piacevoli città di queste 
coste. Pai-las» di un* altra Quiloa in terra ferma , 
chiamata città vecchia , cui alcuni scrittori preten- 
dono sia la Ratta di Tolomeo. • 

(Citta’ vecchia fabbricata da Alì . ) Sono già 
settecento anni circa eh’ essa venne fabbricata da 
Alì figlio di Hosheim re di Sciras , ebe dopo ne 
fe< e il luogo di sua residenza. É separata da quella 
dell* isola da un picciolo braccio di mare , al mez- 
zodì del quale è situata : la fondazione di questa 
vecchia città e dell’ antico regno di Quiloa fatta 
dall’ accennato principe persiano è 1’ avvenimento 
più importante de’ primi tempi. Egli rese in poco 
tempo la sua nuova città così forte e il porto sì 
comodo che si vide in istato d’ intraprendere la 
conquista di Momfia e di alcune altre isole vicine, e di 
assumere poscia il titolo di re di Quiloa. Ma qua- 
lunque sia stata a’ suoi tempi e in quelli de’ suoi 
successori la detta città , decadette poscia , ed in 
oggi è pochissimo considerata. 

(Re di Quiloa.) Secondo le ultime relazioni 
il re di Quiloa è negro ; egli è molto rispettato , 
ina trovasi sotto la tutela di un visir moro appel- 
lato Maiindone che governa da sovrano in none 
di questo monarca di solo titolo; egli può anche 
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deporlo e conferire la dignità a chi piò gli piar 
ce (i). Sembra che questo visire sia un governato- 
re mandato dal potente sceik dell’ isola di Zanzi- 
bar. « Gli abitatori di questa città , dice Blancard (a), 
vedevano con dispiacere che Quiloa facesse da se 
sola tutto il commercio della costa ; essi invase- 
ro questa città nel 1787. Il re di Quiloa ce- 
dette a quello di Zanzibar la metà di tutù i di- 
ritti che si ricevevano annualmente sul commercio 
degli schiavi. Per 1 ’ osservanza di tal trattato il 
sovrano di quest’ ultima isola ha posto un rap*T 
presentante in Quiloa. Molti bastimenti Francesi 
vi approdavano tutti gli anni,,. Le donne coltiva- 
no il miglio e le patate per abitudine e per ne- 
cessità ; gli uomini pescano, cantano o dormono; 
sono altresì le donne che fanno qualche stuoja ed 
alcune stoffe grossolane pel loro uso ( 3 ). 

( Isole di Momfia , di Pemba e di Zanzibar. ) 
L’ isola di Momfia che al tempo di Ramusis era 
governata da uno sceik non è al presen»e popolata 
che di buoi selvaggi. L’ isola di Pemba è situata 
dirimpetto alla baja di S. Raffaele nel regno di 
Melinda , ed è fertile di frutti e di grano : gli 
abitatori, popolo timido, si vestono di stoffe di seta 
dell’ India : si recano nelle loro fragili barche a 
Melinda e a Madagascar. L’ isola di Zanzibar è 
pure situata in faccia alla baja di S. Raffaele , fra 
le isole di Pemba e di Momfia, distante circa otto 
o nove leghe dalla costa : essa è la più grande e 
la più importante di quest’ isole; ha venticinque 
leghe di lunghezza , cinque di larghezza ed un porto 

(0 Cossignjr , Moyen d’ a mèli ore r les colonies , tom. Ili 
pag. 247. etc. 

(2) Commerce des Indes orientale* , pag. 2t. 

C3J Cossignjr , ibid , IH , 266. 9 
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eccellente. L’isola produce quantitadi riso, di miglio^ 
di canne di zucchero , dì cocchi e di banane ; vi 
sono interi boschi d’ aranci e cedri di una grossezza 
straordinaria e di un soavissimo odore. Gli abitatori, 
siccome tutti quelli delle isole vicine seguono la 
religione maomettana , e vivono sotto di ua ben 
ordinato governo. Le città sono ornate di moschee. 
Si diceche il numero degli abitatori ascenda e 60,000 
de’ quali 3 oo sono Arabi e gli altri di razza mista. 
Lo sceik ha delle relazioni coi principi dell' Arabia 
e per quanto si riferisce , egli ha dimostrata un 
vivo desiderio di porsi sotto la protezione del- 
1 * Inghilterra (1). Gli oggetti d’ esportazione sono 
gomma , avorio , antimonio , azzurro di vetriolo e 
schiavi. 

( Mombazo, ) Qui terminano del tutto le relazio- 
ni de’ moderni : le importanti descrizioni di Lobo, 
di Barros e di Couto hanno già tre secoli di data. 
La città di Mombazo è posta in un’isola formata 
da due rami di un fiume ; seie danno circa dodici 
leghe di circonferenza. Il territorio è sommamente 
fertile, il clima temperato, l’aria salubre, gli 
abitatori vivono lungo tempo e fra le comodità , 
specialmente nella capitale , abbondante d’ ogni cosa. 
Il loro pane in forma di focaccia è fatto di riso 
e di miglio cui mescolano zucchero ed erbe: la loro be- 
vanda è una specie di birra fatta di riso , miele e 
frutti: gli animali sono grossi e buoni per 1’ abbon- 
danza de’ pascoli eccellenti. Le case sono fabbricate 
all’ italiana , di pietra legata con cemento , e son 
coperte da terrazzi , pei quali essendo le strade 
strettissimesi può andare da un capo all’ altro della cit- 
tà. Da questi terrazzi gli abitatori fecero il maggior male 

{1) Salt , secondo viaggio in Abissini* ec. 


Digitized by Google 



f/,8 ABITATOM DSL ZANGUEBAB EC. 

ai Portoghesi, quando entrarono nella città. Il' 
mare forma dinanzi alla città una comodissima ba- 
ja ove i più grossi vascelli possono entrare a pie- 
ne vele, l’ingresso della baja è difeso da una 
buona fortezza che gli abitatori fabbricarono po- 
co tempo dopo l’arrivo di Vasco di Gama nel 1A97* 
Alcuni degli abitatori sono negri , altri bianchi , 
altri olivastri: essi per la maggior parte vestono al- 
1 ’ araba: i ricebi portano belle stoffe di seta, trapun- 
tate d’ oro e d’ argento : le loro suppellettili non 
sono meno magnifiche, e consistono specialmente in 
ricchi tappeti , pitture, tappezzerie provenienti da 
Cainboja e dalla Persia. Il popolo di tutta questa 
costa viene considerato come il più civile ed af- 
fabile verso i forestieri. Vi si trovano de’ maomet- 
tani, degli idolatri e de* cristiani. Una volta erano 
tutti pagani e dati alle più vili superstizioni de* be- 
duini. I Portoghesi fecero alcuni proseliti quando 
vi si stabilirono, ma essi per la maggior parte ri- 
tornarono alla antica idolatria , e si fecero mao- 
mettani ad imitazione di uno de’ loro re , che nel 
16‘ii, avendo sposato una cristiana perchè era stato 
allevato nel cristianesimo, ed essendosi poscia cor- 
rucciato col governatore Portoghese a cagione di 
alcune vessazioni, lo scacciò dalla cittadella, trucidò 
i Portoghesi, e si fece maomettano per assicurarsi 
della protezione de’ Turchi. Ma questa città di 
Mombazo, dice Malte-Brnn , è essa tuttavia nelle 
mani degli Arabi di Mascate che discacciarono i Por- 
toghesi? Le diciassette chiese che ornavano la città 
fortificata dalla natura e dall*. arte, sono esse anco- 
ra moschee? Con chi mercanteggiano presentemente 
gli abitatori di queste fertili e salubri contrade? 

( Regno di Melinda.) Pare che la città di 
Melinda capitale del regno dello stesso nome , e 
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quelle di Lumo e di Paté sieno situate nel della 
di un gran fiutile detto Quilitnancy , il quale forse 
è quello stesso che sotto il nome di Zebée discen- 
de dalle montagne dell’ Abissinia. liavvi sì poca 
esattezza nelle descrizioni di questo regno, anche 
per parte de’ Portoghesi , i quali fin dal i5oo vi 
hanno costantemente trafficato , che noi crediamo 
affatto inutile l* assegnargli i confini. Si conviene che 
le coste , specia’mente in vicinanza di Melinda , 
sieno molto pericolose , perchè sono piene di ban- 
chi e di scogli , e il mare in qualche stagione è 
molto tempestoso. 

(Produzioni.) Questo regno è in generale as- 
sai fertile ; la vena però ed il riso vi si portano 
da Cumboja e da altri luoghi : produce una quan- 
tità grande di alberi fruttiferi ed in ispecie di 
aranci e cedri , 1’ odore de* quali imbalsama P a- 
ria quasi tutto l’ anno. Vi è pure molta selvag- 
gina- 

(Citta’) La città di Melinda t situata in una 
amena pianura circondata da bellissimi giardini (i): 
le case sono di pietra viva , abitate per la mag- 
gior parte da ricchi mercatanti e magnificamente 
ornate : vi si recano molti forestieri che traffica- 
no in oro , rame, mercurio , avorio, cera , drò- 
ghe, eli* essi ricevono in cambio di stoffe di seta 
e di cotone , di riso e di biade. 

(Abitatori.) Gli abitatori sono «ina mescolan- 
za di neri , olivastri e bianchi : le donne , che per 
la maggior parte sono bianche od olivastre , por- 
tano ordinariamente vesti di seta strette alle reni 


(t) Alenili credono che questa città sia quella di Mondai 
di cui parla Avicenna, come di luogo da cui veniva l’aloè.. 
V. Scaliger. ad P. IV. Maulii , Daviy , ec. 

/ 
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da una bella cintura d’ oro o tT argento ; soglio- 
no ornarsi di collane e smaniglie dello stesso me-f 
tallo , e coprirsi la faccia con un velo. L’ abito 
degli uomini molto simile a quello degli altri A- 
fricani , consiste in un pezzo di tela di cotone 
posto in cintura , che scende un poco al di sotto 
del ginocchio : tutto il rimanente del corpo è nu- 
do , eccettuato il capo cui portano coperto da una 
specie di turbante. 

(Governo.) Il governo è monarchico , e i sud- 
diti hanno ,tanto rispetto pel re , che quando 
esce dal suo palazzo, è poi tato da quattro dei 
principali del regno: le dame marciano a lui di- 
nanzi cantando le sue lodi, sonando stromenti di 
musica con molta delicatezza , e riempiendo 1’ a- 
ria dei profumi che abbruciano in quantità. Quan- 
do il re si reca a qualche spedizione civile o mi- 
litare , esce su di un bel cavallo riccamente bar- 
dato , con un numeroso corteggio e seguito da 
una folla de’ suoi sudditi, che fanno risonar 1’ a* 
ria colle loro acclamazioni. I suoi labis o sacer 
doti vanno dinanzi a lui nel momento ch'esce 
con un daino di fresco sgozzato ed ancora fu- 
mante , il re vi passa sopra tre volte col suo ca- 
vallo , ed i sacerdoti esaminano poscia le viscere 
dell’ animale , c dalla loro ispezione pretendono 
di predire 1* esito della spedizione. 

(Armi.) Le armi di questi popoli sono l’ar- 
co , le freccie, lo scudo, la scimitarra e il giavel- 
lotto : maneggiano queste anni con molta destrez- 
za , e sono considerati pei migliori soldati di tut- 
ta la costa. Dicesi però che que’ di Mombazo com- 
battono con maggiore intrepidezza , e che avreb- 
bero superati que’ di Melinda se non fossero sta. 
ti sostenuti dai Portoghesi. 
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(Religiohb.) Gli scrittori parlano digerente- 
mente della loro religione ; alcuni dicono che so- 
no idolatri , ed altri che sono maomettani : la Te- 
lila si è , siccome osserva Linschoten , che ve ne 
ha dell’ una e dell’ altra religione. I beduini sono > 
idolatri ignoranti e superstiziosi , ed i Negri per 
la maggior parte maomettani. Non si dice che i 
cristiani ivi stabiliti dopo 1’ arrivo de’ Portoghesi 
abbiano fatti dei proseliti come in altre parti del-. 
1’ Africa : essi si contentano del libero esercizio 
della loro religione , e trovansi in gran numero a 
Melinda. 

Nel fare questo cenno intorno ai costumi de- 
gli abitatori di Melinda noi non abbiamo potuto 
seguire che le antiche relazioni d’ Osorio (i) , Ra- 
inusio , Davity , Dapper ec. , mancando interamen- 
te quelle di moderni viaggiatori in queste parti , 
per la qual cosa Malte-Brun parlando di tal re- 
gno non fa che le seguenti domande. La grande e 
bella citta di Melinda è tuttavia 1’ orgoglio delle 
sue spiaggie , vede essa ancora crescere i più de- 
liziosi aranci nelle migliaja de* suoi giardini ? gli 
Arabi che la posseggono vestono essi ancora di se- 
ta c di porpora ? il re è sempre portato sulle spal- 
le de’ suoi cortigiani e ricevuto da un coro di sa-- 
cerdoti e di giovani donzelle che gli offrono in- 
censo e fiori? Chi regna presentemeute sopra La- 


(4) La storia lasciataci dal vescovo Osorio su di questo re- 
gno comincia dall’ arrivo dei Portoghesi sotto la condotta 
deli* ammiraglio Vasco di Gama , e contiene ciò c!,te av- 
venne durante il loro stabilimento in questo paese. E vero 
che io zelo di questo prelato per 1’ onore della sua nazione 
l’Iia indotto a palliare le loro ingiuste invasioni e le loro or- 
ribili stragi j tanto qui che sulle altre coste dell’ Africa j ma 
nel rimanente la sua storia è la più estesa di tutte. 
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mo , paese famoso per ia grandezza degli asini 
eh 1 esso produce? sopra J>atè da dove gli Arabi 
di Mascate scacciarono il commercio europeo nel 
1692 ? sopra Jubo c la sua costa infestata dai ser- 
penti ? sopra Brava o Berna , piccola repubblica 
aristocratica i cui abitatori adoravano delle pietre 
ingrassate d’ olio di pesce ? 

Ecco molte questioni che sarebbero state sciol- 
te dal dotto ed intrepido Seetzen , se una mano 
nemica non avesse tagliato il filo di una vita sì 
preziosa ; poiché in quel momento che questo viag- 
giatore morì avvelenato per ordine dell’ iman di 
Yemen , ei si preparava a visitare Melinda , ed 
a raccogliere dagli Arabi di questa città le tradi- 
zioni ed i manoscritti relativi alle loro cognizioni 
sull’ Africa. 

. Moseoueyo.) Dietro questi stati marittimi 
ed inciviliti ci vengono indicate le barbare tribù 
de Mosegueyo ricche di greggie , e che fin dalla 
infanzia si coprono la testa con uno strato d’ ar- 
gilla in . guisa di berretta. Sembra che il nome di 
questa nazione sia arabo , e che significhi gente 
armata di giavellotti. 

(I Maracata.) Più verso settentrione trovansi 
i Maracata, popoli meno grossolani e di un este- 
riore vantaggioso : essi praticano la circoncisione, 
e le figlie conservano il tesoro dell’ innocenza col 
mezzo di una cucitura cui lo sposo solo ha il di- 
ritto di sciogliere, (i). 

(Rkcno ni Magadoxo.) Noi abbiamo più re- 
centi relazioni sul regno di Magadoxo o Makad- 
sciu. Un lascar o marinajo chiamato Isuf , e che vi 
soggiornò sedici anni ci somministrò le principali 

(1) Lobo, viaggio tum. I. 282. 
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notizie che siamo per riferire (i). 11 paese, irriga- 
to da un gran fiume, abbonda di grano, riso, 
frutti , armenti , montoni di pelo rosso , cavalli , 
e cammelli. Le vaste foreste sono piene di orsi, di 
leoni , di pantere , di leopardi e di struzzi. Il pyon 
è un uccello alto dieci piedi. La descrizione di 
un anfibio deito bozzer ci rammemora V ornitho~- 
rincus della Nuova- Olanda. La popolazione è com- 
posta da un miscuglio d’ uomini bianchi , oliva- 
stri e neri che quasi generalmente parlano T idio- 
ma degli Arabi loropadroni.il re ed i grandi so- 
no vestiti dal petto fino ai piedi ; il popolo va qua- 
si nudo ; la regina porta per segno distintivo una 
veste di seta verde , ed i capelli ornati di piume 
a vari colori II re amministra la giustizia in pub- 
blico coll’ assistenza di alcuni consiglieri. 1 delin- 
quenti sono dati in preda alle bestie feroci od am- 
mazzati a colpi di clava. Il re viene accompagna- 
to da un corteggio solo quando viaggia j del ri- 
manente non ha nè corte , nè guardia , nè v’ ha 
persona alcuna che lo saluti. Sembra che la reli- 
gione maomettana che è la dominante , abbia fat- 
to alleanza colla pagana , poiché veggonsi parec- 
chi idoli ne' templi e nelle case. Le violenze com- 
messe una volta dai Portoghesi su di questa costa 
hanno lasciato un’ odiosa memoria delle loro per- 
sone , nè vi si accolgono più Europei se non c®n 
diffidenza e con molta circospezione. 

(Citta’ m Magadoxo.) La capitale che porta 
il noine del paese è una grande e bella città fab- 
bricata in poca distanza dalla spiaggia del mare. 
Vi si distinguono il palazzo deire, molte moschee 

(4) Relazione di Lascar Isuf , iti Ehrmann, biblioteca dei 
viaggi e memorie geografiche , 111. 75 « seg. ( iti tedesco). 
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e case di pietra dipinte a fresco , coi tetti in for- 
ma di terrazzi. Nel luogo destinato alla sepoltura' 
della famiglia reale , situato in vicinanza della cit 
tà , le tombe sono di marmo nero e bianco , e 
ciascuna di esse è ornata da una cupola che sor- 
monta una magnifica piramide. Le urne che con- 
tengono le ceneri de’ re e delle regine sono tutte 
d’ oro e circondate da lampane dello stesso me- 
tallo. È probabile che i Maschia, de’ quali parlano 
gli storici dell’ Abissinia non sieno diversi dai Ma- 
kadsciu. 

( Costa d* Ajan. ) Questo vasto spaz : o di pae- 
se si stende dalla parte del settentrione lungo tut- 
ta la costa meridionale dal golfo di Bahelmandel, 
quasi fino all* estremità dell’ Africa da quella parte, 
o fino al capo di Guardafili, e all’ oriente da questo 
capo al duodecimo grado di latitudine settentrionale 
fino all’ equatore, che separa questa costa da quel- 
la di Zanguebar. Confinava una volta questo paese 
coll’ impero d’ Abissinia , e fors’ anche ne faceva 
parte: è lungo tempo che n’ è smembrato e diviso 
in motti piccoli stati: esso è pure separato dai Gal- 
la , Gaffati e da altre barbare nazioni, che si sono 
posta nel mezzo. Gli Arabi chiamano ancora queste 
coste Abek o Habex, che significa Abissinia; altri 
danno loro il nome di Ajan, o secondo 1’ ortografia 
portoghese, Axan. Quindi quest’ultimo nomt non 
tanto disegna un regno particolare, quanto un’ esten- 
sione di paese marittimo ove si trovano molti pic- 
cioli stati, il principale de’ quali si è il regno di 
Adel. 

La costa d* Ajan è un territorio sterile ed a- 
renoso, che noli produce nè grani , nè frutti , ed 
ove non si vede errare a quando a quando che 
qualche struzzo ; per tale ragione essa è chiamata 
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comunemente costa deserta: ma nel rivolger lo sguar- 
do verso il capo Guardafili, la costa prende un a- 
spetto di minore sterilità. Il porto di Félis , 1* isola 
di Barbara, la città mercantile di Zeila in un terri- 
toiio che produce grani e frutti, sono luoghi poco 
frequentati dagli Europei. 

( Recito d’ Adel. ) Il regno d’Adel ha per 
capitale Auca-Gurel, ed il sovrano prende , come 
quello d’Yemen, il titolo d’ iman. Gli abitatori di 
questa costa, appellati Berberi dai geografi Arabi , 
sono di colore olivastro, hanno capelli lunghi e 
sono affatto diversi dai Cafri. Le vacche hanno 
corna larghe come quelle de’ cervi: le pecore ci 
presentano anch’esse alcune particolarità : secondo 
Hamilton (i) sono bianche, ma hanno la testa di 
un nero brillante con picciole orecchie, il corpo 
grosso e la carne sugosa , la coda larghissima , 
lunga sei od otto pollici con un’ appendice lunga 
circa sei pollici e che s’assomiglia alla coda di un 
porco. 

( Varietà’ delle pecore. ) L’asserzione d’ Ha- 
milton è in qualche maniera confermata da Bart- 
hema fa), il quale racconta di avervi vedute dello 
pecore, la cui coda pesava circa ventisci libbre; 
esse avevano la testa ed il collo nero , ed il ri- 
manente del corpo bianco; altre interamente bianche 
avevano la coda lunga un’ auua ec. Il montone 
d’Adel porta invece di lana un pelo ispido come 
le setole di porco. Il clima produce lo stesso effetto 
nella Guinea e nella Barbaria (3). Gli antichi conosce». 

(4) Hamilton , relation de* Indes orient. 

?2) Ramusio , I, 424, 423. 

(3) S/unv , TraveLs , 44 ; Adanson , hisl. nalur. tlu Sé- 

negai. 57. 
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vano benissimo questi montoni d’Etiopia , s r ccome 
essi gli appellano. La nostra razza europea, quando 
venne trasportata nell’America meridionale, cangiò 
la sua lana in pelo (i). Sembra che questi fatti 
diminuiscano di molto l’ importanza che si dà ai 
piccioli cangiamenti di forma , in una specie tanto 
sottoposta all’ influenza de’ climi. 

( Vegetabili aromatici. ) Fra gli oggetti d’e- 
sporfazione dal paese d’ Adel alcuni autori Greci 
e Romani del primo e del secondo secolo , anno- 
verano la mirra, l’incenso, la cassia e la cannella (?.). 
Le testimonianze degli antichi ripetute da Barthema 
sono state copiate anche da Bruce. Non ci sembra 
inverisimile che le foreste od i boschetti che coprono 
le montagne interne dell’ Adel e dell’ Ajan . produ- 
cano gomme salutari, resine odorose e scorze aro- 
matiche. Noi abbiamo veduto nella descrizione della 
Guinea che anche la costa occidentale dell’ Africa 
produce alcuni vegetabili aromatici. Bisogna però 
confessare che le asserzioni di Bruce non ci of- 
frono una giiarentia bastante per ammettere la can- 
nella, il lauro cassia ed anche il caffè nel numero 
de’ vegetabili della regione centrale d’ Adel e d’Ajan. 
La sola mirra è presentemente portata dai porti 
d’ Abissinia in quello di Moka (3). 

Ora ci rimane a dire qualche cosa sulPinterno 
dell’Africa australe , ma sgraziatamente poche linee 
bastano per riferire le vaghe tradizioni giunte a co- 
gnizione degli Europei. 


(1) Catesby , natur. liist. of Carolina, prefazion;*Z?nwn , 
nat. hist. of Jamaica 448.. etc. 

(2) G alien, Dioscor, Plin, citati da Bechart, Phalee., J, 
II, p. 23. 

(3) Blancard , conunmerce des Indes orient. 83. 
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( Sguardo genehal» sull’ interno. ) I Giaga 
scorrono a levante del Congo per immense e deserte 
contrade. Si pretende che questi Tartari della zona* 
torrida , dopo di essersi uniti ai Mu-Zirobi . sieno 
comparsi quai conquistatori sulla costa di Quiioa. 
Dall’altra parte il nome di Mu-Jaco, che da Battei 
e da Dapper vien portato lontanissimo al nord -est 
del Congo , sembra dimostrare uno stabilimento 
temporario de’ Giaga. Ci pare che i Zimbi o Mu- 
Zimbi sieno identici coi Cimbeba ; popoli erranti 
al ponente de’ Besciuana. Finalmente i Mou- Gallo 
o Mu-Galla sulla costa di Quiioa ci sembrano un’emi- 
grazione di Galla vicini all’ Abissinia. Appoggiati a que- 
ste vaghe asserzioni noi ci figuriamo l’interno dell’A- 
frica australe come un vasto altipiano in cui molte orde 
nomadi vanno errando senza freno , senza leggi , e 
senza uno scopo prefisso. Pare che questa ipotesi 
venga confermata da due concordi testimonianze 
che siamo per riferire. 

( Carovane che vi si recano. ) Le relazioni 
del mercatante di schiavi di Mozambico raccolte 
da Salt ci fanno conoscere che le due nazioni ap- 
pellate Eevi e Maravi soggiornano distanti novecento 
miglia almeno dalla costa orientale, per conseguenza 
nel mezzo del continente ; queste nazioni composte 
d’ uomini bianchi ( si vuol certamente dire oliva- 
stri ) fanno la tratta degli schiavi sulla costa occi- 
dentale. Si richiedono sette mesi per andare dal 
Mozambico nel loro paese in cui 6Ì trova un gran 
lago d’ acqua dolce. Questa testimonianza merita 
tanto maggiore attenzione in quanto che il viag- 
giatore inglese cerca , nel riferirla, di porla in 
dubbio (i). 

Secondo il signor Morice dell’ isola di Francia 

* i t 

(I) Salt) secondo viaggio. 
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die nel 1776, conchiuse in suo proprio e privato 
nome un trattato d* alleanza e di commercio coi 
Mori di Quiloa , parte ogni anno da questa città 
una carovana d’ Africani , che per l’ interno delle 
terre , si reca alla costa occidentale dell’ Africa , e 
ritorna per la stessa via. Essa si pasce di vegetabili 
e di frutti che le si presentano sul cammino. In 
distanza di alcuni giorni da Quiloa si trova un 
gran lago , detto mar d’ acqua dolce : esso è cer- 
tamente il Maravi cui si attraversa sopra pezzi di 
legno per recarsi iti un’ isola posta nel mezzo. Gli 
Africani ci assicurano che il termine del loro viaggio 
è un lago d’ acqua salsa. Eglino vi trovano de’va- 
spelli simili ai nostri e degli Europei, ai quali 
fendono i loro schiavi. Tale racconto venne con- 
fermato al signor Morice in tutti i viaggi da lui 
fatti a Quiloa da molti abitatori , che assicuravano 
di aver fatto questo viaggio , e la conformità delle 
loro relazioni non lascia alcun dubbio sulla verità 
di questo fetlo. 

( I Giaga , 1 Bororo. ) Da quanto abbiamo 
finora esposto si può dedurre che nell’ interno 
australe dell’ Africa non sussistono presentemente 
grandi nazioni e neppure mezzo incivilite. Ciò che 
si sa sulle costumanze di alcune tribù conferma una 
tale opinione^ Tfel parlare del regno di Benguela 
e nelle scorrerie de’ Giaga nel medesimo, noi ab- 
biamo di già riferito , appoggiati specialmente alle 
relazioni di Battei , i costumi di questa selvaggia 
nazione. Il Bororo , al settentrione del Monomotapa , 
sono creduti i popoli meno barbari. Gli abitatori 
delle rive del lago Maravi, e che hanno delle città 
considerabili sono soggetti ali’ impero de’ Bororo. 
Fra i nomi di queste tribù sono rimarcabili quelli 
di Massi e di Ruanga , il primo de’ quali ci richiama 
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alla memoria gli Massàsylteni ; ei 

r altro v che ;ci «sembra. identico- cof , Dar-lìunga , 
situato al *niezzqdì. del Darfiw", . ora quest ^ultimo , • 
popolo paria precisamente un. idiomi affatto diverso 
da qyello dp’ suor .t^ini e I> ar€ fé* conseguenza*, 
eh’ esso sia * runa v colonia venuta„_da( più, 'iontsjhi.' 
paesi » •' )•/ >/■ / y--:. •. .. ■ L . , 

( Il.Mono : Emugj.- ) Il nome di ^ontx^Emugi, , 
o, secondo , un’ ortografia -più autentica ,i il Ni- , 
luigi dinota jun. ifhpero o per ;dir .meglio un oasis' 
al settentrione del' lago.- 'Martfvn Si <b re ch’esco' sia .. 
popolata-,. pièno dVtaojttagne è ricco di tpiniercj 
d’ oro (i). Queste minière ;trpvaqsi . nella provincia 
di Gorag; ora noi. sappiamo da., SeentzeR,* che’ ,ne"l ! 
Dar-Bergon si ..conosce, ua. di<dettq\«ppeHàta il-gu- 
rangon ,i ciò che, da qual Qic .pare V'mdifa- uoa. 
provincia di* questo stesso nome. Il sovrano di 
Nirnigi assume il titolo di aceq che ri'taBamemori, 
il "vocabolo berbero "amcizeagh , sighoedv Fcr lar 
qual rosa alcuni raggi sparsi dimostrano dappertutto, 
una relazione fra le nazioni* df 11* interno ,, australe. • 
e quelle della- Nigtizia. Ni dice che i Mu-.Niìnigi 
sicno bianchi, cioè, paragonati ai Negrn> ,• 

(..Il Gingiro : ^ l),pa sola. -^ppUada»* di questa,' 
regione interna è. • stata ..vietata dagli* Europei, e 
quest’ è il piccolo stato , di Gingiro , di cpi si co- 
noscono alcuhe particolarità riferiteci « dal gesuita 
Antcn Fernandez, il quale -bel i6i3, aveva tentato 
di passare' dall’. Abissina a Melinda con un,’ jauìha- 
sceria destinata dal .re Filippo II di Spagna (a). 
Questo paese. è situato sulle rive dèi Zebee . che ha 

- v*- '.*• "V : . •' ■ 

Q) Jean tìós Snntns, La Haute*Fth<ópte, liv.v IH. eli. 1 . 

(2) Telbz , lii.storia generai de Flhiopià a aliar- Cointbra > 
4C60? »n t ° pag. 31,2 . .. . __ • ‘ , 

IL Cosi. Africa IO 
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Ja sua sorgènte nel Bòsciam,, d. stretto del regno di 
IVarea (i evche cqn grai. rOiiiyrfe'si apre uu passo 
a trjftersO -le montagne -che -separa qo-rdue paesi. 

* II fiume Ze b è k.. •) 'Q uésto fiume abbondante 
d* acque assai più che iLNilo .dopo di essersi pie- 
gato quasi interini ate intorno di Giiigiro , che 
diviene "per ciò una specie di penìsola,, prosegue 
il scjo corso fino al piare, ove ha là suà foce sulla 
costa di Melinda- I "Gingili per attraversare questo 
fiume uccidono una vacca , involgono i loro far- 
delli sella pelle cui rretqpioqo d* afia soffiandovi 
con molta /orza: vi attaccano -poscia due pertiche 
in format lettiga t/ fdle quali si aggrappano due 
a due dà ciascun " lato per tenere in equilibrio la 
|nacol)ina,-scoi un buòn notatole posto in testa tira 
con una c^rda meni re eìie,. due altri la spingono 
per di dietro;' La carnagione de’ Qingiri è di uu co- 
lore niepo..tarico di Quella de^Negri * i loro linea- 
menti sotto tapi o regolan'quanto quelli degli A. bissi ni 
e-deglf Europei >’ tutta la nazione è schiava, essendo 
Ogni cosa di assoluta proprietà del re. • 

( Lecci k costumanze straordinarie de’Gin- 
oiri .) Qtfand’ egli Vuol far acquisto di qualche 
oggetto prezioso poetato dai mercatanti stranieri , 
da loro in cambio ‘quél numero di schiavi eh’essi 
desiderano: q tale effetto egli ordina a* snoi com- 
messi di scegliete a foro ■ piacimento t figli e le fi- 
glie degfi^abitatori .• Questo è ùu d pitto del trono 
consacra to dal tempo i e- chi cadesse in sospetto 
di- disapprovare similbarbaFie, sarebbe irremissibil- 
mente condannato a biotte. Neil’ -udienza di congedo- 

(f) ,, Il Zebée è dunque probabilmente il ffadi Baisela, 
che , secóndo Makrizi , forma' la frontièra dell' Abissini* 

V aler, EUmogiaphi^ch. Archi v. , toni 1, 242. 
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il re offrì per schiavata! padre Anton Fernandez 
la figlia -di lina delta Jjtfine case deKrpgno ‘ r ma 
avendo egli rtaj$ato d’»aecetrarla , gli' ditele invéce 
iznò sqhiaySi ed. un molo. ita coróna è, ereditari» 
nella stessa famiglia ,• rtia non per ordine .di pri* 
roogenilufa. Il 'Successore è preso a Jorjja e con pe- 
ricolo della vita dagli' elettori che tfono creduti 
grandi ammaliatoti r e olia . sembrano formare, .upa 
casta di sacerdòti. Dopo' Ija coronazione! il nuovo 
re fa venite 'dinanzi a r se tutti i.f«rvnriti // del suo 
predecessore , e comanda .che «ieno tutti mandati 
all’altro mondo per continuar^ a -servir fedelmente 
il loro caio padrone. La casa del defnótó sovrano è 
abbruciata nnU•amen.te , a tutto ciò cb’èssà cot^tienei 
la stessa cosa viene praticata dojlo. 1> morte dinq 
privato: si abbruciano altresì gli boti e tuffi j ve- 
getabili che .trova usi in, vicinanza, affinchè il morto, 
ch’era accostumato .a rcarsi in questo luogo , non 
sia fentato di fa rèi nuovamente le sue passeggiata. 
Prima di tagliare un albero scelto a foriti^ re il pi- 
lastro che deve sostenere il .tropo della nttova casa 
del re, si taglia la testa al primo Uomo che -s’incontrg 
di una certa famiglia del regno, onore cui molti 
altri agognano. Quando il ce sta per mettersi in 
possesso del nuòvo suo palazzo, si uccideva secónda 
del numero delle porle urto o due altri uomini 
della stessa famiglia privijegiata per dipìngere? col 
loro sangue le soglie e4 « travi. Il pripio atto ch'ei 
fa nel giorno ‘ eh’ ei .prende le redini, del gòverno 
si è quello d’ ordinare che venga cubito eseguita 
nel regno'liitero un’ esattissima ricerca di tutti gli 
uomini e di tutte le donne che hanno la Jtigna per 
impedire la propagazione di quec^o morbo > ed or4 
dina poi' che sieno mandati al db là dèi Zebée, ove 
per guarirli più prontamente fa tagliarle à lutti In 
tefta. / • 
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/ ; ' ( Bizzarro ^EfiiMÒ^.Ufcf- ’ ). li re seduto su di; 
um trono' <£té •pàitf oa -pallóne postò iri -forma di. 
gabbia iri alto della oàsa y è éopèi'to’da.una veste 
di, seta bianca '$■ di fabbrica Indiana- Il padfe^Anton 
Ferqahdezr dice che girigiro vuol dire sditnia , ted 
, egli troyà chè'gù atteggiamenti.- éd *i gesti del re 
nella ,sua. g ibbiàjo Tendono di • fatto inoliò simile 
a questo animale, Vaggiugnéndb , che a guisa di 
quél tabe formo le sai mie , il re, ferito in guerra, 
viene* ucciso $u! momento da quelli elite lo circon- 
dano', *o in loro "man cab aa .dd* suini parenti, affinchè 
non sià 'posto ,a »"orte Vda mano, nemica. Egli è 
cònsiderato come un èssere divinò, rivale del sole 
, e ‘della, sua potenza divoratrice , e non esoe che alla 
niattina sul far deU’ anróra ',*« se il sole è alzato 

S riina di lui , se' èie sta tutto il giorno nell’ interno 
è^la Sua casa, nè se* Tire ; Afa ' nella sua gabbia, nè si 
occópa di aloun affare; poiché , dicono i Gingili, 
direi sdii Ppn po'ssóiiòi risplenjere nello stesso tem- 
po; che. quando 1* uno se ne va' davanti; la dignità 
del te. veiTebbé'compromessa s’ei'-si^ abbassasse a* 
seguir 1 ; t • " * • ’ -, *' . ' 

f ‘tijvERÀLE • del H(t. ) Il re, dopo morto , vie- 
ne copèrto df ri dchiSsithe stòffe , involto in una 
pelle di .vacca, stràscinàtò Sopra i campi che con- 
tengono i sepolcri de* sovrani e deposto in* uba 
fossa che’ si lancia scoperta; poiché si cr<?de che 
la tetra non sia degna dt coprile le ceneri del- ri vale 

del sole, che deve avere per mausoleo il padiglione 

dèi cielo. Il suo corpo péro e innondato dal sartgue 
di' up gran numero di v^cdhe' immolate sull'orlo 
della tomba, dnzi se ne uccide unàl ogni giorno 
fino alla morte * 41 re. in allora regnante: il sangue 
cola nella tomba , ed i sacerdoti ne mangiano la 
carnè.- 1 • ‘ -1 . 4 , . 
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I^ra le molte cerimonie d’ inaugurazione unii, 
«ielle più bizzarro si è tjuèlfa >d’ obbligare il nuovo 
re a schiacciare- fra f /denti un , verme . che gli $i 
presenta , e che è. riguardato come uno- «li «(pelli 
che sono , usciti daji naso del suo predecessore. 

Tali erano • le barbare'e stravaganti costuman- 
ze de* popoli fin allora ponospfuti deb' Africa cenr 
trale . 

* * ” , » . 
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ft, pjes’entare nop lia guari il, postume degli 
abitatoci vivila costa dell’ Oro noi abbiamo fa tor una 
passeggierà menzione degli Ashanti , popoli dell’ in- 
terno dell’ Africa , de* quali non si conosceva in 
allora altro, die il. nome. Ma è Slata recentemente 
pubblicata ‘colle stampe di Londra la relazione di 
Un nuovo viaggio in Africa , di Un viaggio, che Ita 
avuto un esito a^sai felice, e che, da quel che 
pare , apre una^conpinicazione sicura e permanente 
coll’ interno di questo vasto continente, chiuso fin 
ad ora all’ jrvidftà td alla dótta, curiosità degli 
Europei. Quest’ è la missione spedita 'dal forte di 
Cape-Coast nel paese degli Ashanti, e guidata dal 
T. Edoardo Bòwdlch-che ci diede una descrizione 
statistica di quel regno e molte. cognizioni geografiche 
sull’interno dell’Africa (i). Noi abbiamo .il piacere 
di, essere 1 primi a far •conoscerò alla nostra Italia 
questo nuovo regno la cui scoperta, anche senza 
‘ trattenerci nel indagare i ruotivi politici che ne fu- 


(1) Missioni <from Cape-Coast-Castle to Ashantee , willi a 
stalislical accontai of thal kingdom , and gcograpliical noiice» 
of o>ther pari* of ihe interior of Africa , by T. Edward Bowdicli. 
London , l\*urrnjr » 18(9, iu 4 figuralo. 
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rono li cagiona', non * potrà -animeno 4 d’ awilare 
in tutti , una viva curiosità di ,ò“POs.ccre-' te costumanze ’ 
di questi ignoti popoli. J ?*■»'■* , , 

* l .- r (Varii teìnT’àtiVi digli Inglesi per ^eutetrar** 
nell’interno dìll’-AfKi.cà. ) ì>foÌ abbiamo di già', 
veduto nel cor&o di .quest’ ppera i varii tentativi ed 
i ’ replicati sforzi <Je*gl’ Inglesi per avere politiche e - 
mercantili felazibni 'cof vasto continente dell’ Africa. 
Mentre che il loro govèrno applofìttava deH’abbando- w 
no- in- cui la' guerra aveva làs'ciatò gli sta bit ime n ti. 
delie altre ■ potenze dell' Europa (i), e si sforzavi 
di consolidare e, di estendere i suòi sulle «oste. oc- 
cidentali ; una società dì ricche ed illuminate persane 
intraprese ,la scoperta dell’ interno dell’’ Africa: col 
farvi penetrare dadiverse parti gii erud’ti'tì coraggiosi 
viaggiatori incaricati d’ esanimare la patùra'del paese, < 
e 4 di conoscere i costumi , 1’ industria , il 'commercio' 
de’ popoli. t ’• * V*- •' 

(Searmann,- Paterson, Le- Vaillane. ec« ) 
Fino dal 17B8 la Cafreria era stata visitata da : 
Spannano , Paterson e • JUe-JVaillant‘ l ; « l’Egitto,-' 
la Nubia e l’Àbissinia dar 'più antichi tempi acces- 
sibili erano stati diffusamente .descritte da Norden, 
Brucé. e Volney ; ,ma di tutto il rimanente. dell’A- 
frica , non .si conoscevano^, con certezza che le co-, 
ste é la piccola estensione, del .territòrio circonvi- 
cino a .ciascuno stabilimento militare europeo. 

( Ledyarì), ):-H primo viaggiatore inviato dal.la 
società d’ Africa fu Ledyard , americano di uno 
spirito inttapF«(Sdeute' che nel 1788, percorse feli- 
cemente il Basso-Egitto, acquistò esatte cognizioni 
sul commercio dell’ interno^ trulla ' naturi del paese, 

* , « *• * > 

(l).V. Journal de* Snvatis. Aout, 1819 e N. seg e annalei 
de# voyajjta, ec. par Malte- lirau t ’ r > " , 
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sul- .cammino' delle carovane ; mù' che -(bori nèl ré- 
%ar$i a .'Sènnaar, \ \ 

(Luc*£. ) Mentrè la sotfie/à africana facevi 
questo tentativo da una patte, -mandò da’ un’altra 
il viaggiatore t-ucas , jc he dopo uqa lunga resi-f 
denza alla corte di Marocco , conosceva perfetta-?- 
mente le costumanze e ta lingua degli Arabi. Que- 
sti doye va portarsi da . Tripòli nel Fezzgn passan- 
do pel deserto,.* e ritornare pel fiume Cambia o 
per la costa Sellar- Guinea ; ma ei qon potè giugnere 
che a Mesurat.e, ; w .- 

; (HouoH-ro!» J-Due anni' dopo , nel 1790, la 
società inaòò Ù maggiore Honghton per penetrare 
sul Zambia e' traversare' il paese da levante a ponen- 
te., Honghton risalii di fatto questo fiume in grande 
distanza dell4 stia fope, ma dopo di aver sofferto 
mille, barbari trattamenti da qùe* popoli selvaggi , 
morì miseramente. ‘ t .' * 

( Muhgo-Pa**. ) V infelice disavventura di que- 
sto viaggiatore non bastp a rattenere il celebre 
Mungq-Park dal tentare la' stessa impresa: ei più 
fortunato del sno antecessore riuscì a superare i 
pericoli, le disgrafie «• la, miseria,. ed -a recare 
all’Europa le prime notizie autentiche sull’interno 
del continente africano. Mungq-Park inoltrandosi 
per lo spazio, di quattrocento leghe aveva di già 
scoperto sulle rive del gran fiume Niger o Negro 
molte potenti città, ma, la sospettósa perfidia dei 
Mori non gli permise di giungere a Tombpctu , la 
pip. celebre di tutte queste Città. Costretto a retro- 
federe, -arrivò inaspettato agli stabilimenti Inglesi; 
ma tanto era il suo coraggio e tanta l’ ardente 
brama d’ Acquistare nuove cognizioni , eh* ei ■deter- 
m : nò di tentare nuovamente questo periglioso viag- 
gio : parti , ma non fu più di ritorno, te relazioni 
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avuté iH 'Bolvtliòli .fiiiinG ornati. èertìss-ma la perdita 
di questo intrepido /fyiaggiàlbre -1 Agli ‘ morì anne- 
gato pel'*. ^igVr' nellè Vicinanze di Bussa. V 

( W-‘ Bit iWne. ) Mentre Murrgo-Psili si sacri- 
ficava con tanta coraggio pèr conoscere la parte o'eci - 
dentale .dell’ - Africa ', un ‘secbplice privato , TV, 
Bteowne , «mòsso dalla curiosità',' prese solo e coi 
mezzi suoj propri „à v tfavèrsare ' questo conti ue ole 
da levantea pópenté» Partì d’Àltessandria nel 17 p-a, 
penetrò fino a Siwah , tento invano d’andare dal- 
la Nub a bell’ A.bissinia , etereo di penetrare nell’in- 
terno, per. la' strada del t)ar/ur unendosi alla ca- 
rovana del Sudan ,' e gli riuscì di fatto d'andare 
fino a Darfur , ma gli fu ìihpo-ssìbile d’innoltrarsi 
più, oltre, e deve alia suà accortezza èd al .pro- 
prio coraggio il suo ritorno in Egitto.* 

( Hornemann. ) Brówne ebbe . per successore in 
quest’ ardua iirtpresai il gioVa né 'Alemanno Horiie- 
niann spedito dalia società africana. Egli se ne garti . 
da Londra bel- 1,7^7 ? ài trovava in, Alessandria- 
quando.’ questa città fa 'presa dài' Francesi : ebbe 
dal generale in capo la v libertà' dì, continuare il 
viaggio, e ricevè- dal'O stessa tpolfi Soccorsi. opportuui 
al proseguihientb dèi médesirpó. Hóme.inann lasciò 
il Cairo il 5 setteuibVe i-799'-, CQjla carovana- del 
Fezzan; travèrso il disertò dì Libia) gi mise ^ Siwah, 
e dopo" settantaq'nàttro 'giorni ;di. pépos-o cammino 
arrivò fino a Mui/.ok , capitale del Fezzan.^ Il 16 
aprile! 1800, scrisse itila society africana ch’ egli 
stava per partire da Mui’zuk colla gran carovana 
di Burnu; iiia d* allora' in pòi non si ebbero più 
nuove di questa coraggioso vìqggiatoré vch'e fórse; 
fece regnai misera fine de’ sudi predecessori. La 
società africana''- afflitta, ma 'non avvilita * pFr. fanti 
funesti tentativi , nuunziò 'aHa spefjpizrf db penetrare 
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ih Africa dalla r parte settentrionale, e rivalse le 
sue visfe sulle coste occidentali. * 

' ( Ttyctfots. ) ,St tentò la* via di Calabar sulla 

còsta della Guinea , mi questo nhovò. progetto non 
Servì ché àd-'aggiugnere- il nmpe tftjtf ichjol$ a quel- 
li di tante sventurate .vittime del loro coraggio . 

i. Se si considerano |n generaleVgli ostacoli fisici 
che si- oppongono in Africa. ai progressi. di ua viag- 
giatore europeo , * .e gli <>$t.«cqlt' onerali assai piti 
gCafidi che fanno nascere ad ogni-stip passo la barbarie 
degli abitatori, la feroce loro avidità, la loro gelosia 
invidiosa , e la superstiìibsa .loro diffidenza, non 
et stnpirenu) di vedere che un' sì gran numero di. 
'tentativi, abbia ■cqstantehientr avuto un esito infelice^ 
e checi lascia ben pocar speranza di averne uno di- 
verso- nell’ avvenire. * . » 

• > ’ Pgbòi* , Caupbkll, Còwdbt b Tvcm. ) 
Nohnòn possiamo' sfórtubajamente, più dubitare del- 
la. funesta sarte ih'coptrata dal maggiore peddié, dal 
capifano Campiteli e dal medicò Covydry -inviati dal 
governo inglese nell’ inferno dell' africa per la- parte 
del Sepégfaqe la spedizione del oapjta'no Tuckey per 
la foce del Congo, benché intrapresa con - fin assai 
più vasto* piano, e. provveduta di piò potenti mézzi, 
non ha avuto altro risultaipento che la fborte dello 
stesso capitano, degli uffizia li spéditi/sqtto gli.ordi- 
n> dei medesimo e di tutti i naturalisti volontari! che 
lo hanno seguitò, senza poter ottenére alcuna nuo- 
va scoperta sulla geografa d «IT interno o sui me Ti- 
zi dji penetrarvi. •' <'-.*• 

Nel paragonare 'si fotti 'risliltamenti costante- 
mente funesti coir èsito felice ottenuto da Bow- 
dich nella sua. missiorie eseguita senza -preparati- 
vi e quasi senza spese , colla sola, assistenza di 
due altìziali Inglesi . e. di' dite soldati indigeni di 
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Capo-Coast , al soldo della compagnia inglese * 
si penserà certamente che iL pia£o- da lui segui* 
tó abbia avuto dìe’ Vantaggi, propri , ■ -é che. sia 
stato fondato sopra 'principi bei» diversi da,. quelli 
degli altri viaggiatori che lo hanno preceduto. Que- 
st’ è di fatto ciò che si può' agevolmente conoscere 
dal racconto delle , avventure di questo^ giovane e 
fortunate viaggiatore. t 

( Viaggio jji Bowdich^ )"Utì’ occasione politica 
fu la cagione «del ;wi aggio di JBpwdicb. 11 principali 
stabilimento degli Inglesi sulla costa dell’ Oro» ap- 
pellato Capo Coast-Castle , aveva: sotto la sua piote - 
rione una nazione vicina abitatrice delle spia.g’giemaCit- 
tiiue, chiamata i Fantti un re->potéu€è del/iuterno* 
il re degli Ashanti , trovandosi -offeso da questa' 
nazione, o fors’ anche incitato 'segretaiinenie da qual- 
che potenza europea rivale dell’ Inghilterra su .queste 
coste, dichiarò la gifèrra. ai Fanti, invase il Ifirq 
territorio , abbruciò i loro villaggi , e ridusse quelli- 
che si sottrassero dalla strage, ajì* ultima estremità. 
Anche lò stabilimento inglese fu bloccato e corse il 
più gran riseli o : ma la congiifrà di quella potenza: 
straniera che probabilmente a veà suscitato tale procel- 
la essendo stata apertamente «coperta (1}^ il re degli 
■.1 . - .. ' ; 

(t) Il Monchi magai, àhe fin il alt’ arido tto'tio ci diede? 
gli estrioli di djic lettere arrivate in . Inghilterra da Cuiuassi 
capitale degli Ashanti - , scritte -sf- -giugno dii -< 8< 7 * et>À 
n ferisce cc Le savie dettimi nazioni di difesa prese dal gover- 
nature , e la bea sostenuta neuii‘al(t^ dello sUurilimerilo fiatino 
impresso nelle jsarli belligeranti un Sentimento di alto rispetto 
per la superiore disciplina e per, gli alivi vantaggi deU’Uu:ivil.- 
ineato di cui. furouo testimoni ; e , . al termine della guerra , 
i vittoriosi A sitanti , in noraé . dei loro principe", ma gì f està - 
rono l’ardente lor desiderio perchè immediatamente si stabili*- 
sero dirette relazioni tra ii.sriri regno’ e il Capo-Coasl; relazio- 
ni a cui ì pfegiadizii dt-gl’iudigem posti irammeziu > ed UM 
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AshantL* cessò dalle *sue ostilità , ,ed acconsent'O 
dCentrarè. m ? carri&ppndémla cogl* Fnglési i quali 
approfittarono di. questa tìccasiotie per inviargli una’ 
solenne ambasceria, affidando nè' Fa* condotta ad un' 
membro- del consiglio > d©Ha -compagnia il signor* 
James V* governatore d’ Atra. Jìowdicb , chi un ar-: 
dente desiderio di di^jin^ueijsi aVea* condotto In* 
Africa, venne dcjitinafq, a far parte della spediziónei 
in qualità d’ incaricatcf per le -òsséfiyazidni Scientì- 

fiebq. ‘ v y N , ’ 

. .La spedizione abbandonò Capo-Goast-Castle il 
sa aprile, i 8-i 7,* ma mentre .ch.fe >il comandante in- 
glése manifestava 'già. lo sua piisiljàn imitar. eccitàta nél 
debole. su.o caVattere/ dalle^ difficoltà inseparabili da’ 
urt-. tal viaggio.* fiowd.ich supero, con- costante fer-r 
mezza tutti.gli’f ostacoli .fisici a morali, e dopo otto» 
giorni fii peno^., cammino ( giunse, 'colla carovana a* 
Cumassi capitale degli 1 Ambenti- < AF suo ingresso una* 
folFa .di .cinque ruilà . e vpiò persóne , per la .magg'or 
parte saldati, IJàccoUer'ó'. colle più tumultuose. e ro-> 
morose di_m,ostraziòni‘4 mi scili Ondo alle loro selvaggio 
grida il suono 6gàYe»*Ò8(> ,dei loro bèllici strumenti, 
e'searithe di'ujp^chétteriaf, n) fatte *sV (^'vicino , che 
il. fumo inviluppava i viaggiatori: dutto ^cib .era ac- 
compagnato da gesti e da, danze guerresche.*, il cui 
movimento gijjngea fiqo alla frenesia. Dopo di gs- 
w*’ . i. . •• ' -•••*. ì"**' ; ' 1 

ri (tetti all* obbedienza j gve\ano fiqo quel, punto oppósto il 
più formidabile v ostacolo, Per trarre profitto da 'questa fausta- 
opportunità, fu.'Yna^data }a. legazione 'sopra indicala , il cui 
oggetto non* era soltanto- dì slabiiirevun ,1 ccìprqcp commercio, 
ma'ben anchè fli aUendeie aLla scientifica osservazione di un; 
paese per lo innanzi appena notò 5 essa giunse felicemente a 
Cumassi, capitale*" 'degli A shauti , situata «órca 19.0 miglia 
dàT Capo-Xteast „ dopo un penoso viaggio di 'mol i giorni ». 
V.- anche «IjJ spettatore Straniero, ec. Milano., 181.8, N. 15. 
pag. '<94. « C < > . • . ; . - ‘w * , •> 
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sere stati trattenuti da questa moltitudine per una 
mezz’ ora , i viaggiatori ebbero finalmente la libertà 
d'avanzarsi, circondati da’ soldati, il cui numero, 
congiunto alla folla del popolo rendeva lèntissima 
la loro marcia . Strada facendo , uno, spettacolo inu- 
mano , contemplato dal popolo con stupida atten- 
zione, fermò per un istante i loro sguardi: esso era 
un povero disgraziato che veniva . straziato prima 
di essere sacrificato. Egli aveva le mani legate di 
dietro, un coltello passava a traverso delle sue guati - 
cie , un orecchia di già recisa era portata davanti di 
lui. come in trionfo, l'altra pendeva dalla sua testa, 
attaccata ancora ad un pezzetto di pelle ; aveva 
molte ferite sul dorso, ed in ciascuna spalla stava 
ficcato un coltello: egli era condotto da una corda, 
passata a traverso delle sue narici, e tenuta dai car-, 
uefici che avevauo il capo avviluppato in grandissU 
me berrette nere a lunghi peli. 

( Ilf QUAL MANIERA la missione inglese venne 
accolta dal re. ) I viaggiatori avendo prontamente 
tolto lo sguardo da questo orribile spettacolo , ot- 
tennero finalmente la libertà d' avvicinarsi al luogo 
in cui erasi posto il re. Benché, tutto ciò eh’ essi 
avevano di già veduto fosse stato superiore alla loro 
aspettazione, pure non erano per niente preparati 
allo spettacolo che si presentò improvvisamente ai 
loro sguardi. Un’estensione di un miglio circa in circon- 
ferenza era coperta da una folla, di persone abbiglia- 
te riccamente ed in modo assai singolare. Il re coti 
un numeroso corteggio di tributarie capitani com- 
pariva in lontananza, separato da una sì affollata 
massa di guerrieri, che agli Inglesi non sembrava 
possibile ravvicinarsi al medesimo. I raggi del sole 
brillavano per ogni dove sopra una moltitudine si 
grande d’ornamenti d’oro, che la .vivacità de’ loro 
Il Cost. Africa »i 
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riflessi diveniva quasi tanto insuppoi tubile quanto 
Jo 'era il calore soffocante dell' aria.. Al gingnere 
degli Inglési cento e più bande di musici- sonai oi.u 
tutte insieme i loro stromenti ; il clangore di un tu- 
niero infinito di corni, il rimbombo de! tan. buri e 
degli stromenti metallici non cessavano interpolata- 
mente die per lasciar luogo ai più dolci suoni dei 
lunghi flaqti , veramente armoniosi. 1 tamburi di 
questa banda collocati su] capo di piccoli ragazzi , 
e battuti da due persone ad un tempo , èrano or- 
nati di crani e di mascelle degli estinti nemici. Ve- 
devasi per ogni dove agitarsi per 1’ aria mia moli - 
tudine di parasoli di seta di tutti i colori, e sotto 
montati da mezze lune, da pellicani, da elefanti , 
da’ armi, e da altri ornamenti dorati; e ciascuno 
èra largo bastantementp per coprire più di trenta 
persone. Venivano portai? sotto l’ ombra de’mede- 
simi 1 palanchini de’ capi, guerniti di moibidi guan- 
ciali, coperti di taffettà scarlatto , colle più ricche 
drapperie pendenti dai foro orli; Gli abiti- de’prin- 
cipali capi e quelli della loro comitiva erano ecces- 
sivamente magnifici, e dovevano èssere di un esor- 
bitante prezzo per fa diversità infinita delle stoffe 
straniere, che'Si' dovettero sfilare per tesserli (i) : 
essi erano oltre modo pesanti e gettati sulla spaila 
a foggia di toga romana; pendevano sul loto petto 
collaue d’ oro massiccio cui erano appesi amu- 
leti moreschi , comperali a caro prezzo , e chiusi in 
ricche cornici d’ oro. Infiniti altri ornamenti d’oro 
èrano distribuiti su tutte le parti del loro abbiglia- 

(1). Abbiamo già veduto -che gli abitatori del Mo nomo ta- 
psf ec. non sanno tingere le stoflc ; e che sono costretti a 
mandare il filo in altri luoghi per tingerlo a colori , oppi re 
a comprare tele dipinte che disfanno per i fili, affine di fare 
le loro tele rigate. ’ > 
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mento; i loro sandali erano di bianca pèlle « la- 
vorali con delicatezza; dalla loro sinistra mano pen- 
devano braccialetti d’oro, e masse grezze d'oro 
nativo si pesanti, ch’era necessario sostenerle sulla 
testa de’ fanciulli. Vedevansi brillare da ogni lato 
pipe di 010 e d’argento: alle impugnature d’oro 
delle spade portate in gran numero intorno a cia- 
scun' capo erauo sospese teste d’ oro di lupo o di 
ariete di grandezza naturale : le guaine di queste 
spade erano fatte di pelli di leopardo o coperte da 
-una specie di conchiglia colla superficie zigrinata ; 
le lame erano piatte, larghe nella loro estremità in 
/orma di vacchetta ed. arrugginite di sangue, /gran 
.dignitari assisi sopra sedie di legno nero coperte di 
avorio e d’ oro , avevano dietro a se giovani ar- 
mati di , fucili con code di cayallo al braccio, dalle 
quali pendevano conchiglie e .un gran. numero di 
piccioli coltelli col fodero d’oro e col manico di 
.agata. Accanto stavano in piedi giovani donzelle con 
uu bacino d’argento in niano;e davanti formavano 
un circolo fanciulli riccamente vestiti .e ornati di 
code d’ elefante. I soldati erano ascisi in terra coi 
volti e còlle braccia dipinte a strisele .di vario co- 
lore, e avevano in testa una berretta di pelle di 
leopardo colla coda, pendente di dietro. Le loro gi- 
berne formate di zucche erano ornate di rosse 
conchiglie e di campanelli di rame. Il distintivo dei 
più coraggiosi era una catena di ferro attaccata al 
collo, che apprezzavano assai più di qualunque col- 
lana d’ oro. La ricchezza e la varietà degli stru- 
menti militari erano corrispondenti a tale magnifi- 
cenza. I viaggiatori rimasero sorpresi al vedere in 
mezzo a questa corte di Negri un certo numero di 
Mori degni d’esser veduti non meno per la loro presen- 
ta che pel loro abito: erano diciassette capi coperti 
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da lunghe vesti di raso bianco ricamale magnifica- 
mente , con pantaloni e camicie di séta , e grandis- 
simi turbanti di mussolina bianca , te guerniti di 
piètre preziose: le persone del loro seguito por- 
tavano turbanti rossi e lunghe camicie bianche, e 
quelle di grado inferiore avevano turbanti azzurri. 
Essi rivolsero lentamente gli Occhi verso gl’ Inglesi, 
quando questi passarono loro diùanzi , e gli accom- 
pagnarono con uno sguardo torvo. 

Ciò però che attrasse maggiormente 1* attenzione 
di Bowdich si fri lo stranissimo abbigliamento dei 
capitani, che venne esattamele descritto dal piede- 
siino. Essi portavano in capo uha berretta ornata 
sul davanti con corna dorate di ariete con lunghe 
penne d’ aquila in ambi i lati , ed era assicurata 
sotto al mento da due coreggie. L’ abito era di 
drappo rosso èoperto di sa fi e di felici (i) d’o- 
ro e d’ argento. Al menomo loro movimento si 
udiva il romore degli astucci o delle guaine che 
battevano sui loro corpi , e queste erano ricamate 
a più colori- e mischiate ai campanelli di rame , ai 
coltelli, alle conchiglie, alle’ corna ed alle code 
d’animali. Portavano sul loro dosso un arco tutto 

(<) I sa fi sono talismani composti di motti o sentenze in 
lingua moresca. Abbiamo già parlato altrove ilei felici : cre- 
diamo però opportuno il rammemorare che ciò che gli Afri- 
cani chiamano [elico è una divinità inferiore , oppure un ge- 
nio da citi deriva, com’essi credono, il bene ed il nule. Cia- 
scuno se ne sceglie uno a capriccio: e on pezzo di legno rosso o 
giallo , un dente oppure uq osso di cane , di tigre o di altro 
animale ,. i nastri , e le fetluccie fatte di scorza di alberi , o 
cose simili , sono tutte cose eli’ essi venerano quale divinità. 
Piantano questi felici sopra degli altari cui «non si approssi- 
mano ebe con pontino rispetto; fanno loro dei sagrifìzi , si 
addossano rigorose astinenze in loro onore, e quando hanno 

S turato pel toro fetico , mantengono religiosamente la parola 
ala. . 
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coperto di fetici , e dalie loro reni pendevano- lun- 
ghe code di leopardo. Avevano pantaloni di cotone 
e larghi stivali di cuojo rossastro che giugnevano 
fino a mezza coscia, e s' attaccavano alla loro cim 
tuia o porta- «artocci , guernito aneli’ esso di campa- 
nelli , di code di cavallo, d’amuleti, e d’ influiti 
coreggiuoli. Pendeva dal loro braccio dritto un 
turcasso pieno di treccie avvelenate; tenevan mia 
catenella di ferro fra i denti alla cui estremità era 
attaccato un salì, e nella loro sinistra mano aveva- 
no una picciolu lancia ornata di nappctte di séta e 
di ritagli di scarlatto. La nerissima loro pelle accrésce- 
va l’effetto di questo bizzarro abbigliamento, e fu ne- 
cessaria non poca attenzione per conoscere che queste 
orride figure erano creature umane. . 

Ma finalmente il raddoppiamento de’romorosi 
suoni e il ristrignimento delle linee militari annun- 
ziavano ai viaggiatori cìi’essi «‘avvicinavano sempre 
più al re: passavano di già davanti ai grandi uffiziali del- 
la càsà reale, al ciambellano, al gran cacciatore, al 
capitano dei , messaggi eri , a quello delle esecuzioni 
reali, al capo dèi pubblico mercato, al governatore 
re de’ reali sepolcri , ed al direttore delle bande di 
musica, i quali sedevano, nel mezzo di un .corteg- 
gio che annunziava la loro dignità e l’importanza 
delle loro cariche. Dietro al mastro di casa ( lette- 
ralmente il cuoco ) si portava un grati numero di 
piccioli pezzi di servizio di tavola, coperti di pel- 
li di leopardo , ed innanzi al ' medesimo . védevasi 
esposta un’ immensa quantità di pezzi massicci di ar- 
genteria j brocche , pentole, caffettiere ed un gran- 
dissimo vaso d’ argento con pesabti manichi , che 
sembrava destinato ad abbruciarvi i profumi : pa- 
reva che ogni cosa fosse di fabbrica portoghese'. 
L’ esecutore dell’ ulta giustizia , uomo di prodigio- 
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sa stàtura ( il carnefice è un personaggio essenziale 
in tutte le feste e In tutte le reali rappresentazioni javeva 
sul petto una -piccola scure d’oro massiccio , di- 
nanzi a -lui si portava il ceppo di morte macchiato' 
di grumi di sangue , e coperto in parte da uno stra- 
to di grasso umano. I quattro interpreti del re 
tanto riccamente vestiti quanto gli altri capi , co- 
noscevansi dalle loro verghe d’ oro , seghi distintivi 
della loro carica, cheerapo portate in fasci intor- 
no' ai medesimi. Il custode del tesoro reale aggiun- 
geva alla propria sua magnificenza quella che gli 
davano le ricchezze del suo padrone: le scatole, 
le misure ed i pesi eranó d’oro massiccio. Fimi- 
mente i commissari vennero ammessi alla presenza 
del re, ed ebbero Falto onore di toccargli la m-i>- 
no. Aveva il re una certa maestà renduta più pia- 
cévole dalla sua affabile fisonomia e dalla sua gio- 
vinezza. Lungo sarebbe il descrivere lo splendore e 
la magnificenza da cui era circondato, e gli ornuf 
menti d’ oro che lo coprivano. I commissari furo- 
no fatti sedere sotto di. un albero per vedere pas- 
sare in -rivista tutte le persone ' componenti la fa- 
miglia reale e tutte le truppe. Lo stesso re con 
tuita la pompa passò innanzi ad essi seguito dai 
suoi parenti e da. un gran numero di persqne di- 
stinte , oè si fermò che per domandare i loro no- 
mi. I deputati giudicarono che il numero delle 
truppe e di tutti quelli che assistevano a tale ce- 
rimonia potesse* ascendere, a 'trenta mila. 

. Questa descrizione ci fa - conoscere bastante^ 
mente di-quale importanza doveva essere per gl’ In- 
glesi * 1’ alleanza dpi re degli Ashanti :> ma quella 
stessa politica straniera che poco prima avea ar- 
malo que.-to re contro di essi, gli aspettava alla 
corte di lui ; ed essa trovava un potente appoggio 
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nella gelosa diffidenza de’ Mori , i quali, avendo 
fino allora goduto una grande influe.nzg politica 
e religiosa, s’ accorgevano benissimo che tali van- 
taggi sarebbero stati loro necessariamente tolti dal- 
r alleanza diretta fra il re e gl’ inglesi. Per la qual 
cosa .tutti i mezzi che appresso di un despota pos- 
sono essere suggeriti dall’astu/.ia più raffinata, . tutti 
gli artifizii che possono essere immaginati dallo spi- 
rito di seduzione e d intrigo, furono posti in opera 
per rompere i disegni dei commissarj Inglesi. Il 
re acceso di sdegno li discacciò. dalla sua presenza: 
tutto era perduto per gl’ Inglesi , e. la lóro svessa 
vita era in gravissimo pencolo, quando Bowdicfi 
si addossò la condotta di un affare si disperato, e 
se ne fece mallevadore. Il suo coraggio, la nobile 
sua franchezza , le ottime qualità sue gli concilia- 
rono la stima e T amicizia del re, disarmarono la 
gelosia de’ Mori, ed ottennero finalmente la con- 
chiusione di un trattato di commercio concepito 
ne’ termini piu vantaggiosi per gli Inglesi : questi 
si tróvano riferiti .nell’ opera. . > • 

.Ammesso B.o^vdich alla confidenza di un re 
africano, la cui poterfza è tale eli*, ei può ai mare 
dugento mila uomini, considerato copte 1.» seconda 
persona del regno, amato dal capò più distinto 
de’ Mori , rispettato da tutti, egli si trovo nella fe- 
lice circostanza di poter raccogliere sull' interno 
dell’Africa quelle notizie, che nessun viaggiatore ha 
potuto ottenere , • noti escluso, lo- stesso, Bruce r ben- 
ché si trovasse alla corte, d’ Abissinia , .perchè egfi 
era troppo lontano per la situazione e per le sue 
relazioni da» luoghi e dagli oggetti, che la curio- 
sità europea desidera presentemente di conoscer nel 
continente africano. L’esame dei risultameli ot- 
tenuti per tale riguardo da Bowdich ci sotnmini- 
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strerà bastante materia per conoscere ciò che V ha 
dì più rimarcabile sulla geografia di questa regione, 
sulla stoiia , sul governo e sulle costumanze degli 
Ashanti. 

( Geografia. *) V estensione del territorio oc- 
cupato dagli Ashanti, le molte relazioni che in con- 
seguenza delle loro ricchezze e della 'loro possanza, 
hanno colie nazioni circonvicine , la residenza fra 
i medesiryi di un certo numero di Mori esercita- 
tissimi nel maneggio degli affari, e la cui incunribenza 
esige necessariamente una certa istruzione, il concorso 
continuo de’mercatanti di schiavi che vengono dall'in- 
terno , e finalmente la famigliarità e 1’ amicizia coi 
principali personaggi del pàese , e la cognizione 
della lingua somministravano a Bowdich moltissimi 
mezzi per avere non poche notizie sulla geografia 
di questa parte dell’ Africa che si estende al mez- 
zodì del Niger , e relativamente alla quale erava- 
mo in una perfetta ignoranza. Egli è vero ché 
gl’indizii ricevuti dalle relazioni verbali non devono 
essere paragonati per la certezza alle notizie positive 
che ci potrebbero venir sopininistrate da un eru- 
dito viaggiatore che fosse stato .egli stesso sui 
luoghi ; ma in- mancanza di queste , 1’ unione di 
molte testimonianze concordi ce -ne può dare non 
poche assai probabili e vantaggiose . Noi riferiremo 
brevemente i risultamenti dedotti da Bowdich da 
questi vari indizi!. . ' . , • 

( Coitso del NrGKH. ) La prima e la più im- 
portante cognizione risguardà il corso del Niger o 
Neg'ro ( 1 ). Tutti sanno le molte congetture che 

(t) Malte-Brun , indagini >ul corso dal Negro lib. 88, in 
cui non -potendo descrivere questa regione centrale dell’Africa, 
di cui i viaggiatori Europei non avevano fin allora toccalo 
che 1 estremo lembo, discute invece le vaghe tradizioni e i 
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furono' fatte sulla direzione di questo gran fiume, le 
cui sponde sono coperte di .popolatissime, città , e 
le cui acque fecondatrici sembrano dare la vita a 
tutto l’interno del continente africano .Gli uni hanno 
fatto scorrere questo fiume da levante a ponente , 
altri in una direziohe affatto contraria : ora si disse 
che èsso andava a perdersi in un mare interno, 
ora che continuava fino alle coste orientali ed oc- 
cidentali , e che versava le sue acque nell'Atlantico 
o nell’ oceano indiano. Finalmente , allorquando 
Mungo-Park raggiunse questo fiume nelle vicinanze 
di Sego , e s’ assicurò co’ propri occhi eli’ esso scor- 
reva da ponente a levante, si suppose, e tale fu 
anche 1’ opinione di questo celebre viaggiatore, che 
nel progressivo suo corso ripiegasse sopra se me- 
desimo , e che , rivolgendosi verso le coste occi- 
dentali, formasse un di que’ gran fiumi che si sca- 
ricano nell’Atlantico, > quali sono il Volta od il Congo. 
.Le notizie avute da Bowdieh si oppongono a tutte 
queste congeli lire. Esse da prima, conformemente 
a quanto vide Mungo-Park , ci rappresentano il 
INiger che scorre dall’ est al nórd-oveSt, da Sego 
fino al lago Dibber ; poscia , all’ uscir da questo 
lago , coinè riferì anche lo stessò' Mungo-Park. ma 
solo seguendo le altrui testimonianze, esso si divide 
in due rami , 1* uno dei quali, secondo Botydieli , 
scorrendo dal nord-ovest passa vicino a Tombuctu, 
e P altro; più considerabile, dirigendosi al sud-ovest, 
continua il vero Niger , che prende in allora il 
nome di Quoila.Ora il primo ramo, dopo di esser 
rimontati» al nord-ovest, un po’ al di là di Tom* 

* • v . ' 

* ‘ • /’ *■ . . | 

contradditori! rapporti di Tolomeo, degli Arabi, e le ipotesi 
di Hoichard , e i resuUamculi probabili che se ne possono 
Darre. . . ' - ...... 
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brtctu, si divide' nuovamente , la parte , che scorre 
dritta al /settentrione , è chiamata dai Mori Jolibrt 
o Gipliba , cioè , grand’ acqua , e Zah-mel' dai 
Negri, V altra scorrendo a ponente, è denominata 
Gambavu. Questa proseguendo sempre il suo corso 
in -tale direzione , va finalmente a perdersi in un 
lago ioterno- descritto dagli indigeni come vulca- 
nico , e cui essi siccome sognano , dicono '.essere 
il serbatojo delle acque del diluvio. Quanto al 
gran ramo appellato Quolla che scorre sul prin- 
cipio al sud-ovest , deviando a poco a .popo dal 
suo corso, si rivolge verso ponente, dando origine, 
sulla sua dritta- sponda , ad un gran numero di 
fiumi che scorrono dal sud-ovest fino al mare, e 
finalmente indebolito e quasi seccato pei frequenti 
suoi versamenti , se ne va a raggiugnere il Nilo al 
sud-ovest di Senaar con - un debole ramo che non 
è .navigabile che nella stagione delle pioggie. Que- 
st* ultimo (atto era sì importante e sì inaspettato , 
che Bowdich , non trascurò mezzo alcuno per ac- 
crescerne le probabilità, per la qual cosa non so- 
lamente egli consultò i Mori che spesse volte fatto 
aveano il viaggio d’ Egitto , ma si procurò ben 
anche alcune carte di questa strada disegnate da 
loro. Bowdich però confessa non essergli riuscito 
d'r avere alcuna notizia precisa sulla sorgente dèi 
Niger. Vicinò alle sponde del Gamba ru è situata 
la molto popolata città di Huassa , centro di tutto 
il commercio dell’ interno dell' Africa , e che in 
grandezza, in potere ed in ricchezze, (a cede so- 
lamente a Burnu. Huassa è presentemente ciò che 
era una volta Tombuotu , ora sua tributaria , e la 
cui grandezza andava scemando fin dai tempi di 
di Leone 1’ Africano. 

{ I fiumi Volta, Lagos ec. ) Bowdich ci ha 
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i^njtre indicato per la prima volta il córso del 
gran fiume Volta, cominciando dalla sua foce fino 
alle montagne di Kong, appellate dai geògrafi monti 
della Luna. Il Lagos , ^afiro gran fiume, che sic- 
come si è creduto fino ad ora, avea la sua dire- 
zione al nord-ovest, scórre dilettamente al setten- 
trione fino ad un’ incognita distanza. Gli* schiavi che 
vengono dall’interno dichiarano di essere stati con- 
dotti per più di un mese lungo le sué sponde. 

credeva pel passato che i moóti della Lupa 
formassero una continua catena da cui tanto al 
* mezzodì quanto al settentrióne discendessero molti 
. fiumi ; ma Bowdich scoperse eh’ essi sono monti 
isolati, e gli un», dagli altri tanto disgiunti quanto 
, basta a lasciar il passo a grandi fiumi. Egli esa- 
, minò il corso del largo, ma corto fiume chiamato 
Gabun , e trovò eh’ esso in poca distauza dalla 
costa si divide in due rami; ma nel traversare una 
penisola deserta compresa in qnesti rami, si trova 
«eli’ interno , a tre giorni di cammino , un altro 
fiume considerabile appellato Oguawai , che è 
aneli’ esso r come -si dice, una derivazione del ramo 
: dd Niger chiamato Quolla ,e che dopo un lungo corso 
dividesi anch’essa in due rami l’uno de’ quali sì 
unisce al Congo. 

( Regno di Dagwunba. ) Oltre questi risultamen- 
, ti di geografia generale trovanti nell’opera di Bowdich 
molte importanti notizie di varii pae£i : si vede per 
, esempio, che il dovizioso regno . di Dagwunba,. la 
cui Tona pervenne fino alle coste del Mediterraneo, 
è tributario degli A. shunti. Cola, secondo h» unanimi 
/ testimonianze, trovanti custoditi tuoi’ issimi m oioserit- 
ti , cui l’Europa potrà forse un giorno possedere. 
Molti altri regni , de’quali la su-sì stc.'jzi ed i .noiui 
erario prpcedenteinente affatto ignoti, s^no stati sco- 
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perù da Bowdich, il quale, mediante lo continuéfle 
indagini , pervenne ad indicarci ben anche- la^ lóro 
relativa posizione. Egli, in una parola, ha riempiuto 
di nomi questo grande spazio voto che sussisteva 
nella geografìa dell’ Africa cominciando dalla costa 
della Guinea, fino al Niger, mentre prima si dubitava 
s’ esso fosse deserto od abitato. Noi non potremmo 
rilevar meglio 1’ importanza delle fatiche di questo 
celebre viaggiatore che- col riferire 1* onorevole 
testimonianza che ne fa il patriarca dèlia gebgràfia.* 
L’opera di Bowdich , dice, il maggiore Renne! # 
contiene molte notizie geografiche é nuove su queliti 
parte del globo che finora è- la meno conosciuta; 
essa ci offre de’ risultamene che Nessuno avrebbe 
potuto immaginarsi. La sussistenza dèi fiume Gam- 
baru è una scoperta affatto nuova che merita tutta 
la nostra attenzione. Tutte le indagini' fatte da 
quésto giovane viaggiatore ci presentano generai-» 
mente prove incontrastabili di veracità, e manifestano 
nel loro autore moltissimo ingégno , e sodo giu- 
dizio v . . 

( Vegetabili. ) Bowdich procurò altresì di 
raccogliere alcune notizie sui vegetabili e sugli 
animali più rimarcabili di queste contrade , ma 
però si lagna di non aver potuto presentarci un’e- 
satta classificazione delle piante, perchè ne’ primi 
giorni della sua dimora in Cumassi non gli venne 
concesso d’ uscire che di rado dalla propria abi- 
tazione e non mai fuori’della città; ed allorquando 
ottenne una tal permissione, le pioggie gli impe- 
divano di fare’ quelle osservazioni che sono ne- 
cessarie a darci un’ esatta idea delle piante perchè 
gli si presentavano in pessimo stato. Nulladimeno egli 
ci làscio una nomenclatura di alcuni vegetabili dei 
quali gli Ashanti fanno fiso nella loro medicina. 
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'. ( Animali Per ciò che riguarda ' 1’ articolo 
degli animali. Bowdich si diffonde alquanto pel 
descrivere i rettili, e fra questi il monitor (i); il 
camaleonte (a) la cui specie può essere giustamente 
distinta da tutte quelle finora conosciute, per aver 
esso due grandi squame a ciascun , lato della testa. 
Ha trovato tre specie nuové di serpenti (3) ; e la 
celebre serpe detta superstiziosa da Fabricio (4)» 
perchè è un oggetto di venerazióne presso gli in- 
digeni del nord-ovest dell* Africa , della Siria e 
dell’ India. . • t ... ' . 

, r ( R.ECWO DEGLI AsHAKTI , DA CHI FONDATO. ) 

Se si deve prestar fede ad una tradizione troppo 
generale e troppo, recente per poter dubitarne, 
sembra che il regno attuale degli Ashanti sia stato 
fondato verso il principio del secolo XVII I da una 
fazione di guerrieri venuti dal levante. Il capo di 
questi guerrieii , appellato Sai Tutu; divenne re 
del paese conquistato , ed i primi suoi capitani 
formarono 1’ origine di un’ aristocrazia militare , il 
cui principale privilegio, di un immenso prezzo nei 
loro barbari costumi, si era- quello di essere esenti 
da qualunque pena capitale. Ma un successore di 
questo principe , chiamato Sai Cudjo, temendo del- 
la troppo grande, influenza delle famiglie di questi 
primi fondatori, tolse il loro grado alla maggior 
parte di esse per darlo ad altre famiglie indigene 
consacrate al suo servigio ; é per tal maniera as- 
sicurò il suo potere , conservaiido nello stesso 

* \ . • '* '* A 

(t) V. Cutner, Sp. I. Pulcher , Leach. _ 

(2) Sp. I Dilepiis , Leach. 

(3) Coluber , Cuvicr , Sp. I. Bicolor , Leach > Sp. II. 
Irrorauis , Leach , Sp. III. Inegularis , Leach. 

(4) Gen. Mai tùi> , Sp. i. Supcibliuosa. Fabr. Gabinetto di 
Baucsian. ; 
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temp.* questa ruota essenziale del, governo.' Queste 
famiglie sagrate-, che presenteineote sono in nume- 
ro di quattro, formano il secondo grado dèli’ autorità: 
il terzo è radunanza dei capi militari; tutti gli 
altri abitatori sono soldati, o schiavi , o vassalli 
dei grandi ,- e .questa popolazione è composta - in 
gran par te dal popolò- soggiogato fin dal principio: 
ina il. governo procura continuamente di togliere 
una tale differenza e di far scomparire la traccia 
della sui origine straniera; cosa tanto più facile in 
quanto che, non essendo la scrittura conosciuta dal 
popolo, nè tampoco praticata alla corte dai consi- 
glieri Mori, non sussiste in iscritto alcuno storico 
monumento. „• , - 

.*' * (Forza militare. ) La forza militare degli A.- 

shanti è portata dà Bo'wdich a dugentoquattro mi- 
la uomini, e da ciò egli arguisce che la popolar 
zione totale possa essere di un tnilioqe circa di 
persóne. Questo giudizio potrebbé a prima vista 
sembrare debolissimo , ma egli è necessario P os- 
servare che in un paese governato in sì fatta ma- 
niera, la forza militare deve comprendere tutti i 
maschii ebe si trovano in grado di portare le ar- 
mi; e supponendo che la loro età si estenda dai 
diciotto anni lino ai quarantacinque,* si trova di 
fatto che il loro numero deve essere di ‘ciica du- 
gento mila sopra una popolazione totale di un 
milione ; quest’ è presso a poco .la popolazione 
della Scozia ; ma Bovydich crede che gli Ashanti 
sieno ripartiti sopra un’estensione di territorio 
più grande del doppio. 

f Governo dispotico. ) Benché il loro governo , 
considerato partitamente, sia dispotico fino alla bar- 
barie , presenta, ciononostante ne’ grandi affari il 
bilancio di Orniti poteri: ii ré è il pidrone assp- 
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luto dell’ amministrazione interna ; le famiglie .sa; 
grate non possono influire eh® col loro credito,, 
ina partecipano di diritto alle decisioni che apparr 
tengono all’esterna politica j , ed esse.. possono ben 
anche opporsi alla volontà dei re con un veto for- 
male. La sola guerra viene decisa dal concorso dei 
tre poteri, che sono il re, -le famiglie sagre e 
1’ assemblea de’ capi militari'. . " ' 

Abbiamo detto che il governo interno è dispo- 
tico: e di fatto esso lo è nella maniera più assoluta e 
con ufi raffinamento incredibile di politica. Il re, 
per esempio, per assicurarsi della fedeltà de capi, eh ei 
vuol ono r are col conferir loro qualche impiego coq- 
siderabile, prende uqo de’ioro figliuoli eh ei fa alleva- 
re vicino alla sua persóna, e dà loro in cambio 
ad allevare i propri figli o quelli de’ suoi fratelli. 
S’ egli è malcontento di un .capo che regge una 
lontana provincia , dissimula lungo tempo, e se 
è necessario, per anni interi.: intanto si accumu- 
lano le prove addotte contro di lui ; si chiamano 
nella capitale i testimoni che possono accusarlo , e 
questi vengono nascosti, e si fanno scomparire, per 
dar a • lui maggior sicurezza ; finalmente , quan- 
do si è giunto ad inspirargli, tanta confidqfiza 
quanta basta per indurlo a recarsi alla 
egli viene arrestato , e gli si - presentano quei fy* 
stimoni eh’ ei credeva di già morti , e che sem- 
brano uscire dalla tomba pe^ confonderlo. Sorpre- 
so ed avvilito egli è ben .presto convinto e mep- 
so a morte , a meno che non comperi la sua vi- 
ta col prezzo di tutti i suoi beni. Coll’ oro si can- 
cellano generalmente quasi tutti, i delitti , ed il re 
erudite l’oro di tutti i suoi sudditi. Allo slato appar- 
tengono pqre di diritto tutti » pezzi d’ oro che ca- 
dono per terra nel pubblico mercato t e nessuno 
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eccettuato , nemmeno ló stesso proprietario phò 
raccoglierlo, sotto pena della vita. ‘Allorquando 
una' pioggia abbondante lava la piazza del merca- 
to , tutto l’ oro . radunato dalle acque vien reli- 
giosamente coperto di terra' e lasciato là come un 
sacro deposito. Il raccoglimento di quest’oro, du- 
rante il regno del presente monarca , fu fatto due 
-volte , e ciascuno ha dato circa sessanta mila 
franchi. Questa rendita , siccome pur anche l’ oro 
che si seppellisce colle persone Appartenenti alla 
reale famiglia, è stimata come sacra * ‘ nè può es- 
sere impiegata chè per difesa dello stato in certe stra- 
ordinarie circostanze-. V 

Per una singolare finzione che indica una 
somma finezza’ di orgoglio, il re viene riguarda- 
to come se non pagasse i servigi de’ grandi uffi- 
ziali' della sua corte; egli fà lor soltanto distri- 
buire quella quantità d’ oro giudicata necessaria al 
manteniménto deHa loro casa ; ma quest' oro è pesato 
col peào del re. ché supera di un terzo il peso ordi- 
nario , di maniera che questa differenza forma 
T entrata della relativa carica. Quando il re vuol 
innalzare qualche suo capitano, in ricompensa dei 
suoi servigi, gli dà gratùitamente in prestito per 
due o tre anni una certa quantità d’ oro affinchè 
lo faccia valere ad interesse, e possa per sì fatta 
maniera porsi in stato di sostenere la nuova di- 
gnità che gli viene destinata : s’ egli con questo soc- 
corsq non riesce ad arricchirsi , è riguardato co- 
me un uomo senza ingegno. £ di fatto la cosa 
non è poi difficile ; poiché la tassa delF interesse 
legale è di trentatrè ed Un terzo per cento per 
quaranta giorni, o più del cento per cento per 
quattro mesi. Tanto in un caso quanto nell’ altro , 
una usura sì orribile è. la necessaria conseguenza 
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diel dispotismo, che concentra » capitali nelle itia- 
ni del più forte , e non permette la sicurezza nel- 
la proprietà se non a quello che -può • difendersi . 

Ciò nulla ostante sussistono fra gli Ashanti al- 
dini mezzi onde sottrarsi ' alt* oppressione- allorché 
diviene intollerabile. Se uno giura per la testa del 
re che un altro I’ ucciderà, quest’ altro è di fatto 
obbligato ad ucciderlo, perchè si crede che un tal giu» 
ramento invochi' la morte del re, se non è tosto' 
adempiuto; ma in questo caso la famiglia del mor- 
to acquista il- diritto di fare un processo all’ uccisore, 
che viene obbligato a pagare , per ripararne il dan- 
no , una somma considerabile. Uno schiavo maU- 
trattato dai suo padrone può sottrarsi al do- 
minio di lui , e darsi ad un altro cui obbliga di 
prenderlo coliVinvocar la sua morte s’ ei lo ricusa; 
ed il primo proprietario, dopo questa invocazione, 
non può pretenderlo. Per sì fatta maniera 1’ ultimo 
degli schiavi può esporre a gravissimo pericolo la 
vita del capo più potente , e der pi imi personaggi 
del regno, giurando che il re ucciderà questo capo 
o questo personaggio ; ed essi perciò non possono 
sottrarsi all’ adeinpimeuto di un tal vóto , se non 
pagando una gran somma d’oro. Sì fatte usanze 
sono terribili guarentie eontra 1 ’ eccesso del potere 
arbitrario; egli è però vero che costa spesse volte 
la vita quando si ricorre alle medesime ; ma il negro 
assuefatto fin dall’infanzia a vedere con tutta J’iudif- 
ferenza i tormenti 5 la morte , non s’ astiane dal 
fare un tal sacrifizio, quando. Ita deciso di ven- 
dicarti. Alcuni per sottrarsi ai mali dell’ oppres- 
sione , consacrano la loro vita al re , il quale poi 
li mantiene e li protegge : essi perciò vanno e- 
senti da ogni persecuzione , e passano i loro giorni 
nella quiete; ma loro è poi d’ uopo morire col 
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principe : eglino vengono . tutti immol»ti sulla sua 
tomba . v 

( Carattere dell’ attuala re degù AshaV- 
ti. ) L’attuale re degli Ashanti , chiamato Saj" Ta - 
tu Qufimina è rappresentato da Bówdicli come un 
principe ambizioso, ma pieno d’abilità, giusto, af- 
fabile , curioso attento e generoso (i). Egli estese 
i limiti del suo' regno, ed accrebbe con ciò le sue 
rendite e la sua possanza. Si dimostrò inclinato al- 
1’ umanità col ditninuire il numAo delle vittime nei 
funerali di sua madre, malgrado -dell* opposizione 
delle quattro grandi .famiglie che -formano ,1’ ari-do* 
crazia del regno. Egli dimostra una certa dignità 
nel suo aspetto , ed ha una particolar cura per non 
compromettere un tal vàqtaggio agli occhi delle 
persone che 1’ avvicinano. 

( Abiti del medesimo. ) Bowdich descrive alr 
tresì l’abito sotto il. quale Quamina, si mostrò un 
giorno di gran comparsa. Questi avea un abito da 
corte secondo 1’ antica usanza , di velluto bruno t 

t. ■ • ’ 1 ' •’ ’ 

(<) L’aneddoto seguente dimostra chiaramente la generosità 
di questo monarca. Egli avea per moglie la figlia uno dei 
principali capitani del sua esercito, 1 appellato Apoku Questa 
benché non fosse più giovaue di lui , era -tuttavia una delle 
più belle donne di Cutnassi. 11 capo degli eunuchi non tar- 
dò guari a scoprire eh’, ella avea un intrigo amoroso con un 
uffiziale del palazzo, il re nell' udir che una delle sue mogli 
era infedele , gridò , trasportato dal furore : eli ella mnoja 
sull’ istante ! Ma l'eunuco avendogli dello sotto voce eh’ es- 
sa era la figlia <1* Apoku , si alza taciturno , se ue vft all’ ha- 
rem / chiama la colpevole , lira egli stesso la. collina che 
li separa , « volgendo altrove la testa le dice: u anelate , voi 
siete libera ; vostro padre era pute il tato , e di più egli mi 
è amicò , io vi perdóno a suo riguardo. Quando Voi avrete 
tròv-ato no uomo che vi convenga . 'fatemelo sapete, io gli 
darò dell’ oro » Apoku non ha giammai permesso che la sua 
figlia ai rimaritasse. . . ' 
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carico di un ricchissimo ricamo d' argento ed or- 
nato di due spalimi. i fai d i ni di quest’ abito che 
una volta appartenevano al generale olandese Daen- 
dels trovavansi vicinissimi al dinanzi della veste, 
eh’ era aneli’ essa ricamata e che scendeva fido al- 
le ginocchia di sua maestà. Portava un cappello 
guarnito di un merletto d’ oro la cui forma era 
precisamente quella che dalla rotula vien destinata 
ai nos'ri cocchieri ; scarpe bianche , una lunga can- 
na con un pomo d’ argento sormontato da Una co- 
rona , che gli era stata regalata dagli Inglesi ed 
un picciolo pugnale in cintura. 

[Varie costumanze relative ai re degli A- 
shanti. ] Gli Ashanti credono che i loro re ed -i 
loro capi debbano dopo inortq godere eternamen- 
te di una grande abbondanza di beni (1) , quindi 
ne’ loro funerali s’ immolano molte vittime d’ ambi- 
due i sessi, poiché si- crede eh’ esse debbano esse- 
re nell’altro mondo i ministri dé’loro piaceri. Nelle 
esequie dell’ultimo re vennero sacrificati dugento 
schiavi. 

Quando il re sputa, alcune giovani schiave 
hanno cura di coprire il suo - sputo di «abbia , o 
d’ asciugarlo con còde d* .defante . Nel bevere egli 
spande una gran quantità di vino di palma sulla 
sua barba, della cui iu«hgeeza ei se ne va superbo-, 
e a traverso della quale egli passa le sue dita a 
misura che ne gocciola il vino. Allorché egli star- 
nuta , gli assistenti portano i primi diti .di ciascuna 
mano alla fronte cd al petto. Gli ambasciatori, che 

sono da lui spediti a qualche personaggio, vengono 

» * » • . * 

(!) I Muri che vivono fra gli Ashanti credono , che tutti 
dopo la loro morte debbano essere trattati secondo ii grado 
die hanno avuto sulla lena. 
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equipaggiati a Spese del testai reale di tutto ciò 
che è loro necessario; ma al loro riiorno sono ob- 
bligati a restituire tutto - quel ch’hanno Hcevuto , 
non ritehendo- che le donne che loro furono date 
per supplmiento durante la loro ambasceria. I pub- 
blici banditori che sono sempre mutilati o diffor- 
m*ti perchè sieno meglio conosciuti , portano una 
berretta di pelle di scinda , dietro la quale ]>ende 
la coda del détto animale, ed è ornata sul dinanzi 
di una piastra d’ oro. 

( Milizia ). Nel descrivere il ricevimento fatto 
dal re agl’ Inglesi abbiamo parlato più volte dei 
soldati è de’ capitani Ashanti ; ora aggiugneremo 
alcune circosianze relative alla loro milizia , che 
ci potranno dare una più esatta cognizione della 
medesima. I capi principali dell’esercito degli Ashanti 
hanno un’ impresa od ut* motto scolpito sui corni 
d sulle trombe della loro truppa. Quello del re 
si è: lo supero tutti i-re del mondo ; quello del 
suo stloeero Apoku : Ashanti ora vi trovate voi 
bene ? Due altri capitani hanno per impresa, 1’ uno; 
Chi oserebbe ' attaccarmi ì L’altro: Finche io 
vivrò , non vi accoderà disgrazia alcuna . A 
mezza notte , la musicai reale, eseguisce un* aria 
particolare , le cui parole .sono : Il re ringrazia in 
oggi i suoi capitani e- tutti i suoi sudditi. 

I (etici od indovini che seguono sempre l’e- 
sercito, raccolgono dopò un combattimento i cuo- 
ri, tanto dei nemici uccisi, quanto, dei prigionieri 
che sono stati apcji ? essi trucidati, e li tagliano in 
.tanti pezzetti, cjui mischiano unitamente al sangue 
con varie erbe consacrate col pronunziare alcune 
formo le magiche , e col fare molte cerimonie. Tutti 
quelli che non hanno ancora ucciso un nemico si 
cibano di quest’ orrido intingolo aflìu d’evitare che 
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lo spirito dei morti -, arrabbiandosi contro di èssi:» 
non rovini segretamente il. vigore ed ii loco corag- 
gio. 11 cuore di un capitano, nemico , che si è reso 
formidabile, è diviso fra il re. e tutti, i grandi di- 
gnitari; eglino , portano indosso come una decora- 
zione, di cui vanno superbi, le ossa, i denti e le 
particelle delle . membra de’ re che hanno dovuto 
cadere sotto i loro’ colpi. 

Allorché un generale ritorna ila una campagna 
gloriosa, / si trattiene due giorni in una piccola di- 
stanza dalla capitale per ricevere i complimenti dal 
re e lasciare il tempo- di dare al suo ingresso uno 
splendore che incoraggia le truppe , e lusinga lo 
orgoglio nazionale. 1 più celebri generali assumono 
nomi guerreschi più orribili che onorifici, coi quali 
sogliono indicare la 'maniera con cui hanno uccisi 
i loro prigionieri. Apoku, che ha per uso di ta- 
gliar loro le braccia, aggiugne al suo nome quello 
di a.boawassa\ un altro capitano, che spacca loro 
la lesta a colpi di pietra*, si chiama shèabu ; un 
terzo abinio-wa perchè taglia loro le gambe. 

( Religione. ) Da quanto abbiamo finora e- 
sposto noi dobbiamo naturalmente dedurre che la 
religione di un tàl popolo deve essere superstizio- 
sa e feroce ; $ tali sono,, di fatto i suoi caratteri. 
Gli Ashauti credono la sussistenza di un Dio ed 
un’ altra vita ; ma non avendo essi alcun dogma 
positivo , ammettono e praticano tutte le supersti- 
zioni de’ Negri e de’ Mori; eglino comperano sopra 
tutto a peso d’ oro certi amuleti simili a pezzetti 
di stoviglie variamente colorati, ed ai quali attri- 
buiscono un assoluto potere sul loro* destino. Af- 
fermano gli Ashanti di trovarli nascosti sotterra , 
ed il valore che loro danno prova- certamente che 
essi non sanno procurarsene in abbondanza. Si po- 
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•trebbe dunque credere non senza qualche proba- 
bilità, che tali oggetti simili alle piccole figure che 
trovansi nelle catacombe egiziane, sieno d’ antichis- 
sima manifattura , il cui segreto sia in oggi per- 
duto, e che quelli che si comprano sieno stati una 
■volta sotterrati nelle sepolture. ... 

• Tutte le volte die gli Ashanti bevono lascia- 
no cadere alcune gocciole erme una libazione 
in onore de’ loro felici : lo schiavo ha sempre som- 
ma cura di collocarsi vicino al suo padrone per 
poter oceupar la sedia di lui al momento eh’ egli si 
alza , alfin d’ impedire che un genio malefico non se 
ne ; vada di spppiatto a prenderne il posto. Il giu- 
dizio per prova, viene comunemente praticato in 
caso di furto; si pone un /etico nell’ acqua -, 1’ ac- 
cusatore mentre ne beve mette il suo piede dritto 
cantra quello de l’accusato, e scongiura il feti co per- 
chè lo faccia cader morto all’ istante se la sua ac- 
casa è falsa. Gli. 'Astiatiti che suppongono che Dio 
sia del loro stesso colore, rappresentano il demo- 
nio bianco. • • • « 

Le superstizioni però di questi popoli non so- 
no tutte per- .loro disgrazia cosi innocenti ; il san- 
gue dellé vittime umane vien versato per le più 
frivole e bizzarre cagioni, e con una facilità e pro- 
digalità tale. -che la barbarie di queste esecuzioni 
non eccita più in alcuno la più leggiera sorpresa , od 
il più piccolo movimento di compassione. In tut- 
te le feste ed in tolte le cerimonie di qualche im- 
portanza si eseguiscono sagrifizi umani ; ed il po- 
polo Stesso , che ili questo spettacolo, potrebbe so- 
vente presagire la funesta sua sorte , non si dimo- 
stra commosso se non per rallegrarsi ed imultare 
quel. miserabile che vien sacrificato, a EH* è cosa ter- 
ribile, dice Bowdich j ma pur certa il sapere che V a- 


Digitized by Google 


DEGLI ASTIATITI I<j3 

Indizione della tratta ha aumentalo sensibilmente ti 
numero delle vittime umane sagrificate in .ri fat- 
ta maniera; e affinchè nulla manchi agli infiniti ma- 
li cagionati da questo abbominèvole commercio y 
si accrescerà probabilmente a misura -che P aboli- 
zione della tratta diverrà più generale, poiché do- 
po di essersi avvezzati a fai e degli schiavi per ven- 
derli , è poi necessario 1 ’ ucciderli per sbarazzarse- 
ne , ora che gli Europei non ne V vogliotìo più ac- 
quistare ». * 

( Commercio de’ due sessi. ) Le leg-gi degli A- 
shanti relative al commercio dei due sessi sono se- 
vere all’estremo: egli ‘è proibito fin anche di lo- 
dare la bellezza della mogfje àltriii, poiché si cre- 
de che un tal elogio provenga dal desiderio di com- 
mettere un adulterio. Le, sorelle del re , per un pri- 
vilegio, del quale elleno sole godono , possono ma- 
ritarsi od avere commercio amoroso con chi loro 
piace, purché sieno dotate di una gran forza fi- 
sica ed abbiano un’ apparenza piacevole. ' 

Il re è autorizzato ad avere il numero mìsti- 
co di tre mila trecentotrentatrè mogli ; ma per l’a- 
more della pace domestica ei 91 contenta di sei , 
e compie qualche volta questo numero collo spo- 
sare delle figlie' che sono ancora in culla. 

( Cerimonie funebri.) Le cerimonie funebri , 
dice Bowdich , sono veramente diaboliche. La de- 
putazione inglese fu presente a quelle della ma- 
dre «li un capo Quatsci- Qubfi.-n Yer»o mezzogiorno 
noi ci siamo recati sulla piazza del mercato , gli 
avoltoj volavano intorno a due cadavei r senza te- 
sta ed appena fr«ddi. Molti gruppi, ciascuno dei 
quali era composto da cinquanta a cento donne, 
eseguivano una danza ioni movimenti rassomigliavano 
a quelli che sdrucciolano sul ghiaccio : elicmi pian* 
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gelano nell' egual tempo la morte e cantavano le 
lodi della defunta. Le loro voci , il cui insieme tristo 
.e lugubre -all’ ultimo segno non era per niente di- 
scorde, potevano essere udite in grandissima distan- 
za. Altri gruppi di donnei portavano sulle turò te- 
ste' le ricche vesti della defunta riposte in vasi di 
rame lucentissimo , fatti in forma di croci , di co- 
ni, di globi ec. Queste donne , che sembravano vero 
furie , aveano la faccia,, il petto e le braccia imbrat- 
tate, le une del sangue deile vittime e le altre di 
terra rossa ad imitazione delle prime di cui invi- 
diavano il privilegio. La folla era immensa. Il re»-, 
jnore de’. tamburi , de' corni , delle armi a fuoco , 
gli urli, i> gemiti; e le grida accrescevano 1’ orro T 
re c|ie una sì orribil vista cagionava alle anime no-r 
stre. Di tratto in tratto passava rapidamente vicino 
a noi una vittima^ strascinata dagli uomini, il cui 
grossolano abbigliamento e le Cai orribili ligure 
che palesavano una gipja ancora più orribile , rendo- 
no reale l’ idea che qualcheduno può formarsi de- 
gli spiriti infernali. L’ apatia si manifestava più spes- 
so che la disperazione o più che una dolorosa sen-r 
sazione negli sguardi e nel sembiante delle vittime. 
I capi ed i capitani giungevano da . tutte le parti, 
preceduti da molte scariche di moschetti, e dagli stru- 
menti militari «Ielle loro truppe. U n vecchio oda- 
tnata ( sacerdote ), che passava nella sua amaca ci 
raccomando di osservarlo bene quando ripassava 
vicino a noi. In queto istante si annunziò che il re 
giungeva sulla piazza del .mercato; i saldati di fat- 
to , percuotendo e tagliando da tutte le parti, sen- 
za distinzione alcuna, si .aprivano un passo attraver- 
so della folla che si precipitava al davanti del cor-? 
teggio reale». ; 

« Quatsci-Quoli vacillante come uu baccante 
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ed innebbriato dalle. clamorose adulazioni d» . co- 
loro- che lo sostenevano,.- passò precipitosamente 
.vicino ^ a noi. Le -vittime lo ^guardavano con in- 
differenza 4 'égli le osservava ’con'oocliL in ‘cui bril- 
lava T orribil giojà de’ lóro tormenti, nello stesso 
tempo che egli 'godeva d’ ascoltar? le lòdi che- gli 
si prodigalizzavamo . La pena/ di vedere un ' tate 
Aspettacelo, ci ve, irne momentaneamente mitigata dalla 
sorpresa. I -capi cb'e erano passati dinanzi a noi sotto 
il lugubre e v spaventevole abito militare, ricom- 
parvero seguendo Quatsci 11 Quoti in tutto lo splen- 
dore del' laro. abile -di Cerimonia. La variata e Ifi 
vivacità de’ loro moviménti contrasta'vano, in una 
maniera eloquènte per noi, eoli’ oggetto., della 
-cerimonia.. Le vesti de’' vecchi odumata èrano co - 1 
perle di felici 1 incastrati nell’ero e' nell’ argentò, 
di una quantità d! emblemi ‘ e di risplendentissimi 
ornamenti 

« Il re ed i capi' che non Appartenevano nè 
pél sangue nè per fratellanza a Quatsci 'Quofi, e- 
rano seduti sotto vasti baldacchini eoi loro seguito 
e colle lrtro insegne,' presentando Hn mezzo cer-' 
chio di un quarta di nega di circonferenza , chiu- 
so dalla soldatesca; Tredici .vittòrie circondate dUi 
loro carnefici, che sotto i loro abiti neri e sotto 
le loro berrétte con lunghi peli dello- stesso cov 
lore, rassomigliavano agli or$Lpiù chd agli uomi- 
ni, stavano aggruppati alla ^sinistra del .re. Le don- 
ne, di cui si è., già parlato,' passa'roqo al di“fuori 
del cerchio, cantando ó piuttosto urlando inni 
funebri. Si ' distribuiva ryrn - e vino di ' palma ir», 
abbondanza; i corni ed r tamburi risuonavano fuor 
di modo. ‘Si cominciò una scarica di moschetti 
in vicinanza del re’J- e continuò iq tutta la cir- 
conferenza per più di un’ora. I soldati stavano 
11 Cosi. Africa ia 
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in' linea-, ma tutti i Vapit^ni dopo dì aver «fatto 
fon co andavano balzelkuu.iii torno alla piazza fa - 

• cendo mille contorsioni cóme' tanti indemoniati. 

Le parsone del seguito - andanti come essi gli in - 
iViliippavàno ne^ vessilli , facendo echeggiare i loro 
nomi gloriosi, e, toglrevan- loro, il moschétto dalle 
mani subito dopo d’aver fatlOvfuoca^ »'. ' ' 

h Una vecchia strega, eh’ era, per . quanto ci 
venne riferito, la ’priitcipalé ffetiea della famiglia, 
si precipitava in - mezzo.. . al ; fuoco, gridando e 
mugghiando come se punta; do dolori -acutissimi 
4osse -agonizzante. Quando, più un . capo è di un 
grado elevato,. tanto maggipr diritto. egli ha d’ ac- 
crescere là carica del sup moschetto . I capi, nel 
far fuoco erano genetalmente sostenuti dalle pèr- 
sone del loro seguito.;- molti per la . violenza del 

.colpo provavano un’emozione tate da.npn poter 
Riaversi °chè dòpo qualche minuto. La vecchia fi- 
gura dell’ ódumata ne fp -colpita al segno da parer 
morta. Le armi che scoppiano, spesse volte nelle 
loro mani rendono una 'tal prova assai spavente- 
volé. (Quando il fuoco- cessò , i capì sì posero a 
bevere vino di 'palma in. gran quantità, versan- 
done religiosamente*- qualche gotta per terra prima 
•d’ avvicinare *i. vasi- alle ’l<#fp labbra ». 

I ; . « I carnefici si .disputavano chi di essi dovesse 
cominciare pel primi* a dare esecuzione al loro 
terribile -ministero. Noi èravamo' Sorpresi dall’ im- 
passibilità dimostrata dalla prima vittima mentre 
il coltellp le trapassava le guaneie. Il carnefice 
che le stava piu .dàvvicino iriipugpando la sciabo- 
la di un altro fe troncò la mano dritta, e per 

• prolungare vieppiù il , Crudel -tormento non le 
tagliò, ma le segò, per; còsi dire, la testa. Le 
dodici altre vittime furono poscia condotte a 
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successivamente, immola tè- Àrtri ^acrifizii, e princi- 
palmente <Ji donne /furono fatti sullo stesso luo- 
go della sepoltura. Ma egli è óra inai tempio di 
toglier ló sguardo da un sì orribile .spettacolo. 
Terminate queste crudeli cerimonie, . seguì; una 
specie di carnevale f; è ‘per molti» giorni -si conti- 
nuò a bevere , cantare, ballare e scaricar mo- 
schetti -sulla piazza, dgb mercato.. 1 capi *i sì 
recavano tutte 1^ sere -o. mandavano, un . loro 
uffiziale a Quatsci con tur, poco di Vino di palm^ »1 
{-Usane»- e - costumi. N ell’ osservare, -dice 
Biot, nel secondo' suo .esfratto- dell’ opèta di*' 
Bowdich (i),’ le' complicate fanne di governò -io 
un pppolò che perilà fìsonómia , pe’suoi- costu- 
mi e per la sua intelligenza differisce essenzialmen- 
te* dalla razza de’ Negéi, 'nel provare fra gli Ashau r 
ti la cognizione di molte arti foriate all.’ -ultima 
perfezione, quali sono la tessitura, il rfcamò, l’ar- 
te di fard stoviglie * .di preparare i cuoi, di lavo- 
rare metalli, l’oreficeria L’ arch'ttettjura , nel 
conoscere fra i medesimi- la pratica di molte sin- 
golari superstizioni, dì ' costumanze bizzarre e 
sconosciute non solo ai Negri ma ben anche a 
tutte le nazioni circonvicine*,, il -signor BOwilìt-h 
si trovò naturalmente .inclinato ad immaginare che 
gli Ashanti provenissero originalrneftfe. da qualche 
regione dell’ Africa assai più. incivilita di quelle 
in cui essL presentemente soggiocnàno. ' - ’ . 

. • (Congettura di'bowdicb sole* Provenienza 
degli Asiianti.) Un profondo esame di. quest’ idea 
1* ha portato a' -pensare . eh’ èglino discendessero 
da quegli antichi ' Etiopi i cjua i 4 secondo la. re- 
lazione d’ Erodoto, furono, seicento trent’ anni eie- 

• ' • * 

(f) Jdurual des S.ivans , settembre tB 1 0.. " • 
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ca piuma di questo 'storico, scacciati cUl. loro 
paese da* una coloffia Egijsiaba , e i quali poscia, 
sempre . incalzati dal 1 movimento della popolazione 
dal levante-al ponente dell’ Africa , si .sono iuol- 
trati sempre più nell’ interno,,* lasciando al mez- 
zodì -gli Etiopi, selvaggi,: di cui 'parlano Erpdoto 
e Dùidorp, di SicU-ia-, e- che si provano ancora al dì 
d’ oggi co’ medesimi lineaménti é-cqllo stesso ca- 
rattere distintivo, d’ antmpofagi , in quelle contra- 
de , nelle, quali , .secondo larelazióne de’ detti sto- 
rici , eisi avevano il loro soggiorno, IJiqi k’iferire- 
mo brevemente alcune delle più 'importanti analo- 
gie indicate da tìo^dich p,er appoggiare' una tale- opi- 
nione; nè si creda cb’.esse cidbviino dal nostro sco- 
po, - poiché hanno’ bello 'stesso tempo il vantaggio 
di farci conoscere sempre più. il governo ; *il carat- 
tere, le usanze ed i costumi degli Àshanti. 

( CosTUlttANZK de’ èe degli Ashanti.) Noi dob- 
biamo primieramente osservare una similitudine sin- 
golare fra- 1’ àniinome;.. di Sai o Zai dato al re 
gegli Ashanti ,‘ e quell» di Za assunto dai primi re 
dell’ Abissinia ; ora seguendo le* osservazioni di 
Salt , pare che anche gli Abissini discéndano da 
una nazione d ? . Etiopi ,* av quali si sono poscia mi- 
schiale alcune -colonie ^venute dal.1’ Egitto ( i). 

( SoMr&LIAffZA FRA .LE COSTUMANZE DEGLI ASHaN- 

ti-’.'é quelle degli Abissini. ) Un’altra usanza co- 
mune a ‘questi -due popoli si è quella di credere 
che -il. re . non abbia giammai a parlare in pubbli- 
co, colla propria sua bócca* ina col me^zo de’ mi- 
nistri od' interpreti che -ripetono le piu piccole sue 

\ ' . *» * • * . t • , 

( 1 ) La sussistenza delle diverse costumanze che da Bowdìch 
60110 attribuite agli Abissini fu/ provala bea. anche da Brace e 
dà Sali. 
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osservazioni. 11 re tapfo dell’ una che -deH’ altra 
nazione non maifgia giammai in pubblico ; vive ri- 
tirato in mezzo a’ stfoi Chiavi ,>ed agli uflìiiali del- 
la sua corte , ed' è .capitale -delitto il sedere sulla 
sua sedia, die vjerie rovesciata /quando si -alza. 
In ■ Abissini» ogni difeti'o corporale i èsclnde dal 
trono;.!' usanza fra- gli Astanti approva tutto ciò che 
può cohtribùir'e'.alta bellezza dell»' razza -Vignante, 
e ghigne fino a permettere alle donne della fa Mi- 
glia, reale il più scandaloso coninn-rcio,. tenuto anche 
cogli uomini -della più vii .condizione , purché èssi 
sieno .belli e ;b.eq formali. Una conseguenza na- 
turalissima di .tale usanza si è qn’ella., ni conside- 
rare come legittimi i- soli discendenti dèlie donde; 
e perciòd legittimi successori . del .re sono primie- 
ramente i suoi fratelli come nati' dalia stessa madre, 
e poscia i figliuoli delle sue sorelle. IJna somiglianza più 
rimarcabile e più singolare ancorarsi è quella diedre 
degli Ashanti, siccome qudk^d&H’Abissiniìa, mantiene 
una quantità di fanciulli delle più grandi famiglie, 
attaccati alla sua casa in qualità di paggi, è che 
sono allevati , ad imitazione de’ giovanetti Sparta- 
ni, a rubare con destrezza' Tanto, gli '.Astiatiti quan- 
to gli Abissini non coanbattooo giammai di notte, 
nè dopo iftramcmtar dèi sole per qualunque siasi van- 
taggio loro possano' presentare le favorevoli circo- 
stanze. 11 .matrimonio fra q peste . due nazioni non 
e che un contratto che . si può' annullare Col resti- 
tuire le soimné' ricevute, e la circoncisioùè ben- 
ché sia qualche volta praticata ; pure dòn è d’ ob^- 
bligo. • V .. • \ . ‘ 

1 ( USANZR DEGLI AsHANTI SIMILI A QUELLE DECfLI 

Egìzi. ) Queste analogie e ho.n poche altre ancora 
riferite da Bowdrch sembrano troppo c»ratteristiche 
per essere f effetto del, caso , ma ciò che accresce 

la* 
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alle medesimi maggior peso sii è il trovare ben an- 
che fra gli Ashanti morte usante affatto -«imi li a 
quelle dèli’ aulico Egitto. '(Racconta. Erodoto, cbe 
gli Egizi mangiavano per le strade, ina- che .eglino 
per.' soddisfare -a^li altri bisogni. .della natura si 
ritiravano nelle parti più rempte . delle loro', case.. 
Sì fatte costumanze si 'ritrovano àncbè -fra • gti'A-* 
sitanti; e-ciò. clie v’ìia di particolare,» che#non si pi-ali - 
ca fra nessùu’akra nazione' NegraJ si è l’avere ' irei 
varii- piani delle . loro case (ielle latrine coti-servate 
con una Sorprendente pulitezza. Essi lasciano come 
gli.. antichi Egizi crescerei loro capelli, e la j oro bar- 
ba per • manifestare il -loro dolore; e se non im- 
balsamano- i loro .morti gli Affumicano," per- cotr- 
se evadi ► ili '■bianco ' è considerato, come fra gli 
Egizi > un fetore sacro i i loro sacerdoti sono vo- 
si iti di Manco ed imbiancano colla calce tutto il 
loro corpo : la stessa cerimonia viene praticata co- 
gli accusati quando vengono assolti. 1 re e tutti i 
grandi, portano , abiti bianchi ne’giorni di udienza. 
Gli Ashanti, come nell’antico Egitto , mantengono 
dei coccodrilli sacri , e spetta ■ pi sacerdoti 1’ ali- 
mentarli con polli bianchi. Anche fra gli Ashanti tro- 
vasi queirusanza. riferita da Erodoto, cioè che ciascu- 
na .famiglia si astiene -da -una. specie particolare di 
carne; onde .le uiìe non , mangiano v montoni , le 
altre non tubatisi di capre , ed altre di buoi; ciò 
che forma fra .di .ésstì delie caste dei tutto distinte 
ed indicate con nomi corrispondenti. La loro ar- 
chitettura leggiej-3 non • s’ assomiglia certamente a 
qu-ella de’ monumenti di- Tebe-, ed i loro palazzi 
di canne , non hanno posa - alcuna che ci ram- 
menti le piramidi ; ma. queste, smisurate moli 
noucL presentano -neppure esse le umili abitazio- 
ni dell’ antico popola Egiziano. Ciò noh ostaute le 
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fragHLcasf degli Ashunti. non-sono' inleramente pri- 
ve di caratteri storici j pqichè fra i numerosi e stu- 
diati ornamenti che le. decorano trovaci frequente- 
mente una figura, assai distinta dell’ antico ibis, . . 

. Qualunque però sia F importanza di si fatte 
analogie .rintracciate-' da- -Bjowdicii per iscoprir l’o- 
rigine degli Asbuiiti , esse ci hanno guidati a’ co- 
noscere succiatali) èaté* le varie usanze de’. medesi- 
mi.. Non vogliamo però ométtere Idi trattenerci più 
a lungo sopra ^alcuni oggetti particolari onde ac- 
quistare un’ idea 'sempre piu esatta delle arti- e. 
delie scienze di questa puova nazione. . 

( AKOHitETTuÀA. ) E • primieramente volendo 
noi . parlare dì una delle loro arti più importanti, 
nell’ esercizio de.lla quale gli Ashanti manifesta uo 
maggior cultura ed ingegno cioè dèlia loro ar- 
chitettura , comincieremo d.al premettere £t) “ che 
la loro capitale è Leu edificata , che le s.ue lar- 
ghe contrade sono tenute cqn nettezza, che es- 
sa è situata nel basso e circondata da boschetti 
di aìbeii da cotone che fanno piacevole compar- 
se , che bellissimi sono i dintorni della piazza del 
mercato ; che la reggia presenta un’ .enorme serie 
di cortili, di piazze , di sale apertele di /gallerie per 
gli schiavi, eh’ essa è cliiu$a da ogni lato da ben 
costrutte mura-, e che il tqttò è pulitamente im- 
biancato e più conveniente alla condizione di pii 
capo africana di quel 'che' sia. il palazzo di S. Gia- 
como per la dignità di un principe ingìese 

( Maniera di fabbricare. ) Gii- Astiami per co- » 
struire le murà delle loro Case sogliono piantare due 
filari di vimini tapto distatiti i’ uuo dall’ altro qnan- 

* ... < ■ . . * 

.. . » •* 

(1) V. Moullily .awigaz, LeUeru sciilU da Clamassi il 21 
giuguo -ib17. « ' ■ ... , 
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t' è la grossezza che vogliono dare alle medesime , 
e ne riempiono l’ intervallo „dr cretd arenosa -am- 
mollita coll* acqua , e còri, essa- 1 intonacano pure 
tutta Jà superfìcie -esterna" de’ suddetti. filari in -gui- 
sa tale che prendono l’ apparenza di grosse^ e mas- 
siccie mura. Tutte le case hanno una gronda' com- 
posta di tre .pali v de-’ quali il' piu limgo forma 
la parte più elevala, del- tetto , -e gli . altri due po- , 
sti orizzontalmente é lateralmente al piede del pri- 
mo compongono la base del triangolo-che sostie- 
ne' una soffitta di bambù coperta di' paglia e di 
-foglie di palma legate ai' correnti posti a traver- 
so dell’ una alt* altra gronda cui -puliscono dili- 
gentemente e dipingono - poi -di nero. La .tavola 3 
n. 2 , rappresentante nDa contrada d’ Aduna, ne 
può dare qualche' idea. " ✓ 

I pilastri che sostengono il tetto di alcune ca- 
se e ne formano il prospetto sono grossi pali che 
vengon poi quadrati- èon intonaco , ma ai soli ca- 
pitani è permesso jl. porre un tale ornamento al- 
le loro abitazioni: I gradini ed t pavimenti, so- 
no di pietra di Creta con un grosso strato di 
terra rossa j o d’ocria, la quale certamente pro- 
viene dalle abbondanti miniere di ferro che tro 
vansi nelle vicinanze.- Questi gradini e '.pavimenti 
sono giomalihente lavati tinti del suddetto 
colore, * v. ' 

( Facciata delle case. ) Si accingono gli A- 
shantl a costruire le facciafe delle loro case quan- 
do i muri sono ' anebra molli , formando il modello 
degli ornamenti con sottili canne insieme commes- 
se cui ricoprono in seguito, di finissimo intonaco: 
anche i pilastri sono qualche yolta cinti da canne 
fesse , le une inserite belle altre ed intonacate poi 
con somma diligenza ; Bbvrdich ne vide alcuni la- 
vorati in maniera che sembravano scanalati. 
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.(. Ancm , porte. ) .Us^nó tonnare gli. archi 
con grasse cam^, piegandole,, in , semicerchio ed 
inserendone le estremità nella incile creta dell’in- 
tavolato o ]>aso y contendo, poi 1’ arco'. è la. soffit- 
ta con uq’ opera a graticcio intonacata.* Le loro 
case sono fiequentenienlé/orn^le da un.gran 'nùmero 
di archi e di portici , è spessissime volte imbian- 
cate. Essendo però il laro intonaco assai fragile, ac- 
cade facilmente di vedere negli sp.ortÀ i fili delle 
canne affatto scoperti; iiulladjineng ciò produce 
un certo quale effetto che dà risalto ail’ornaniento. Le 
porte sono di legno di cotone segato con gran 
fatica, sono divise in vàrii compartimenti e ben 
dipinte: le toppe eh’ essi usano sono , singolari ^d 
originali. ' 

Quando vogliono innalzare un secondo piano, 
dividono da prima 1 inferiore' cqn un muro che ser- 
ve a sostenere i travicelli che portar devono il pa- 
vimento superiore, il quale è generalmente formato 
da un graticcio di vimini coperto* da un allo Strato 
d’ intonaco. , • 

( Pavimenti , finestre. ) Essi -non hanno quasi 
alcun’idea di pavimenti di Tavole , e Bovydich non 
ne vide che uno solo fatto ili tàvo!e v di • cotone a 
somiglianza della coverta di un bastimento. Le chiu- 
sure delle finestre sono lavorate a vari! intagli rap- 
presentanti figure fai^ullescbe ed arabeschi : le iii- 
te ajature sono spesse voltq coperte da ùpa lamina 
d’ oro grossa come la' carta ... 

(Pulitezza.) €iò che sorprese Bowdich, e 
che dimostra siccome abbiamo di già accennato, la 
grande superiorità degli Asìiantì sulla massa gene- 
rale de’ Negri, si è che ciascuna casa ha la sua la- 
trina particolare oltre le comuni pei' la. plebe clic 
sono fuori della citià. *Ì)sse sono gederalmente si- 
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tuate sotto una sfatta . volta v e nel più remoto an- 
golo della casa t q u t il che* volta ,però' sono poste ben 
anche sulle scale entro lina stanza' separata sìmile 
ad un picciolo gabinetto. I condotti sono stretti, 
ma assai profondi,' e giornalmente visi versa dentro 
rnolt* acqua bollente che previene qualunque puzzo. 
I cenci e tutte le altre immondezze della casa sono 
abbruciate' al di dietro delle contrade. Gli Ashaitti 
sono puliti nelle loro abitazioni come nelle loro 
persone. • 1 ■ . 

v • La tavola ! n. 1, rappresenta la veduta di 
una contrada, di A.dum: ciascuna fronte aperta in 
dica la residenza di un capitano,- la quale .serve al 
ricevimento- degli «trahieri , alla conversazione e<JL 
ai divertimenti. Vi si entra per la stretta porta di 
fianco , e traversando un’ angusta corte si va in- un 
vasto luogo; di là per varie e tortuose vie si giu- 
gne aduno stretto e più solitario luogo. Una donna 
fetica esce dalla propria abitazione : ella è vestita 
di bianco, e varie.fettuceie di seta sono appese in 
giro al suo cintolo; (1 stili petto è coperto da una 
ciarpa; lina 'tela- •intrecciata circonda il suo capo, 
e volge e rivòlge ’ continuamente due code .da ca- 
valla che-tiéne nellé $ue mani’,. e schiamazza e grilla 
ed urla fintantoché ella' sia priva, affatto di senti- 
mento. Un tessitore col suo telajo .se ne sta alla 
dritta, ed una donna del m$r4Pto sotto la’sua tenda. 

‘ Alla tavola 3 n. 3, veiìesi la. parte esterna della 
stanza da letto dèi re : essa è larga circa trenta 
piedi quadrati; T albero di catone e seta ed il man - 
cenilliere (i) sono felici, siccome purè lo sono i 

0) » manceniUieré è un albero ili bella vista , ma danno- 
sissimo , che nasce nella maggior parte delle isole Aulii te. 
Cresce fino alla grandezza dei mezzani noci europei , e le sue 
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cenci rosS? e bianchi ■ appesi albi cima del palo* e 
le picci.òle coppe di- rame sostenute dai forcuti ba- 
stoni.. I poloratirsaccheùi che pendono sopra le e- 
lettiche pòrte, lo séacco de’ quali è fatto in rilie- 
vo , contengono incantesimi moreschi. Oli orna- 
ménti delia finestra a sinistra sono >1’ .argento e 
quelli dell’ altra a destra sono d’ oro. l.^due uo- 
mini , che 'qui si vedono Stanno giuocando al 
worra. . .. ' 

( Arte bel tessere, fulare ec. ) Altre brevi 
notizie spettanti • le arti noi abbiamo estratte dal 
viaggio- di Bowdich, le quali a dir vero non son 
assai .specificate. 11 telajo degli Asbànti è' precisa- 
mente formato sugli stessi' priheipj de’ nòstri : la 
larghezza però della tela non è: maggiore giammai 
di quattro dita. Fra gli oggetti destinati pel museo 
Britannico trovasi pure .un piccolo tejajo con tutti 
gli utensili che gli s’ aspettano.' 

"Gli Ashanti pér filare,' invece di una conoc- 
chia, fanno uso di un fuso cui tengono in una mano 
mentre colle dita dell’ altra attorcigliano il filo die 
ha uh peso all’estremità. Grande è la finezza, la 
varietà , la lucidezza delld loro stoffe ; quella che 
venne destinata pel suddetto museo "sarà stata cei- 

foglie rassomigliano molto fa quelle del pero selvatico : il frutto 
dello mancemllo simile, assai al pomo- appiuolo , macchiato 
di rosso, è bello a vedersi, e d’im odore si gialo che eccita 
la voglia di mangiarne, se avvertilo non ,si fosse della Sua 
mortifera qualità ; perchè sebbene dolce, cagiona in breve 
tempo la morte. Questi alberi nascono sulla spiaggia del mare 
e sulle rive de'lìpmi, e cadendo le loro frutta nell! acquai se 
i pesci ne ingojnno , ìjiuojono infallibilmente. La corteccia 
del tronco è liscia e bigia , e il legno della stessa consistenza 
te còlere del nostro noce. Le frutta , le foglie -è fino la cor- 
teccia gettano un latte bianchiccio in qualùnque sito vengano 
agliate; e questo latte è Un veleno mortifero. 
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in tutta P estensione le lòjro musicali invenzioni ; 
terzo , i corni e questi sono formati dalle «anse 
degli elefanti , e il loro suono produce un effetto vé- 
ramente marziale; quarto, il beirtwa ; quinto un 
rozzo violino di cui fanno uso i popoli di Mssisy 
Mallowas, ed altri* delle più remote parli dell’ iti- 
terno. Esso è formato di legno di zucca , la cui 
parte superare, nella quale sono due gran bachi, 
è coperta di pelle di cervo : le corde sono Cora-' 
poste, di crini di vacca , e sonano con un -arco 
poco dissimile da quello da ttoi usato. Le loro 
smorfie somigliano a quelle di un cerretano italia- 
no.; e generalmente accompagnano i loro, stromenti 
colla voce , e con uno strano suono nasale che rèn- 
de la loro musica assai stravagante. Gli altri stro- 
menti meritano appena d’essere chiamati musicali. 

Il canto degli Ashanti s’ avvicina di molto al 
recitativo , e quest’ è la musica studiata particolar- 
mente dalle donne che si uniscono in cori; in spe- 
cie ne’ loro funerali cantano con urli e con sì acute 
strida da non poter intendere una sola sillaba. G i 
uomini di Canoe hanno canzoni .loro proprie, le 
quali rassomigliano ai canti usati nelle nòstre cat- 
tedrali . Gli Ashanti quando vogliono cantare si di- 
vidono in due cori/ da un lato seggono gli uo- 
mini coi loro stromenti e dall’ altro le femmine. 
Si alzano poi alcuni alternativamente dall’uno e 
dall’altro lato e si avanzano cantan4ò (i). 

♦ . / 

(4) E|cco la traduzione letterale di un loro canto. 

PRÌMA DOMITA. 

. < 

• TI . * V I ' • 

Il manto mi ama assai. 

Egli Jia gratf bontà per me ; 
il Co$t* Africa 1 3 
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(Pesi, misure.) Gli Ashanti taon pesano eh * 1 
l’oro; tutte le altre cose ^ono vendute in misura: 
la polvere all’ ingrosso è venduta un tanto al barile 
ed al minuto un tanto alla carica ; il tabacco è 
venduto a pacchi, o a pezzi; il ferro a barre ; il 
piombo a piccole barre lunghe un dito ec. 1 loro 
pesi per 1’ oro sòno i seguenti: 8 toku fanno un 
acki che corrisponde a circa cinque , franchi , 16. 

acki un new niéen , 36 un benda 40 un pe- 

• " • * 

riguin,, ... ; ~ < * 

( Anno , settimane. ) Il loro anno comincia 
col primo di ottobre , e lo .scomp'af'tono. a seconda 
delle loro cerimonie religiose , -in divisioni di tre 
e di sei settimane che si succedono alternativa- 
mente. Essi conoscono ed impiegano le settimane 


Ma io non posso amarlo : 

Dunque devo dare retta al mio drudo. 

PRIMO DOMO. 

‘ < , v* .** •« 

La moglie non mi piace , 

Sono di lei sazio; r > , 

Di un’ altra < to’ appagarmi • 

Di ( lei più bella. . 

' SECONDA DONNA. 

' * . \ 

Con dolci parole mi tenta l’ amante ; 
Ma lo sposo mi fa jdel bene: 

Devo dunque amarlo' teneramente 
\ E rimanergli fedele. 




. ' SECONDO - POMO. 


Ragazza, tu superi mia moglie in bellezza; 
Ma non pftsso chiamarli sposa. 

La sposa non vuol .piacere che al suo spose; 
Se io ti lascio, tu cercherai un altro amante. 


Digitized by Google 


,, DEGl/L.JiSH'Atrt'I j fitf kri ' 2 °9 

di sette giorni',-- come tutti,. jgK'«l tri popoli ; ma ogni 
famigliala comincia in im. giorno diverso, ed in 
esso ciascuna si astiene- dai layoro. 

( Progetto di có&mercio fra <jei Europèi*, f. 
i? interro deée’- Africa . ) Uni* dei , capitoli, più 
importanti è più vàntaggiosi dell’ opera di Bqwdich 
sì è quello nei quale éspòne fa. maniera più- op- 
portuna onde intraprendere relazioni di cpinmer- 
cio coll’ intèrno dell’ Africa per mezzo degli; stabili- 
menti della costa di Guinea', 'e*' soprattutto -colle 
mediazioni degli Ashanti/ Le. vie . ché egli c| ad- 
dita,- e eh’ egli risgùarda- come sicura onde otte- 
nere ciò che propone , consistono nel tenere con 
questi popoli una condotta nobile e giusta e tale 
im somma che possa inspirar, loro rispetto pel ca- 
rattere europeo; nello- spargere fra essi colla per- 
suasione soltanto e coll’ esempi , i sentimenti d’e- „ 
quità, d’ umanità, 1’ amore alla fatica, le vere co- 
gnizioni d’agricoltura e di commercio che condu- 
cono i popoli all’ incivilirtiento; e così distorli na- 
turalmente e senza violenza dalle loro crudeli Su- 
perstizioni per condurli, aid una religione che pre-> 
scrive ed inspira tutte le virtù sociali', e forcare 
in si fatta manièra degli esseri buoni, laboriosi 
e felici. Possa questo piano . esser abbracciato dai 
suoi compatriotti e dalle ‘altre nazioni europeeche 
hanno stabilimenti sulle coste orientali dell’Africa! 
Allora l’ incivilimento ^e la felicità pojtranno final- 
mente comparire su questa vasta parte del mondo, 
da si lungo tempo in preda alle superstizioni, alle 
stragi, alla schiavitù ed: alla barbarie. L’Europa .è 
debitrice all’ Africa di tale, benefizio -iu riparazione 
de’ danni che già da tre. secoli ha sparsi la tratta 
su di questa sfortunata terra. 
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( L’ ISOLE DI SOCOTRA. )1N eLl’ .abbandonare l,i 
punta orientale del continente dèli’ Africa ci si af- 
faccia per la prima l'isola di Sòcotra, o Zocotora, 
che Ferdinando -Pereira portoghese scopri sono circa 
tre secoli, e che alcuni modèrni credono èssere la 
Dioscoride di Tolomeo c di Plinio. È cosa sorpren- 
dente che un’ isol© cui si spésso approdarono gli 
Europei , sì vicina all’Egitto , e cosi frequentata dai 
negozianti , sia stata descritta tanto differentemente, 
é in una maniera tanto contraddittoria da tutti gli 
scrittóri. / 

(Ha per capitale Tamarida.) Alcuni dicono 
che non havvi se non una città detta Tumart , Ta- 
inary o Tamarida; altri ehe ve ne ha tre, delle 
quali la principale è Tamary; altri che non si tr o- 
va nè città, nè villaggio, nè casa in tutta l’ isola, a 
che gli abitatori-'Stanno nelle caverne per difendersi 
dai cocenti -ardori del' sole. Mandeblo accerta r*ia 
Tamary è una piazza assai considerabile per 
estensipne , per le sue fabbriche e pel numero de- 
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gii abitatori , che aVvi uh forte, provveduto di can- 
noni che difende il porto e, un bel palazzo pel 
vice-re. Gli scrittori .pèr la maggior parte le danno 
venticinque leghe di lunghezza fe diciannove di lar- 
ghezza, una bornissima rada e comode* baje- per 
dai* fondo, fra le quali due. bellissime, dette fienin 
e Cora , ove i vascelli sorìo in sicurezza coutra 
tutti i venti. Ognuno conviene che . I’ isola <è po- 
polata e fertile, che è governata da uno 'sceicò jri-* 
butano de’ sceriffi At>abi ed oggi verisimilmetite, 
della Porta. Malte-Brun ci. dice che questa, ijerrà 
è sassosa e sterile , quasi interamente’ spi*ovveduta 
d’acqua e di. vegetabili ; che il vento trasporta 
1’ arena della spiaggia fin Sulla sommità della ca- 
tena centrale delle montagne , ma ciononostante 
le “valli che ne sdno riparate producono il miglior 
aloè che si conosca (i) e datteri in grandissima 

, s * 

Q) L’ aloè di Socotra è 1’ aloè per fottuta succotrina del 
Linneo , detto aloè succotrina angttikifòlia spinosa flore pur- 
pureo da Breynio e da Gaspare. Gom melino che ne diede la 
figura e la descrizione nel iòni. J dèlie sue piante dell’ orto 
di Amsterdam, tpag. 9f, fig. 48- fu ijusportato in Olanda dalle In- 
die orientali dal signor diBeamont segretario degli stati d’olanda. 

L’aloè denominato socolrino dalli* delta isola di Socotra, 
d’ onde altre voile iu grandissima, quantità trasportava*! in 
£uropa, è il sugo condensato’ di varie ^piante del medesimo 
nome. Questa specie è più pura delle altre ; ha una superfi- 
cie lucida , chiara* e in certa maniera trasparente- Quando è 
in massa è di un color. giallo rósso, e ridotta- in polvere pren- 
de un color d’oro rilucetìle. Suol esser dura e friabile d’ in- 
verno , e alquanto più molle in estate. Maneggiata a lungo 
fra le dita, s'ammollisce, e cangia figura come la cera. Ha 
un sapore amaro e aromatico , un odore poco grato cljp si 
accosti* a quello della mirra , senza però esser così grazioso. 
Chi desiderasse più estese notizie sii di questa pianta potreb- 
be consultare la più- volti* citata eruditissima opera del signor 
conte Luigi Casligliom , presidènte dell’ accademia delle art* 
e scienze in Milano , intitolata storia delle- piante forestieic 
re. toiu.lll 
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quantità. Essa abbonda di capre., di volatili, ma 
vi'si trovano pochi buoi : oltre il mosùnbrun , o 
gomma tratta dall' aloè , si esporta dall’isola cinabro 
e Sangui; di drago (i)*. GiorgÌQ Anderson viaggia- 
tore •po'èo illuminato dice di avervi veduti de’ ca- 
suar : il mare vi pòrta M! ambra : il corallo che vi 
è comunissimo serve di materiale per la costruzione 
delle case di Tarqarida. 

*’ .( Abitatori. ) La popolazione- di quest’ isola 
potrebbe somministrare abbondànte materia a lun- 
ghe discussioni. Fildstòrgio Edrisi,edHainboullah par- 
lano di una chioma mandata qui da Alessandro il 
Grande (a). Al ‘tempo di Filostorgio i coloni par- 
lavano la lingua- Siria/ Marco Polo ‘diede ai cristia- 
ni di Socotra qn arcivescovo. I Portoghesi vi tro- 
varono de ? 'Cristiani 'mònoftsiti ; le cui orazini sem- 
bravano loro scritte in caldeo. Anche nel 159? vi 
ebbe un vescovo Giacòbita . ( 3 ) , ma la, setta dei 
Nestoriani vi aveva anch’ essa de’ partigiani sotto 
un vescovo particolare ,>(/|). Tommaso Ihoe è quello 
fra i moderni viaggiatori che ci lasciò più circo- 
stanziate botile degli abitatori di Socotra: egli li 
distingue in quattro classi: gli Arabi che il re di 
Canem vi ha -spediti jpec tènere il paese in sogge- 
zione j i loro sudlditLo schiavi musulmani , che si 

(1) 'Voyage à Socotra * annales dei vojrages , tom. X 
pag. 143. “ - 

- (2) Nel curioso discorso di Alni Zeid Al Assan , riferito 
da Purcas si trova la seguente curiosa relazione. Quando Ales- 
sandro soggiogò i Persi, Aristotele, suo precettore, con cui 
manteneva commercio di lettere , gli commise di fare esatte 
peqjuisiziqni dell' isola di Socotra che produce 1’ aloè 3 pre- 
ziosa .droga , 6euza la (piale non si poteva comporre 1’ hiera. 

.(3) Assentatoli , Bilìlioth. orien. II. 456. 

(4) Croze , Hisloire du cliristianisme des Iudes, pag. 39 ; 
Asseuoau. , 111 , ■602-780. * * 
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occupano nel preparare 1? aloè, nel premerlo, e nel 
metterlo nelle veScichq; i.Bediogni che sono gli 
antichi abitatori rilegati nelle montagne fino a tanto 
che siano disposti a sottomettersi al giogo e' alle- 
vare i lóro figliuoli nel maomettismo.; finalmente i 
selvaggi con lunghi .capelFi che vivono nudi ne’bo- 
schi , e che non vogliono aver commercio con al- 
cuno: questi forse sono quegli stregoni , qne’màgi, 
de’ quali parlò Marco Polo ne’ suoi viaggi (i). 

(Loro costumanze.) Le costumanze de’ Soco- 
trìni ci vennero principalmente descritte, sebbene 
con qualche Varietà, da Dapper, La-Croix e Maa- 
delslo: esse possono ridursi» alle, seguenti.. I Soco-' 
trini sono infingardi e vili; si lasciano dominare 
da un pugno di Arabi ; ;si f occupano specialmente 
nell’allevare animali e nèlla pesca*, .e le donne so- 
no quelle che ne hannò quasi tutta la cura ; si nu- 
trono di latte , di butirro , di riso , datteri e carne 
delle loro tnandre.il loro vestire non è lo stesso in tut- 
te le parti dell’isola. Alcuni ci, dicono che i Bediogni 
non hanno se non un. pezzo di drappo in forma 
di grembiule per coprire il sesso, altri assicurano 
che tutto il loro vestire consiste in una specie di 
borsa, nella quale' si chiudono-; altri che portano 
lunghe vesti, e berrette di pelo di capra; che le' 
donne vanno co’ piedi nudi e che hanuo soltanto 
una specie di camicia fatta di pelo di capra. Gli 
abitatori delle coste sono* più ben vestiti , e raet- 
topo a profitto i vantaggi della loro situazione e 
del lóro commercio. Oltre il sultano hanno dei ca- 
cis od hodami che decidono tutte le cause civili e 

criminali: questi però non stanno, in carica se non 

- * * % 

(1) Marco Polo , api Harris , tom. I pag, 150, La Croia , 
toni. IV eie. 
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un. anno; ma la' breve durata nei loro uffizio é 
compensata dalla loro autorità straordinaria e dal 
rispetto che si ha par essi: uoa v ? ha appellazione 
dal loro tribunale se alcuno, tòoca I* insegna del- 
la loro .autorità’, Ohe consiste in una bacchetta, è 
punito colla pèrdita dèi ’bf Siepi o. Le loro armi so- 
no spade larghe che pon hanno guardia., pugnati 
cui portano alla cintura, colla -lama assai larga 
verso il magico , e piccoli scudi coi quali si co- 
prono ne’ loro combattimenti ; hanno imparato a 
maneggiare con destrezza anche le armi da fuoco. 
Quantùnque sipnò maomettani e cristiani pure a- 
dorano il sole e la luna : la l'oro religione è uno 
stravagante miscuglio di. vero e di falso ; iuà. le 
processioni solenni che f^nno in onore del sole e 
della luna danno a credere che l\idolatria sia la 
loro religione dominante. ‘-Hanno l’ uso della cir- 
concisione , e portano a tal. segno la superstizio- 
ne , che tagliano le dita a quelli, i cui padri hanno 
negletto di fare tale operazione, o che l’hanno 
ricusata. Il numero delle mogli ,è, proporzionato 
alle loro facoltà ed alla loro inclinazione : eési le 
ripudiano a loro piacimento siaeper sempre, sia 
per un tempo determinato. 'Si dice che 4 Socotrini 
seppelliscano gli -ammalati prima eh’ essi rendan 
l’ultimo sospiro, credendo esser loro dovere il 
lasciar soffrire ad un moribondo meno che sia pos- 
sibile. r ' 

Quest’ isola che negli antichi tempi serviva di 
stazione ai negozianti potrebbe divenir ancora un 
posto importante per quella naziooe che volesse en- 
trar in relazione coll’ Arabia e coll’ Africa orienta- 
le. Ciò non ostante dal decitnosesto secolo 'in qua 
es$a rimane negletta dagli Europei. 

( Isolh AÌnurm. ) A trecento leghe marino 
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sud di Soootra si estende uria sèrie di piccioli ar- 
cipelagi scoperti dai Portoghesi , ma che fino ai no- 
stri giorini sono rimasti senza un’esatta descrizione. 
Sulle carte anteriori al neptune orientai di d’Apres 
de Manncvillette , il nome generale delle isole Ami- 
ranti contiene tutte le piccole isole situate .fra le la- 
titudini 4 e 6 gradi sud e le longitudini $o e 5/» 
gradi est di Parigi. Da quarant’anni in qua molti navi- 
gatori Francesi le hanno osservate nuovamente , e ne 
Hanno cangiata la nomenclatura dando il nome d’ Ami- 
ranti al gruppo piu occidentale composto di tredici pic- 
ciole isole poco elevate , abbondanti d’acqua dolce 
e di cocchi , e popolate di tortorelle, cui i viaggia- 
tori posson prendere colle mani ; ed appellano iso- 
le Seyscielle ilgruppo più orientale. 

(Isole Seyscielle. Isole vx Mahé. ) La mag- 
giore di queste isole per la .sua grandezza si e quel- 
la di Mahé , che divenne rimarcabile per lo stabi- 
limento che i Fraricèsi vi avevano formato; e dove 
coltivano con esito felice la noce moscada ed il ga- 
rofano. Un porto eccellente rende quest' isola im- 
portante per la navigazione r e perciò gli Inglesi 
procurarono di farsela cedere. In quest’isola vennero 
confinati da Napoleone , primo cònsole , alcuni tur- 
bolenti amici della libertà 1 accusati falsamente di 
complicità cogli autori della macchina infernale. 
Una dissensione coi coloni derivata probabilmente 
da principj politici, fece sì che questi infelici venis- 
sero discacciati anche da questo luogo : alcuni si 
rifuggirono nelle isole Comore ove perirono pron- 
tamente f altri approdarono sul continente dell’A- 
frica per trovarvi una più lenta e dolorosa morte, 
li destino non ha guari condotto parimente in un 
isola africana anche colui i cui ordini avevano por- 
tate queste vittime nel mezzo delle Seyscielle. 

' i3* 
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( Isola, delle palme.. Noce maìdiva o cocco 
di mare. ) L’ isola dèlie Paline si fa distinguerò iu 
questo arcipelago per una produzione particolare; 
quest’è la specie di palma che produce il frutto det- 
to noge maldiva o cocco di mare. La particola- 
rità di questo frutto non consiste che nella sua for- 
ma , che presenta là figura di due coscie : il Doc- 
cinolo , simile a .Quello del cocco, è di un gusto 
amaro* e astringente (i). Siccome l’albero cresce 
sulle rive del mare, cosi le noci ché nello staccarsi 
cadono - nell’ acqua , sono condotte dplla corrente 
fino all’ isole Maldive , da dove venivano traspor- 
tate nelle Indie.. Si attribuivano a questo frutto le 
più straordinarie virtù, medicinali, e per- conseguen- 
za era venduto a carissimo prezzo:. 1’ imperatore' 
Rodolfo II , non ha potuto procurarsi una di que- 
ste noci , al prezzo di .4000 fiorini . I dotti forma- 
vano delle ipotesi sull’origine di tal frutto, e Rum- 
phius vi vide ancora .la produzione di un albero 
sotto marino. Non si trovò che in quest’ isola la 
palma che da' produce ;• ma siccome il mare ne tra- 
sporta fino a, Sumatra e a Giava da una parte (2) 
e fino a Zanguebar dall’altra ( i ) , così è probabi- 
le eh’ esse' crescano altresì in molte altre isole del- 
1 ’ oceano Indiano. Avendone i Francesi e gli In- 
glesi a un tratto sparsa una grande quantità nelle 
Indie y questo frutto perciò la misteriosa sua cele- 
brità : se ne giudicò però cpnveniente la coltiva- 
zione nell’isola di Francia ( 4 )* 

* ' 

(0 V. Sonrterat , Voyage à la NoU velie -Guinee , pag. 4. 

(2) Marsden , Sani a Lia, pag. 17 , prima edizione; 'RumpH.; 
Herbtr Amboineuse. 

(3) Lobo , voyage d* Abyssiriie , I pg. 53. 

(4) Ecco in breve la descrizione e la storia che di questo 
frutto ci diede il signor conte Casliglioni nel tona. II pag 13, 
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( Piccole isolR. ) Urrà quantità d* isole poco 
conosciute -, fra ie quali' si .distinguono i sette 

t t 

della sopraccitata su» opera. « Uà raro e curioso frutto j egli 
dice , chiamalo lavarcarè , còcco delle Maldive -, cocco di 
mare , e per lino cocco di Salomone , veniva galleggiando a 
fermarsi sulle spi aggi e' delle Maldive , e talvolta ancora sul- 
altre cpste delle, indie orientali , senza che si - l'oste inai po- 
talo determinare il luogo di sua origine.,» La scoperta avve- 
nuta nel 1743 o 1744* dell’ isola di P raslin ^ denominata an- 
che isola delle Palme dell' arcipelago , dello altre volte dei tre 
fratelli , o di Malìe , ed al presente delle Seyscielle ; sviluji- 
pò tutto il mistero ; e noi qbbiamq ora un’ estesa descrizione 
della palma che io produce , in una memoria del signor Son- 
nerat ( aojrage à la \ nenia elle Guinee j cap. I ) stata letta 
nell’accademia di Parigi il 13 dicembre 1773 , dalla quale 
rilevasi essere Y isola Praslin la sola patria finora conosciuta 
dei taaarcàrè. « Quest’ albero , dice Sonnerat , ò stato rico- 
noscitiio per una specie d| lalaniere o Iqniarv ( Boras- 
sus L. ) ; arriva fino, a 42 piedi d’ altezza, e forma uua co- 
rona di dieci o dodici foglie , fllabelli formi ( a maniera di 
ventaglio- ) di ventidue piedi d’ altezza sopra quindici di lar- 
ghezza ec. Il pistillo maturando diventa un frullo sferico d up 
piede e mezzo di diametro , il cui invoglio è assai grosso e 
fibroso , come quello del cocco , e rinchiude tre noci , del- 
le quali una per lo più abortisce ec. L’ intefrto di queste no- 
ci contiene da principio un’ acqua bianca , amara e molto 
disgustosa , la quale si va cangiando col maturar dei frutto, 
come nel cocco ordinario , in una sostanza solida , biauca , 
oliosa co. li tronco dell’ albero , simile nella forma a quello 
del cocco , è in generale più grosso e più duro , ed’ un co- 
lore più nero ec.~x. 

Fu sempre tenuto e si tiene tuttora il còcco delle Mal- 
dive non solo alle Indie , ma ancora in tutta I’ Asia per una 
delie maggiori rarità del mondo. I Maldivesi altre volte , al- 
lorché vedevano comparire sulle loro spiaggie alcuno di que- 
sti frutti * ; correvano a pigliarlo, gridando pieni di giubbilo, 
, Tav arcare ! che in lora lingua significa tesoro. Ma in se- 
guito fu vietato sotto peoa di morte il farne l’acquisto, pre- 
tendendosi, dice Garcias, appartenere al re tutto quanto viene 
dal mare rigettato- sul lido ; ih quale poi o lo manda in do- 
no a diversi altri sovrani dell' Asia , o veramente lo fa ven- 
dere a peso d’oro. Si attribuiscono alla mandorla di questa 
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fra talli , Diego Garcia , Adu e Candii si esten- - 
dono a levante delle Seyscielle fino alle' Maldive 
ed anche al di là del' meridiano dell’ isola di Cey- 
lan , nella direzione di Sumatra: esse sono tut- 
te disabitate. Si vede parimente al sud-ovèst del- 
le isole Seyscielle un gran numero d’ isolette che 
legano questo arcipelago a Madagascar ed all’A- 
frica. Per la qual cosa »la parte dell’ Oceano In- 
diano che si estende dalia costa di Zanguebar a 
quella del. Malabar , e dall’ Arabia alle Seysciel- 
le ed alle Maldive , forma una - specie di mare 
separato , o , se si vuol , abusare di' questo ter- 
mine, un mediterraneo: ' ' > 

( Isole Comqre. ) L* ingresso ordinario di 
questo mare è il canale di Mozambico, fra Mada- 
gascar e l’Africa. Al settentrione di questo canale 
seminato di banchi e di scogli , vedesi 1’ arcipela- 
go delle isole Comore. Linsclioten non parla se non 
di una sola isola; Pyrard e Vincenzo Le-Blanc ne 
contano cinque ; Saputo tre , e il cavalier Tomma- 
so Roe sinp a otto , • quantunque ne specifici solo 
quattro col loro nome : Joanna o Anjuan propria- 


noce tutte quelle virtù che poi pure attribuiamo con troppa 
esagerazione alla triaca; onde viene chiamata mix medica per 
eccellenza , e Clusio ne diede già a’ suoi tempi una leggiera 
descrizione , distinguendola con questo nome , ed assicuran- 
do che a Lisbona il suo midollo diseccato vendevasi a gran 
prezzo come un antiveleno dei più insigni. Uua s\ eminente 
qualità vieu pure appropriata ai suo guscio , di cui se ne fan- 
no lazze guernite d’oro e diamanti per uso de* grandi signori 
dell’ Indostan ; e questi non bevono altrimenti che in dette 
tazze , persuasi che qualunque sorta di veleno deve perdere 
ben tosto tutta la forza , qualor venga la loro bevanda versa- 
ta e purificata in questi calici salutari. . 
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mente detta Hinzuan (j), Angazija , Machilly o 
Maialò e Mayotte . 

} (Johanna, o anjuan. ) La prima ha su tut- 
te le altre il vantaggio di aver molte rade como- 
de ed acqua dolce. Essa ha un aspetto assai pitto- 
resco : grandi montagne ombreggiate di tratto . in 
tratto da boschi di una fresca verzica, e tagliate 
da profonde valli, s’ innalzano maestosamente le 
une sulle altre fino ad uh' altezza di cinque a set 
cento tese, e terminano con un picco mólto piV» 
elevato e coperto da un r esterna vegetazione. Sem- 
bra che tutta 1’ isola sia stata sottoposta all’azione 
di un vulcano considerabile , poiché ad ogni passo 
s’incontrano le traccie di fuoco violento. Essa può 
avere al presente da sei a sette mila abitatori: la 
baja di Masciadu., óve approdano • ordinariamente 
i vascelli Europei , è posta sulla costa settentriona- 
le : la città situata in distanza di circa .mezza lega 
dalla spiaggia, ò circondata da mura alte quindici 
piedi, e fiancheggiata da torrette quadrate- (a). 
La città di Juanna situata su di una bellissima baja 
nella parte orientale dell’ isola, è stata distrutta dai 
Madagassi nel 1790. 

(Angazija , muhiixy ec. ) Angazija, o la gran- 
de Comora, situata a venticinque leghe nel nord- 
ovest d’ Anjuan, è un gran ragunamento di mon- 
tagne, i cui diversi gruppi hanno le loro basi 

, , 1 

(t) Bruns , nella sua Africa , congettura che Carmunh , 
in Ed risi , è la Comora , e che in luogo di Raneh , bisogna 
leggere Zaneh , cioè Zuanch , uno de’ nomi dati all’ isola 
Hinzuan. • 

(2) Annales • des vcrfages tom. XIII pag. 1 36. ( Essai 
sur les Comorcs, par Capmartin et Epidar Colin ). Notice 
sur Hinzouan , pai 1 ìVìlliam Jones , nelle recherehes asiati- 
quei y tom. IL 
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vicinissime alla spiàggia del mare, è si - uniscono 
tutti in una sola sommità che può avere circa mil- 
le e trecento te$e d’elevazione; essa non lia alcu- 
na rada, ma molti villaggi.’ cMuhilly, a cinque 
leghe nell- ovest-sud-ovest d’Anjuan, è circondata 
da lina catena di scogli , ed ha due borghi. L’ iso- 
la di Mayótte , la più piccola delle quatto , a sette 
leghe nel sud-sud-ovest di Hinzuan, non offre che 
una sola cattiva spiaggia:- la sua popolazione è x idotta 
a circa mille e cinquecento persone. 

(Clima, produzioni.] Le isole Comore poste 
sotto di r un bellissimo cielo , godono di un clima 
assai. salubre : le campagne lanno mostra per ogni 
dóve dt una- floridissima vegetazione.' A Hinzuan 
ógni gola di montagna è un ameno giardino irri- 
gato da un limpido ruscello: la, sommità de’ monti 
è coperta di piante, il piede è ombreggiato da 
boschetti di cocchi , di banani di aranci e di ce- 
dri che tramezzano campi di patate e d’ ignami: 
il pino d’ India, il gojaviero, ni, tamarindo ed al- 
tri alberi poco conosciuti ornano i fianchi delle 
colline ; l’ indaco selvaggio e la canna a zucchero 
vi abbondano. 

(Animali.) I principali animali domestici so- 
no la capra e la zebra: s’incontrano uè’ campi 
galline faraone, uba grande quantità di quaglie, e 
molte specie di tortorelle, fra le quali una assai 
singolare per la sua bellezza : essa ha le penne 
di un color bigio-cenerino, screziate d’azzurro, 
di verde e di bianco ; il suo collo e le sue gam- 
be sono d' un’ estrema lunghezza , il suo becco 
è giallo ed assai appuntato. Pare che il makis bru- 
no sia il solo abitatore di quelle foreste. Nume- 
rose truppe di sparvieri svolazzano al di sopra del 
mare. Quest’ uccella che nella sua grandezza e nelle 
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sue penne s’ assomiglia allo sparviere di Francia 
ha ciò di particolare di non vivere dhe sulla costa, 
di non cibarsi che di pesci senza avere alcun di 
que’ caratteri che distinguono gli uccelli acqpatici. 
Le acque però (i) di questo arcipelago non sono 
abbondanti di pesci. Tutte le isole Compre nort. 
hanno alcuno di quegli insetti che desolano le 
contrade dell’ India , la costa d’ Africa e 1] isola di 
Madagascar, ma i campi forinicano di piccoli 

. V 

sorci • 

( Abitatori , e loro origine. ) La popolazio- 
ne è composta di Negri frammischiati con Aiabi, 
che al tempo della loro numerosa emigrazione 
verso il duodecimo secolo, andarono a stabilirsi 
in queste isole, .sitile coste dell’ Africa ed a Ma- 
dagascar. Grosse labbra e pomelli saglienti avvi- 
cinano le persone dell’ infima classe ai Negri di 
Mozambico ; il sultano ed i nobili hanno conserva- 
ta la figura bella e spiritosa dèi lo ró antichi. Arabi: 
grandi occhi, naso aquilino, bocca ben disegnata 
sono i lineamenti comuni a quasi tutti) e yeg- 
gonsi fra di loro delle teste di un carattere gran- 
dioso. L’idioma volgare è qn mescuglio d’arabo 
e di lingua del Zanguebar (a). 

( Carattere e costumanze. ) Gli abitatori 
delle Coiuore sono generalmente dolci, onesti, 
ospitali , affabilissimi , e giunti già ad un grado 
d’ incivilimento che noq si trova negli abitatori 
della parte Continental^ , è della grand isola cui 
sono vicini. Usano molta urbanità, hanno un ec- 
cellente buon senso , lo spirito coltivato , ed un 
certo qual modo poetico che dà alla loro copver- 

(t) Annales des vojaees , tom , XIJI pag- 

(2) Grosse , viaggio alle Indie, 43. (In tedesco ). 


•« 
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sa/ione una grazia orientale. Ma benché molti 
sappiano leggere e scrivere, non registrano però, 
alcun avvenimento pubblico o particolare, e la- 
sciano che i più anziani decidauo nelle loro dispute 
della verità de’ fatti e della data dei medesimi. 
Gli Europei naufragati furono sempre ricevuti e 
trattati colle più generose maniere. Alcuni Arabi 
si danno all’agricoltura , e possedono molte proprie- 
tà nell’ interno dell* isole: altri esercitano arti mec- 
caniche , ed in specie 1’ oreficeria.: altri si danno 
alla navigazione , ed intraprendono viaggi fino a 
a Bombay ed a Surate. Gl’ indigeni sono general- 
mente pessimi soldati , e per ciò gli abitatori di 
Madagascar vi fanno frequenti scorrerie, rubano 
le loro greggie, ,e riducono in schiavitù uomini, 
donne e fanciulli. ' , 

(Abitazioni. ) Le loro àbitazioni sono sem- 
plici ed anche miserabili: T appartamento delle 
donne è separato dalla parte principale della casa 
per una piccola corte interna ed inaccessibile agli 
stranieri. 

( Vesti ,ornamf,nti. ) La sola apparenza di lus- 
so che si osserva fra questa gente è 1’ uso smode- 
rato del muschio, il cui odore infetta le case: 
eglino si dilettano generalmente di tingersi, secon- 
do l’usanza orientale, le loro unghie di un color 
rancio, cavato dal ernia , sì celebrato dai poeti 
d’oriente, e .del quale abbiamo già più volte 
parlato, e specialmente nel costume , degli Egizi. 
Nulla v’ha che meriti una paiticolare osservazione 
nei vestire degli uomini : 1’ abito di una donna di 
distinta condizione veduta da Colin sul terrazzo 
di una casa , s’ assomigliava molto a quello de- 
gl’ Indiani della costa di Malabar: essa avea un 

gran numero di collane e di braccialetti di coral- 
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lo, lunghi orecchini ed un anello d’oro passato 
a traverso della cartilagine del naso ; la sua 
acconciatura era ornata da moltissimi giojelii : 
sembrava bella, ma la sua carnagione era assai 
bruna^ . 

( Religione.) Il maomettismo è la religione 
del paese, ina il popolo ha conciliato il culto dei 
fetici colla frequenza delle moschee. 

(Stato politico.) L‘ impero' del sultano d’An- 
juart che si estendeva una volta fin sulle isole 
Comore ora cessò interamente, essendo egli stato 
ridotto in pessimo stato dalle guerre che i Mada~ 
gassi vi hanno fatte dall’ epoca di BeniowskyV I 
nobili hanno parte al governo ; nelle loro ' mani 
sta il .commercio principale ; ed essi sodo i prov- 
veditori de’ Vascelli Europei: del rimanente si co- 
noscono pochissimo la costituzione e le leggi di 
questo paese. Il furto è punito colla- perdita di 
una mano, e la, ricaduta colla perdita dell’ altra (i). 

(0 V. annales des voyages , tom. XIII pag. 463 . 
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( Iutroduzioite. ) Fra le principali isole dell’ A- 
frica' orientale quella che maggiormente si distingue 
perda sua importanza, e -che a ragione può essere 
annoverata fra le più 'grandi del mondo si è 1’ i- 
sola di Madagascar chiamata. Madecasse dagl’ in- 
digeni (i). ... 

( Viaggiatori che la descrissero. Marco Po- 
to. ) M^rco Polo' (a) è il pruno viaggiatore che ab- 
bia fatto special menzione di quest’ isola , proba- 
bilmente conosciuta molti secoli prima di lui dagli 
Arabi che l’appellarono qualche volta Phanbalon . 
Le edizioni latinè di Marco Polo danno allusola il 
nome di Madaìascar\ le italiane quello di Ma- 
gastar. Nel i5ò3, i Portoghesi approdarono a que- 
st’ isola (3) cui diedero il nome di S. Lorenzo , o 

t 

(■I) Gli abitatori , secondo Thevot, la chiamano Abbargra. 

I Persiani e gli Arabi 1' appellano Serandib. Molti credettero, 
che quest' isola fosse slata conosciuta «agli antichi, e che fosse 
il Cerne di Plinio , e la Monuthias di Tolomeo j ma è 
certo che gli antichi non conoscevano paesi alsud al di là di 
Sierra-Leona. Le prime notizie certe ci furono data da Mar- 
co Polo. 

(2) Ramusio II, 57 b. 58 , a lib'. III. , cap. 35. 

(3) V. anna/cs des vùyages tom. XI. Si dice però gene- 
ralmente che i Portoghesi vi approdassero soltanto nel 1566. V. 
et univers. , Rochoii , Fressange ne’ suddetti annali tom. II > 
e la geografia universale dello stesso Malte-Brun. 
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per allusione al nóme di Lorenzo d’Alemayda loro 
capo , o perchè la scopersero nel. giorno di questo 
Santo (i). Secondo Barros (2) fu Tristano d’Adunha 
che pel primo ,, nel i 5 o 6 ,. visitò quest’isola nella 
mal fondata speranza di scoprirvi delle droghe fìne^ 
I Portoghesi ci hanno lasciate pochissime notizie 
sulle loro relazioni cogli abitatóri di Madagascar^ 
(Magistf.r.) Magister ( 3 ) compilò nel 1609, 
un’ assai superficiale descrizione di questa grand’isola, 
che non era, per così dire conosciuta che di nome» 
Sette anni dopo comparve alla luce in Saumur la 
storia del gran regno d’ Atuzil nell’isola di Muda*- 
gascar; opera fraocese di cui non si conosce al- 
tro che il titolo citato da Boucher jt)e-la-B.ichacr- 
deric nella sua biblioteca de’ viaggi . 

(MANDELSLO.)Mandelslo soggiornò in Madagascar 
dal a luglio 'al al agosto 1639, e raccolse alcune 
utili notizie sulla parte dell’ isola da lui visitata , e 
principalmente sulla baja di S. Agostino. ^ 

( Boothy js Loyd.) Nel iG47> Boothy e Loyd 
pubblicarono in inglese una storia delle scoperte 
fatte in Madagascar : lo scopo di que$t’ opera era 
quello d’ indurre l’ Inghilterra a mandarvi una co- 
lonia. 

( De-Flacourt.) Fra i primi viaggiatori che 
descrissero quest’isola merita particolar menzione il 
signor De-Fiacourt che soggiornò in quest’isola dal 
1642 al i 658 . Egli era direttore generale della com- 

(t ) Pare che quest' ultima opinione sia la più probabile , 
poiché i Portoghesi e gli Spagnuoli hanno generalmente il 
costume ili dare a’ luoghi che scoprono , il nome del Santo 
di quel giorno in cui ne fanno la scoperta. 

(2) Decadas, -toni. II , pag, 2. . 

(3) V. il suddetto indice ue’priucipali viaggiatori clic l’han- 
no descritta. 
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pagaia francese ti’ oriente che aveva in allora il 
comando di alcuni stabilimenti sulla costa dèll’isòla 
di Madagascar', pomposamente appellata in quel 
tempo isola Delfina , come se 1 ’ intera proprietà 
della medesima fosse appartenuta alla Francia. Le 
comunicazioni che per questa carica: doveva neces- 
sanamente avere De-Flacourt cogli indigeni lo po- 
sero in stato di poterci dare non poche notizie di 
una' gran parte dell’ isola. Egli si è particolarmente 
occupato nel descrivere i vegetabili e gli animali , 
ed i suol stùdii su questi oggetti hanno arricchito 
di molto la storia della natura i dobbiamo però 
guardarci dal prestar troppa fedea quanto riferisce 
sul carattere -de’ Madagassi poiché egli suol esa- 
gerare, di molto il quadro de’ loro vizi; ciò che 
forse deriva dall’ aver essi opposto in ogni tempo 
una costante resistenza aggiogo che gli Europei vo- 
levano loro imporre. 

(Ronwefòrt, Bucquoy. ) Le relazioni di Ron- 
nefort nel 1668 , di Dubois nel 16% » di Sautsay 
e di Faré nel 1721 , non aggiungono che sterili 
notizie alle nostre cognizioni. Bucquoy , che visitò 
Madagascar nel 1722 , è un viaggiatore della me- 
desima classe . 

( Drury , Macxet. ) La relazione di Roberto 
Drury, che da molti era stata risguardata come 
un viaggio quasi del tutto immaginario, venne po- 
scia verificata da un uomo , la cui autorità non 
può essere sospetta : questi è il capitano Mackct 
che avendo fatto un lungo soggiorno in Madaga- 
scar, dove gli riuscì di sottrarre Drury dalla schia- 
vitù , in cui giaceva già da quindici anni, si tro- 
vò in grado di scoprire la verità di molti fatti 
contenuti nella suddetta relazione. Altronde gli av- 
venimenti che in essa si raccoutano benché un po’ 
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straordinarii non sono per la maggior parte inve- 
risimili. 

Ma ciò che più importa si è che i viaggiatori 
che hanno poscia visitata quest 1 isola confermano 
la parte storica della relazione spettante i diversi 
sovrani della medesima ed i piccoli principi loro 
vassalli; e vanno confluì l’accordo sulla parie 
geografica e sulla storia naturale di questo pa- 
ese. 

( Le-Gentil.) Noi passeremo sotto silenzio di-, 
verse altre piccole opere §opra Madagascar per 
parlare dell’ importante relazione di Le-Gentil con- 
tenuta ne’ suoi viaggi alle Indie orientali. Egli vieti 
reputato da Forster, il padre y come uno de’ più 
esatti e de’ più veraci scrittori che abbiano descritto 
Madagascar. Le sue relazioni risguardano princi- 
palmente la storia naturale de’ dintorni del forte 
Delfino e della baja d’ Anton-Gil eh’ ei visitò nel , 
1763. Egli dimostra 1 ’ utilità di un grande stabi- 
limento • coloniale in questa ricca contrada ; e dà 
un’ idea favorevole degl’ indigeni di tal parte del- 
l’ isola. La tradizione sopra un popolo di. nani 
che abitavano il centro dell’isola, riferita da De- 
Fiaeourt, e rinnovata, ma di passaggio , dal na- 
turalista Commerson , è confutata da Le-Gentil in 
una maniera incontrastabile e confermata poi da 
tutte le moderne relazioni (1). 

( Rochon. ) Più esatte e più estese notìzie ab- 
biamo su di quest’isola nel viaggio dell’abate Ro- 
chon a Madagascar ed alle Indie orientali fatto tra 
il 1768 e il 1771. Qualunque però sia il merito 
di quest’opera, esso non ha potuto far dimenticare 
quella di lìeflacourt. Rochon esagera l’erudizione 

(l) V. Fressange, annales dea voyagea , II , 25 . 
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degli abitatori col riferire che essi posseggono la 
astrologia giudiziaria , libri d’ algebra , 1’ arte di 
fare la ..carta col papiro , che De pure sussiste a 
Madagascar , e che hanno pubbliche scuole: sì fatte 
esagerazioni meritano perdono, poiché, come egli con- 
fessa , le principali notizie contenute nella sua opera 
sono estratte dalle altrui memorie : avendo egli 
soggiornato poco ' tempo in quest’ isola ed in trop- 
po giovanile età don ha potuto fare tutte quelle 
osservazioni che sono necessarie alla compilazioue 
di un’ esattissima storia. 

( Beniowsky. ) Due 'anni dopo la partehza di 
Rochon ,• cigè nel 177S , videsi comparire nella 
baja d’ Aàton-Gil il famoso Beniowshy , polacco , 
al servizio della Francia . Il suo. stabilimento , co- 
me si sa, non ebbe un’esito felice, ma egli ci fece 
conoscere per la prima volta il nome di Sedavi , 
nazione che occupa tutta la parte del nord-ovest 
dell’ isola , e ci descrisse assai bene il carattere de- 
gl* indigeni. L’abate Rochon ha narrato con molta 
parzialità gli avvenimenti di quest’ uomo straordinario. 

( Mackitìtosh ec. ) Un viaggiatore inglese , 
Mackintosh (1), visitò nel 1780 la baja di S. 
Agostino, e ci diede alcune notizie sul colore de- 
gli abitatori , sulle loro malattie e sulla maniera di 
guarirle , e confermò ciò che avea detto Man- 
delslo sulla superba vegetazione di questa contrada. 
Nel 1793, il vascello inglese, il TVinterton nau- 
fragò sulle coste vicine alla baja di S. Agostino, 
e gli Inglesi furono accolti dagl’indigeni colta più 
cordiale ospitalità : il loro principe li trattò come 
avrebbe potuto fare un europeo (a). 

(Fressange.) Dopo tutte queste relazioni una 

(0 Voyages en Europe , Afrique et Asie , torri. Il , lettre 
70 rraduction. Allena. Leipzick , 1 785. 

(2) Gentleman t ’s manzine , 4794., aprii , pag. 377, 
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metà dell’isola, cioè la maggior parte dell* intèrno 
e le coste occidentali , era tuttavia sconosciuta: ma 
il viaggio di J. B. Fressange fatto negli anni i8oa 
e i8o3, ci ha dato un’idea generale più completa 
e più esatta di Madagascar. Noi ne abbiamo una 
breve relazione nel tomo secondo degli annali dei 
viaggi comunicata a Malte-Brun dal signor Peron, 
corrispondente dell’Istituto di Francia, ed essa nul- 
la ci lascia a desiderare relativamente a ciò che 
riguarda le coste orientali. Le memorie poi di 
Du-Maine sulle coste occidentali (i), e quelle di 
Capmartin sulla baja di S. Agostino (a) recentemen- 
te pubblicate nel tomo undeciroo degli annali dei 
viaggi compiono quasi la geografia delle coste e la' 
statistica delle nazioni che le abitano. Se al viag- 
gio di Du-Maine fatto nel paese d’Àncaja o d’An-r 
cova , che riempie una grande lacuna nella cogni- 
zione dell’ interno , aggiugniaino le osservazioni 
dello stesso viaggiatore allorché ritornava dalle co- 
ste occidentali ; e quelle di Lislet-Geoffroy durante 
il suo viaggio nella valle d’ Ambula (3), si potrà 
d’ ora in avanti annoverare Madagascar fra i me- 
glio conosciuti paesi dell’ Africa; abbenchè le mon- 
tagne e le valli dell’ interno presentino tuttavia una 
gran carriera allo zelo de’ futuri viaggiatori. 

(1) Idée de la còle occidentale de Madagascar, depuis An- 
couala au nord jusqu’ à Mouroundava designè pav ie^ Noirs 
sous le noni de Menabò ; par M. Du-Maine. 

Questo manoscritto del fu signor Du-Maine venne comu- 
nicato da’ snoi eredi alla società d' emulazione dell isola di 
Francia. V. annales des vofages , tom. XI pag. -20 eie. 

(2) Notes sur la baie de Samt-Auguslin , située sur la còte 
occidentale de Madagascar , par M. Capmartin , membre de 
la sociétè d’cmulatiòn de 1’ ile-de-France t V. annales des 
voy ages tom. XI. 

(3) V. i suddetti annali tom. II pag. 42. 
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( Estensione, clima. ) i j isola di Mada- 
gascar supera in estensione l’antica Francia; essa è 
lunga più di trecentoquàranta leghe, e larga in 
alcuni luoghi cento venti e può avere ventotto mi- 
la leghe quadrate di superficie (ij. Benché essa sia 
compresa quasi intieramente nella zona torrida, pu- 
re , grazie all’ elevazione del suolo , offre una pia- 
cevole varietà di stagioni , e gode in parte tutti i 
vantaggi de’ climi temperati. 

( Montagne. ) Una doppia catena di monta- 
gne alte dalle mille e dugento fino alle mille ed 
ottocento tese la dividono dal settentrione al mez- 
zodì ; le più alte trovami nella provincia degli Àn- 
covi , le altre in quella de’ Betaniraeni. Esse rin- 
chiudono , secondo ogni probabilità, una specie 
di altipiano centrale , che separa due parti ma- 
rittime quasi eguali , e che dà origine ad una 
moltitudine di fiumi abbondanti di pesci r e sot- 
toposti a periodiche escrescenze. 

(Fiumi. Laghi. ) I più considerabili sono il 
Murundava sulla costa occidentale , il Mananzari 


(t) V. la carta di Madagascar nel tom. XI degli annali dei 
viaggi, composta dal signor Lapie secondo le memorie inserite 
ne’ medesimi. 
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ed il.Manangara sull’orientale. L' Andevnrant è 
navigabile per le piroghe lo spazio di trentacin- 
que leghe. Il Mangimi che è uno de’ più belli , 
e che può -avere circa centosessanta leghe di cor- 
so esce dal lago d’ Antsianaxe che ha circa ven- 
ticinque- leghe di circonferenza. Quattro altri lar- 
ghi , il Rassoi-bé che ha undici leghe di circon- 
ferenza , il N.orsi bé che ne ha nove , il Rassoi- 
massaie e 1 ’ Irangoe sono tutti posti lungo la costa 
di levante,' comunicano fra di loro., e sono in- 
festati dai caimani : il solo Rassoi-Bé per un fe- 
nomeno singolare ne va esente. Questi laghi sta- 
gnanti rendono 1’ aria -insalubre. 

( Bajk e rade. ) Molte baje e rade saninate 
sulla medesima costa avevano spesse volle destata 
l’attenzione del governo Francese da Enrico IV 
in poi , il quale pel £rirao progettò d’ occupare 
la parte del sud-est , Costruendo ,nel séno. Delfi- 
no,* il forte Delfino , presentemente rovinato. Nel 
secolo passato , Cossigny e dopo di lui Beniowsky 
avevano tentato, -di fondare alcuni stabilimenti al 
nord-est dell’ isola nella superba baja d’ Anton- 
Gil che rinchiude il porto Cboiseul. La baja Sainte- 
Luce ai settentrione del seno Pelfino, fu esaminata 
ancora nel 1787, da Lislet Geoffroy (i).’Le piazze 
di Fulpoent e di Tamatave poste quasi nel mezzo 
della costa sono sempre state frequentate dai Francesi 
che ne estraevano generi di prima necessità per 
le loro colonie deli’ isola di Francia e di Bourbon. 

I vas> eli» Inglesi Fanno per consuetudine di appro- 
dare nella baja di S Agostino.sulia costa occidentale. 

II porte» Luquè», fra la baja a’ Anton-Gil ed il 

1 1 , 

(0 V. atmales de s vorace s. tom IL pae. 42. 

Il Cosi. Africa *4 
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capo Ambra-, giacè negletto, benché sia reputato 
eccellente e capace di contenere, intere flotte. 

( Importanza di quest’ isola. ) La situazione di 
Madagascar all’ ingresso dell’ Oceano Indiano , ed 
itì faccia alla costa sud-est dell' Àfrica , la fertilità , 
l’elevazione progressiva e 1’ esposizione variala del 
terreno , le diverse modificazioni dell’ aria che in 
un’ estensione di quattordici gradi dal settentrione 
al mezzodì •. favoriscono la coltivazione di tutti i 
vegetabili confaCevoli alle zone calde e , temperate ; 
tutto in tuia parola costituisce questa grand’isola 
uno de’ punti più importanti del globo per le colonie 
e pel commercio. Madagascar abbouda di comode 
piaggie,di legni da costruzione 'e di ogni sorta 
di viveri. * * 

. ( Minerali. ) Questa bell’isola offre una sì 
glande ricchezza di produzioni che sarebbe neces- 
sario impiegar moltissimo tempo per conoscerle tutte. 
Essa è sparsa di cristalli di rocca ; e se ne incontrano 
massi di rara bellezza , che hanno fin venti piedi 
di circonferenza; le sabbie dell’isola, che non sono 
altro che frangimenti di questi cristalli , darebbero 
vetri bianchissimi : colà si trovano granati bel- 
lissime agàte nere e molte altre pietre preziose di 
mezzana qualità. Le montagne rinchiudono stagno, 
piombo , e principalmente ferro, di cui una volta 
gl’ indigeni scavavano! le miniere. Pare che ve ne 
siano ben anche di rame , d’oro pallido e di altri 
metalli (i). Nella parte occidentale si trovano banchi 
di salgemma. ' 

Tutto il littorale è ricco di piante. La. rovinale 
cresce nelle paludi e lungo i ruscelli: s’assomiglia 
alla palma nel tronco ed al bananiere nelle foglie, 

(Q V. annoici dei voyages , II , 38 XI, 12 eie. 
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le quali somtìimistrano ai Madagassi tovaglie, salviet- 
te . tondi ,e cucchi aj; se si bucano allorché nascono 
se ne estrae acqua eccellente: il legno viene impiegato 
nella costruzione delle case. Ne’campi e delle foreste 
si trovano rimiti alberi ed arboscelli , le cui produzio- 
ni sono di grande utilità alle arti et! alla vita: tali 
sono il hazame t albero della forma di un pioppo, 
il cui cui frutto dà la resina tqcariiaha,ca-, il tahoma , 
altro albero a resina; il sagutiére , che produce quella 
sòstanza nutritiva e pettorale nota sotto il nome 
di sagù , le cui, foglie servono a fare delle stoffe 
assai stimate; il badamiere\ l’aromatico bascì-bascl; 
il malao-manghit, , che produce una noce moscada; 
il . rharha-hor ac ; due specie di caffeieri ; la ravine- 
sara , o cannella garofanata , albero prezioso , di 
cui le noci e le foglie danno un soave profumo ; 
se ne estrae altresì un’ essenza ed un olio più 
apprezzato di quello del garofano ; il voaé o vóaé- 
ne ; arboscello serihentoso che dà la- gomma elastica; 
molte varietà di cotonieri , e specialmente quello 
della più grande specie; l’indaco diere macia gasso ' 
ne’ luoghi arenosi ; le- mimose , e fra queste la 
mimosa-lebbek , chiamata legno nero : essa dà una 
sorta di gomma copiale, che. per la maggior parte 
si perde sotto gli alberi . Fra le piante si osservano 
particolarmente lo zenzero, il pepe* il cueruma o 
zafferano delle Indie , il tabaccò che è molto stimato, 
il riso , gl’ ignami di. molte specie , Il sanga- 
fanga , che ha molta analogia col papiro degli 
antichi. ‘ 

( IìEgWi preziosi. )’ Questo paèse somministra 
ben anche molti legni preziosi, quali sono il sandalo 
e 1’ ebano nero , bianco , verde e bianco picchiettato. 
La vite vi prospera , e la canna a zucchero vi cresce 
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naturalmente. Il signor Cossigny (1) dà una lùnga 
nomenelaturadi circa cento Vegetabili che meritereb- 
bero di essere trapiantati nelle altré colonie Francesi, 
éd jl Signor Milbert ne cita Ven\o sessantasette che 
Riichon aveva . di già trasportati, all’ isola-di- Francia 
nei 1768. ' * ... 

( Animali.) Il legno .animale , come in tutte 
le isole , ci presenta qiiuòt varietà. 1/ elefante ed 
il leone sono colà, animali ignoti; ma pari? che Yanlqm - 
ba , sia una specie simile al leopardo. Il farassa t 
s’ assomiglia alio sciacal. 2 buoi di Madagascar so- 
no tutti zebù ó buoi con una specie di gobba 
fra le spalle che è tutta grassa ; ve ne sono di 
queili che pesano «fin ottocento libbre. Alcuni han- 
no la testa rotonda senza corna , .e sono chiamati 
burj“, altri hanno le corna attaccate soltanto alla 
pelle della testa, e sono mobili e pendenti. Que- 
st’ ultima specie j della cui sussistenza per un,' igno- 
rante scetticismo si dubitava , venne osservata da 
Flacourt (a) e* Bucquoy ( 3 )y e si trova, secon- 
do altre testimobianze, pel regno di Siam , e nel 
Paraguay. Un gran numero di scrittori Greci e 
Romani ne hanno parlato sì chiaramente che biso- 
gna dire che una tale specie di buoi doveva altre 
volte sussistere nelle contrade conosciute dagli an- 
tichi , od esserci stata trasportata da Siam o da 
Madagascar (4)-. Gli altri animali degni d’ osser- 
/ • 

(4) Cossigny , moyens d’ amèliorer les colonies , III , 423. 

Ì2) Flacourt, Listone de Madagascar, pag. 4 54. « des 
boeufs qui ont des corues pendanies et altachees à la peau 
de, la téle seulentenl », 

(3) Bucquoy , pag. 404. 

. (4) Aristol hislor. animai, tom. III. 9 pag. 324,, edit. 
scalig. « Nella Frigia ed in altri luoghi trova usi da’ buoi 
clié fan movere le lóro corna come le orecchie. Oppiati. 

Cyneget, li, 90-98, Piai. List, mundi, Vili, 24 . Elicti, 
Soliti etc. 


Digitized by Google 



abitatori di Madagascar a35. 

^azione seno gli asini selvaggi eoo enormi orecchie, 
i cignali armati, .per quanto si dice, di corna, le 
capre che sono feconde infinitamente i montoni colla 
grossa coda, U sancir tc, specie di riccio buono a. 
mangiarsi, il glosso pipistrello, la cui carne è assai 
delibata, il rnackis e V ai, animale che si -trova'' 
soltanto id quest’, isola; , Flacòurt ,'vi. aggiunge il 
bréh o la capra di un solo corno. 'Le -foraste ab- 
bondano di polli galline faraone, di' fagiani, oche, 
anitre, pappagalli^ Flacòurt annovera ‘più di ses- 
santa uccelli. -poco Cogniti. I nembi di cavallette 
oscurano alcune volte l’ aria e queste servono - di 
cibo prelibato agl* indigeni. Vi si trovano . quattro 
specie di bachi a seia che fabbricano i lord bozzo- 
li sugli àlberi. Le acque di Madagascar formicario 
di pesci, e là spiaggia abbonda di varie sorta di 
testa'céi e di belle conchiglie. Le balene, che 
particolarmente 'nella stagione delle piogge fre- 
quentano questi lidi, sono] di una specie parti- 
colare: vi si potrebbero far* delle pescagioni dì 
molta importanza. Ancht la pesci de’ pesci cani 
arrecherebbe non lieve profitto. < * 

1 • (Corografia.) Ora, seguendo le relazioni di ^ 
Fressange pubblicate già negli annali de* viaggi di 
Malte-Brùn , descriveremo, brevemente le ' diverse 
provincie o contrade, nelle quali quest’ isola è di- 
visa, cominciando lungo la costa orientale , 0 pas- 
sando poscia ai distretti del* centra termineremo 
coll’ esaminare la costa occidentale. 

( Ott^ANTAVARTi. ) Il paese degli Antavarti, 
ossia popoli del tuono, perchè le grandini vengo-r 
no ordinariamente dalla-- Joro parte, si estende 
dal capo d’ Ambra fino a circa, òtto leghe* nord 
di Fulpoent, e contiene le gran baje di Vohe- 
mar ed’ Anton-Gib L’ isola Santa Maria , appel- 
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lata dagl’ indiani Nossi -Ibi'ahim , né -è. dipen- 
dènte . Essa è beh coltivata offertile specialmente 
di riso, e se ne potrebbe esportare ogni inno 
in grandissima quantità se Bària no.q. Jbsse tanto 
insalubre. Gli Aiftàvarfi^ fabbricalo' bellissimi perizo- 
mi ed assai apprezzati .'ih commercio, e fanno 
frequenti sfjorrerie nélFe isole* Comore per traspor^- 
tarne 'gli schiavi , dopo che Béniowàky ne. inse- 
gnò loro la strada. Conoscono I’ uso delle arini 
a fuoco 4 , e sono nemici treinén di. Fre&ange.ci rac- 
conta una guerra crudele oh’ essi mossero contra 
gli abitatori della provincia d’ Àntaxima . Alcuni 
tanno creduto' che discendessero dai .Giudei; 'tua 
ciò- che' v’ha di certo si è eh’ essi conservano qual- 
che tradizione di Noè, d’Àbramo, di Mosè e di 
Davide, che praticano la circoncisione, che celebrano 
il sabato, é che. sacrificano amipali. ' *. 

('1 Best£!méssara‘ ) La provìncia de’Bestimessa- 
rg ’o Bctjsimirac , che significa popoli uniti , formati 
chili* unione de’ Zaphì-Dzabai , de’ISaphi-Dieunisè , 
dégìi Antantsicani e altri, è la più frequentata da- 
. gli Europei che .vi comperano una gran quantità 
di riso e bestiame. Vi sono dbe eccellenti rade: fa 
prima è {Fulpoent, t ove i francesi avevano uno 
stabilimento , .detto la -Palizzata, ma dopo che 
gli Inglesi se nè sono iropadrotìiti, gli isolani- l’ab- 
bruciarono: la seconda è 'l’amatav die gode forse 
maggiori vantaggi . I Bestimassara , governati da 
due inalai o capi di bazza bianca, da cui {sono 
tiranneggiati, s mó i più, begli .uomini di; Mada- 
gascar, ma finti, imbriaconi, vili dediti alla 
rapina. Il signor Chapelier, (i) che ce fa questo 

» V 

* i 

(t) V - aiuieles des voyages , XIV , tom. II >59. 

I 
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ritratto aggiugue però thè essi sono assai industrio- 
si* ed • atti al rincivili mento ’ . . . ' 

(I Bétan^meni. ) Più lungi* si trova ì Béta-i 
n imeni , o popctfi. della nterr^-rossa , una volta Si- 
cua, i quali bànriq, a ponente i Bezonfconi , ed al 
mezzodì gli Antaxiprti: essi: sono' governati dagl’in- 
digeni, e, godono una grande tranquilli là.' Questa 
provincia è la piu. bella, la più fertile ie la piu 
ben popolata di tutte quelle ^he trattami Lungo la 
spiaggia del mare, ed i suoi abitatori sono i ptù 
dolci ed i più sociabili di tut^a. l’isola j Essa viene 
ordinariamente, traversata dai ■viaggiatori che 'vo- 
gliono, penetrare nell! iliterno., '•peréjiè. non vi si 
trovano .tanti boschi come nelle altre, e perchè 
eglino vi sono accolti .dappertutto -con, sincera cor*- 
dialità. Qu€>to><paese, che termina colle maestose 
montagne def 'lago Nùssivée e di Besur è assai 
aggradevole per Ja bella itarielà de’. luoghi Jcam pe- 
sili e .per la perpetua freschezza che vi domina; 
esso deve in partè^ la . sua' fertilità al fiume d’ An* 
drvurant, così detto - dal capitano de’ Bètanimeai; 
che è ben anche il più "gran villaggio /di Mada- 
gascar^ e che, può dare dieci mila\ soldati. 

(Gli Antaximi. ) Gli Antaxiipi p* popoli del 
mezzodì , soqo poveri » grossolani e ' ladri senza 
in lustria e sènza, commercio. Non si preti dono al- 
cuna cura di coltivare il ]oro papse bagnato dai 
due più bei fiumi di Madagascar» quali sono il 
SMa nguru ed il Mananzari. L’aria è salubre assai 
più che nella parte settentrionale ;. ma hon vi si 
tiova.alcuna buona, rada, e gli Europei sfuggono 
da "questa costa .inospitale. Gfi -isolali i di quéste 
parti sonò nerissimi ed haunp i capelli crespi : es- 
si fanno uso dello scudo; ciò che uon « pratica- 
to da tutti gli altri' Madagassi. 
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( Oti Antabass^ ) Il paese degli Antabassi si 
estende, allVearretaità spd-esfdefil isola , dalla baja 
di Saiote-tuce fipo all'estremità deHa-valIp .d’ Am- 
bula, per lo spaziò? di- circa venticinque leghe, 
ed altrettanto' dal settentrione al- mezzodì. Sian- 
gurich ne èi-fa capitale. .Gli uomini- sono grandi, 
robusti, sempre allegri, dolci e. generosi, ma in- 
fingardi al sotnmo ed 'estremamente miserabili.' Le 
donne non giùngono, generalmente a quella statura 
che sembra destinata loro, dalia natura, e sono per 
l’ordinario assdi brutte e dissolute. J1 seno Delfino 
è sulla costa .* Tròvànst nella j valle d’ Ambula al- 
cune sórgenti d’ acqua tergale ferruginosa , eccel- 
lenti pascoli e belltf risaje, mal pochi- boschi: le 
montagne ebe . le ' circondano sóno • orride fino ad 
un terzo della loro altezza. $e ne possono estrarre 
annualmente circa ottocento • buoi ,. e quindici mi- 
la sacchi di riso. 

Gli Àntanossi. ) Gli Àntanossi al, mezzodì 
ed i Tessatnbi a ponente che formavano uqa vojfa 
cogli Antabassi una sola nazione, sono hnche al 
presente governati, dai capi di quella stessa fami- 
glia araba, che' possedeva in allora tutta la parte 
meridionale' di Madagascdr. . • ' • 

( T^iru’ deli/ -interno. Gli Antambanivuli. ) 
Fra le tribù dell’ interno i primi che ci si pre- 
sentano sono gli .Aiitambanrvnli- od Ambanivrili , 
cioè gli abitatori del paese de' bambù : meno col- 
rotti de’ popoli delle rive del mare sono tenuti 
da questi quai persone grossolane; ma in vece 
poi isono eccellenti pastori ed agricoltori^, e, non 
hanno vizii , vivono - frugalmente , sono laboriosi 
ed ospitalieri; ed i loro vicini, e special ménte i 
Betsimicarachi che sono infingardi -all’ estremo , Sof- 
frirebbero la fame per ben tre quarti dell anno , 
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se gli Ambanivuli non vcndésser iorp riso, miele 
e. pollame. • .■ ' \ / 

( Gjli ÀWTSUKAitirf ) Gli Anlsianaki si estendono 
dalle sorgenti del- Manangura Uno ai* confini del 
Vaese degli AnfavàrCi. Si yoléya- far ^federe cb’es- 
ài fossero masnadieri perchè impedivano ai masna- 
dieri bianchi d’ invadere „ iì* loro territorio ? ma 
alcuni pacifici viaggiatori che hanno recentemente 
visitati i loro villaggi, vi trovarono gli abitatori 
molto inciviliti, le case ben fabbricate, e le risa- 
je assai i ben coltivate. La salubrità dell’ aria rende 
questo paese atto a divenire la sede di una colonia 
europea che vi troverebbe ben anche delle, posi- 
zioni di una facile difésa. I mercatanti Indiani vi 
penetranti pel paese jlei Séclavi , situato - al nord- 
ovest. t * \ •' ; ... * . 

(I Bezonzòtw. } La provincia de’ Bezonzoni. o 
Besombsoni contiene quattordici villaggi posti in 
una valle cinta da alte montagne che li- separano 
a levante dai Betaninieni ed a ponente dagli An- 
tacaj. Il viaggiatore rimane sorpreso nel traversare 
queste montagne di trovale pianure ben coltivate 
€ ben irrigate -da Una quantità grande ^‘(ruscel- 
letti, ed un’ unione d’uomini affatto J isolati che 
vivono in pace godendo le. dolcezze della vita sen 

za temerne le vicissitudini, e pronti a dividerle 

. • * *■ r * , 

cori lui.. * * * • . r r .. 

Noj- abbiamo, fin qui veduti sèmpre uo/nini 
neri e ben conformati; nondimeno alcuni linea- 
menti assai alterati annunziano una mescolanza di 
popoli, e .stabiliscono -alcuni segni caratteristici 
che distinguono le une dalle altrd razze. ; 

( Gli Aicpacaj. ) Scorgesi ima tale differenza 
in uua maniere anche più. visibile fra gli Antacaj 
che rassomigliano iiftieramente ai Malesi e per la 
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figura, e pel bruoo colore della lorou pelle, pei 
capelli ispidi e distesi , per la loro bassa statura ,* 
per P àbito, per la lingjM e costumi. Essi al par 
de’. Malesi fanno consistere la bellezza néll* aver i 
dèBti neri, strappano! la* barba'-, ài allungano le 
orecchie forandole con grandissimi buchi e si tingono 
il corpoccol sevo di bue , ciò che li rende assai 
sùdici.. Sono furbi 'e pèrfidi come i Malesi : i loro 
capi dispotici e crudeli hanno il dritto di vita e 
di morte sui loro sudditi, usanza affatto .ignota nel 
rimanente dell’ isole j io cui ogni reo defe essere 
giudicato in una assemblea generale.* '• 

La provincia d’ Anta caj occupa una pianura lunga 
ottanta leghe , larga quindici , che confina a levante 
qqHc montagne di Befur; ed a ponente colla provincia 
di Man guru. Questa immensa, pianura è coperta dal 
un’infinita quantità di greggiè. W si raccoglie una 
specie di riso rosso ed assai nutritivo' 1 villaggi 
posti sulle creste dei monti sonb.ben fortificati e quasi 
inespugnabili- " 

( Provincia V'Awcova*. ) La provincia d’ Ancova 
cònfina a levarite col Mangimi ed a ponente col 
paese * della regina di Bombétob e còlla provincia 
della bajaS. Agostino. Essa è divisa in due parti , 
settentrionale, e meridionale^governate da capi parti- 
colari, i quali, benché parenti, si fanno una perpetua 
guerra. Questo paese gode djiun ciel puroesano, ma 
freddo: esso -è sprovveduto d» boschi, e gli abitatori so- 
no obbligati v far usodeMa stòppi a, delio stereo del 
buoi , e d* una certa -terra fossa indurata al sole 
per cuocere. le loro, vivande e pei Scalciarsi. La 
popolazione è .assai numerosa; le pianure e le creste 
dei monti sono -coperte di villaggi. Tanana-Arrivu, 
la capitale del più* potente di questi due capi, con- 
tiene circa venticinque mila abitatori : essa è situata 
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su d’ un altissima montagna , e presenta una specie 
di labirinto circondato dà .fosse, (i).. t „ ’ 

( Gli Hova od Amboìani. jQli* abitatori d’ Al- 
cova appellati Hova od Amboìani sono'infelicissimi 
sotto i loro tiranni. Hanno, pochi buoi,, ina una 
quantità grande di. montoni còlla coda grossa : iL 
riso, la-manioca, le.patate , i pistacchi, gl’ qfnami, 
i fagiuoli é'l<e viti so^i* principali vegetabili che 
essi coltivano perla propria Sussistenza. Rassomigliano 
non poco àgli Ànfancaj; nwr'sono più bianchi, mol* 
to. grandi- e ben fatti, benché un pò’ sottili di corpo: 
hàuuo i capélli Ifinghi e [lisci, il naso aquilino, e 
le labbra «piccole come gli IncUàiri. »' 

( Loro progressi neli.e. Arti. J 'Fra. tutte 
caste disperse sulla superficie di Madagascar, quella 
degli Hoya è la sola che si avvicini a noi .per le 
sue cognizioni ‘nelle arti. Questi popoli cavano dalle 
viscere della terra molte specie di ferro e di piombo; 
e quest’ ultimo metallo serve loro a dare la vernice 
ai vasellame, di cui Ciascun, pezzo ha sempre ,1» 
forma di un boccale piu' o meno, grande f posto 
su di un. piedstallo : lavorano' il metallo tanto bene 
quanto gli Europei , p contraffanno con grandissima 
facilità la maggior parte degli oggetti delle fabbriche 
straniere, che cadonoióro pelle mani. Ió ho vednto, 
dice Cfiàpelier , coltelli e bifancie che mi sorpren- 
dèvano per la loro pulitura ; ’.*e per la cura thè 
quest’ isolani si. eran data per renderle.affatto simili 
ai modelli. Eglino imitano sì bòne le piastre che?* 
molti mercatanti sono stati ingannati: sarifio fabbricare 
molte stoffe bellissime e di lunga durata : sono essi 
che somministrano quelle tele, di calino, si stipate 

4 . f ‘ 

. ■ . :• • * . • • 

(t) Chapelier, annales des vby ages , toni, XIV pag. 61 
e_«eg. .• . ' ' . 
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che si vtndoqo in Madagascar uòo schiavo alla pezza. 
Quest’ è 'una stoffa ' col fondo azzurro*, sui lati dell* 
(Juale si veggo n pèzzi di sfàgno'lavorafto qon grandis- 
simo ihgegdo , e ,ohe si unisce e* forma un sol corpo 
colla traina che è sempre di Seta fe cotone. In mezzo 
a, questa tessitura 1 trovansi Paolti . berfjori abbozzati 
collo stagno’ «che fanno* un brillanlissimdelTettO. Le 
loro 1 stoffe sono generalmente irroltt»- fitte e‘ forti ; 
vantaggio ebe non hanno quelle che si - recan loro 
dall’ Europa , e che per tal ragione non sono cercate 
dalla maggior 'parte degli abitatóri/ J*ièl rimanente 
essi sono furbi,, traditori , maliziosi , e si vendono 
gli uni gli. altri ‘(»)v • • • ’ 1 

( Gli ^ndr’atitsaj. ) Gli Hov^- fanno schiavi 
anche gli Ahdranfsaj , popoli pastori, brirtti e vili 
che sonò loro vicini dalla parte di thtzzodV, e'che 
bagno- per costume di comperare la pire offrendo 
ai foroìiemici delle greggieio tfjbuto. Tutto concor- 
re a far. credere che questi popoli formino quella 
Dazione dei' Quimns , di cui parlano Commerson, 
Rodhon e’Raynal. li signor Fressange, avendo avuto 
Occasione di vedére - uno schiavo nano di questa 
provincia-, prese le più itirnufe informazioni per 
verificare, il fatto. Il venditore V. assicurò'che questi 
esseri disgraziati-non erano rarissimi fra gli Audrantsaj, 
ma tutti i 'inerbanti di schiavi che conoscoho per- 
fettamente Madagascar j. gli dissero che non sus- 
sisteva in alcuna parte di .quest'isola ripa popola- 
zione di nani. Essendosi' poi egli rivolto al nano 
per sapere almeno, se suo padre e sua madréerano 
anch’essi piccoli come lui, questi gliiispoie asseveran- 
temeute di no , e eh’ egli era venduto per esser 
sì piècolo. Fréss^nge non ha neppur udite» pronunzia- 

(t) V. Fressange, annales des vojrages, toni. II. pag. 23. 
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la parola di Quiroos jn tutto Madagascar, e quando, 
per uno sèherzo ’ dplla natura; vi uasce uh. nano , 
essi lo chiarivano zazct tpitte càute ossia uomo fan- 
ciullo. • \ 

' ( Costa meìubiowale e ir ‘orici denta!®. ) Noi 
faremo ora il giro, delta costa, meridionale ed oc- 
cidentale. Dopo la contrada degli Antanossf, ò 
provincia Care-Anóssicdfifinante.corfiumedi Mandre- 1 
rei , sfc troyano sulla costa i tre paesi d’ Ampatrfs, 
de’ Mahasalli e de’ Caratnbuli tutti e tré poco 
coltivati , mé .ricchi di boschi' e di pascoli. «Sembra 
che i majalj ed i buoi selvatici dominino in questa 
regione. L’ albero anadzahii gipgne ad un’altezza 
gigantesca* Ntll’ interno delle terre abitano i;Ma- 
scicori. 

( le paese de* Bugili. ) La Vegió'ne appellata 
dai .viaggiatori provincia della baja «S. Agofctino^hqn 
ci è nòta del tutto. Pafre che la costa bassa e sab- 
biosa porti il nome indigeno di'Sivèk. Gli abitatori 
sono chiamati Buqùi : ! il loro re risède a r fùlca'r. 
Gli Europei naufraghi $u queste spiaggie sono stati 
accolti colla più generosa umanità: gji’ indigeni non 
solamèùte rispettarono le loro proprietà, eia gli 
ajutarono a fabbricare delle • capanne / e reràròno 
loro viveri in grande abbondanza (t). Quest’ ultima 
circostanza differisce dal quadro fattone da altri 
viaggiatori, i quali asserirono che questo paese è. 
sterile ;* e che produce soltanto de’ tamarindi ed 
alcune radici , cibi ordinàrir degli indigeni che vi 
aggiungono il latte delle loro mandre(a).il fiume Yong- 

v - • : . - 

* » • , \ 

(1) Naufrago du. ff^ihterton, nel Gentleman ’s magatine, 

pcg. 377 , aprile 4794. • „ ' '(. 

(2) Mac’ liiiàosh , voyages etc. leuie 70. 

IL Co$t. Africa i5 
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gelah che scorre nella J?aja< S. Agostino discénde da 
, notiti in. c(ii si .trovano, per quanto si dice, <ìel— 

1’ ofo , de’ topazfi , de’ rubini., èd altre pietre pre- 
zióse . ' \ r • 

, - La baja di Murundàva riceve ui) gran -fiume 
dello stesso nome, raà che viene altresì, chiamato 
Menabò , e nelleanticfie relazioni ,-)dèn.*Hètra. Questo 
fiume ne riceve molti altri qonsiderabifi da setterìt rio- 
ne e da iqezeodi ; nelle valli «bagnate da .detti fiu- 
mi dimorano non poche nazioni conosciute , fra 
le quali si distinghono gli Erindraóu pet la loro 

potenza. • • . '. " t .. ^ 

( Vabi^ nazioni. ) I Vohit-Anghombi che veggo- 
no collocati Vicino alle sorgenti (fel Ménabé j ci 
sembrano idèntici ‘cogli abitatori d'Ancova.,- . 

, ' (1 Skclavi. ) .Tutta la scosta, cominciando dal 

MurundaVa al mezzodì fiqo ad AUcuala al settentrio- 
ne, appartiene presentemente al regno^ dei^Séclavi , 
Ù duale in molti luoghi’ si estende nell- interno fino 
alla- ptéiìa delle montagne centrali. Questo paese 
pieno di piaùqre e di prati alimenta una quantità 
prodigiósa di bestiame. Le terre ,, generalrnCnte di 
mediocre qualità’ , sopra tutto lungo le coste sono 
traversate dà strade regolari * sulle quali vegghiano 
bande di soldati. I fiumi -mancano d i ''pésci , ina le 
foreste abbondano di salvo gg in a-, eia costa è seminata 
di banchi d’ ostriche à _ pèrle.. Nel 1791,' il potere 
sovrano era . nelle mani di upa pegina che risedeva 
ih Bombètoq od Ampampétoca , f città di considera- 
bile popolazione,, benché fabbricata jn forma di 
villaggio,. Muzangay, è città ben governata e popolata 
da trenta mila persone 9 fra le quali sei ralla A- 
• rabi ed Indiani, chesembrano essere sottola protezio- 
ne della regina.Il porto era frequentato dai vascelli 
di Surate chè vi recavano tele per ricevere in 
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cambio 'polvere d’ oro (i). Cela si trovano moschee, 
casp d’educazioneed operai d’ ogni genere. I Séclavi, 
oppressi dal dispotismo, sono meno ' belligeri ’ dei 
Madagassi orientali , de’ qùali però seguono'ie idee 
religiose e morali. ,*v ; • v : ' 

Mèli’ estremità setténfriònale di Madagascar sus- 
sistono de’ vulcani in, eruzione , ma questi cantoni 
non. sono ancora stati esaminati pai ti aniente.. 

( I Madagassi.. ) La popolazione di Madagascar^ 
è, secoudo quelli che la valutano meno.,- di un 
milione e mezzo, e, secóndo', quelli che la por- 
tano al più., gran numero , di quattro- milioni. Essa 
è composta di molte razze : alcune tribù , . o per 
meglio dire alcune caste poco numerose sono’ evi- 
dentemente d’origine araba; iZaffe-Ràmini pretendo- 
no discendere d* {mina madre di -Maometto. > 

( Codoni h arabjsì ) Zaffe-Ramini era il capo 
della famiglia di questo nome , ed .era sovrano 
della maggior parte, dell’ isola , ma la linea retta 
di-questi principi èspenta. I Roandriani sonò i loro 
discendenti piu prossimi e nati senza! alcuna mesco- 
lanza- Gli Anacandriani e gliOndzassi provengono 
da una mescolanza>cogli indigeni .11 colore olivastro 
di questi discendenti dagli Arabi fa dar loro il 
titolo di bianchi o v mu)atti. I Zàffe-Ibrahiiq discendo-* 
no o dagli Ebrei, ò dagli Arabia che uscirono della 
loro patria in tempi anteriori a Maometto. Nel 
distretto di. Matatana , una terza casta meno bel- 
ligera , ma letterata e di belle fattezze andò a stabi- 
lirsi in un’ epoca piu recente;, essa si. chiama Kassi- 
Mambù , e riceve dagli indigeni il nome di Anta- 
Mahuri, die, secondo Colin,* significa abitatovi del 
paese de’ Mori. .11 loro colore che s’ avvicinala! 

* w • ' # .* 

(t) DurMaiuc negli aruiales des vojrages , Iona. XI 26. 
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néro, e la natura qn po’ lanosa de’ loro corti capelli; 
indicano le colonie Arabe del Zanguebar come loro 
patria. Ma tutte le tribù veramente considerabili, 
e che formanp quasi l’intera tonalità degli abitatori, 
hanno o (a carnagione bruna ed i capelli lisci degli 
Indiani , o la pelle nera ed i capelli crespi dei 
Cafri. Sembra che antichissime emigrazioni dalla 
Cafreria e dal Malàbar abbiano popolato quest’isola 
vicina all’ Africa £er la sua situazione , ma legata 
all’ Asia da > una catena di isole e dai venti periodi- 
ci. Il nome di Madagassi, che gli antichi abitatori 
sV danno, quelli di Mal-Divi, di Male- Bar ed altri 
indicano questa figliazione, la quale è ancora perfet- 
tamente dimostrata dal paragone della lingua generale 
di Madagascar , senza che sia necessario derivarla da 
emigrazioni asiatiche. 

- ( Lingua de’ Madagassi. ) Questa lingua presenta 

alcune parple arabe ed altroché s’ avvicinano agli 
idiomi de’ Cafri , ma le sue principali radici si trovano 
ne! Malese o nè’ dialetti derivati da questa lingua, 
e parlati à Giava, a Timor , nelle Filippine , alle 
isole Marianne e in tutti' gli arcipelaghi della Polinesia 
boreale e australe, til» oggetti naturali più distinti, 
ì • nùmeri dèi meno in gran parte, <edi giorni della 
settimana sono appellati cogli stessi nomi in tutte 
due le lingue. Malte- Brun k lo dimostra chiaramente 
col riferirne nella sua geografia universale una lunga 
nomenclatura facendone osservare la somiglianza che 

passa tra gli uni e gli altri. 

/ Forma deh, governo. ) La forma del governo 
non è la medesima in tutte le provincie. Il potere 
è generalmente ereditario ; ma siccome accade da 
per tutto , 1’ ambizione vince la legge : tre provincie 
sono sottoposte al giogo del dispotismo ; quelle 
cioè d’ Ancaja , d’JUcova e della regina dr Bom- 
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bétoc (i). I, capi di quesie provincie hanno il drit- 
to di vita e di mòrte sopra v loro sudditi ; nelle 
altre provincie non si può condannare un deliuquJn- \ 
te che in conseguenza delle leggi che sono in vigore 
nella provincia in cui fu, commesso il delitto. Ciascun 
villaggio è governato djf^nj.capò, pon dosi però una 
provincia , ad eccezione di quelle d’ Àncova e della 
regina di Bombétoc : il potere di un capò è sempre 
proporzionato alle ricchezze xjbe possedè , al corag- 
gio che lo distingue ed alla stima che gode: spesse 
volte trovansi tre capi in uno stesso villaggio. •' 

_ Simili questi capi agli antichi re pastori , coltiva- 
no le loró.terre’ unitamente ai lóro schiavi : non hanno 
alcun dritto d’ imporre tributi ai lóro sudditi, poiché, 
le spese che si fanno in una guerra sono co- 
muni. . * . / . 

' Il pòpolo è diviso in due classi, libero e schiavo: 
liberi sono i mercatanti, gli agricoltori 'e' gli impiega- 
ti; gli schiavi sono divisi in schiavi propriamente det- 
ti, ossia appartenènti a uòmini liberi , ed in schiavi 
di schiavi che non appartengono al pripo padrone. 
La schiavitù è dolcissima fra questi popoli; lo Schia- 
vo mangia col padrone, che non lo percuote mai, e che 
spesse volte non può venderlo. Il padrone elle ha ùn 
campò da seminare nòn può prevalersi dello schiavo 
occupato a seminare il suo. ' , 

Quando la, guerra è dichiarata., ogni persona 
che sia in stato di portar le armi è soldato : il capo 
più potente ha il comando generale : si fa guerra 

t * , 

* * . * ' * - . * 

(1) Noi quV seguiamo la relazione di Fressange. Malte- Brùn 
riferisce che i popoli che geiùono sotto il giogo di un governo ti- 
rannico sono i Sedavi, gli ‘Antacaj e gli. Hova, che tulli gli altri 
Madagassi non conoscono altra' autorità suprema fuori dei cahar 
od assemblee pubbliche inr cui si decidono i pubblici affari , 
e si giudicano le càuse. * ,< - . 
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sènza molta effusione <li sangue ; èssa ha ordinaria- 
mente per, scopo di rapire le messi.o^d* impossessarsi 
di schiavi.’ , 

- (-'Lego*») Le leggi sono semplicissime: T assas- 
sino è punito di- morte ! égli vien legato ad un palo 
e ferito a colpi di zagaglia: ilìnestiere di carnefice 
non recando alcun disopore a cjii 1* esercita , cia- 
scuno fa prova della propria destrezza col ferire colla 
sua arma il colpevole , il quale però può riscattarsi 
con' nn 'gran- numero di schiavi. L’avvelenatore è 
punito . di. veleno" o col supplizio del fuoco ; il ladro 
è. condannato alla restituzione della cosa rubata , 
ed a pagare il doppio del valore alla persona che 
ne fu spogliata. Una persona depredata che uccida 
il 'ladro nelle proprie vicinanze non è perseguita - 
ta , ma ha 1* obbligo di dare quattro piastre al capo 
del villaggio : ma se il ladro vien ucciso fuori dei 
dintorni del danneggiato, questi è rìsguardato guai 
assassino ed è punito come tale. L ! adulterò è coìidan- 
nato ad un’ .ammenda considerabile verso il marito. 
Ogni delinquente dev’essere giudicato in un cubar. 

, ( In cabàr. ) Il cahar è un’ assemblea generale 

del cantotiei in cui presetìono i capi e gli anziani: 
quivi si decide ogni cosa, la pace, la guerra, le leggi eie 
cause. Appena formata V assemblea , il più anziano 
battendo la terra colla sua zagaglia , giura chela 
decisione del cubar ,. qualunque essa sia per esse- 
re, sarà eseguita rigorosamente: allora si mette il din 
sui capi. . : * ’ . ‘ ■ ‘ •' » 

( Il -din. ) Questo din consiste in una formola 
d’ imprecazione* e nello stesso tempo in un giura- 
mento che si mette su d’ una o di più capi. La 
formula del giuramento' è ^singolare e- consiste nel 
dire: « lo giuro che non sono colpevole di ciò di 
cui sono accusato } che se quel eh’. io dico e falso 


Digitized by Google 



ABITATORI PI *MA lì aÉaSC AÌR, ■ 

3 tal capò possa venir colpito dal fu Hit in e della 
potenza dell’ Essere Supremo , o cangiato in un tale 

0 tal altro animale.* ».* Sé \Chp ira giurato in questa 

maniera bafatto un giuramento falsò, è condannato 
•Ili schiavitù dà Colui sul ,c«i capo ha formato il giura- 
melo.- *• ì 

La gijerfa e la pace vengono decise nel cab<tr 
dall’ unanimità dei vóti : 1 se si tratta di una causa, 

1 due litiganti si recano da quelli anziani che conosco- 
no ungilo le leggi, ciascuna parte sostiene* la ,pi*opria 
causa , ne -pòrta le prove e procura d’abbattere quel- 
le dell’ avversario.. A ciascun a prova evidentd porta* 1 - 
tà da ut patrocinatore gli anziani pongono in un ber- 
rettino in piccòl- pezzo di legno; e così pure ad oghi 
prova deif avversario si pone inun berrettaio un altro 
pezzetto ii v legno. Terminata T arringa,' d’.ambè le 
parti gli anziani annoverano le prove favorevoli è 
contrarie, profferiscono il loro giudizio, ne fanno la 
relazione ali’ assembleale assolve 0 condanna. Se il 
fatto è dubbioso, e che unà parte nega ciò di' cui Vie- 
ne , accusata si fa là prova del languiti. 

( Prova ueI/ ‘ tancuiN. ) Una delle più crudeli 
tsanze de’ Mafagassi si è la detta pròva del tanguin, 
che. è un potentissimo Veleno. L’albero che lo pro- 
duce. è comunissimo in Madagascar ; esso, rassomi- 
glia* nelle fogjie al fnanghiere dell’India , e nel frut- 
to al mancenilliere* c^ell’ America : quéstò fruttò è 
bellissimo, colorato.: come la nostra mela appiuola, 
contiene due noei di mezzana grossezza , e sono 
esse che -prese in tfna certa quantità danno la morte 
in meno d’ un’ ora, se non si cerca con una violen- 
ta evacuazione di liberarne, fa infelice vittima , fa 
quale pero è tormentata ordinariamente per tutto 
il restante della sua vita da crudeli dolori. Si dice 
che gli uccelli ue evitino le foglie, che i rettili ne 
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temano l' ombra, è che nòti vi si avvicini che una 
specie di granchio di mare (i). Quando alcuno vieni 
accusafodi furto ‘o ili qualche altfó delitto egt 
è obbligato , per giustificarsi, di> far' la prova- chi 
tanguin e spesse volte vi è Condannato, dal cab;r. 
Se T accasato ha la sopte di superare la forza lei 
tanguin, è assolto, e gli accusatori divengono suoi 
schiavi; se muore, i, suoi beni sono .confiscati. C ue '* 
sta barbara costumanza non differisce molto Jalle 
prove dell’ acqua, del fuoco e delle armi che si ubava- 
no una volta anche da noi, e che dimostrarci lo 
statò di barbarie è d’ ignoranza in cui eravamo. 
La persona condannati a prendere il tanguiji vieqe 
legata ad un albero,; Vemparianguin esecutore della 
cerimonia prence la noce, là frega su di una pietra 
scabra , e ne discioglie una piccolissima parte nel- 
p acqua: egli domanda poi all* accusate se vuol 
confessate il delitto che gli è imputato) o se vuol 
. provare la sua innocenza col trangugiate il veleno. 
Se il' timore di avere a morire gli. far confessare 
il delitto, egli è sottoposto al giudizio dei cabar ; 

* ■ ' • j . /■ 

r r ’ 

Yt) In una nota .matioscri Ita del signor Chipeller ne abbia- 
molo la seguente descrizione. « Le tanfeuiii (peniandrienuino- 
gynie ) lleurs terminales et pahicdìécss , corplles- infuudibuU- 
-formesj à cinq divisious òb|iques e», roses; gorge feunée par 
, cinq écailles , garnies d’ un duvet bianchite'; tube trés-loug, 
cantiele et véiu intéripuremenl ; étamines sessiles ; anlherea 
poitées sur dés espèces de fileu qui lonr corps avec le' tube 
de la corolle; el oyant à leilr • somnret unesaifhe eu forme de 
crochet; stri- làquitlle le stigmate est sdutenu; style gi-élé et de la 
longueuv de la corolle*; stigmate eu te té, et ve tu à sonsommel; 
calice • a cinq divisious blanchàlres pointues , do ut . ùois 
exterieures grandes ét deurx iulérieures pfus petites; pedoncufo 
long" et verdàlre ; chaque ‘Bifui'càlion de la- particuLo envelop- 
pée à sa base d* une aractee concave et blanchalre. Fetiilles 
ép-ùsses ; pétiolées » oblpngttos , -cntière» ’et ‘bordées d* un 
«tflUage «; . , . . « * '* * . 
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se persiste a dichiararsi innocente, V erapauangutn 
gli fa inghiottire il veleno invocando nello stesso 
tempo le potenze infernali perchè facciano' cono- 
scere' la verità ed il «delitto. La terribil forza di 
questo veleno y. si manifesta in dièci o dodici minuti; 
le corrosive esalazioni gli vanno alla testa , e gli 
turbano interamente la ragione , cade iu un furioso 
delirio , e si accusa di cose, iuverisiarìli ; non si rav - 
visano più in lui le sue - fattezze ; i suoi muscoli 
sono in una generale tensione, e quasi sempre spira 
fra i più crudeli dolori. 

I Mudugassi delle coste cominciano a , ricredersi 
da questa superstizione: questi amano meglio far 
le loro prove sui cani, o sui polir, o spesse volte 
la furberia condanna V innocenza. -Si scoperse non 
ha guari che se 1’ empananguiq era guadagnato da 
una delle .parti , ei Voltava la noce dalia parte del 
germoglio quando voleva condannare infallibilmente 
1’ altra, poiché il veleno ha molta più forza'da questo 
lato.. ’ ... * 1 

( Alleanza del sanguk. ) Una costumanza più 
degna dell’umana natura è il giuramento dei-sangue, 
ossia l’alleanza solenne stretta fra due persone, le 
quali si obbligano a rendersi vicendevolmente tutti 
que’ servigi di cui elleno sono capaci , acquistando 
con ciò tutti i diritti della parentela Per celebrare 
questa cerimonia si radunano i principali personaggi 
del luogo: i nuovi • amici si fanno ondeggierò taglio 
nella cavità del petto, e poscia « s’ inzuppano due 
pezzi di zenzero nel sangue che ne stilla , e ciascuno 
mangia il pezzo tinto nel sangue dell* altro. Chi si 
assunse l’ incarico di fare una tal cerimonia mischia 
in un vaso d’ acqua dolce acqua salsa , riso, argento 
e polvere , e questo è ciò che si chiama il testi- 
monio del giuramento $ egli tuffa due zagaglie in 
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lai' mescolanza , e , battendole collo struménto che 
lia servito a far la ferita ; pronunzia alcune terribili 
imprecazioni, la cui forinola è ordinariamente con - 


rapita in questi termini. « Gran. Dio ! padrone de- 
gli uomini e della terra j noi ti prendiamo, per 
testimonio del giurametifo che noi facciamo: il primo 
di noi thè lò Violerà sia incenerito dal fulmine; 
e la ■ madre che lo avrà generato possa esser divorata 
dai éani » e scacciando i genj . malefìci , cui essi 
credono sempre pronti ad opporsi alle buone intenzio- 
ni, laciaqno le loro zagaglie ai quattro. punti cardina- 
li:- si giura per la terra,, pel sole e per la luna 
di voler seibare la reciproca promessa; si beve 
un ‘po’ di' quella bevanda che • abbiamo sopra de- 
scritta , "pregando tutte fe potente 'di cangiarla in 
un acutissimo veleno per. chi non fa untai giuramento 
con buona fede. - > ' 

( Armi- k maniera dt combattere. )-Le armi 
de’ MàdagasSi non sono -le medesime in tutte- le 
prnvincie'. Alcuni fanno uso di zagaglie, armate di una 
punta di Fèrro, vedi la figura la della tavola 4» che 
rappresenta unazagagliacui sta appesa Una giberna da 
cartocci, i3,ed oltre a questa hanno dodici o quindici 
dardi che scagliano, come si vede nella figura i. Gli 
abitatori 'di Manghafia e delle altre contrade di 
questa costa fino a Maghabei hanno un grande scudo 
di cuojo-, vedi- la figura 1 7 della tavola me 4 ésima, 
é una lunga e larga lancia òhe chiamano imbachi, 
Non fanno la guerra che per sorprese ed imboscate. 
Quando* vogliono ^intraprendere una spedizione si 
uniscono «egretarhente, camminano tutta la notte 
e procurano Jd’ attaccarc i’ inimico all’ improvvisa 
strilo spuntare del giorno. Circondano il-villaggio 
nemico e lo assaltano da tutte le parti inandando 
orribili grida ed uccidendo o facendo schiavi tutti 
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quelli che 1 loto tfadóno nelle roani. JHoùTnantengo^. 
no ordine alcuno nel combattere : ognuno procura 
d’ abbattere jl proprid nemico facendo mille cdntprsio- 
'ni e ea ricandold d"ingiurieé dì minacele per ispirargli • 
maggior terrdre.Quando i càpi $i trovano troppodebo- 
li o ehé‘ sono stanchi di' continuare la guerra spedisco- 
ìio reciprocamente alcuni conipatriotti con presenti 
a chièdere la paèe, si uqfcide un toro da amhedae 
le parti , mandano^ gli unii agli fallii un’ pezzo di 
fegato , accompagnando ttde cerimonia Con impre- 
cazióni e càn -giuramenti solentìi di non voler più 
continuare la guèrra. Contuttociò- questi giurarijentt 
non si fanno sovente se non per acquistare tempo 
d’angannarsì e di sorprendersi vicendevolmente con 
più facilità , ìn modo -che staq.no cotitinuamente.in 
guardia. -Intanto che gli uomini sonò in guerra , 
le donne ballano giorno e notte t e non mangiano 
nè dormono nelle lorò *ca:iè •; e per guanto sieno 
melinite alla libidine^ non'vori ebbero assolutamen- 
te aver commeroio/ con altri uomini, essendo fileno 
persuase, che ie operassero diversamente, i ibariti 
lòrp sarebbero. uccisi ^ o-fcriti; è s’immaginano anzi 
che i loro continui balli ispirino ai guerrieri vigore e 
coraggio. \ . 

( Religióne. )' Tutta la religione de’ Madàgas- 
si si riduce a deplorabili superstizioni idolatriche 
•ed alla pratica della circoncisione.: non hanno tem- 
pli e non. si parla ; di« alcuna cerimonia che possa 
essere considerata tome facente parte dì un culto 
pubblico. Essi crédono; ché un Dio .abbia creato 
il cielo, la t’erra, tutte le créature e ùna moltitu- 
dine infinita- d’ angioli in sette giorni (i)j ma non 
* * * r >• * • . >' • • 

(l) V. DeFlacóuvl, Dapper ec. L’esposizione che questi 
autori limilo della religione de’ Ma ialassi è moka straorUiua- 


Digilized by Google 


a$4 ABITATORI DI MADAGASCAR 

10 adorano, nè lo servono, e vivono senza temer- 
lo, non seguendo che la legge della* natura. Te- 
mono però essi, estremamente uno spirito malefico 
che ha orniti compagni, e che, chiamano Taivad - 
dejr. Dicono che' quest’ è f autore ‘idi tutti i mal», 
e per tale ragione gli presentano delle offerte é lo 
adorano. Invocano pure una terza jpòtenzà che 
chiamano Diqn. Afanatig, vale a dire il Signore , o 

11 Dio delle ricchezze , e questo Dia è, l’oro: 

quando ne veggono 9 . ne hanno fra le mani, lo 
alzano sopra le loro, teste e lo baciano con rjspet* 
to. Credoho che ih numero degli spiriti e de’ mi- 
nistri dii Dio sia -infinito ; eh’ essi dieno il movi- 
mentovai celi,' alle stelle ed ai pianeti; che gover- 
nino T ària , la pioggia e la terra*; che veglino sulla 
vita degli uomini. *•_ • ‘ * v , 

( Spiriti* buo^i e malìgìu. ) Contano sette 
ordini di huoui e cattivi spiriti. Ve n’ ha di quel- 
li che fanno sempre del bene: altri invisibili agli 
uomini, bepchè corporei, abitano 1 luoghi solitari», 
e si . rendono visibili soltanto alle pèrsone cui vo- 
gliono favorire;, alcuni sono simili a quelli che 
noi chiamiamo spettri e larve; altri appellati sa- 
cara sono maligni demonj che attaccano, tormen- 
tano, s’impossessano degli uomini, delle donne e 
dei fanciulli, e si cerca di placarli col sacrificar 
loro buoi , montoni e galli ; altri finalmente in 
numero infinito chiamati <bilis sono gli autori di 
tutti 1 mali. 

( Creazione dell’uomo. ) Dio dopo di aver 

i /. / . , . . ' • • • • • • ; - 

ria e da alcuni si dura fatica a persuadersi eh’ essi credano- 
tutto ciò che loro si attribuisce. Si suppone però' che tutto 
<1 nello che ha rapporto colla storia del vecchio testamento 
venga loro dagli Arabi maomettani. 
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creato l’ universo formò il primo uòmo terra, 
lo pose. in yn delizioso soggiorno, dove scorrevano 
fiumi di latte, di vino, «li miele, e d’ olio, e dove si tro- 
vavano frutti in grande abbondanza, ma gli vietò 
di mangiare e di bere per ciré egli nou avea bi- 
sogni. Lo spiritò maligno' gli disse che' Dio gii 
permetteva di mangiare, egli mangiò, ma aven- 
do poscia bisogno- di scaricarsi, fu, “costretto -a 
farlo. iti questo delizioso luogo, Dio ne lo scacciò, 
e tornando in un paese, ove gh venne . un . tu- 
more nella pp.lpa della gamba. In capo a sèi me- 
f.i il tumore si aprile ite uscì una fanciulla cui 
dopo di avére allevata sposò. • •. < ' ■ . 

( Diluviò. ) £bbe una numerosa posterità che 
venne da Dìo sommersa nelle .acque di un diluvio 
universale perchè essa non volle più rendergli ono- 
ri divini.- Un. novello Noè si. sottrasse dalle acque, 
sì stabilì a Gerusalemme ,’ e ' quindi sì portò alle 
Mecca dove ^ricevè da Dio quattro scritti, che con- 
tenevano la legge: il primo chiamato alij'uroah era 
per Noè; il secondo stìratsiy per Mosé; il terzo 
azombura , per .David; il quarto alindzi % per 
Cristo , appellato dai, Madagassi rahissa. 

( Cieconcislqne. ) La circoncisione, chiamata 
valaseira è in usò in tutta 1’ isola, e viene cele- 
brata generalmente nel mese di maggio in una ma- 
niera solennissima. Tutti i genitori de.’ fanciulli, che 
devono essere circoncisi , si recano al villaggio in 
cui si celebra la cerimònia, e danno un. bue. o un 
toro per ogni fauciulto ; i poveri datino meno. Gli 
uomini fanno V esercizio colle loro zagaglie^ e le 
donne fanno un cerchio .intorno ad gssi, e ballano. 
Terminati questi esercizii, il signore del villaggio 
che deve far l’ operazione dà un festino , in cui 
quelli che più bevono fanno maggior onore alla 
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festa. Nella notte che precede il giorno della ceri- 
monia non è permesso alfe donne d’ avvicinarsi agli 
uomini poiché si crede chò in caso diverso non si 
potrebbe stagnare il sangue dopò la circòncisioné 
e, che il figlio morirebbe" Nel giorho appresso’ o- 
gnuno sta cheto • si recano ai lapa , o casa ■, che 
i padri r e gli zii de’fanciulii da circoncidersi costruì» 
scono un mese . prima : le madri conducono i loro 
figli ,* ornati di .collane , di pietre preziose , e -pre- 
parano tutto a digiuno per la cerimonia da ese- 
guirsi innanzi le dieci ore della mattina: giunto il 
momento si battono .i tamburi, e 1’ operatore in- 
dossa iT più bell’abito , ,e al v suo braccio sinistro 
tiene un pacchetto di filo di cotone bianco per 
asciugare il coltello. I. padri tenendo’ i' loro fan- 
ciulli sotto le bracci^ entrano nel lapa perjà porta 
di partente , ed esconò per quella di- levante : gi- 
rano poscia due volte intorno alle bestie che der- 
voho' essere sacrificate, e che Sono distese in ter- 
ra colle zampe legate, e fanno toccare ai fanciulli 
pon.la mano sinistra il còrno dritto droghi bue, 
mettendoli un momento sul dosso drciascuno. L’o- 
peratore poscia taglia il prepùzio , lo dà allo zio 
del’ fanciullo che lo mette in un -uovo ;' e nello 
stesso tempo il mandriano o apqcandriano che è 
presente per isgozzare i Buoi , uccide un gallo per 
ogni fanciullo, e he fa colare il sangue sulla fe- 
rita, ed un altro vi fai -colare il sugo astringente di 
un’erba chiamata kora. Ste’fi fanciullo è uno schiavo 
che non abbia zio, .gettasi il prepuzio per terra. 
Altri raccontano che si caricano i fucili introducen- 
do in ciascuno,^ invece di una palla, un prepu T 
zio e che si fa una scarica generale, (i). 

* • • A * * . t 

(() La descrizione che di questa cerimonia ci diede Dap- 
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(Sackrdoti dkt^i ombiassi. j Vi -sono due or- 
dini di sacerdoti detti onlbiassi ; gli ombrici otn- 
panorats , e gli ombi'arsi omptrsiqnili. Qli qmpa- 
norats insegnano .a leggere, e scrivere in arabo,, 
esercitano la medicina, formattò gli 'liiridzl o max- 
sasserabea , òhe- sonori picchili biglietti in. caratteri 
Arabi , de’ quali »i è già parlato. Essi 'sono assale 
temuti dal popola che gli riguarda rfùaU stregóni, 
guadagnano molto e vivono Comodamente. Gli op*- 
tisiquili sono eorti.ifnemente Negri^naritndriàni -che 
si occupano nella' gepmjin/.ia , ' e.-ì^uantunque doloro 
predizioni non ' si avverino, che di rado ed a ca,sò} 
sono però molto stimati. AVri ancora fra’ Nego una 
altra spècie d’ ombrassi che fanno pure i mediti', 
ma non sanno nè leggere mè scrivere , e sì occu- 
pano solamente nel segnar figure di geomanzia cdn 
cristalli ,' topazii ed 'altre pietre- che- con 'nome co- 
nrnne chiamano tulaìia , dando, a 'credere >' che Dio 
le abbia loro mandate col mezzo del tuono. 

. ( Poligamia. ) v La poligamia è in uso in, tutta 
l’dsola: ogni uomo prende tante mogli quante ite 
può mantenere : le donne però non sono nienti iqi- 
pudiche degli uomini, poiché oltre il marito hanno 
sera p ré uno o due galanti coi quali si divertono, 
nè lasciano mai sfuggire l’occasione favorevole di 
soddisfare, la passione che le domina :-se il marito 
ne ha qualche sospetto e le maltratta , esséT ab- 
bandonano senza- molte cerimonie e vanno 1 a pren- 
dersi piacere con cbi più va loro a genio. L’a- 
dulterio non porta alcuna' infamia , e yièn risguar- 
dato soltanto coinè un furto o come un’ ingiustizia 
• ‘ * c 

per differisce in varii punti da quella checi vie» falla da al-' 
tii scrittori. V. Rennefort cap.<50, e la storia generale de’viair- 

gi , toni. XI pag, 231., " -V ' . - • .. 
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clivi &! fa reciprocamente , e che viene perciò ri- 
parata pagando. 

Le fanciulle ndn sono più scrupolose, e si pro- 
stituiscono per danaro con tutti quelli che capitano 
loro; se il galante non ^a£a, l’ affrontano e lo 
spogliano, dell r abito , senta .epe egli ardisca d’ ( op- 
porre la forza per timore d’ essere diffamato. I gio- 
vanetti si prendono piacere colle fanciulle dinanzi 
agli occhi de’ loro genitori, che se ne /anno gloria 
« gli stimolano anzi a soddisfare la loro passione- 
r . .Le .cerimonie del. matiirpohio sono chiamate 
tnirachebai ; i. Bianchi o Zafferanoni le celebrano 
/l giorno ohei sposano la loro prima moglie, ma i 
Negri non ne praticano alcuna Nè De-Flacourt , 
nò Dap’per ci dicono in che consistano le dette ce- 
rimonie. . * 

( Funerali.) I p\ù prossimi congiunti del morto 
lavano con diligenza il cadavere, lo adornano di 
braccialetti, di anelli e di catene d’ òro o di altri 
Ornamenti di. corallo, lo inviluppano in due o tre 
vesti fine , lo pongono in una stuoja. I parenti, gli 
amici e gli schiavi del defunto se ne vanno a pian- 
gere intorno al corpo ai piedi del quale arde un 
cero notte e giorno. Mentre gli* uomini fanno V e- 
-sercizio colle loro armi , ,le. t}° nn e & le fanciulle 
ballino gravemente al suono dei tamburi, o poscia 
.vanno nella casa, ad alternare i loro lamenti; fanno 
gli elogi del defunto , gli chiedono perchè si lasciò 
morire;, se non aveva sufficiente oro, ferro, ani- 
mali e schiavi. Passato il giórno in quella comica 
alternativa , la sera tutta la compagnia passa a un 
trattamento . La mattina seguente si mette il corpo 
in una bara fatta di due tronchi d’alberi scavati, 
che si accomodano l’ uno . sopra 1’ altro , e vien 
portalo al luogo della sepoltura e deposto in un a 
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fossa profonda sei piedi , sotto un edifizio di leguo, 
in cui si pone riso , tabacco, un picciolo incensiere 
per ardere de’ profumi , una veste e una cintura : 
si chiude poscia la fossa con una grossa pietra , si 
fa uu sacrifizio di animali , e si lascia uua parte 
della carne pel morto , per lo spirito malefico 
e per Dio. In capo a quindici giorni i parenti spe- 
discono per mezzo de’ loro schiavi provvigioni al 
defunto ; questi le depongono intorno al monu- 
mento, o méttono sopra alcune picche le teste de- 
gli animali immolati. A quando* a quando i fanciulli 
vanno ad offrirvi un bue ed a domandare consigli 
al defunto, gridando : Tu che sei al presente con 
Dio, consigliaci su, tale o tùie affare. 

( Arti e mestieri. ) Le occupazioni principali 
de’ Madagassi consistono nella costruzione delle case, 
nel far opere di ferro e . d’ orò , nel filare e nel 
fabbricare stoffe , nel far vasi di terra, nel pe- 
scare , andare a caccia e specialmente nel coltivare 
la terra. 

( Varii utensili- ve’ Madagassi. ) Fressange ci 
rappresentò nella tavola 4 , alcuni utensili degli 
abitatori di Madagascar. Il num.l2, è un telaio per 
fabbricarei perizomi; il num. 3, è la spola; il num. 
4, un canestro, di siuoja per contenere il. filo;' il 
num. .-5, un panconcello di legno per batterò il 
perizoma; il numero 6 v un coltello per tagliare jl 
filo ; fi num. q y un pettine per dividere la' foglia 
del’rufia e farne- quindi del filo j fi nuiii. .8, e la 
ffecina de’ Madagassi ; il noto.. 9, Una collana delle 
donne dell’ interno ; il nuin, io, un . rampone, per 
prendere il pesce; il n. n, , un -corno per. conte- 
nervi la [Solvere e il piombo; il num. i4 , un’ ac- 
cetta fabbricata nell’interno col ferro di Madagascar; 
V, "nm,i5, un coltello d’ Ancoja; il num. iS, una 
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collana de’ Mudagassi delle , coste -che può esser 
portata dai scili uomini liberi; il nun> , 19 , uno 
stroiuento di musica con una sola corda ; il nuiii. 
io uno stromento di bambù; iL, numi. 21 , una 
specié di valigia fatta di' stuoja ; il num. 22, sedile 
di stuoia pieno di foglie odcif ose; II- num. ' 23 , stuoja 
per dormirvi sopra; il nùm. 2.4 , cuscino pieno di 
foglie odorose; il num. 25 , sedia di un sol pezzo 
di legno ; il nudi. ^6 , un piatto ; jl .num. 27 , un 
rampone -per "prendere la balena ; il num. 28, vaso 

per cuocere ,'U'rist». 1 *••• ^ \ , 

' ( Óvs^O L’ arebirettarà de* Madagassi basta ap- 
pena' ai' loro bisógni.; Le loro ' case o per meglio 
dire le loto capanne sono semplicissime ressi pian- 
tano dei pali' in terrea , guerrtiscono l’ interno di 
tàvole di tavolale, e.’ ne ' éuoprono il' tetto col- 
le foglie della stessa piànta v II (oeoiajo è com- 
posto di tre pietre sulle quali mettòno, la pentola, 
e non ha eammino , cósicchè non vi si può dimo- 
rare pel fumo. Le imparine nelle J quali chiudono 
i loro grani sono separale dalle loro abitazioni, 
e sostenute da piedistalli di légno, affine di gua- 
rentirli dai sorci, ‘ 

•\ Quasi tutti i villaggi sono fabbricati in luoghi 
eminenti , e circondati da due ordini ;d», forti pa- 
lizzate , fra le quali trovasi un parapetto di terra 
alto circa quattro piedi , qualche volija anche un 
fòsso che ha dieci piedi circa di larghezza e^sei 
di profondità . Le- piroghe ordinàrie sono tronchi 
d'alberi cavati | ma le "piroghe da; guerra differi- 
scano assai dalle prime,: i Madagas^i, dopo di aver 
tagliati, alcuni alberi, n© formano colle accette, non 
conoscendo eglino l’uso della sega , molte tavole 
cui ' curvano è legarlo poscia con corde di- 
stanza in distanza , - aggiugnendo altri pezzi per dar 
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loro maggior forza,' ed introducendo- nelle com- 
messure foglie di ravinale; Queste piroghè vanno 
a vela ed a remi ò e con esse .si recano alla 
pesca della balena. • 

-( Suppellettili . ) Le suppellettili de' Mada- 
gassi consistono specialmente ita stuoje rossé c 
gialle assai ben lavorate e - molto forti. Cùoprono 
le tavole su cui Si sdrajano con . queste stuoje, 
poiché non . conoscono letti’, e d*i ordinario si con- 
tentano di. porre sotto .la testa, invece di origlieri 
un pezzo di legno . Hanno molti césti ne’ quali 
ripongono lé loro Vesti, i laro ornamenti -e- le loro 
meréi;' e piccioli vasi di terra pernii o)ii coi quali 
ungono i capelli. e- il corpo. I forò utensili di cu- 
cina Consistono in vaseflaine di terra ,. che ^eneràL 
mente è bellissimo / poiché , come riferiscé- I)rufy, 
eglino sono molti abili nel fàr piatti , .pentole e 
coppe cui vernicano di deptto'e $r fuori ; hanno 
Zucche per cavar acqua , coltelli, graticole, for- 
chette, un rnoì’tajo.per pillare il fiso, e certe fo- 
glie lunghe circa dódici piedi e larghe quattro che 
•ervono loro di tovaglia e di salvietta. 

( Cibi. ) Il loro nutrimento ordinario si ridu- 
ce al risolile fave, ai cavoli ed a molte sorta 
di frutti ; mangiano pure bue, montone, capretta, 
pólli, anitre selvatiche 1 e porcospino. Hanrio mól- 
te specie di pesci di fidine e di mare., e coll’ olio 
di sisamo f collo zenzero, coll’aglio e cól pepe> 
bianco condiscono .i -loro ,GÌbj. Là loro ’ bevanda 
consiste per lo più in acqua calda~o brodo, cui 
tneschiano talvolta idromiele è. vino di canne di 
zucchero: ma ciò accade nei loro miss avai si o 

. • i- • ■ ... , « » * • - . 

cerimonie religiose. • . * - . _ • • • 

( Vesti. ) Gli uomini, eccettuati però 1 Negri 
che vanno nudi/ e non coprono che le partì del 
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aesso caq. un. pezzo di tela, portano una veste, che 
chiamano lamba nella quale s’ inviluppano, e cal- 
zóni appellati saravorits* Le donne usano gene- 
ralmente una lunga veste senza maniche detta ac- 
canto,., che loro scende fino alla noce del piede, 
ed una Specie di grembiule cucito da ambidue i 
lati per nascondere le parti naturali. Le -donne del- 
la próvincia.di Magabei portano vesti con maniche. 
Si gli uomini, phe le dotine vanno col capo e .coi 
piedi nudi, eccettuati .gli abitatóri di. Magabei, ove 
gli uomini portano una berretta quadra e le don- 
ne, un cappuccio aguzzo che giunge fino alla metà 
della frónte^ e che pende di dietro sulle Spalle. 

Gli abqi sono. a varii colori, ed hanno/ diver- 
si nomi; g\i uni' appellati 'soatsinijili sono^ tutti di 
seta róssa; gli altri, di cotone vengono chiamati va- 
ro. Ne. hanno di seta e cotppe a righe bianche e 
rosse a d’ altro colore; ed altri fatti con scorza 
d’ albero. Gli abiti di. cotone fatti dai Bianchi o 
Zafferaniini della provincia d’ Anossi sono i miglio- 
ri ed i più belli j e perciò so,no assai ricercati 
dagli abitatori di Ypbitsbaqg e da altri che. ne 
comprano in quantità. I più. stimati sono .quelli di 
cptooe che hanno 1* estremità, inferiore orlata di 
seta all’ altezza di uri piede) il fondo bianco con 
rjg.he nere e passamani di cotoqè tinto in nero e 
di seta rossa; m^i non v’ha che i Roandriani ed 
i capi che ne possano, far uso nelle grandi ceri- 
monie. e specialmente .ne’ funerali de* grandi nei 
quali, inviluppano i cadaveri. , . . - 

[Ornamenti.] Tatti gli ornamenti di quest’iso- 
Jani appellati nella loro lingua firoach consistono 
.principalmente . in vàrie sorta di catene cui essi 
sogliono portare al collo., alle braccia ed alle 
gambe ; in orecchini , in braccialetti , in anelli ed 
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in altri giojelli che sono la loto principale rie* 
cht-zza. I ‘ saro '* sono collane fatte di corallo, di 
perle fine, di tubetti' d’ oro, di cristalli di roecaì 
d’agate, di corniole ec. , cui fanno girare tre o 
quattro volte intorno al collo; essi ne hanno delle 
altre dette salant ,»• composte di grani o pezzetti 
di corallo, d’agata, di cristallo di rocca, ed al* 
tre ancora chiamate endach fatte di piccolissimi gra- 
ni rotóndi di vetro d’ ogni sorta di colore che 
fanno fin dieci volte .il giro del collo. Gli Orecchi- 
ni d’oro, vengono portati specialmente dai Bian- 
chi o Zafferamirii della provincia di Matatana, i 
quali hanno le orecchie forate da un bucò laYgo 
un pollice; anzi alcuni ed in spècie nella provin- 
cia d’ Eringdrana hanno alcuni buchi nelle orec- 
chie , dai quali potrebbe passare un - uovo di pollo, 
ma questi portano soltanto orecchini! di legno o 
di corno; gli orecchini d’ oro socp di due sorta, 
gli uni sono interamente d’ oro puro, gli altri so- 
nò pezzi di conchiglie dorate: portano altresì ^ma- 
niglie e braccialetti d’oro , d’argento e di rame, 
ed anelli alle dita», alle coscie cd alle gambe del- 
1’ egnal materia. I Zafferamini che sono i principa- 
li dell’ isola , è. più stimati degli Auacandfiani pos- 
sono portare ornamenti d’oro; ma i Negri non 
hanno tal libertà, eccettuati però i Voadziri ed i 
Lobavohit, sì gli uomini che le donne potendo fra 
di loro portare piccioli orecchini' ed alcuni grani 
o pezzetti d’ oro ; non è però loro concesso di 
portare smaniglie d’ oro , ma soltanto d’ argento o 
di rame. ' 

(Canto e ballo.) Tutti questi isolani amano 
appassionatamente il canto e il ballo; le donne 
specialmente si dilettano di cantare, e sono sem- 
pre disposte in ogni più lieve ocsasione % compor* 
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re canzoni cbé d’ ordinario consistono in satire 
dell’uno- contro dell’ altro sesso, od in lodi de’lo- 
ro antenati. Il ballo ed il canto non vanno mai 
disgiunti ;< hanno tre sorta di strumenti di musica; 
il yalihan, che ha alcune corde; il youle , che è 
fatto, di bambù , e 1’ herraovec, che è una specie 
di violino. . ^ 

(Commercio. ) Gli abitatori di Madagascar non 
hanno grandi idee di commercio: cambiano fra 
essi le loro produzioni e- loro manifatture: fanno 
fondere le' monete d’oro e d’argento che vi por- 
tano gli Europei per fabbrif'àjre braccialetti , orec- 
chini ed aTtri Ornamenti , poiché la moneta coniata 
non e fra e?si in uso. Quelli che hanno bisogno di 
cotone e stoffe portano riso ed animali dove si 
trovano, e così viceversa: talvolta cambiano oro 
ed argento con rame e ferro. I coralli d’ ogni sor- 
ta di colore e grossezza, purché sieno forati, kotìo 
una delle merci più ricercate, e n'e fanno collane. 
Il filo di rame e tutte lè altre chincaglie sano be- 
nissimo spacciate- dagli Europei, ohe le cambiano 
con zaffiri, smeraldi ed altre pietre preziose del 
paese. De-Flacourt risguarda quest’isola come di 
una grande importanza pel commèrcio d’Etiopia, 
del mar rosso,, del golfo Persico ec., tanto pel 
legno che somministra per la costruzione dei va- 
scelli quanto a cagione del ferro , delP acciajo, 
del riso , delle gemme e delle tinture che pro- 
duce., ‘ 
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JN^avigando pel tratto di cento ottanta leghe a 
levante di' Madagascar sì giugne alle isole dette 
A/ascaregne , poiché col nome di chi le, scoperse 
Tengono collettivamente- chiamate T isola di Bour- 
bon o la Mascaregna propriamente detta; l’isola 
di Francia, appellata Cerne dai Portoghesi e Mau- 
ritius dagli Olandesi’; l’isola; Rpdrigo e l’isola 
Càrgados che compie questo arcipelago. 

(■ Isola Bourbon. ) C’isola Bourbon fu scopet- 
ta dai Poroghesì, nel i 5 ^ 5 , ì quali ne presertì il 
possesso, e la chiamarono Mascaregna dal nome 
di don' Mascarenbas ltìro comandante. 

* » » * > f* • " 

, ( Quando scoperta.) ’ Questa nazione non a- 

vendovi formato alcuno stabilimento, il signor De- 
Pronis agente della -compagnia francese delle Indie 
nell’ isola di Madagascar esercitò .sull’ isola Ma- 
scaregna, nel' 1642 , ih nome del re di Francia un 
atto di possésso simile a quello de’ Portoghesi , e 
1 ’ appellò isola Bourbon. f ' 

(Occupata da varie potenze europee, ) "Nel 
1645, egli tì mandò in esilio alcuni infelici ch’ivi 
giunsero in pessimo stato -di sa'ute, m? che mer- 
ce della salubrità dell’ aria) risanaronsi prontamen- 
'te, e vissero dei frutti delle palme e dellè loro 
cacciagioni: trovarono poscia una gran quantità di 
testuggini di terra e di mare , e di capretti e di 
majaìi la cui carne era squisitissima. ,La difficoltà di 
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penetrare nell’ interno Hi .tpiast’ isola tutta coperta 
di' boschi, piena di roccie perpendicolari, di rapi- 
di torrenti e di scòrie taglienti fecero parer loro 
quest’ isola molto più grande ^he non lo era in 
réalià. Quindi, sulla loro relazione, si fece una 
specie di carta geografica che si trova nella storia 
di Madagascar di De-Flaeourt , e efie ven.no poscia 
copiata dà, Leguat. j . ...... •’ 

Nel 1690, gli Olandesi formarono il progetto 
di stabilipe nella Masearegtia una Colonia di Fran- 
cesi rifuggiti. Leguat ci diede la storia di questa in- 
felirè spedizione ^La compagnia francese delle Indie 
adendo ceduta la Màscaregna al re, l’isola prese - , 
o per mèglio dire ,, conservò tuttavia il nóme di 
Bourbon, al quale nel corso della rivoluzione fran- 
cese del 171*9 ,si sostituì quello d’isola della-Hhmio- 
ne. Si fecero in seguito altre carte di quest’ isola, 
ma tutte difettose ‘quanto la prima ' il signor di 
Chauny ne disegnò c<n' molta esattezza le .coste, 
ma anche un tal lavoro riuscì imperfetto , ciò che 
venne attribuito alla singolarissima Configurazione 
di questo paese. Bory dè Saint Vincent compose 
la sua calla,, la più bell’ opera forse che sussista 
in materia di topografia ; ma 'egli stessp dichiara 
che , ìnalgrado di tutta 1’ attenzione posta nel con- 
durre "a fine questo lavoro , non potè riuscire a 
perfezionarlo , attesa la grande difficolta nel descri- 
vere un paese sì montuoso , l’impossibilità in cui 
spesse volte trovóssi di verificare molti punti , e 
la mancanza de’ mezzi che si richiedono in opera- 
zioni di' tale natura [1]. . . 

’ • co y, 1’ estratto che del viaggio di Bory de Saini-Vincent 
fece il signor Boucher De-la-Ricorderie nella sua biblioteca 
universale djs* viaggi tom. IV pag. 296. * 
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[Estensione. ] Quest’isola nel, suo più grande 
diametro lia circa quattordici- leghe di duemila ot- 
tocento. cinquantatrè tese, e nel più picroio, dia- 
metro fotsè sole nove leghe , e se si seguono le 
principali sinuosità delle coste la circonferenza del- 
1? isola giugne, fino alle'- trentotto leghe. Una stri- 
scia di terra, della larghezza di una lega e mèzza, 
parallela alia costa ed interrotta dal così detto 
paese bruciato è la sola che venne finora, dissoda- 
ta nell’isola. La popolazione è distribuita in un- 
dici quartieri , il principale- de’ quali è S. Diobigì 
capo luogo del paese. ‘ ‘ * 

( Montagne vulcaniche. ) Sembra che tutta 
l’ isola sia composta di due montagne' vulcaniche , 
la cui origine , secondo l’opinione di' Saint Vin- 
cent , ascende cortamente a due epoche remote ru- 
na dall’altra (:). Uà parte meridionale è la più 
piccola dell’ isola : i fuochi sotterranei vi fanno 
tuttavia de’ gravissimi . guasti ; la settentrionale è 
assai più vasta nè più accadono quelle eruzioni 
vulcaniche, che l’hanno una volta scompigliata. I ba-‘ 
ciui o le vallette, i fiumi rapidi che hanno pér spon- 
de baluardi perpendicolari, i piccioli,- monti rove- 
sciati in queste valli, f primi basaltici sovente dispo- 
sti, come nell’ isola d.i Staffa , in colónne regolari, 
gli strati di -lave assai variate , le profonde fessu- 
re e gli indizi! di un generale fracassamento, ci 
rappresentano le antiche e terribili rivoluzioni vul- 
caniche. La stretta spiaggia , quanto però" Ve ne 
abbia alcuna , è composta , come' à Teneriffe ^di 
ghiaja basaltica, o di altre lave rotolate.' Questa 
ghiaja viene strascinata al mare dalle dirotte piog- 

(0 V. Bory de Saint- V inceut , voyage aux iles d’Àfri- 
que, toni. I pag. 264, eie. ‘ • ‘ '• • " 

Il Cosi, Africa 16 
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gie : b.i nessuna parte si trova verasabbià ; ciò 
che impropriamente si chiama con questo nome., 
O è composto di frantumi calcàrei e di corpi ma- 
rini; .gettati sul .lido. <JalIe onde, o presenta in 
picciolo, una . collezione di tutte le; lave, dell’- isola 
ridette dal fotolainentò de’ fiotti in piccolissime 
particelle rotonde di colore azzurrognolo e di la- 
vagna. , . . ' . 

(Aspetto dell’ isola. ) La pàrte dell’ isola ap- 
pellata del Vento r che si presenta allo sguardo 
quando dal piare .si va versò 8- Diohiglf è la più 
ridente: quella di sotto al ?£entO' passa per la 
più ricca ma . è alquanto arida e vi si trova- 
no poche sorgenti. La .prima più eguale, elevan- 
dosi dal mare con - dolce pendìo fino alla mag- 
giore altézza dell* isola , .continuamente temperala 
da regolari venticèlli., e coltivata c°n mólta dili- 
genza ci presenta spesse volte i’ Europa, quando 
osservando da lontano non si può ben distingue- 
re Jtà natura della vegetazione, .piante di gàrofar 
np che pajono boschetti piantati per vaghezza, im- 
mense piantagioni di caffè y vasti campi di dora- 
te spighe, agitate da un continuo ondeggiamento, 
ornaqo questa terra , e ne sono;una perenne, sor- 
gente di ricchezze. •. * f 

Jl luogo, per isbarcare è S. Dionigi, che è 
il solo accesso per penetrare in quest’ isola , -in- 
fihitamente più difficile che. quello di'.Teneriffe, 
La rada di S. Dionigi è più aperta di quella di 
Santa Croce ; ed il. molo fat^o costruire dal signor 
^>e-la-Baurdonnaye è stato portato vm dai fiotti 
che nelle mare#, sono fortissimi. 

(S. Dionigi.) S. Dionigi è il principale stabi- 
limento in quest* isola, non è propriamente parlan- 
do una città, ma un vero borgo appellato il quar- 
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tlere : le Strade fiancheggiate da palizzate o da muri 
sembrano veramente strade di Campagna: nf>nfb<- 
no lastricate ma piene di grossi ciottoli per lo più 
sì acuti che feriscono i piedi de’ viandanti. Lè ' ca- 
se sono tutte di leccio , è generalmente pracevolrè 
ben disposte. Il signoj? Roivre , autóre del Viaggio 
dì tin filosofo, governatore di quest'isola nel t 776, 
v’ introdusse, la coltivazione de^garofano con felice 
successo ; e gli si deve ih parte anche quella del- 
1’ albero a pane, dèlta noce moscirda e della can- 
nella. Il- suolò dell’ isola è '.generalmente eccellente; 
ma siccome essi; e quasi* tutta una grande monta- 
gna, le pioggie trasportano al basso le particelle 
leggiere del suolo che devono la lord sussistenza al- 
la dissoluzione animate e vegetare-; di modo che 
la sommità della montagna non ferma che una nu- 
da e desolata' roccia, méntre che il terreno diviene 
migliore a.misura che si avvicina al lido. I .can- 
toni situati sotto; il . vento godono di un clima fa- 
vorevolissimo alla perfezione del caffè j ma disgra- 
ziatamente, l’effetto che produce- questo vantaggio 
contribuisce altre»-* moltiplicare gli insettiche né 
distruggònd la* pianta'. Si crede che una tale pro- 
duzione pòssa ascendere -a setta ntatrè- mila dugènto 
balle di circa nn quintale-cadauna. * - .' 

Nello scorrere la tòsta dalla parte di levante 
s’ incontrano i fiumi di S. Giovanni , Santa 'Susan- 
na ; del Mast , delle Roccie è, del Ma/souim oYé 
cominciaf.il paese bruciato. Nel rivolgersi affatto* a. 
levante si trova il fiume dell’ est, la montagna' Rossa, 
il capo di Fremkel*, i fiumi Nero e del Ré.mpart. 
Al mezzodì si trovano la punta dé*Grarfd.i, i fiumi 
d’ Abord e di 8. Stefano', gli staghi deT Golfo e 
Salmastro, e finalmente il capo delle Gùglie. lia còsta 
di ponente ci presenta i tre grahdi bacini ed il capo 
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De.la-Haie. Nella ^costa settentrionale ^ritornando 
allp vada S. Dionigi trovatisi il fiume S. Gille, la 
rada S. Paolo , ove sono la città , o per dir me- 
glio il borgo ed il piccol portò di S'. Paolo che è 
bastante ai' piccioli imbarchi, ibfinrpe del Galet, la 
baja della possessione ed il capo S. Bernardo. 

( Piume .Sr Dionigi ec.^11 signor de SainbVin- 
cent nel parlare del fiume di S.‘ Dionigi, che può 
avere tutf al più. due leghe e mezza di lunghezza, 
osserva che. tutti i fiumi di quest? isola noé sono, 
come nella, maggior parie degli altri- paesi, nappi 
<V acqua,, che nel loro corsp quasi uniforme, in- 
naffiano tranquillamente Le yalli ; ma torrenti ora 
deboli, ora impetuosi che, da. un’attissima sommità si 
precipitano fino al mare fra gol? cui essi formarono od 
ampliarono-, facendo in alcuni luoghi profondissi- 
mi scavi . Vi si vedono sovente; scoscendimenti e 
rotture che sono 1’ effetto o della subitanea irruzio- 
ne, de’ fuochi sotterrànei , o -del rapido corso' delle 
acque piotane. 

( La pianura pk’ Ctnco-ra ) La cosi detta pia- 
nura de ’ Chipots visitata dal suddetto viaggiatore non 
è positivamente una pianura ; ma- dna • vàsta soin- 
•piilà di montagna che forma ufi piano, A . ché of- 
fre un. magnifico punto di vista . Quattro fiumi 0 
torrenti discendono da questa antica montagna, tre 
de’ qpali circolano pella loro orìgine in grandi ba- 
cini o yalli piene d’enormi roccie colà gettate dal 
caso *e corrose continuamente dall’azione dell’ycque. 
La pianura de’ Chicots è Chiusa da un baluardo a 
picco e fesso da ogni lato: a’ suoi piedi. vedesi.un 
profori'dissimo abisso. Saint- Vincent .giudica che 
q (festa scoscesa rupe - possa avere mille e cento te- 
se d* elevazione. ... .- • 

v ( Quartiere Sa» Bekiujetto, ) Di ritorno da 
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questo viaggio egli /intraprese il giro dell’ isola : il 
primo pae!se ch’agli incontrò è bagnato dal fiu- 
me Màty: videinolte piantagióni di caffè e dì ga- 
rofani r fc dopo di aver fatte molte osservazioni geo- 
logiche e botaniche si avanzò verso il quartiere San- 
Beneietto , che ha. Jwrluogo. prinfcipaje ' nqii un 
Borgo) ma un amena Villaggio situato sulla riva del ma- 
re, la cui chiesa è fabbricata su di urna' eminenza. 
Colà trovò 1’ abitazione del lira*- Mussarci appar- 
tenente al signor' tlubert uomo rispettabile • ed a- 
anato da • tutti gli- isolatili -cui - si rese carissimo 
per le molte sue > cognizioni di storia naturalo e pel 
suo zelo nèlK agricoltura . > ' r •*' 

> (Fiume delle ròccie e sua cascata. ) Unò 
degli accidenti -più >degni di osservazione del quar- 
tiere di San- Benedétto è. la cascata dei fiùrtte delle 
roccie. , Saint-Vincent ci presèntò nelia relazione del 
suo viaggio vi disegni di alcuni luoghi pittoreschi 
dal detto- fìumé copiati esattamente da quelli esegui- 
ti dal signor Patu 0é-Rosemónd valente dipinto- 
re dì paesi. « Sotto-il ponte, dice .Vaint-Vincent, 
una cascata d’acqua di ppebi piedi, alimenta un 
gran Bacino ,• vicino al quale noi eravamo : le ac- 
que ,erano purissime', ma la loro profondità ed i 
riverberi delle rbccie laterali coronateci finita ver- 
dura davan alle medesime una tinta 'Oscura, Due te- 
nebrose grotte, la più grande alla dritta e la più 
piccola alla sinistra aumentavano colla loro profon- 
dità 1’ estensione del bacino che può avere venti- 
cinque passi di diametro quando il fiume non tra- 
ripa; poiché in allora tutti questi luoghi sono co- 
perti da onde spumanti: tè pareti chn cl'eircgnda- 
' no sono composte di una lava basaltica, divisa qua- 
si perpendicolarmente da lunghe fessure , che non 
formano perfetti prismi , ma abbozzi più o meno 
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consimili «Ha loro consueta figura* Benché un tal 
punto ’di vista- -fosse pUysevole , più assai imponen- 
te, era però quello della vicina cascata che ha al- 
meno &es santa piedi d’ altezza .e dai sei a dieci pie- 
di dì larghezza r il fiume cade maestosamente in un 
' gran bacii, p , j cu? cavernosi lati sono fatti a vol- 
ta j le roccie davanti alle quali si precipita, sono 
aoph’ esse di prismi basaltici. \ 

( Quartiere di Santa Rosa* 'j Il quarlter pi San- 

la- Rosa , ove trovasi l’ abitazione del signor Re- 

naudW',- il quale trovò la manièra di cavare da una 
specie di nóce V olio ài banconi, non è. abitato 
che da pòco tempo' in qua.- -Quelli che pei primi 
vi si sono stabiliti., trovansi separati dal restante 
dell’ isola da un torrente ,per lo; più impraticabile : 
essi sonò andati per lungo tempo erraridò belle fo- 
reste prima di dissodarne una parte; ed hanno pò- 
scia portata la loro coltivazifòirefin sul pendìo, di un 
terribile vulcano, -il cui solo nome spaventa quelli 
die ne sono lontani. Egli, c facile 4 ,il vedere che si 
fatte • circostanze devono far contrarre agli abitatori 
un carattere particolare» analogo alla lpro situazio 
ne isolata ed incerta. Èglino conservano tuttavia in 
parte i feroci, costumi, che cominciarono a perdere 
da che si fece nèl loro eàntòne una gran strada che 
agevolò la lord comunicazione col rimanente del 
paese Alcuni Europei , che si sono poscia stabiliti 
a Saota-Rosa , hanno altresì addolcito le aspre e 

' selvagge inclinazióni de’ creoli di . questo quar- 

( Paese bruciato. ) Nell’ allontanarsi da Santa- 
Rosa le vestigia’ di vulcani spenti divengono sem- 
pre più sensibili’. Si comincia a distinguere il gran 
paese- brucialo; che contiene le rovine della natu- 
ra : il nero suo colore, là maestà del suo pendìi/, 
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la amnmità d*ì., vulcani)’ che 4o chiede Alla dritta, 
l’Oceano ohe gli. sta ella sinistra presentano al viag- 
giatore una spettacolo grande e spaventoso. Saint- 
Viucent si recò sul' Piton-Rougc che fu già una 
montagna, ignifera, il cpi cratere venne distrutto 
• o, colmato, dal tempo, e vide per la prima volta 
da vicmo.il famoso vulcano dell’ isola dt Bourbon, 
e formò- ed eseguì 1* ardito progetto d’ ascendervi 
dalla parte di mare . . 

( VtfcoSo rii Boubbok.. ) Egli giunse fino al- 
l’orlo del terribile cratere; li- descrizione ch’cgJi 
ne fece, le differenti.' vedute, eh’ ei ne disegnò., ci 
.presentano un assai distinto e spaventevole quadro 
di questo vulcano. Si trova, égli dice,, sulla som- 
mità un buco rotondo di quaranta tese di diame- 
tro sopra circa ottanta piedi di profondità. Nel fon- 
do di un- abisào .elittico immenso sgorgano due 
globi contigui di materie ignee , i.cui fiotti tumul- 
tuosi, lanciati all’altezza di circa venti tese urtan- 
si e brillano di <uua lupe sanguigna. L* uno di que- 
sti globi, è perpendicolare, l’ altro è obliquo, ò sem- 
bra aumentare o diminuire con. tempo regolare. 
Roccie non ancona liquefatte vengono spinte vio- 
lentemente, e vanuo a cadere cop gran fracasso de- 
scrivendo una lunga parabola. Un rumore continuo 
; e situile a quello di una enorme cascata , accom- 
pagna questo quadro maestoso che riempie l’ a- 
ninia. di spavento e d’ammirazione. Tale è lo spetta- 
colo che dal cratere venne presentato a Saint-’Vin-* 
cent , e che fu altresì abbellito dalle ombre della 
notte. Questo cratere è il più. vasto di tutti quelli 
che sono conosciuti : , il vulcano , di cui esso è l’ar- 
de «ite voragine, è uniqo nell’ isola, di maniera che 
tutto il paese bruciato è divenuto tale per le con- 
tinue irruzioni del medesimo.' , * 


174 «ori? mascareone 

( Coetiv azioni diverse. ) Là coltivazione del 
garofano è la prima che per la sttt «stensione se- 
gue quella del caffè ; tna T agrieokore non può 
idbì fare un confo sicuro sopra quésto ricolto, 
poiché esso .è abbondantissimo in tur anno e 'nullo 
in un altro. Nello , stato • attuale di q «Testa cultura 
si. crede che il rrcolto pòssa •- essere di un milione 
e mezzo dr libbre- (i). -Il cotone è in oggi men 
coltivato di quel che lo fosse una vòlta, soprattutto 
dopò die una malattia ha rovinato' le piantagioni. 
Questa malattia , la cui natura cii tuttavia ignota, 
non è di alcun nocumento al vigor delta pianta j 
ma impedisce lo sviluppo del seme, .'e ne riduce la 
produzione quasi al nulla. Un tale inconveniente 
congiunto alla lunga interruzione del commercio » 
indusse i coltivatori del cotone a- seminare invece 
grano e caffè. Il ricolto delle biade dà circa quat - 
tordici milioni di libbre , ed era la principale ric- 
chezza dell’ isola di Francia ; poiché l’ isola Bour- 
bon non nè consuma più di due milioni di libbre 
all’ anno: vi si coltivano* altresì il. mais ed i pomi 
di terra .i la totale ■ produzione dell’isola è valutata 
a 7,100,000 franchi. *: ; - 

L Difetto d’ amministrazione.) Nell'isola di 
on le terre da dissodare sono malissimo ri- 
partite; -invece di Stabilirne l’estensióne a seconda 
di una misura determinata; non si fa òhe specifi- 
care vagamente che le terre situate fra fai fiumi o 
tai burroni , e quelle che si estendono dal mare fino 
al pendio della montagna formano la proprietà di 
un tale. Ma questi fiumi che nella stagione piovosa 
sonp soggetti a cangiar di letto, rovinano spesse 
volte colle loro escrescenze una gran parte delie 

(0 Coriquest of thè ùlatid of Bourbon, in 8. London t 18H. 


Digitized by Googl 



. i- 

ìsole mascarpóne aj5 

terre, e cagionano un cpbsiderarabité abbassamento 
di prezzo.’ negli affitti. Per apprezzar^ V Utilità di una 
♦salta lunitiV-ione-, «bisogna osservale die le terre 
‘nisurate e limitate. da certi confini sonò sempre pa- 
cate il doppio , il triplo ed anche ri- quadruplo di 
quello éh'’ esse valevano : prima- di’ tale ^operazióne. 

( Renhitr.) Le rendite del governo consistono 
tielki capitazione imposta sui .Negri', nelle tasse di- 
rètte poste sol le ("vettore, sui palanchini e sui cavalli, 
e nei diritti di registrazione e d* b°U«» e nelle li- 
cenze per la\ vendita de!F àl'ack. 'Il diritto sull’ im- 
portazione e sull’-espòrtazióne .delle mercanzie pro- 
duce pochissimo. La tptàlità delle rendite pubbliche . 
può essere' valutata fcirca 4,i5d,ooo ' franchi, t do- 
ni i n j reali sono molto estesi , tua per ìa maggior 
parte occupati dai Negri schiavi, fuggitivi o ri- 
belli * •’* 

( Popolazione . ) La popolazione nel 1 8 li, era 
composta di circa ottanta mila trecento cinquanta 
abitatori ; cioè di sedicimila quattrocento' bianchi 
Europei o creoli ; tre, mila quattrocènto novantasei 
negri liberi; e. ^«salita mfla quattrocento cinquan- 
taquatp’o schiavi. La forza, armata ascendeva a più 
di quattro mila soldati, compósti di cinquecento 
settantatrè soldati di linea , quattrocento diciassette 
cacciatori creoli, novecento guardie nazionali , due 
mila e trecento militari creoli*, e -cento quaranta- 
cinque,. pezzi d’ artiglieria. 

( Ìsola m Francia. Situazione,. -scoperta ec.) 
L’isola di. Francia situata al ao grado dùlatitudine , ha 
quarantacinque leghe di eireanferenza. Ks^a fu sco- 
perta . dai Portoghesi che la chiamarono Cime] gli 
Olandesi che 1 ’ hanno poscia- conquistata T appella- 
rono Maurizio ; ed i Francesi .che nél 1711 vi 

ai stabilirono le diedero il nome -.attuale : ma non 

' « * 
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fu che vergo T^pno 17^4., sotto il governo del 
signor Ré-fa -Boordén oay e , die lo stabilimento fran- 
cese cominciò a prendervi qualche sussistenza . 

Quest* isòla meno fertile vr- meno grande di 
Bourbon , deve a’ suoi porti ed alte sue ràde la sua 
maggiore importanza 'sì nel Commercio che 'nella 
milizia ; essa èra il centro della navigazione fran- 
cese nelle Indie orientali^- era il puntò da dove 
partivanb quegli instancabili corsali eh* erano ìl 
terróre dell’ opulente inglese- Conquistata finalmente 
da pna. formidabile armata inglese trovasinelle ma- 
ni di quésta nazione che saprà certamente apprez- 
zare il. Valore, lo spirito pubblico e l’ingegno de- 
gli abitatori di- quest’ isola ricca, belligera e degna 
di miglior fortuna. 

(Montagne^ ) La forma- di quest’isola , dice 
Bory 4 ® Sàin -Yincénty è irregolarmente Ovale : essa 
ha un po’ piò di undici leghe nella sua maggior 
lunghezza , che si esteude dal nord-est al sud-ovest, 
ed un po’più di otto leghe néila sua maggior lar- 
ghezze , cne va 'da levante .a ponenté. Gli scogli 
ne rendono generai/nei\te periglioso 1 ’ ingresso. Il 
suolo Va sempré elevandosi dalla costa il; mezzo 
dell’ isola è un colle ' selvoso atto circa dugento 
cinquanta tese: nel centro di questo piano s’innalza 
una moùtagua conica ’ed gssai denta, che per la sua 
posizione vièn appellata il chìqdo dei mezzo del- 
V itola , e che ha trecentódue tese d’ altezza. Fra 
le altre montagne quella* del fiume Nero ha quat- 
trocento ottanta tese d^elevazione; quella di Pìetcr- 
' Bóih porta’ sulla sua conica sommità un masso si- 
mile ad uba berretta, e che minaccia ia apparenza 
di cadere. ' r . 

Dada cima del monte, detto Pollice, si distin- 
guono a settentrione alcune isole vulcaniche che sem* 
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brano appartenere ad un . cratere sotto marino* 
Fra queste roccie -e la? montagna si estende una 
bassa pianura, ove non si veggono che frammenti 
di lave che appartennero già ad antiche correnti : 
tutto il rimanente è>caIcareo, e non sono che madre-' 
pore e conchiglie formate una volta nel fondo dei 
mari (i). • \ • ■ 

( Qragaih.) Glboragatu che affliggono frequen- 
temente •quest’ isola , ne ; sembrano, minacciare una. 
totale distruzione; tutto cede alla ‘loro forza; i più 
grossi alberi ne. sono sradicati, ed in mare, né an- 
core, nè gomene posson resistere alla loro veemenza, i 
bastimenti sono gettati sulja costa e fracassati. Ma 
queste devastazioni non si estendono molto lontano: 
spesse volle le navi rimangono in calma in poca 
distanza dai luoghi rovinati da impetuosi oragani; 

(Fertilità’.) Molte patti vdell’ isola sono fer- 
tilissime in. ógni .anno si fanno due ricolti di- for- 
mento, di riso e di grano indiano. X<a manioca- 
è . il principal cibo de’ Negri. Le montagne produ- 
cono il miglior ebano deL mondo ed altri legni 
rossi e gialli. L’isola abbonda altresì di frutti: il 
tabacco e , 1 * indaco t! sono coltivati. Nel 1789 , si 
esportarono- trenta mila libbre d’ indaco ; si tra- 
sporta altresì dall’ Isola un po’ di zucchero, cotone 
e caffè. Ne’ luoghi irrigati dai Rumi trovaifsi a- 
tnebe praterie ed eccellenti pascoli per numerose 
greggio.’ - - ’• 

La coltivazione del grano fu molto incorag-* 
giata ; le piante forestiere delle quattro parti del 
mondo vi. allignano prosperamente; il garofano e ' 
la noce, moscada divennero un ramo assai impor- 
tante di commercio dopo che iL signor Poivre si 

(1) V. Borjr de Saint- F incent r loro. i pag. 211 , eie. 
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ferce portare le p4wte deHe Tommerabn 

dotto naturalista, ha fatto conoscere- tolte le prò 
duzioni dell? isola. . „ ; *• ; fc. .• w 

( Animali , scinitK, uccelli. ) Una prodigiosa 
quantità di sciipie di una piccola Specie, e che 
non trovasi che in quest* isola , arreca gravissimi 
danni alle piantagioni. Fra gli uccelli che popolano! 
boschi dell’ isola di Francia, , il più notabile è il 
Cardinale di bpHissime penne color di ft/bco , ad 
eccezione delle ali,, e che non è ancora perfetta- 
mente conoscinto fra gli Eccelli di' questa specie 
che sij conservano ne’ nostri gabinetti. Quest’ uccel- 
lo sì elegante e d’ un’ estrema vivacità è il più gran 
nemico delle messi ed in- -specie del. riso, di rui 
esso è estermaraente avido. Il . martino invece è 
un uccello prezioso per la guerra che fa agli in- 
setti, dai quali ha liberato in parie il paese. Mal- 
grado però di tal guerra sussistono aurora nell’i- 
sola ragni di variatissime specie e scolopendre che 
fanno punture più dolorose di quelle dello scor- 
pione che è assai picciolo , ■ ma - comunissimo. Il 
kakerlat , le zanzare, le formiche gialle , il karia 
formica più, piccola della' termite^ sì ben descrit- 
ta da Sparmann , e le mosche gialle sono tutti me- 
setti che inféstano l’isola di Franeia. 

Il porto nofd-Ovest,> o Porto-Luigi, nome 
della città ove si sbarca , ha quasi una lega # di 
circonferenza, e contiene circa quattro mila bian- 
chi o neri liberi ed otto mila schiavi : questa città 
è fabbricata- regolarmente; le case sono quasi tutte 
di legno, ma di forme eleganti, ed hanno più di 
un piano. I pubblici edifizii sono di buonissima ar- 
chitettura. Le principali strade sono fiancheggiate 
da piante di legno nero , bellissime piante del ge- 
nere delle mimose, le cui pannocchie di fiori nella 
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primavera contrastano piacevolmente col- loro co-* 
iure bianco , giallo e iosa -con uua novella e (ulta 
verdura; ma quest’ albero /perde .presto le sue fo- 
glie, e si carica di baccelli seccati {i,j. 

( Bellezze #iTTO*>ESt*HK. },Nel traversare 1* in- 
terno per andare al Porto-Bourbon: , seconda citta, 
si passa, primieramente fra le. ridenti coltivazioni in 
cui le abitazioni de* colorii sono altrettanti templi 
innalzati alla gioja ed all’ospitalità; poscia Vincorr- 
trano umide foreste tappezzate di musco; si valica^ 
Saltando da roccia in roccia , il rapido e spumoso 
torrente , ed al rumor delle cascate , ed allò spi- 
rar de’ zefiri profumati da’più soavi odori si prèn- 
de un dolce riposo : colà si godono quelle pasto- 
rali scene di Paolo e Virgìnia si eloquentemente 
descritte dal signor Bernardin de Saint* Pierre , e 
die. vennero ben anche disegnate dalla spiritosa ma- 
tita del signor Milbert. In una direzione settentrio- 
nale il romantico quartiere dei Pamplemousses pre- 
senta agli amatori della botanica - il celebre giar- 
dino dello statp , ove fioriscono le ricchezze ve- 
getabili di tutto l’ oriente. ■ 

( Carta dell’ isola. ) La carta dell’ isola del 
signor Hubert Brué (») è la sola che per la sua e- 
saitezza possa essere consultata da chi desidera co- 
noscere i molli viaggi fatti io questa colonia, che 
una volta fu per la Francia un oggetto di tan- 
to orgoglio , e che in oggi lo è di tanto ramma- 
rico. 

( Popolazione. ) La popolazione dell’ isola era 
nel 180G , di tredici mila novecento cinquantadue 
persone libere , e sessanta mila seicento quaranta- 

. . . » . i J 

(4) Milbert i voyage à 1* Ile-de-Fvance , toni, j pag. t29. 

. .(2) V.. 1’ aliante de’ viaggi del .signor Milbcvl. 

Il Cosi. Africa 17 
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sei schiavi. Si erède che quando quest’isola fu 
conquistata ? la sua popolazione giugnesse fino al 
numero di novanta mila persone. Le rendite era- 
no valutate nel 1810, circa un'milione é settecen- 
to mila franchi , e provenivano specialmente delle 
dogane, fra le spese che assorbivano queste ren- 
dite la principale era la compera delle biade e delle 
farine. 

( Isola. Diego Rodrigukz. ) A cento venticin- 
que leghe est dell’ isola di Francia si trova la pic- 
ciola isola Diego Rodriguez : la. sua lunghezza da 
levante a ponente è di circa sei leghe : eia sua 
più grande larghezza dal settentrione al mezzodì è 
di due leghe e mezza. Il padre Pingré ne stabilì 
la situaziode ai 19 gradi / ( o minuti latitudine, ed 
ai 60 gradi 5 a minuti longitudine. Questo dotto 
astronomo osservò in tal luogo nei 1761 , il pas- 
saggio di Venere snl disco solare. L’ isola Rodri- 
guez era unita al dipartimento dell* isola di Fran- 
cia che. vi teneva un picciolo posto di alcuni sol* 
dati: essa le somministrava molte migliaja di tar- 
tarughe di mare. 

( Isola di Juan de Lisboa.) Dirigendo le ve- 
lo al sud-est di quest’ isola verso quelle di S. Pao- 
lo e d’ Amsterdam noi ci avvicineremmo forse allu- 
sola famosa di Juan de Liboa, la cui dubbiósa 
sussistenza occupò continuamente i viaggiatori ed i 
geografi , senza che le loro indagini abbiano potuto 
fino ài presente produrre un risultamelo soddisfa* 
cente. Malte^-Brun , dopo di avere riferite tutte le 
ricerche fatte dal signor Bauche sulla sussistenza del- 
la medesima , conchiude Che quest’ isola , che gli 
sembra identica con quella di dos Remeiros dos 
Castelhanos , può tuttavia, malgrado di tutti i dub- 
bi sussistere realmente , ma che si deve ricercar- 
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la ne’ meridiani all’ est dell’ isole di $. Paolo ed Am' 
sterdam , isole, che da ciò che pare, dinotano, col- 
la terra Kerghuélen , ima catena sotto-marina di- 
retta o verso il capo Comorin o verso il- capa 
Leirwin. . - 

( Isole di S.' Paolo ed Amsterdam. ) L’isole di 
S. Paolo e quella di S. Pietro detta poscia Amster- 
dam furono 1’ oggetto di una singolare confusione. 
Secondo la relazione del navigatore che le ha pel 
primo esaminate diligentemente , quella d’ Amster- 
dam o di S. Pietro è la più settentrionale, ed è 
formata di una montagna conica , la cui sommità 
non è dissimile da un cammino di un cratere estin- 
to. Uno strato di torba alta tre piedi copre 1’ an- 
tica lava : folti boschi rendono difficilissimo il pe- 
netrare nell’interno; ma le piante non potendo mette- 
re profonde radici, rimangono assai piccole: si cre- 
dè di vedervi lucertole e orme di volpi-. L’isola S. 
Paolo, la più meridionale, si presenta sotto la for- 
ma di una montagna circolare , scavata nel mezzo 
in forma di cratere; il mare, dopo lo scoscendi- 
mento di una parete, penetrò in questo bacino. Lo 
stagno o la laguna che ne riempie il fondo è po- 
polato da un’ immensa quantità di pesci e di ispe- 
ciedi eccellenti pesci persici. Acque termali ed acque 
ferruginose scorrono fra le lave coperte in tratto in 
tratto da qualche verde tappeto, Questa descrizio- 
ne degna dell’abile osservatore (i) , al quale noi 
ne siamo debitori, è stata distrutta dai presontuo- 
si capricci di alcuni moderni navigatori. Il sig. 
Bariow, traviato dall’ autore delle carte del viag- 
gio di Cook, ha descritto assai lungamente l’isola 

(t) Vnn VI amia g , in V alentin , Ostindien , UI pardo 
• tom IV sez. N. p. 68-70. 
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S. Paolo sotto il nome d’ Amsterdam, é non lasci# 
di manifestare, il suo stupóre péi pretesi cangiamenti 
ch’egli credè di trovervi, e ch’egli attribuì a tìsi- 
che rivoluzioni (»-). Il signor Beanti ras- Beatipré nel- 
l’atlante di d’ Entrecasteauz , andò più lungi an- 
cora col darci sei vedute della pretesa isola d’ Am- 
sterdam , la quale in realtà si è quella di S. Paolo* 
siccome ne fa chiara testimonianza il paragone dei 
disegni che si trovano nell’ opera di Valentyn. A! 
momento che i Francesi vi passarono, il vulcano 
gettava fiamme e fumo; raa si riconobbero tutte le 
forme dell’ isola , e per fin la roccia isolata la qua- 
le , secondo Barrow , è di basalto. Il signor Ros- 
sel compilatore del viaggio esaminò diligentemente 
la situazione geografica, senz’ essersi avveduto del- 
la confusione de’ nomi, che ciononostaùte è pro- 
vata dalla latitudine in cui colloca L'isola (a). 

( Terra di Kerguelén. ) Dieci gradi più al mez- 
zodì , la terra di Kerguélen, appellata isola della 
Desolazione dal capitano Cook, presenta le sterili 
sue roccie circondate da banchi di diaccio ed abi- 
tate dalle foche. La quasi totale mancanza di ve- 
getazione su di quest’ isola Considerabile nou pro- 
viene unicamente dal rigore del clima , ma dalla 
grande mancanza della terra. Molti eccellenti porti 
rendono questa stazione utile ai. coraggiosi caccia- 
tori .di balene. 

(Isole ni Marion b dbl principe Odoardo. ) 
Più a ponente le isole l)larion e quelle del ' princi- 
pe Odoardo ci presentano parimente 1’ orribile nu- 
dità di una roccia senza alcuna vegetazione. 

(Discussione sulla sussistenza delle isole 

(0 Voyage à la Chochinchine etc. 

(2) D ' cntrecastcau* , voyage ; tona: I , pag. 44. - 
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Dina k Marsfvf.rn. ) Noi abbiamo posto fine alla 
descrizione delle isole africane orientali: quellèche 
in molte carte ci vengono indicate sotto il nome di 
Dina e Marseveen non hanno giammai avuta sussi- 
stenza alcuna. Non si conoscono relazioni, nè de- 
scrizioni di quesi’isole; non si sa in* qual epoca, 
nè da chi esse furono Scoperte , e non v’ ha per- 
sona che le abbia vedute. Anche recentemente sfug- 
girono esse alle ricerche de'capitaqi Marion e Gook. 
Si dice che gli Olandesi del Qapo ne abbiano co- 
gnizione, e che vi vadano ben anche a prendere 
legne ; ma nè Valcntyn , nè Mentzel nelle loro pro- 
lisse relazioni del Capo ne fanno menzione. E per 
qual ragione gli Olandesi nasconderebbero all’Eu- 
ropa la situazione di due isole di nessuna impor- 
tanza ; mentre diedero la più grande pubblicità a 
tutte le altre scoperte che avrebbero potuto eccitare 
l’invìdia delle potenze gelose del loro commercio? 
Egli sembra ben più ragionevole il credere col si- 
gnor fiauche che quest’ isole siano state intruse nelle 
nostre carte cóme tante altre che hanno occupato 
per lungo tempo ed occupano tuttavia in parte un 
luogo che dalla sana critica vien giustamente con- 
trastato. - 


pini: del terzo ed ultimo volume dell' africa. . 

iZklcì ■ 


Digitized by Google 


Digitized by Google 


INDICE 

delle Materie contenute in questo 
terzo Volume dell' Africa. 


vy ostumanze particolari degli abita* 
tori di Loango , Cacongo, Angola y 
’ ; Benguela , Anzico ec . . . pag. $ 

Costume degli abitatori di Loango ec . cc 2 
Il Capo di Buona-speranza e gli Ot- 

tentoti « 29 

Descrizione del Capo e del paese de- 
gli Oltentoti « 40 

Coste sud-est deli Africa. La Cajre 

ria . . . . ' . . ‘ . , , . cc 9J % 

Il Monomotapa , il Mozambico ec. « 127 
Coste orientali dell' Africa . Il Zan - 

guebar e V Ajan ..... « 142 ì 

Costume degli Ashanti . . . . cc m 

Costume degli abitatori delle isole a4.~ 

fi icane ot levttcìh « « • • • cc 2in 

Isola di Madagascar. .... « 224 

Isole Mascaregne . cc 265 


Digitized by Google 


. X* 


INDICE DELLE TAVOLE? 

TavX'I. Jig - 1. / Giagas — 2. 3. 0£- 
tentoti boscimanni. — 4* Otten- 
totti. — 5. Drappello di Bosci- 
manni occupati a frigger locu- 
ste'. .«••••• 5 

m II. Jig. 1 . Ottentoti Korah in 
viaggio. — 2, 3,4» Ritrat- 
ti di Cafri. — 5 , 6 , 7, 8, 

abitazioni ed abitatori della 
riva meridionale di Mafumo. 

— yibitatore della viva set- 
tentrionale di Mafumo. . « 53 

« ih.» 1 Palazzo del governa- 
tore di Mozambico a Mesu- 
ril — 2. Contrada di \A- 
dun. — 3. Parte esterna del- 
la stanza da letto del ré. « 1 37 

n .• 1 1 . • * 

cc I V» 1 . Armi de* Madagas - 
si. — dal n. 2. al 28. in- 
clusive. Far ii.Ut^J&li dei Ma- 
dagasòi . . ; . . • ; « 231 

V . ■; . , - 




> 


Digitized by Google 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



9 




« 


Digitized by 



Digitized by Google 






